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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Documento dell’Esecutivo socialista alla vigilia delFincontro governo-sindacati 


Sciopero generale nella regione 



o si sta ormai sgretotando 


Anche il PSI ammette: cosi non va 

Si accenna alla possibilità di «limitare a sei mesi» gli effetti del provvedimento ma contemporaneamente si rigettano «richieste di recuperi 
automatici» - Riconosciuta infine la necessità di riprendere il confronto? - La DC tenta di attribuirsi il merito della «novità» - La discussione nel PSI 


banco (fi prova 
per Mitterrand 

Conferenza stampa del Presidente - Forti 
lotte sociali anche in Belgio e Inghilterra 


Una 

ulteriore 

conferma 


L'iniziativa presa ieri dal 
PSI è la conferma più cla¬ 
morosa dei carattere iniquo 
socialmente e inefficace e- 
conomlcamente del decreto 
che taglia la scala mobile. 
Ciò era chiaro a partire dal 
14 febbraio, ma si può dire 
che da allora, giorno dopo 
giorno, l’evidenza ha con¬ 
quistato la maggioranza del 
paese, si è diffusa tra tutte 
le forze sociali, ha scosso gli 
stessi partiti di governo che 
del decreto avevano fatto 
una sorta di bandiera riso¬ 
lutrice dei mali del Paese. 

A questa nuova coscienza 
e quindi all’approdo di ieri 
hanno concorso essenzial¬ 
mente due fatti. Primo: una 
opposizione e una lotta am¬ 
pie, vigorose, unitarie con¬ 
dotte nel Paese e nel Parla¬ 
mento, con una responsabi¬ 
le mobilitazione di massa e 
con la forza di una argo¬ 
mentazione politica, econo¬ 
mica e sociale, vogliamo di¬ 
re con la forza della ragio¬ 
ne, che si è contrapposta 
con successo allo scontro 
frontale, muro contro mu¬ 
ro, cercato dal pentapartito 
e da una robusta ala della 
Confindustria. Secondo: l’e¬ 
loquenza del fatti. Da un la¬ 
to il fronte dell’inflazione 
su cui nessuno oggi osereb¬ 
be dire che grazie al decreto 
sarebbe stata portata al 
10%. Dall'altro lato lo scan- \ 
dalo della ingiustizia fiscale 
riesploso proprio in questi 
giorni. Dall'altro ancora la 
vacuità delle cosiddette I 
contropartite (ad esempio 
sul prezzi, le tariffe e l’occu¬ 
pazione) che 11 governo ave¬ 
va promesso In cambio del 
taglio della scala mobile al 
punto che la slessa CISL ha 
dovuto precipitosamente 
riconoscere impegni vaghi e 
per giunta disattesi. 

Adesso queste verità ven¬ 
gono riconosciute. Tanto è 
vero che il documento dell’ 
Esecutivo socialista propo¬ 
ne un Intervento più incisi¬ 
vo (anche se non meglio 
precisato) in materia di 
prezzi (a partire dall’equo 
canone), accenna a un recu¬ 
pero fiscale e para fiscale del 
salari, ripropone il tema 
dell’occupazione giovanile. 

E ’ un riconoscimento non 
secondario che le cose non 
vanno proprio. Anche se poi 
Il documento socialista ap¬ 
pare perlomeno reticente e 
ambiguo su molte questioni 
di fondo che riguardano /’ 
essenza del decreto e Igran¬ 
di problemi della scala mo¬ 
bile. Ne sapremo di più sta¬ 
sera alla luce dell’incontro 
con I sindacati sollecitato 
da Palazzo Chigi. 

Un altro punto tuttavia 
va messo In rilieio. Dopo 
due mesi di sfide, di con¬ 
trapposizioni, di parole e at¬ 
ti d’imperio, Il documento 
socialista sembra ricono¬ 
scere la necessità di riaprire 
un confronto senza pregiu¬ 
diziali In tutte le sedi politi¬ 
che e sindacali. Vogliamo 
pensare e credere che l’af¬ 
fermazione significhi che si 
è preso atto della necessità 
di battere una strada nuova 
e diversa da quella tentata 
con II decreta: e più precisa¬ 
mente Il ritomo ad un cor¬ 
retto rapporto tra esecutivo 
e Parlamento, tra maggio¬ 
ranza e opposizione, e la re¬ 
stituzione al sindacato della 
pienezza del suol poteri 
contrattuali, severamente 
penalizzati dal decreto. 

A tutte queste domande 
di merito e di metodo ri¬ 
sponderanno le prossime 


ROMA — Dopo un mese e 
mezzo di ostinata resistenza 
a un confronto serio sul de¬ 
creto anti-salari, il PSI ci ri¬ 
pensa c propone ora. sia pure 
in modo ambiguo e confuso, 
di riaprire la trattativa con i 
sindacati. Su che base? Li¬ 
mitazione a sci mesi delia 
durata del decreto ma esclu¬ 
dendo «recuperi automatici* 
dei punti tagliati (e qui si ac¬ 
centrano interrogativi pre¬ 
senti: che cosa vuol dire?); 
integrazione del provvedi¬ 
mento con misure certe sul 
fisco c sul blocco dell’equo 
canone. Questo è il succo del 
documento approvato ieri 
dall'Esecutivo socialista, al¬ 
la vigilia dell’incontro di 
Crasi con le segreterie di 
CGIL, CISL e UIL, convoca¬ 
te per oggi alle 18 a Palazzo 
Chigi. 


Valutazioni molto caute e 
richieste di chiarimenti han¬ 
no accolto questa sortita dai 
contorni ancora troppo indi¬ 
stinti per poter giudicare del¬ 
la sua effettiva portata ri¬ 
spetto allo scontro in atto sul 
decreto. Ma un dato politico 
risulta già a questo punto 
lampante: è io stesso partito 
del presidente del Consiglio 
(e certo non a sua insaputa) a 
riconoscere che il decreto è 
finito in fondo a un vicolo, e 
a tentare di trarsi fuori dalle 
difficoltà mostrando un’ine¬ 
dita e fin qui imprevedibile 
disponibilità alla trattativa. 

Una inversione di rotta? 
Modifiche limitate e interne 
alla logica del decreto? O so¬ 
lo una mossa per cavarsi di 

Antonio Caprarica 


(Segue in ultima) I (Segue in ultima) 


Lama: a Craxi dirò che non si 
può accettare una tassa a vita 


ROMA — Nel grande transatlantico di Montecitorio Claudio 
Martelli parla di «distensione politica*. Questa nota dell’ese¬ 
cutivo socialista — dice — è un gesto serio che per la prima 
volta porta 11 confronto fuori dei confini della «politica pura». 
Rino Formica è d'accordo: «È un’iniziativa che semplifica e 
rende chiari i termini delia questione che è aperta e fa cadere 
i principali motivi dell’ostruzionismo». Insomma, in casa so¬ 
cialista si tende a caricare di valore politico il documento 
dell’esecutivo. Cercando però di sfuggire ai nodi di «interpre¬ 
tazione* di quel testo, che certamente non sono secondari. Ad 
esempio: si accetta o non si accetta il principio del cosiddetto 
•riallineamento* della scala mobile? Si vuole davvero aprire 
di nuovo la strada del confronto, rinunciando alla linea del 
braccio di ferro e dello scontro ad ogni costo? O Invece questa 
mossa politica è solo un fatto strumentale, tattico, che resta 
dentro lo schema «il decreto deve passare*? Chi prova a porre 
queste domande ai dirigenti del PSI non ottiene molta soddi¬ 
sfazione. «Si vedrà», rispondono. E probabilmente la reticen¬ 
za si spiega soprattutto con una circostanza molto semplice: 
nessuno sa bene come stanno davvero le cose. Per 11 PSI 
quella di ieri è stata una giornata convulsa e piuttosto confu¬ 
sa. E l’iniziativa dell’esecutivo è arrivato a freddo e senza 
troppe spiegazioni. A dimostrarlo basta uno sguardo alle di¬ 
chiarazioni rilasciate in mattinata da autorevoli esponenti 

(Seaue in ultima) Piero Sansonetti 


ROMA — Alla CGIL la con¬ 
vocazione per l’incontro a 
Palazzo Chigi è arrivata ieri 
con una telefonata del sotto¬ 
segretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano A- 
mato, quando già era tutto 
pronto per la partenza di La¬ 
ma, Del Turco e Trentln alla 
volta di Strasburgo dove do¬ 
mani comincia la conferenza 
sull’occupazione della Con¬ 
federazione sindacale euro¬ 
pea di cui Lama è vicepresi¬ 
dente. L’altro giorno, il se¬ 
gretario generale della 


CGIL, col suo breve scambio 
di battute coi giornalisti a 
Montecitorio, aveva avverti¬ 
to della sua assenza. E Ama¬ 
to si è preoccupato di prov¬ 
vedere, mettendo a disposi¬ 
zione delle delegazioni sin¬ 
dacali (quella della CGIL, 
ma anche quelle CISL e UIL) 
l’aereo di Stato che domatti¬ 
na porterà a Strasburgo il 
ministro De Michelis. 

— Lama, quindi i’appun- 
tamento a Palazzo Chigi è 
confermato per oggi? 

•Sì. L’oggetto della riunio- 



Natta alla 
Camera: un 
atto contro la 
Costituzione 

Il pentapartito ha imposto ieri 
pomeriggio alla Camera il ri¬ 
conoscimento di costituziona¬ 
lità al decreto che taglia la 
scala mobile. Nel voto in aula 
la maggioranza ha registrato 
una defezione: 13 franchi ti¬ 
ratori. Il compagno Natta ha 
illustrato i motivi del voto 
contrario del PCI. definendo 
questo decreto «uno stravol¬ 
gimento grave di valori e di 
principi fondamentali della 
Costituzione». Da domani ini¬ 
zia il dibattito di merito sul 
provvedimento. A PAG. 2 


ne, almeno a quanto mi è 
stato comunicato, dovrebbe 
riguardare quelle tematiche 
comprese nel protocollo del 
14 febbraio ma escluse dal 
decreto, e cioè: blocco dell’e¬ 
quo canone, misure fiscali, 
provvedimenti per l’occupa¬ 
zione. C’è, poi, la questione 
della difesa del potere d’ac¬ 
quisto nel caso il tasso d’in¬ 
flazione reale nel 1984 risul¬ 
tasse superiore al program¬ 
mato 10%. Sono effettiva¬ 
mente problemi aperti, mol¬ 
to seri sul quali il governo a- 
veva assunto impegni senza 
poi passare agli adempimen¬ 
ti. II nostro interesse è che 
almeno queste cose si faccia¬ 
no. Ovviamente noi ci richia¬ 
miamo — e lo abbiamo fatto 
ancora l’altro giorno con il 
documento della segreteria 
sullo scandalo fiscale — non 
solo al protocollo, che non 


Euromissili 
Non passa 
la mozione 
del governo 

Il ministro della Difesa Spado¬ 
lini ha concluso ieri alla Ca¬ 
mera il dibattito sui missili in 
un’aula disertata dal governo 
e dai deputati del pentaparti¬ 
to. Le assenze erano tali che 
la mozione della maggioranza 
non 6 stata votata per man¬ 
canza del numero legale. Il 
PCI non ha partecipato al vo¬ 
to per significare il fatto che 
non intende esaurita la vicen¬ 
da. Napolitano ha criticato 
duramente il governo e an¬ 
nunciato nuove iniziative del 
PCI. A PAG. 3 


abbiamo accettato perché 
giudicato inadeguato, ma al¬ 
la piattaforma con cui l’inte¬ 
ro sindacato è andato nel di¬ 
cembre scorso alla trattativa 
col governo». 

— Allora, neirordine del 
giorno dell’incontro con 
Craxi non c’è la controver¬ 
sia sull’articolo 3 del decre¬ 
to che taglia la scala mobi¬ 
le? 

«Spero ci siano su questo 
terreno dei cambiamenti 
profondi nelle posizioni del 
governo. La nostra linea è 
chiara: bisogna ripristinare 
diritti e poteri del sindacato 
feriti col ricorso al decréto. 
La mia radicale convinzione 
è che un contributo alla lotta 
all’inflazione nell’84 11 mon- 

Pasquale Ca scella 

(Segue in ultima) 


NelPultimo sondaggio quasi appaiati i due principali candidati alla nomination democratica 

Hart, Mondale, Jackson: sfida a New York 

In palio 285 delegati, le televisioni non hanno trasmesso proiezioni per non influenzare gli elettori - Importanza del voto in uno 
stato tra i più popolosi, con forte movimento sindacale, associazioni femminili e di insegnanti, aito numero di neri e ispanici 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La contesa tra Walter 
Mondale, Gary Hart e Jesse Jackson, i 
tre aspiranti alla candidatura demo¬ 
cratica per la presidenza, ha investito 
ieri Io Stato di New York, il più impor¬ 
tante e il piu popoloso di quelli consul¬ 
tati finora. Si è votato dalle sei del mat¬ 
tino alle nove di sera (le quattro di sta¬ 
mane, ora italiana). Poiché le TV per 
non influenzare gli elettori che ancora 
dovevano votare hanno rinunciato a fa¬ 
re le proiezioni sulla base delle dichia¬ 
razioni rese all’uscita dei seggi, le uni¬ 
che cifre disponibili sono quelle dei son¬ 
daggi. Quello dell'ABC-Washington 
Post, eseguito tra sabato e lunedi, vede 
Mondale sempre in testa, con il 40 per 
cento, seguito da Hart con il 32 e da 
Jackson con il 23. Gli incerti sono il 6 


percento. Il margine di errore si aggira 
sul 5 per cento. Rispetto alla precedente 
rilevazione. Mondale caia di poco, Hart 
si aggiudica una parte cospicua degli 
incerti e anche Jackson è in ascesa. Il 
sondaggio eseguito in extremis (lunedì 
notte) dalla France Presse e dal canale 
televisivo «CNN» dà i due quasi appaia¬ 
ti: Mondale al 37 e Hart al 35 per cento. 

Parecchi fattori concorrono a fare di 
queste primarie un grande evento poli¬ 
tico: il numero e le caratteristiche etni- 
co-sociali degli elettori, il numero dei 
delegati in lizza, la forza del movimento 
sindacale e dell’associazione degli inse¬ 
gnanti, la presenza di personalità di ri¬ 
lievo nazionale come il governatore 
Mario Cuomo e il sindaco di New York 
Ed Koch, la forte concentrazione di neri 
e di ispanici. 


Nelle primarie dell’80 votarono oltre 
un milione di elettori democratici e 
Kennedy prevalse su Carter con il 59 
per cento contro 1141. Questa volta l’af¬ 
flusso alle urne sarà maggiore anche 
per effetto della campagna promossa 
da Jackson per far registrare il maggior 
numero di cittadini di pelle nera. Que¬ 
sto dato potrà addirittura influenzare il 
voto presidenziale di novembre perché 
nello Stato di New York Reagan batté 
Carter per soli 165 mila voti. Dei 285 
delegati assegnati allo Stato di New 
York, 252 saranno eletti dalla base, il 
resto dell’apparato del partito. L’esito 
del volo di ieri non ribalterà i rapporti 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Gary Hart 


Walter Mondale 


Assieme a quattro imprenditori 

Gioia Tauro, manette 
al sindaco de 
per i corsi-fantasma 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A quasi un 
anno dai primi clamorosi ar¬ 
resti l’inchiesta sulla truffa 
del corsi di formazione pro¬ 
fessionale fasulli finanziati 
dalla CEE produce in Cala¬ 
bria ancora un terremoto. 
Ieri ci sono stati altri cinque 
arresti, nuovi ordini di cat¬ 
tura non eseguiti, decine e 
decine di ordini di compari¬ 
zione, comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Sono coinvolti nomi 
di spicco e consiglieri regio¬ 
nali della DC, funzionari del¬ 
la stessa giunta regionale. 
Imprenditori, che hanno u* 


sufruito di decine e decine dì 
milioni. 

L’arresto più clamoroso è 
quello del sindaco democri¬ 
stiano di Gioia Tauro, Nino 
Pedà, 47 anni, accusato di 
truffa pluriaggravata ai 
danni dello Stato, falso ideo¬ 
logico. Con lui 1 carabinieri 
del nucleo di polizìa giudi¬ 
ziaria di Catanzaro — che 
hanno eseguito gli ordini di 
cattura spiccati dai sostituti 
procuratori generali. Giu- 

Filippo Veltri 
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(Segue in ultima) GIOIA TAURO — Antonino Podi. •» sindaco de «ventato 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO — Un bandito mor¬ 
to cd uno ferito e catturato, 
un agente di polizia colpito 
gravemente alfaddome da 
un proiettile, un terzo rapi¬ 
natore armato, asseragliato 
in un edificio (ieri sera a tar¬ 
da ora non si era ancora ar¬ 
reso) e braccalo dalle forze 
dell'ordine, terrore e scene dì 
panico in pieno centro citta¬ 
dino, ieri sera a Cuneo, nel 
corso di un tentativo di rapi¬ 
na ai danni di uno studio no¬ 
tarile. Alle spalle di piazza 
Galimberti; nelle vie affolla¬ 
te per il tradizionale mercato 


del martedì, poco dopo le 
17,15, si è scatenato l’inferno. 
I testimoni, numerosissimi, 
raccontano di essersi trovati 
per qualche minuto a) centro 
di una sparatoria violentissi¬ 
ma tra 1 malviventi e le forze 
dell’ordine. Pare siano tre I 
banditi che si sono presenta¬ 
ti alle impiegate dello studio 
notarile Musso, di via Asilo 
5, che ha già subito al princi¬ 
pio di gennaio di ques’anno 
una rapina. Secondo alcuni 

Mario Boson«tto 

(Segue in ultima) 


Da stamane alle 5 tutta la 
Lorena si fermerà. Alla pro¬ 
testa che ha preso il «via» dai 
tagli alla siderurgia e che in¬ 
veste la politica economica 
di Mitterrand hanno aderito 
persino gli industriali. Lo 
sciopero Investirà tutti i ser¬ 
vizi, per cui si può dire che 
questa regione della Francia 
resterà completamente iso¬ 
lata. A mezzogiorno campa¬ 
ne delle chiese e sirene delle 
fabbriche dell’acciaio scan¬ 
diranno la giornata che è 
stata definita «di protesta e 
di lutto*. Alle 15 la popola¬ 
zione è invitata a raccoglier¬ 
si sulle piazze di Metz, Nan¬ 
cy, Thionville, Villerupt, E- 
plnal, Bar Le Due. Alla stes¬ 
sa ora il presidente della Re¬ 
pubblica terrà una conferen¬ 
za stampa che è diventata 
assai più scottante di quanto 


Mitterrand intendesse quan¬ 
do l’aveva convocata. 

La sfida lanciata da Mar- 
chais, anche se raccolta, a 
quanto pare non avrà come 
conseguenza immediata la 
rottura della coalizione, per¬ 
ché 1 comunisti francesi 
hanno fatto intendere che 
tocca al presidente socialista 
chiarire come le attuali deci¬ 
sioni di politica economica si 
concilino con il suo pro¬ 
gramma. 

Ieri il Belgio è rimasto pa¬ 
ralizzato da 24 ere di sciope¬ 
ro contro le scelte del gover¬ 
no, che, approfittando di po¬ 
teri speciali, ha tagliato sca¬ 
la mobile e provvidenze so¬ 
ciali. In Inghilterra, intanto, 
la protesta dei minatori — 
che dura da un mese — si è 
estesa ad altre categorie: fer¬ 
rovieri, marittimi, siderurgi¬ 
ci. I SERVIZI A PAG. 3 


Denunciato da Washington 

Incidente navale 
Urss-Usa nel mare 
a sud della Cina 

Dalla portaerei «Minsk» 
razzi contro fregata 

I traccianti di segnalazione hanno rag¬ 
giunto la «Harold E. Holt» - Niente danni 


WASHINGTON — La por¬ 
taerei sovietica «Minsk*, lo 
scorso fine settimana, avreb¬ 
be sparato otto razzi di se¬ 
gnalazione contro una fre¬ 
gata della marina statuni¬ 
tense. L’incidente sarebbe 
avvenuto nelle acque del 
Mar cinese meridionale, una 
zona in cui si trovano spesso 
in contatto unità militari 
delle due marine. 

La notizia è stata data, lu¬ 
nedì sera, dalle reti televisive 
americane CBS e NBC e più 
tardi è stata confermata da 
un funzionario del Pentago¬ 
no. Questi ha ricostruito l’in¬ 
cidente in questo modo: 
quando la fregata «Harold E. 
Holt» si è trovata a breve di¬ 
stanza dalla «Minsk*, da que- 
st’ultima sono partiti, in ra¬ 
pida successione, otto razzi 
da segnalazione. Tre hanno 
colpito la fregata, e il quarto 
ha sfiorato il capitano della 
■Harold E. Holt», che in quel 
momentosi trovava sul pon¬ 
te. 

I razzi non hanno procu¬ 
rato danni di rilievo, e dalla 
fregata USA è stata indiriz¬ 
zata al comandante della 
portaerei sovietica una «pro¬ 
testa formale* formulata se¬ 
condo le leggi della naviga¬ 


zione marittima, e in parti¬ 
colare secondo le procedure 
stabilite dall’accordo bilate¬ 
rale sottoscritto da Washin¬ 
gton e Mosca nel 1972. 

Non è una novità — hanno 
fato rilevare fonti del Penta¬ 
gono — che da unità sovieti¬ 
che avvicinate da navi ame¬ 
ricane vengono fatti partire 
razzi di segnalazione. Non 
era mai accaduto, però, che i 
razzi venissero sparati diret¬ 
tamente contro il naviglio 
«nemico». Una spiegazione, 
che è stata avanzata a Wa¬ 
shington, è che i sovietici ab¬ 
biano «preso la mira» dopo 
che le prime segnalazioni 
non avevano ricevuto ri¬ 
scontri. 

L’ultimo incidente navale 
di rilievo tra USA e URSS ri¬ 
sale al 21 marzo, quando la 
portaerei americana «Kitty 
Hawk» urtò accidentalmen¬ 
te, nel Max del Giappone, con 
un sommergibile sovietico. 

Il Mar del Giappone, come 
il Mar cinese meridionale, è 
una zona in cui esiste un no¬ 
tevole «affollamento* di navi 
sovietiche e americane. 

Finora non è giunta alcu¬ 
na reazione ufficiale da par¬ 
te sovietica. A Mosca non è 
stata neppure data la notizia 
dell’incidente. 


Ore d’inferno in pieno centro 

Cuneo, sparatoria dopo 
una rapina. Morto 
un bandito, due feriti 


Rapina di miliardi a Napoli 

Rapina miliardaria ieri pomeriggio a Napoli al Monte del 
Pegni di proprietà del Banco di Napoli In pieno centro stori¬ 
co. Otto banditi, dopo aver preso in ostaggio i 60 dipendenti, 
hanno razziato gioielli per un valore di oltre sei miliardi. 

A PAG. • 

Sanità: sospesi gli scioperi 

I medici di famiglia e i farmacisti hanno terminato Ieri la 
protesta di due giorni (da oggi visite e medicine non saranno 
più a pagamento) ma le vertenze con il governo sono ben 
lontane da una soluzione. I sindacati a Degan: «È falso, non è 
vero che siamo d’accordo per 1 ticket». A PAG. 7 

Colpo di stato in Guinea 

Le forze armate hanno rovesciato Ieri 11 regime del successori 
di Sekù Touré, sospendendo la Costituzione, sciogliendo l’As¬ 
semblea nazionale, e proclamando 11 coprifuoco. Tutti I pri¬ 
gionieri politici incarcerati dalie autorità deposte sono stati 
liberati. A PAG. 8 

Alla Camera la fame nel mondo 

Si è concluso ieri a Roma 11 convegno del PCI su coopcrazio¬ 
ne, sviluppo, pace, tra Italia, Europa e Terzo Mondo. Intanto, 
la Commissione Esteri della Camera ha deciso di unificare le 
diverse proposte di legge presentate dal partiti sulla fame nel 
mondo. A PAG. 8 
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“OGGI 


In frantumi 
il decreto che 
taglia il salario 


Oggi sindacati 
da Craxi ancora 
con posizioni 
differenziate 


ROMA — Oggi allo 18 le de¬ 
legazioni della CGIL, della 
CISL e della UIL arriveran¬ 
no a palazzo Chigi per rin¬ 
contro con il governo ciascu¬ 
na per proprio conto e con 
posizioni diverse. Ma cosa 
succederà nel confronto? 
CISL e UIL ieri sono sem¬ 
brate mettere le mani in a- 
vanti. La confederazione di 
Camiti, addirittura, con una 
raffica di dichiarazioni, tutte 
tese a precisare che la richie¬ 
sta partita proprio dalla 
CISL di un incontro con Cra¬ 
xi «non significa fare dei pas¬ 
si indietro rispetto alla ma¬ 
novra concordata il 14 feb¬ 
braio. (Marini), «non può es¬ 
sere interpretata come una 
sorta di ripensamento della 
strategia seguita» (Colom¬ 
bo), «è l'atto di un sindacato 
che fa solo il suo mestiere, 
che è quello di tener fede agli 
impegni presi e di richiedere 
altrettanto da governo e con¬ 
troparti» (Gabaglio). La UIL, 
dal canto suo, ha licenziato 
una nota della segreteria per 
chiarire che l'incontro con il 
governo deve servire ad af¬ 
frontare i problemi relativi 
all'attuazione dell’intesa 
.che sono altra cosa dal con¬ 
testo in cui si colloca la vi¬ 
cenda del decreto e che tale 
deve restare». 

E tuttavia in tutte queste 
posizioni ci sono richiami al¬ 
le questioni dell'equo canone 
e del recupero fiscale per i la¬ 
voratori nel caso di sfonda¬ 
mento del tetto d'inflazione 
(e non si dimentichi che sia¬ 
mo ancora a un 12% di me¬ 
dia annua contro il 10% pro¬ 
grammato) che, bene o male, 
hanno a che fare con il de¬ 
creto. Per cui se quelle que¬ 
stioni vogliono essere risolte, 
per forza di cose il decreto 
dovrà essere modificato. E 


De Michelis 
e Benvenuto 
incontrano 
sindacalisti Usa 

NEW YORK — li ministro 
del iavoro De Michelis, in un 
incontro con i giornalisti ita¬ 
liani, ha reso noto di essersi 
incontrato con il leader del 
sindacato americano AFL- 
CIO. Lane Kirkland, e con 
Erown. che nello stesso sin¬ 
dacato cura i rapporti inter¬ 
nazionali. All’incontro ha 
creso parte il segretario della 
UIL, Giorgio Benvenuto, an¬ 
ch’egli socialista come il mi¬ 
nistro <e! lavoro. Ieri, prima 
di rientrare in Italia. De Mi- 
cheiis ha avuto un colloquio 
con Gary Kart, candidato 
democratico alla presidenza. 


già questo è "un passo rispet¬ 
to al .decreto non si tocca* 
che fino a qualche giorno fa 
era la parola d’ordine della 
CISL e della UIL. 

Per la maggioranza CGIL 
— Io ha detto Garavjni — 1’ 
occasione del confronto con 
Craxi dovrà consentire di di¬ 
scutere, insieme al fisco, al 
mercato del lavoro e all’oc¬ 
cupazione giovanile, anche 
la proposta di Lama sulla de¬ 
limitazione della validità del 
decreto con il recupero dei 
punti di contingenza blocca¬ 
ti così da ripristinare il grado 
di copertura della scala mo¬ 
bile. Ed è già pronta una ri¬ 
chiesta nel caso l’incontro o- 
dierno non produca risultati 
e il decreto, come sembra 
probabile, decada in Parla¬ 
mento. «Come maggioranza 
della CGIL — ha detto Ra¬ 
strelli, concludendo l’assem¬ 
blea dei delegati CGIL pu¬ 
gliesi — chiederemo che il 
governo non ripresenti il de¬ 
creto e che su tutto si riapra 
il confronto». 

I socialisti della CGIL, ebe 
mantengono il loro dissenso 
sulla scala mobile, con Vige- 
vani hanno sostenuto che «se 
qualcuno per ipotesi avesse 
qualcosa da dire sul decreto 
e sulle possibili soluzioni al¬ 
ternative è meglio che la dica 
domani». Ma Vigevani si è 
mostrato pessimista, in 
quanto — ha detto — «qua¬ 
lunque strada per arricchire 
il decreto che non comporti 
però la garanzia del recupero 
del 3 punti di contingenza, al 
momento non serve per 
smuovere i comunisti dalla 
loro posizione». Meno drasti¬ 
co Del Turco che ieri, all’as¬ 
semblea dei delegati CGIL 
delle Marche, si è limitato a 
sostenere che «rincontro può 
essere l'occasione per ridi¬ 
scutere alcune parti del pro- 


Da lunedì 
olio 

combustibile 
più caro 

ROMA — Olio combustibile 
più caro a partire da lunedì 
prossimo. L’aumento riguarde¬ 
rà tutti i tipi: l’ATZ (alto tenore 
di zolfo) passerà dalle attuali 
381 lire un chilo a 387 lire (+6); 
il BTZ (basso tenore di zolfo) 
salirà da 419 a 426 lire al chilo 
(-*-71; il fluido andrà da 521 a 
525 lire (+4). I ritocchi di listi¬ 
no saranno apportati diretta- 
mente dalle compagnie petroli¬ 
fere, essendo questo prodotto 
sottoposto al regime di sorve¬ 
glianza. Almeno per questa set¬ 
timana. invece, sono restati in¬ 
variati i prezzi di tutti gli altri 
prodotti petroliferi. 



Ottaviano Del Turco 


tocollo d’intesa, in particola¬ 
re gli impegni per combatte¬ 
re l'evasione». 

Un quadro di posizioni an¬ 
cora contrapposte, dunque. 
Ma nelle tante dichiarazioni 
polemiche un po’ di spazio è 
riservato alle battute disten¬ 
sive. Se Marini parla del de¬ 
creto come «un passo nella 
direzione giusta, la chiave 
per aprire tutte le altre porte: 
di qui la nostra fermezza e il 
nostro invito alla componen¬ 
te comunista della CGIL a 
rinunciare alla proposta as¬ 
surda del recupero, comun¬ 
que, dei tre punti tagliati, 
anche nel caso di successo di 
questa prima battaglia con¬ 
tro l’inflazione» (a proposito, 
e in caso di insuccesso?), d’ 
altro canto Gabaglio si di¬ 
chiara «lieto» che la CGIL 
abbia indicato la partita fi¬ 
scale come un terreno di im¬ 
pegno unitario. 

Anche la UIL ha giudicato 
«importante» che sul fisco si . 
stia manifestando una con¬ 
vergenza tra le tre confede¬ 
razioni e si è detta «pronta a 
esaminare proposte prove¬ 
nienti dalla CGIL che, equi¬ 
valenti per qualità, quantità 
e tempestività, siano compa¬ 
rabili con il decreto». Si con¬ 
tinua a far fìnta che sul de¬ 
creto una proposta non ci 
sia, ma comunque, c’è una 
mezza ammissione che un 
problema-decreto esiste. 

Del resto, su un punto de¬ 
cisivo della strategia sinda¬ 
cale, quello della riforma del 
salario e della contrattazio¬ 
ne, l’iniziativa della CGIL ha 
fatto da pungolo alle altre 
confederazioni. La UIL ha 
messo in campo l’idea di un 
salario diviso in tre fasce 
(professionale, di prestazio¬ 
ne e di anzianità) ed una in¬ 
dicizzazione non più a sca¬ 
denza trimestrale ma colle¬ 
gata al raggiungimento di 
un aumento dei prezzi del 
3-4%. La CISL sta lavorando 
all’ipotesi di una indicizza¬ 
zione limitata ai soli redditi 
più bassi, la definizione di 
una quota minima di coper¬ 
tura per tutti i salari (nell’ 
ambito dell’attuale scala 
mobile o attraverso un nuo¬ 
vo meccanismo), modifiche 
alla periodicità, alla struttu¬ 
ra del punto, ài paniere con 
una salvaguardia della pro¬ 
fessionalità, parallela dein¬ 
dicizzazione di tutti gli altri 
redditi (interessi, canoni, 
rendite, ecc.). 

Le differenze non manca¬ 
no. ma non è questo l’ostaco¬ 
lo. È un’altro: quando si do¬ 
vrà andare al tavolo di trat¬ 
tativa, se non si cambia il de¬ 
creto, ci sarà sopra una scala 
mobile con un grado di co¬ 
pertura di circa il 50% (con¬ 
tro il quasi 70% dell’accordo 
del 22 gennaio) e basta que¬ 
sto per compromettere 11 po¬ 
tere negoziale di tutto il sin¬ 
dacato. 


p. C. 


Prima votazione alla Camera 

Natta: è uno scandalo costituzionale 

La maggioranza, con diverse defezioni, respinge la prima pregiudiziale di costituzionalità - II PCI denuncia il carattere auto¬ 
ritario deH’atto governativo e nega che esso risponda al dettato dell’articolo 77 - Restituire la materia salariale alle forze sociali 


ROMA — Proprio mentre 
nel transatlantico e nella 
stessa aula di Montecitorio 
i dirigenti socialisti sottoli¬ 
neavano il valore dell'ini¬ 
ziativa dell’esecutivo PSI, 
il pentapartito imponeva 
ieri pomeriggio — con un 
voto rivelatore di qualche 
dissenso nella maggioran¬ 
za — il riconoscimento al 
decreto contro la scala mo¬ 
bile di quel presupposti di 
«straordinaria necessità e 
urgenza» richiesti dalla 
Costituzione perché il go¬ 
verno emani provvedi¬ 
menti di questo genere, 
immediatamente esecuti¬ 
vi. 

Che, in realtà, straordi¬ 
nario ed eccezionale sia so¬ 
lo il decreto aveva denun¬ 
ciato con forza, sollecitan¬ 
do dall’Assemblea «un atto 
liberatorio di saggezza e di 
opportunità», il compagno 
Alessandro Natta rilevan¬ 
do come esso non abbia 
nulla a che vedere non solo 
con la Costituzione scritta 
nel *47 ma neppure con la 
Costituzione materiale, 
cioè con la politica costitu¬ 
zionale che in questo cam¬ 
po si è affermata e consoli¬ 
data in questi anni. La ve¬ 
rità è — aveva aggiunto 
Natta — che il governo 
Craxi ha voluto compiere 
un atto polìtico, un atto po¬ 
litico autoritario; e che per 
compierlo si è andati ad 
uno stravolgimento della 
norma costituzionale co¬ 
me mai sinora era accadu¬ 
to. 

Queste ed altre" motiva¬ 
zioni non sono rimaste 
senza eco, al momento del 
voto, che il regolamento 
della Camera prescrive a 
scrutinio segreto e che è 

{ ireliminare tanto alle vo- 
azioni conclusive in com¬ 
missione Bilancio (oggi) 
quanto all'esame di merito 
che l’Assemblea comince- 
rà domani pomerìggio. 
Presenti 544 deputati, la 
maggioranza prescritta 
era di 273 voti: i sì sono sta¬ 
ti 291, i no 253. Ammesso 
che tutti i missini abbiano 
votato con l’opposizione, 


13 deputati della maggio¬ 
ranza, senza contare gli as¬ 
senti, hanno votato contro 
la rispondenza del decreto 
al requisiti essenziali (que¬ 
sto voto ha un carattere so¬ 
lo preliminare: quando co- 
mincerà l’esame di merito 
del decreto, altre pregiudi¬ 
ziali che toccano altri pre¬ 
cetti costituzionali potran¬ 
no essere formulate, di¬ 
scusse e votate). 

E d’altra- parte — aveva 
ancora notaio Natta — an¬ 
che chi non ravvisa in que¬ 
sto provvedimento, come 
noi affermiamo, uno stra¬ 
volgimento grave di valori 
e di principi fondamentali 
della Costituzione, deve 
pur riconoscere che si trat¬ 
ta di un fatto inedito e ano¬ 
malo, che si è di fronte non 
solo ad una deroga ma «ad 
una rottura delle regole e 
della pratica democratica 
nei rapporti tra potere po¬ 
litico e parti sociali, ad una 
lesione profonda dell’auto¬ 
nomia della contrattazio¬ 
ne collettiva, della libertà e 
dell’unità sindacale fonda¬ 
ta da più di un decennio 
sul consenso». In effetti, 
dando forza di legge con 
un intervento d’autorità 
del governo ad un accordo 
separato, si sono colpiti di¬ 
ritti e prerogative essen¬ 
ziali e non rinunciabili del 
movimento sindacale e, 
più gravemente, si è affi¬ 
data all’esecutivo la valu¬ 
tazione del grado di rap¬ 
presentatività delle orga¬ 
nizzazioni sociali, «dei la¬ 
voratori ma anche degli 
industriali».Ma Natta ha 
voluto aggiungere un ulte¬ 
riore elemento a dimostra¬ 
zione che il decreto è una 
mostruosità costituziona¬ 
le. Questa: come si può af¬ 
fermare, con un minimo di 
dignità, che per il taglio dei 
salari e il sostanziale an¬ 
nullamento del meccani¬ 
smo della scala mobile si 
sia verificata una improv¬ 
visa e imprevista (i casi 
«straordinari di necessità e 
urgenza»...) situazione di e- 
mergenza, di pericolo per 
l’economia italiana, o che 



Alessandro Natta 


Così lo scontro 
nelle commissioni 


ROMA — Lo scontro sul decreto si sposta oggi, nella com¬ 
missione Bilancio, dal dibattito generale e dalla successiva 
discussione su articoli e emendamenti (oltre un centinaio del 
PCI) al voto, che terrà impegnati i deputati per l’intera gior¬ 
nata. Dovranno essere sciolti due nodi che sinora governo e 
maggioranza hanno eluso: la copertura finanziaria e l’am¬ 
piezza del contenimento degli aumenti entro il 10% di prezzi 
e tariffe amministrati. 

Il dibattito che da otto giorni si svolge in commissione — 
dice Giuseppe Vignola, responsabile del gruppo comunista — 
non è davvero ripetitivo di quello del Senato e niente affatto 
scontato. Numerosi sono stati gli interventi di PCI (ieri Mo- 
tetta, Pallanti, Danini sugli articoli 2 e 3), Sinistra indipen¬ 
dente, PdUP e DP. Riflessioni critiche, riserve, incrinature si 
sono registrate nella maggioranza. 

Ecco inoltre un rapido quadro delle iniziative del PCI nelle 
commissioni incaricate di dare «pareri». Affari costituzionali: 
la maggioranza non ha dato risposte persuasive agli inter¬ 
venti (Soave, Fantò, Barbera, Loda) su punti di merito (lesio¬ 
ne della contrattazione collettiva, danno per i lavoratori di¬ 
pendenti e beneficio per il lavoro autonomo, iniquità fiscale, 
rinuncia alla programmazione). Industria: gli interventi del 
PCI (Cerrina Feroni, Provantini, Alasia e Fabbri) hanno 
messo in rilievo come l’articolo 1 del decreto sia incerto nel 
risultati e pericoloso per gli oneri che scarica sul deficit pub¬ 
blico. In particolare: il CIP aveva già i poteri indicati; il mar¬ 
gine di aumento di prezzi e tariffe è appena del 2,8%; i prezzi 
non regolamentati sono fuori da ogni controllo e previsione; 
nella media ponderata non si tiene conto del diversi effetti 
inflazionistici delle tariffe e dei prezzi dei singoli beni o servi¬ 
zi; nessun intervento è previsto sul paniere dei prezzi alimen¬ 
tari concordati; alcune tariffe locali hanno già subito au¬ 
menti superiori al 10%. 


sarebbero state altrimenti 
perdute le possibilità di ag¬ 
gancio alla ripresa in cam¬ 
po internazionale? Come si 
può dire che si fosse di 
fronte ad una tensione 
contrattuale, irragionevo¬ 
le ed esasperata, ad una 
crescita esorbitante del co¬ 
sto del lavoro per cui oc¬ 
correva d’urgenza provve¬ 
dere alla tutela dell’ordine 
economico? Non è vero, e 
comunque questa tutela, e 
la lotta all’inflazione, e la 
politica dei redditi avreb¬ 
bero dovuto prescrivere al¬ 
tre, più urgenti e necessa¬ 
rie decisioni. Basti pensare 
— «dato che discutiamo di 
Costituzione» — allo «schi¬ 
fo» dell’evasione, che è una 
testimonianza palese della 
perdurante, sistematica 
violazione del principio co¬ 
stituzionale della giustizia 
fiscale. 

Da qui la denuncia del 
gesto politico autoritario 
per il quale non si è andati 
per il sottile, appunto non 
esitando a stravolgere la 
norma fissata dall’articolo 
77 della Costituzione. Cer¬ 
to, di abusi nella decreta¬ 
zione dì urgenza ce ne sono 
stati tanti, e molto seri, ma 
in questo caso siamo a 
quella che Natta ha defini¬ 
to «una situazione-limite» 
documentata dal «segno 
allarmante dato da quel 
dirigente socialista» (Giu¬ 
seppe Tamburrano) secon¬ 
do il quale la scommessa di 
Craxi è di avviare nei fatti 
riforme costituzionali e i- 
stituzionali che nessuna 
commissione Bozzi ci po¬ 
trà dare. «Mettiamo in 
guardia il Presidente del 
Consiglio, se davvero le 
sue intenzioni sono quelle 
che gli attribuiscono i suoi 
zelanti interpreti: bisogna 
uscire sì da questa storia 
logorante e pericolosa del 
ricorso esorbitante alla de¬ 
cretazione d’urgenza, della 
perversa combinazione de¬ 
creti-fiducia; siamo per¬ 
suasi che bisogna garanti¬ 
re procedure d’urgenza, 
certezza di tempi del dibat¬ 


tito e della decisione per 
provvedimenti rilevanti 
del governo ma anche di 1- 
niziativa parlamentare e 
popolare. Ma condizione 
prima per queste e altre 
più importanti e decisive 
riforme istituzionali è di e- 
vitare oggi fratture e pre¬ 
varicazioni laceranti». Ec¬ 
co allora l’appello al gover¬ 
no ad avere «11 coraggio e il 
realismo ragionevole» di 
restituire alle parti sociali 
le decisioni sulla contrat¬ 
tazione dei salari. «Sarà 
meglio, molto meglio: per 
l’economia, per i rapporti 
tra le forze politiche e so¬ 
ciali; per le istituzioni», ha 
concluso Natta tra i pro¬ 
lungati applausi di tutte le 
forze dell'opposizione di si¬ 
nistra. 

Analoghe considerazio¬ 
ni sono state formulate da 
Alfonso Gianni del PdUP, 
da Franco Russo di DP, da 
Giovanni Ferrara per la 
Sinistra indipendente 
(«Craxi usa dei poteri del 
governo con troppa, inam¬ 
missibile disinvoltura»); 
mentre l’onere di una dife¬ 
sa di ufficio della costitu¬ 
zionalità del decreto è sta¬ 
to addossato al socialista 
Salvo Andò e al democri¬ 
stiano Carlo Fusaro. Ma 
ormai in aula e fuori corre¬ 
vano decine di copie del 
documento dell’esecutivo 
socialista, e i due — atte¬ 
stati in una posizione cieca 
e zelante — apparivano del 
tutto fuori fase. 

In serata, infine, l’As¬ 
semblea di Montecitorio 
ha riconosciuto — anche 
qui con un voto di maggio¬ 
ranza — i requisiti costitu¬ 
zionali della necessità e 
dell’urgenza ad un altro 
decreto-spicchio della ma¬ 
novra economica del go¬ 
verno: quello, non meno 
contrastato, che istituisce 
la tesorerìa unica per enti e 
organismi pubblici e che il 
governo ha dovuto rinno¬ 
vare perchè il Parlamento 
non l’ha convertito per 
tempo in legge. 

Giorgio Frasca Polara 


Italia nella CEE senza strategia 


•Palazzo Chigi ha diramato una 
lunga nota per polemizzare con il 
PCI e personalmente con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer a proposito 
dei giudizi nettamente negativi e- 
spressi sull’accordo agricolo firma¬ 
to dall'Italia a Bruxelles. Sfortuna¬ 
tamente per Palazzo Chigi, proprio 
nelle stesse ore una dura nota crìti¬ 
ca della Coldiretti, che correggeva 
le prudenti dichiarazioni iniziali, 
completava lo schieramento di tut¬ 
to il mondo agrìcolo contro il com¬ 
promesso di Bruxelles. Se un risul¬ 
ta to è stato raggiunto dal governo è 
quello di aver così realizzato l’una¬ 
nimità di tutte le forze del lavoro 
delle campagne — dai braccianti ai 
coltivatori della Confcoltivatorì c 
della Coldiretti, agli imprenditori 
della Confagrìcoltura — e di avere 
ora riconosciuto con la sua nota 
che di questa unanimità il PCI è il 
sicuro interprete. È un risultato 
che ci lusinga e che conferma la 


validità delle proposte che da tem¬ 
po abbiamo avanzato, anche te¬ 
nendo conto di altri apporti, per la 
riforma organica della politica a- 
grìcola comunitaria. 

Ma veniamo al merito di alcune 
affermazioni della nota fatta dira¬ 
mare da Craxi. Craxi, per giustifi¬ 
carsi, insiste sulle difficoltà del ne¬ 
gozia to e sulla necessità di non per¬ 
dere di vista il quadro d’assieme. 
Non si può non convenire, per do¬ 
vere di lealtà, su entrambe le anno¬ 
tazioni. Ma proprio per questo ave¬ 
vamo invitato il governo, anche 
con strumenti parlamentari che 
impegnavano il ministro dell’Agri¬ 
coltura, a non sciogliere la riserva 
(la commissione agricoltura della 
Camera aveva votato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno In tal sen¬ 
so), a evitare una trattativa a foglia 
di carciofo, e a porre sul tappeto la 
questione generale di un muta¬ 
mento di strategia agrìcola. Scia¬ 


guratamente, con il diretto inter¬ 
vento di Palazzo Chigi, è stata scel¬ 
ta la strada opposta e ci si è adagia¬ 
ti sullo schema già predisposto da 
Francia e Germania Federale. 

La nota contesta l'affermazione 
centrale fatta dal PCI e da Berlin¬ 
guer a Cuneo relativa al prezzi a- 
grìcoll: ’ln una fase in cui gli sforzi 
erano tesi a contenere le spese del 
settore agrìcolo — dice la nota — 
l’Italia è riuscita ad assicurarsi un 
aumento medio dei prezzi del 6,5 
per cento. Il che significa una ga¬ 
ranzia di dinamicità del reddito per 
I nostri produttori agrìcoli'. 

Mai verità parziale ha coperto 
una tanto grossolana menzogna. È 
vero, e r.oi stessi lo abbiamo subito 
posto in rilievo, che circostanze ec¬ 
cezionali maschereranno per que¬ 
st’anno, una volta tanto, l’anda¬ 
mento non favorevole dei prezzi al¬ 
la produzione. Ma si tratta appunto 
di circostanze eccezionali valevoli 


’una tantum'. Si tratta cioè del fat¬ 
to che è stata svalutala la lira verde 
e che II cosiddetto aumento dei 
prezzi ai produttori è soio il frutto 
di un mutamento del metro di mi¬ 
sura (una lira divenuta più picco¬ 
la). Con quali conseguenze? Con la 
conseguenza che non si dà alcuna 
garanzia di dinamicità del reddito 
ai nostri produttori agrìcoli, i quali 
sono imprenditori seri che non de¬ 
cidono semine ed investimenti sul¬ 
la base di accadimenti eccezionali, 
ma sulla base degli andamenti di 
fondo del mercato o del meccani¬ 
smi che il dirigismo della CEE ha 
sostituito al mercato. 

Quanto al senso generale della 
Impacciata nota di Palazzo Chigi, e 
dell'appello che essa rivolge a tener 
conto delle ’condizioni difficili in 
cui la trattativa agrìcola si è svol¬ 
ta', un’ultima osservazione. Hanno 
calcolatogli esperti di Palazzo Chi¬ 


gi, ed hanno comunicato a Craxi, 
quali saranno gli effetti della sva¬ 
lutazione della lira verde e delle 
spese che l’Italia ha assunto a cari¬ 
co del bilancio italiano? Secondo le 
nostre va lutazioni si tratta di deci¬ 
sioni che faranno aumentare il tas¬ 
so di inflazione di 1,5-2 punti. Non 
ha proprio nulla da dire Craxi su 
tale prospettiva, nel momento in 
cui sta paralizzando l’Italia e 
creando lacerazioni profonde nel 
suo tessuto sociale e nelle relazioni 
industriali per misure di imperio 
sulla scala mobile che, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, avranno un ef¬ 
fetto non superiore allo 0£ del tas¬ 
so di inflazione? Con quale coeren¬ 
za, a questo punto, si lanciano ap¬ 
pelli alla comprensione e al con¬ 
senso? L’invito ad una valutazione 
d’assieme e globale non può valere 
solo nel caso dei pomodori ». 

Luciano Barca 


Lucio Magri a Montecitorio, reduce da 
un congresso che l’ha riproposto leader 
dei PdUP. Un buon congresso, dice la sua 
faccia. Finito a ridosso di due appunta¬ 
menti «clou»: i missili, lo scontro sul de¬ 
creto economico. 

— Giornali e tv hanno diffuso un’Imma¬ 
gine dal vostro quarto congresso: la tua 
stretta di mano con Berlinguer Dalla 
rottura del «Manifesto» sono passati 
quindici anni. Quale effetto ti ha fatto? 
Ancora non mi abituo al dato così nuo¬ 
vo di un gruppo politico che, espulso dal 
PCI, sia riuscito — per merito di entrambi 
— a ricostruire un rapporto di profonda 
unità e di limpida autonomia. E oggi tutto 
ciò ha un significato ancora più alto. C’è 
una chiara opposizione nel passe e nel 
Parlamento: PCI e PdUP si trovano a 
fianco. Con dialettica, certo. Ma di questo 
c’è bisogno, per non rinchiudersi in un 
ghetto e perché la sinistra e l'area comu¬ 
nista svolgano a pieno un rinnovamento 
politico e culturale. Il PdUP è forza estre¬ 
mamente modesta, d’accordo. Però il no¬ 
stro congresso è stato visto da molti come 
l’occasione per ufi utile confronto a sini¬ 
stra. Peccato, non tutti se ne siamo accor¬ 
ri. 

— Con chi ce l'hai? 

Con i giornali, tutti quanti. È sfuggito 
che al congresso del PdUP si sono espressi 
pronunciamenti politici di grande valore. 
2 «verdi» tedeschi, i socialisti olandesi e 
greci hanno parlato di una maggiore au¬ 
tonomia dell’Europa. Dunque esiste, si fa 
sentire, una sinistra che non si divide solo 
secondo i tradizionali steccati, ma che di¬ 
stingue al suo Interno. Tra chi alla crisi 


reagisce guardando avanti e chi si sposta 
invece sulle posizioni delle forze modera¬ 
te. 

— Una replica neppure troppo indiretta 
alle scelte dei socialisti italiani» 

La replica migliore. Covatta è venuto a 
dirci: ci sono i riformisti, come noi del 
PSI, e ci sono i rivoluzionari, come voi del 
PdUP. L’appellativo non ci dà certo fasti¬ 
dio, anzi. Ma noi consideriamo del nostro 
stesso campo anche chi — come una parte 
importante del socialismo europeo — si 
batte per il disarmo o contro le politiche 
conservatrici. Purtroppo, ciò per il PSI 
ora non accade. 

— Il documento finale del congresso ha 
raccolto una fetta (1*8%) di astensioni. 
Lidia Menapace ha chiesto garanzie e 
spazi per il dissenso dentro il PdUP. Per 
la scelta del gruppo dirigente, le asten¬ 
sioni sono arrivate al doppio» 

Lasciamo stare reiezione della direzio¬ 
ne. Si tratta di altra cosa, non è la manife¬ 
stazione di un contrasto politico. Si sa, sui 
nomi c’è sempre qualcuno che resta scon¬ 
tento. Sono proteste di carattere locale, 
niente di più. 

— Che cosa prova uno che è stato defini¬ 
to un «dissenziente permanente» a dover 
fare i conti, diventato segretario dì un 
partito, di questo PdUP, con il dissenso? 
Discutere in modo laico e franco, senza 
rotture né scomuniche: questo abbiamo 
fatto al nostro congresso. Trovando un’u¬ 
nità di fondo. La mia relazione è stata ap¬ 
provata pressoché aH’unanirmtà. Il parti¬ 
to ha ora una linea sufficientemente chia¬ 
ra. La ricerca rimane aperta su molti te¬ 
mi, sì, ma ciò è positivo oltre che naturale. 


Intervista a Magri dopo il congresso del PdUP 


«Perché ora parliamo 
di una costituente 


per l'alternativa» 

«Non è vero che 
sia stata respinta 
l’idea di un 
“compromesso”, ma 
questa è una 
parola d’ordine 
tattica dentro un 
processo da 
costruire» - Il 
dissenso interno 



L’importante è confrontarsi alla luce del 
sole, senza frazionismi o patteggiamenti. 
— Il documento conclusivo fa perno sul¬ 
la proposta, contenuta nella tua relazio¬ 
ne, di una «costituente programmatica 
deH’aUemativa». Non fa cenno invece 
dell’altra tua espressione: «Un compro* 
messo per l’alternativa»» 

Ma qui c’è un equivoco. La mozione po¬ 
litica finale approva, fa suo anche il mio 
rapporto d’apertura dei lavori. Quindi è 
una sciocchezza dire che il congresso ha 
scartato 11 «compromesso per l’altemati- 
-va». Ho precisato nelle conclusioni che si 
tratta di una parola d’ordine tàttica. Per¬ 
ciò, approfondibile, verificabile, modifi¬ 
cabile con l’evolversi della situazione poli¬ 
tica. 

— Resta il fatto che sulla «costituente» 
c’è una sottolineatura, un riferimento 
preciso. 

Sì, perché durante il dibattito nel con¬ 
gresso è accaduto un fatto politico nuovo. 
Zangheri per il PCI e Rodotà per la Sini¬ 
stra Indipendente hanno accettalo la no¬ 
stra proposta, che così è potuta diventare 
un impegno per i prossimi mesi. 

— Che cosa dovrebbe essere, secondo il 
PdUP, questa -costituente»? 

Non un dialogo tra portiti con o senza 
•esperti», non una somma dì convegni o 
una base elettorale. Non servirebbero a 
nulla. Invece è possibile aprire — promos¬ 
sa anche da alcuni partiti — una fase di 
confronto finalizzato, tra movimenti, for¬ 
ze politiche, sociali e culturali. A livello 
locale, oltre che centrale. Con l’obiettivo 
di definire specifiche piattaforme di lotta, 
su cui costruire vertenze. Perché il pro¬ 


gramma dell’allemativa non fa un passo 
avanu se non procede di pari passo con lo 
sviluppo di un blocco sociale, con sue ori¬ 
ginali strutture organizzative in g.-ado di 
realizzarlo e di controliarlo. 

— Un disegno di tempi lunghi? 

Se vuol dire costruire i’altemariva pri¬ 
ma nel paese che nel Parlamento, con 
profonde trasformazioni nei rapporti di 
forza e anche nella configurazione del 
partiti, allora sì, c’è bisogno di tempi lun¬ 
ghi. Ma la crisi sempre più acuta, il sub¬ 
buglio nella maggioranza di governo, il 
collasso politico se non elettorale della 
DC, ci dicono che questo processo può tro¬ 
varsi presto di fronte a scadenze decisive. 
— Secondo il PdUP, come si presenta il 
ruolino di marcia della sinistra? 
Nessuno può dirsi tranquillo, anche se 
una svolta nel PCI è ormai avviata. E for¬ 
se grazie, anche, a qualche contributo no¬ 
stro. Ma questa svolta, nella sinistra, 
cammina ancora troppo piano. Più come 
aggiustamento tattico, meno come nuova 
riflessione di strategia 
— Pensi che la caduta del governo Craxi 
favorisca una alternativa? 

Se riusciamo a non far passare il decre¬ 
to economico» 

— Sei ottimista? 

Abbastanza ottimista.. E se si avrà un 
successo al voto europeo, è possibile una 
fase di crisi non solo del governo ma della 
maggioranza. Non credo però possa Im¬ 
mediatamente sboccare In un’alternativa. 
Almeno per come la intendiamo noi. Te¬ 
mo la ripresa di un dialogo generico sul- 
l’«unità nazionale* o sul «governi diversi*. 

Marco Sapptno 
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Per le assenze nel pentapartito 

Missili, non passa 

la mozione 


delia 


iorai 


È mancato i! numero legale - La replica di Spadolini solo sui 
banchi del governo - Napolitano: «Assumeremo nuove iniziative» 


ROMA — Spadolini che leg¬ 
geva le sue conclusioni tro- 
neggianle nel vuoto assoluto 
dei banchi del governo; una 
maggioranza talmente as¬ 
sente che non è riuscita a ri¬ 
trovarsi neppure al momen¬ 
to del voto c, malgrado il soc¬ 
corso offerto da 27 deputati 
neofascisti, non ha assicura¬ 
to il numero legale per ren¬ 
dere valida la votazione di 
un suo proprio documento; 
una pochezza di argomenti, 
da parie degli uomini del 
pentapartito, che suscita 
preoccupate riflessioni sulla 
leggerezza con cui si è dato il 
via alla situazione nuova, del 
tutto e drammaticamente 
nuova, creata dai Cruìsc 
-pronti all’uso' nella base di 
Comiso. 

La cronaca delPultima 
giornata del dibattito alla 
Camera aperto lunedì della 
scorsa settimana dalle di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
la Difesa sulla -operatività- 
dei Cruise (ma ci sarà una 
coda stamane, perchè biso¬ 
gnerà ripetere il voto fallito 
per mancanza del numero 
legale ieri) non può che par¬ 
tire da qui. Governo e mag¬ 
gioranza hanno offerto l’ul¬ 
tima prova di una grave sot¬ 


tovalutazione del momento e 
della scelta che sì andava 
compiendo. Al Parlamento, 
di fronte alla protesta e agli 
argomenti seri e preoccupati 
dell’opposizione di sinistra 
(richiamati con forza ieri dal 
compagno Napolitano in se¬ 
de di dichiarazione di voto), 
si è cercato di presentare 
quasi la registrazione notari¬ 
le di un fatto compiuto. E 
compiuto, vien quasi da dire, 
senza neppure rendersi con¬ 
to della sua drammatica in¬ 
cidenza sulla realtà del pae¬ 
se, sui destini della sua gen¬ 
te. 

Il filo rosso dell’atteggia¬ 
mento assunto dai comuni¬ 
sti è stato proprio questo: 
nessuno può pensare che la 
vicenda missili si chiuda qui. 
Questo dibattito non ha po¬ 
sto la parola fine. Non certo 
nell’opinione pubblica, ma 
neppure in Parlamento, nel¬ 
le sedi istituzionali del con¬ 
fronto politico. C'è una pro¬ 
posta, quella avanzata dal 
PCI, affinché si vada a una 
consultazione popolare che 
permetta di accertare gli o- 
rientamenti. le preoccupa¬ 
zioni, la volontà del popolo. 
Spadolini, ieri, ha detto che il 
governo -valuterà la propo¬ 


Reagan esclude ogni accordo 
con Mosca sulle armi spaziali 

WASHINGTON — II presidente Rcagan si è pronunciato contro 
ogni negoziato per nuovi accordi miranti a limitare la corsa agli 
armamenti nello spazio, e in particolare il trattato che era stato 
proposto dall'URSS per la messa al bando delle armi antisatellite. 

1,« atferma lo stesso Reagan in una lettera al Congresso che 
accompagna un rapporto governativo sulla -politica degli Stati 
Uniti circa il controllo delle armi antisatellite-. 

Massiccia flotta sovietica 
si esercita nel Nord-Atlantico 

IjONDRA — Una poderosa flotta di navi da guerra sovietiche — 
•pmliabilmente la più grande- mai radunata dall'Unione Sovietica 
nel Nord-Atlantico, secondo un portavoce inglese — sta navigan¬ 
do nel Mar di Norvegia sotto la costante sorveglianza delle navi e 
degli aerei NATO. 

Circo trenta navi sovietiche — secondo quanto si è appreso a 
Londra — sono già convenute nell'area, mentre segni di -insolita 
attività navale- sono stati registrati anche nel Mediterraneo e 
nell'Oceano Indiano. 

•Un tale livello di attività lontano dalle basi sovietiche ha porta¬ 
to lo staff della NATO olla conclusione che una grande esercitazio¬ 
ne militare, forse la più grande mai vista, è in corso nell'Oceano 
Atlantico-, ha affermato un portavoce del ministero della Difesa» 
britannico. 

La flotta finora radunata comprende 23 unità da guerra, fra le 
quali l'incrociatore nucleare «Korow-, cinque navi scorta, una uni¬ 
tà anfibia, numerosi sottomarini. 

I piani nucleari discussi 
alla riunione NATO in Turchia 

CES ME (Turchia! — Con un rapporto de! segretario alla Difesa 
americano Ca-par Weinlierger sui programmi nucleari degli Stati 
Uniti, i ministri della Difesa dei paesi della NATO che partecipa¬ 
no al gruppo di pianificazione nucleare hanno avviato ieri i loro 
lavori. 

Le autorità turche hanno disposto misure di sicurezza eccezio¬ 
nali intorno all'albergo di Cesme che ospita la riunione (Cesme è 
un porto della Tùrchia nei pressi di Smirne). A parte i controlli e 
ì posii di blocco, un carro armato sbarra 1’ingresso delfhotel e 
motovedette incrociano nel braccio di mare antistante la piccola 
spiaggia privala 

La sessione di primavera del gruppo di pianificazione nucleare, 
il “N'PG” si svolge sotto la presidenza dei segretario generale 
dell'Alleanza atlantica Joseph Muns. Tutti i paesi della NATO, 
tranne la Francia e Hslanda. fanno parte del gruppo. 

35° dell’Alleanza: messaggi 
di Andreotti e Spadolini 

ROMA — Messaggi del ministro della Difesa Spadolini e del 
ministro degli Elsten Andreotti in occasione del 35 ar.mversano 
dell’adesione dell’Italia alla NATO, che ricorre oggi. 

I toni dei messaggi appaiono non de! tutto coincidenti. Spadoli¬ 
ni insiste nel concetto che -fimpiego fondamentale dell'Alleanza è 
nella ricerca del giusto equilibrio delle forze, fuori del quale non 
eiste speranza dì una sicurezza collettiva-. Andreotti afferma tra 
l’altro che. considerati il -persistere di tensioni, e -le difficoltà che 
conosce il dialogo intemazionale-, acquista -accreciuta rilevanza il 
duplice binano della sicurezza militare e della distensione che 
l’alleanza occidentale ha proclamato complememan sin dal 1967. 
allorché i ministn degli Esteri fecero proprie le conclusioni del 
rapporto Harmel-, 


sta nelle debite sedi-. E un 
segnale, almeno di correttez¬ 
za, anche se faceva una certa 
Impressione vedere il mini¬ 
stro Impegnarsi in questa 
•valutazione» tutto solo sul 
banco del governo, assente il 
presidente del Consiglio, as¬ 
sente il ministro degli Esteri. 

Ma anche in Parlamento 
la vicenda missili non può 
essere considerata chiusa. 
Cosi va letta la decisione pre¬ 
sa dal gruppo del PCI di non 
partecipare al voto. -Ritenia¬ 
mo — ha detto Napolitano — 
più opportuno non parteci¬ 
pare al voto perché non cre¬ 
diamo che si possa, con un 
voto questa mattina, né sa- 
nare il comportamento del 
governo verso il Parlamento, 
nè tanto meno chiudere la 
questione della installazione 
a Comiso, anche soltanto del 
primo gruppo dei missili. As¬ 
sumeremo presto — ha ag¬ 
giunto il presidente del 
gruppo comunista — nuove 
iniziative per riaprire la que¬ 
stione in Parlamento-, anche 
per verificare a quali valuta¬ 
zioni — -abbiamo preso nota 
della corretta risposta da lei 
data su questo punto», ha 
detto Napolitano al ministro 
— il governo giungerà sulla 
proposta della consultazione 
popolare. Il presidente del 
gruppo comunista è stato 
molto duro nel giudizio sullo 
scandaloso disimpegno di¬ 
mostrato da governo e mag¬ 
gioranza nel dibattito. Ma la 
critica di Napolitano ha in¬ 
vestito anche le fasi prece¬ 
denti della iniziativa (o della 
non-iniziativa) del governo. 

In che cosa si è concretiz¬ 
zato, per esemplo, l'impe- 
gno,assunto a suo tempo, di 
dare un seguito alla propo¬ 
sta avanzata durante il di¬ 
battito di novembre da Ber¬ 
linguer. di esplorare con op¬ 
portune iniziative diploma¬ 
tiche le possibilità offerte da 
un rinvio tecnico della in¬ 
stallazione? L’unica «inizia¬ 
tiva» di cui Spadolini ha dato 
conto è stato un «contatto» 
con i governi alleati, dal qua¬ 
le sarebbe emerso il parere 
che quella proposta avrebbe 
•complicato le cose-. E che 
dire dell’impegno, altrettan¬ 
to formalmente assunto, di 
presentarsi in Parlamento 
•in tempo utile», prima della 
decisione definitva sulla o- 
peratlvità? Il ministro in 
realtà si è presentalo alla Ca¬ 
mera a notificare quanto è 
già avvenuto. 

Rispetto alle comunica¬ 
zioni di lunedì scorso, è vero, 
sullo stadio della operatività 
dei primi 16 Cruise a Comiso 
Spadolini ha dato alcune 
precisazioni che — ha detto 
Napolitano — •meriteranno 
di essere approfondite». Ma 
resta il fatto che il via è stato 
dato «senza investire prima il 
Parlamento di un dibattito e 
di un voto-. 

E veniamo alla fase finale 
della seduta di ieri, quando il 
disimpegno del pentapartito 
è precipitato nell’incidente 
del voto impossibile per la 
mancanza del numero lega¬ 
le. In votazione erano 4 mo¬ 
zioni (presentate da DP, dal¬ 
la maggioranza, dal PDUP e 
dal MSI). I comunisti, come 
annunciato, non partecipa¬ 
vano. La prima volta, li vuo¬ 
to totale nei banchi del pen¬ 
tapartito ha lasciato subito 
presagire come sarebbe an¬ 
data a finire. Ma neppure la 
sospensione di un’ora impo¬ 
sta dal regolamento prima 
della ripetizione della vota¬ 
zione ha consentito al penta¬ 
partito di mettere insieme i 
deputati necessari. Al 188 in 
aula di DC, PSI. PSDI, PRI e 
PLI s» sono aggiunti i 27 pre- 
, senti del MSI, che per un sof¬ 
fio non sono stati determi¬ 
nanti: 315 votanti, uno in 
meno del quorum necessa¬ 
rio Se ne riparla stamane. 

Paolo Soldini 


Messaggi 
a Pettini 
neoacca¬ 
demico 
di Francia 


l’Unità 


I 




Lo scontro che scuote la Francia 


Nostro servizio 

PARIGI-— Dalle cinque di 
questa mattina tutta la Lorena 
è tagliata iuori dal resto della 
Francia: strade, autostrade, 
ferrovie, aeroporti, telefoni. A 
mezzogiorno le campane di tut¬ 
te le chiese suoneranno a stor¬ 
mo. le sirene degli stabilimenti 
siderurgici urleranno e la vita si 
lermerà per lo sciopero genera¬ 
le: fabbriche, municipi, banche, 
cinema, scuole, negozi chiude¬ 
ranno i liattenti in segno di pro¬ 
testa -e di lutto». Anche i com¬ 
mercianti, anche i liberi profes¬ 
sionisti. perfino gli industriali 
si sono associati a questa mani- 
lestazione. 

Alle In la popolazione è invi¬ 
tata n raccogliersi sulle piazze 
di Metz, Nancy, Thioville, Vil- 
lerupt, Epinal, Bar le Due all' 
appello dei sindacati, delle am¬ 
ministrazioni comunali, del 
consiglio regionale, del consi¬ 
glio economico e sociale: e sarà 
l’ora in cui. a Parigi, il presi¬ 
dente della Repubblica Mitter¬ 
rand terrà all'KItsen una confe¬ 
renza stampa che. il giorno in 
cui era stata programmata, non 
era che un esercizio didattico 
sulla situazione dell’Europa e 
del mondo e che, dopo il «piano 
acciaio, approvato giovedì 
scorso dal governo e le dichia¬ 
razioni televisive fatte lunedì 
sera dal segretario generale del 
PCF Georges Marchais, può di¬ 
ventare un momento determi¬ 
nante nella storia tormentata 
della legislatura e del governo 
socialcomunista nati dalle ele¬ 
zioni del 1981. 

In effetti, commentavano ie¬ 
ri mattina i giornali parigini, «la 
sfida, lanciata da Marchais al 
presidente della Repubblica a 
pro|K>sito dì tutta la politica in¬ 
dustriale del governo «ha rin¬ 
viato la palla nel campo di Mit¬ 
terrand-: e. dato per scontato 
che Mitterrand terrà duro sulle 
scelte governative di ristruttu¬ 
razione industriale senza per 
altro compiere un solo passo 
sulla strada della rottura coi 
comunisti (che sono al governo 
perché fu lui ad invitarli alla 
partecipazione), con quali ar¬ 
gomenti di fondo egli potrà non 
solo respingere l'offensiva criti¬ 
ca dell'alleato comunista ma al 
tempo stesso salvare la credibi¬ 
lità del governo e ridare spe¬ 
ranza alla Lorena in rivolta? 

Va detto che Marchais, accu¬ 
sato più volte da Maurov e Jo- 
spin di stare -con un piede den¬ 
tro (quattro ministri) e un pie¬ 
de fuori (il partito) dal gover¬ 
no-, lunedì sera non ha adope- 


Tutta la Lorena si ferma 
Oggi parla Mitterrand 

Le tensioni tra PS e PCF, però, non mettono per ora in crisi la coalizione - Alle 15 il 
capo del governo terrà una conferenza stampa - Le strumentalizzazioni della destra 


PARIGI — Ieri due nuove cla¬ 
morose azioni di protesta di 
gruppi di operai siderurgici. 
Presso Nancy nella notte ò 
stato provocato il deraglia¬ 
mento di tre vagoni merci. A 
Longwi sulla linea tra il Lus¬ 
semburgo e Parigi una squa¬ 
dra ha asportato un tratto dei 
binari 
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rato perifrasi cautelative per 
chiamare in causa il presidente 
della Repubblica. In sintesi, i 
punti essenziali del suo inter¬ 
vento sono stati questi: 1) il 
Partito comunista respinge 
tutta la politica di ristruttura¬ 
zione industriale del governo e 
cioè non soltanto quella «di¬ 
struttrice» della siderurgia, ma 
anche quella relativa alla can¬ 
tieristica. al carbone, alla chi¬ 
mica e all’automobile; 2) il ri¬ 
lancio di questi settori in crisi 
deve essere affrontato con una 
politica «diametralmente oppo¬ 
sta. a quella decisa dal governo 
e cioè con la crescita, con una 
politica dell’occupazione, con 
!a difesa del potere d’acquisto 
dei salari, con lo sviluppo e la 
riconquista del mercato inter¬ 
no secondo quanto era conte¬ 


nuto nei 10 punti programma¬ 
tici di Mitterrand che costitui¬ 
rono la base dell’accordo del 
giugno 1981 per la partecipa¬ 
zione dei comunisti al governo 
di unità delle sinistre; 3) a que¬ 
sto punto — e qui sta la chiave 
della «sfida» secondo il termine 
impiegato da quasi tutta la 
stampa — se il presidente non 
tiene conto «della situazione 
nuova e drammatica» creata da 
una politica «comunque votata 
al fallimento», egli deve dire 
chiaro e tondo ai francesi di es¬ 
sersi sbagliato nel 1981 sin nel¬ 
l'analisi della crisi, sia nelle so¬ 
luzioni proposte allora, e deve 
riconoscere che la sola strada 
per uscire dalla crisi «è quella 
che la Francia percorre da mol¬ 
tissimi anni»: cioè, in altre pa¬ 


role questo governo non può 
che fare del giscardismo; 4) in 
ogni caso i comunisti non usci¬ 
ranno dal governo, prima di 
tutto per non fere questo regalo 
alla destra, e in secondo luogo 
per non deludere quei milioni 
di francesi che nel 1981 hanno 
votato per il cambiamento, per 
una politica alia quale il PCF 
non rinuncia anche se quella 
governativa attuale «non ha 
nulla n che vedere con gli accor¬ 
di del 1981». 

Non ci sarà dunque crisi di 
governo a breve scadenza, ed è 
bene. Ma si può dire per questo 
die le sue difficoltà interne sia¬ 
no risolte se si pensa non sol¬ 
tanto alia tensione tra comuni¬ 
sti e socialisti ma anche al di¬ 
battito in corso nello stesso 
Partito socialista dove — se¬ 
condo Pierre Joxe, presidente 
del gruppo parlamentare del 
PS — molti non sono d’accordo 
sul fatto che la politica del go¬ 
verno venga condensata «in al¬ 
cune misure dì risanamento e- 
conomico senza essere accom¬ 
pagnata da indispensabili mi¬ 
sure sociali»? 

Evidentemente no questo 
governo che da un anno esita, 
avanza, torna sui propri passi, 
riparte con nuovi cavalli che 
non sono sempre i migliori, o 
ritrova una sua solidità interna 
o rischia di logorare ancor più 
la base consensuale che gli ri¬ 
mane. 

Ma, per restare al problema 
della siderurgia, credo che non 
si sia pensato dàltro canto che 
la Lorena, la più colpita dal 

f iiano, non è «una regione come 
e altre». Per buona parte dell’ 
opinione francese, di destra o 
di sinistra, per la sua memoria 
storica, la siderurgia lorena è 
parte integrante della storia 
della «grandeur» economica e 
soprattutto militare francese. 
Voglio dire che la Lorena resta 
per molti un simbolo al di là del 
fatto che oggi la potenza di un 
paese non si calcola più in base 
al numero delle tonnellate di 
acciaio prodotte. I miti 9ono 
duri a morire e quello dell’ac¬ 
ciaio loreno ne e un esempio 
che la destra non esita a sfrut¬ 
tare come ha fatto ieri il gene¬ 
rale Bigeard, il «paracadutista 
più famoso di Francia», depu¬ 
tato della Lorena ed ex mini¬ 
stro di Giscard d’Estainjp «Ho 
ammainato la bandiera france¬ 
se in Indocina. L’ho ammainata 
in Algeria. Non la ammainerò 
mai in Lorena». Fanfaronate. 
Ma che fanno presa.. 

Augusto Pancafdi 


Protesta per austerità e taglio della scala mobile | La Thatcher colta di sorpresa. Il fronte si allarga 


Paralizzato il Belgio 
Contro il governo anche 
i lavoratori cristiani 


In Inghilterra insieme 
ai minatori ferrovieri, 
marittimi, siderurgici 





BRUXELLES — Un *00016010 della manifestazione durante lo sciopero di ieri 


ROMA — Telegrammi e messaggi di congratulazioni sono 
giunti e continuano a giungere al presidente Pertini per la 
sua elezione all’Accademia francese di scienze morali c poli¬ 
tiche. Il presidente del Consiglio. Craxi, i presidenti del due 
rami del Parlamento, Cossiga e Nilde lotti, ed esponenti del 
mondo politico e culturale italiano ed europeo hanno fatto 
pervenire a Sandro Ferrini le felicitazioni per l’alto riconosci¬ 
mento conferitogli dai membri dell’Accademia, gli esponenti 
più illustri della cullura francese. 

Il presidente italiano entra nell’Accademia di scienze mo¬ 
rali e politiche come «associato straniero*. Va sottolineato, a 
rimarcare 11 valore dell’elezione di Sandro Pertinl, che il nu¬ 
mero degli «associati stranieri* è molto limitato — lo statuto 
lo fissa in non più di 12 — e che prima di Pertini non erano 
stati molti gli statisti e gli uomini di governo associati all’Ac¬ 
cademia francese come «membri esteri» (furono eletti, però, 
figure come Roosevelt, Churchill, Eisenhower cd Adcnauer). 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il Belgio è 
staio ieri paralizzato da uno 
sciopero generale di 24 ore per 
protesta contro il taglio della 
scala mobile e le nuove misure 
di austerità decise dal governo 
democristiano-liberale. Lo 
sciopero, che ha investito sia il 
settore pubblico che quello pri- 
sato.era stato proclamato dalia 
FGTB. l’organizzazione sinda¬ 
cale a grande maggioranza so¬ 
cialista. L'altra grande centrale 
sindacale, la CSC. di orienta¬ 
mento democristiano, si è spac¬ 
cata in due aU’ultirna riunione 
dei comitato direttivo: 143 voti 
a favore del piano governativo 
(ma con la richiesta di molti 
miglioramentil. 138 contrari e 
8 astensioni. Alcuni grandi sin¬ 
dacati cristiani, come i metal¬ 
lurgici della Vaiionia, gli inse¬ 
gnanti. i bancari, i minatori 
hanno ignorato le decisioni del 
direttivo e hanno aderito alio 
sciopero La pressione della ba¬ 
se è stata tale che alla vigilia 
dello sciopera la stessa segrete¬ 
ria della CSC. pur continuando 
a rifiutare un’azione in comune 
con ti sindacato socialista «per 
non prestarsi a manovre eletto¬ 
ralistiche», chiamava i suoi ade¬ 
renti ad avere »un comporta¬ 
mento leale» nei confronti del 
movimento di protesta e quindi 


a non opporsi ad esso. 

Il governo diretto dal demo¬ 
cristiano Martens. viene cosi a 
perdere in un colpo solo l'ap¬ 
poggio del sindacato cristiano 
che lo aveva fin qui criticamen¬ 
te sostenuto e il vantaggio dei 
poteri speciali con i quali aveva 
governato per due anni e che 
sono scaduti con ii 31 marzo. 

I suoi obiettivi erano di risa¬ 
nare l'economia belga accre¬ 
scendone ia competitività e di 
ridurre il deficit delle finanze 
pubbliche che è attualmente 
pari al 12'» del prodotto inter¬ 
no lordo contro una media eu¬ 
ropea del 7',. Con la riduzione 
dei salari del 2', all'anno per 
tre anni, con ia diminuzione 
delie allocazioni familiari, delle 
pensioni, delle prestazioni me¬ 
diche, farmaceutiche e ospeda¬ 
liere, con le restrizioni nei tra¬ 
sporti pubblici, il governo con¬ 
ta di rastrellare un 15 mila mi¬ 
liardi. di rilanciare gli investi¬ 
menti e di ridurre la disoccupa¬ 
zione, che è attualmente dei 
1+*, ed è una delle più alte del¬ 
l'Europa comunitaria. 

I socialisti sostengono che la 
ricetta è sbagliata. Applicata 
già da due anni dal governo de* 
mocristianu-hberale ha portato 
ad una riduzione del 5', del 
potere d’acquisto, ha depresso 
l'economia, ha fatto aumentare 
le disoccupazione, ha fatto di¬ 


minuire ìe entrate pubbliche, 
ha portato ad un aumento del 
debito estero, ha indebolito la 
moneta per sostenere la quale 
la banca centrale ha dovuto 
vendere valute per 3.500 mi¬ 
liardi di lire già nei primi tre 
mesi di quest’anno contro i 
5.500 miliardi di tutto l’83. 

Lo sciopero generale — che 
era stato preceduto ne: giorni 
scorsi da numerose azioni locali 
specialmente a Liegi e a Namur 
ha bloccato completamente la 
rete ferroviaria si3 per i treni 
locali che intemazionali, i ser¬ 
vizi aerei e i trasporti pubblici 
nei principali centri urbani. Le 
poste non hanno funzionato, i 
giornali non sono arrivati nelle 
edicole che in un numero limi¬ 
tato di copie, radio e televisione 
hanno avuto trasmissioni ri¬ 
dotte, la gran parte delle scuole 
pubbliche e private sono rima¬ 
ste chiuse, così come gli uffici 
comunali e statali e le banche. 
Nelle aziende private si calcola 
un'adesione tra il 70 e l'80 r ». 
Grandi manifestazioni si sono 
svolte a Bruxelles, a Liegi, a 
Namur, a Ch3. leroi. Nei cortei, 
tra le bandiere rosse del sinda¬ 
cato socialista, molte anche le 
bandiere verdi del sindacato 
cristiano. 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I minatori rimangono In sciope¬ 
ro, da oltre un mese, e attorno a loro va cre¬ 
scendo il sostegno fattivo di altre categorie: 
ferrovieri, autotrasportatori, marittimi, si¬ 
derurgici. Uno dopo l’altro, i sindacati dei 
settori più direttamente legati alla lotta per 
salvare l’industria del carbone (70 pozzi e 
84.000 posti di lavoro sono in pericolo) si fan¬ 
no avanti dichiarando la loro completa soli¬ 
darietà. Così i treni che dovrebbero traspor¬ 
tare il combustibile nero si fermano e altret¬ 
tanto fanno le navi che assicurano lo scam¬ 
bio import-exporL Duemila tonnellate di 
carbone di prima qualità arrivano ogni setti¬ 
mana dalia Polonia e dal Sud Africa ma sulle 
banchine del porlo Fxmouth i lavoratori in¬ 
crociano le braccia e si rifiutano di effettuare 
le operazioni di sbarco. Altrettanto avviene a 
Pori Talbot, in Galles, dove ieri era atteso il 
mercantile «Polly Clipper» carico di carbone 
australiano. 

I rifornimenti dall’estero sono particolar¬ 
mente utili durante le agitazioni nell'Indu¬ 
stria carbonifera in Gran Bretagna perchè 
permettono una continuità di forniture altri¬ 
menti impossibile e danno spazio alla tattica 
d’attesa con cui la direzione aziendale (e fi 
Governo) spera ogni volta di evadere la defi¬ 
nizione della vertenza e di logorare il movi¬ 
mento di lotta. II ministro per l’energia Peter 
Walker dice che gli stock di riserva già accu¬ 
mulati possono bastare per 6 mesi, fi consu¬ 
mo è minore in primavera, e questo dovrebbe 
consentire al governo di vincere fi braccio di 
ferro ingaggiato attorno alla minacciata ri¬ 
strutturazione selvaggia delle miniere bri¬ 
tanniche. 

La propaganda governativa accusa fi sin¬ 
dacato NUM di volere uno sciopero «per ra¬ 
gioni politiche», ma di non aver fin qui avuto 
il coraggio di sottoporr*- la decisione al voto 
democratico degli iscritti come vuole lo sta¬ 
tuto dell’organizzazione- L’approccio Intran¬ 
sigente del governo Thatcher, tu’tavla, è for¬ 
te e risoluto solo all’apparenza. A fin qui cer¬ 
cato di dividere fi NUM sfruttando al massi¬ 
mo le resistenze allo sciopero che si sono ma¬ 
nifestate nella regione del Nottingham (una 
ventina di pozzi su un totale di 171) da due 
settimane trasformata in «campo di batta¬ 
glia» con l’invasione di migltaia di poliziotti 
in assetto paramilitare. Gii scontri quotidia¬ 
ni con i picchetti del lavoratori agli ingressi 
delle varie miniere hanno portato a più di 520 
arresti. Ieri l’altro era stato fermato anche 
liteader dei minatori del Nottingham. Henry 
Richardson, che è stato però rilasciato suc¬ 
cessivamente per non far precipitare una 
tensione ancor più grave. Tuttavia questo, 
come altri episodi di intimidazione e di rigo¬ 
re militaresco, è servito solo a far serrare l 
ranghi al movimento 

L'adozione delie misure forti (una vera e 
propria mobilitazione d'emergenza da parte 
delle forze di sicurezza: la piu vasta da 50 
anni a questa parte) ha prodotto l’effetto 


contrario convincendo alla lotta anche molti 
dei minatori che finora erano rimasti indeci¬ 
si. Le centrali elettriche dello Yorkshire sono 
sotto «assedio» pacifico e i picchetti operai del 
Galles si stringono attorno ad altre 22 cen¬ 
trali situate fra Liverpool e Southampton. 
Malgrado la studiata indifferenza ufficiale, 
vi sono ora i segni di un notevole nervosismo 
del governo. La signora Thatcher sa che l’a¬ 
ver calcato»troppo la mano rifiutando (attra¬ 
verso la direzione aziendale NCB) ogni trat¬ 
tativa o intesa, negando la possibilità di di¬ 
scutere col sindacato fi futuro del carbone in 
Gran Bretagna, può oggi costarle assai caro 
se dovesse definitivamente alienarle quegli 
strati sindacali che erano finora rimasti In 
posizione d’attesa, che avevano conservato 
un atteggiamento più possibilista. 

La strategia del governo, basata sul divide 
et impera era fino all’altro giorno guidata 
dall’ambizione di poter separare i moderati 
dai massimalisti, i tiepidi dagli attivisti. Ma 
ora scendono in campo altre forze: ferrovie, 
trasporti, acciaierie. Marina Mercantile, 
panchine. Ieri, nella zona metropolitana di 
Liverpool, si sono improvvisamente fermati 
tutti i treni «pendolari»: un’interruzicne im¬ 
provvisa. un walk out compatto, un gesto di 
•solidarietà» che le draconiane disposizioni 
di legge del governo conservatore proibisco¬ 
no e puniscono. Le «13111121001» che ! vari sin¬ 
dacati hanno ora diramato ai loro iscritti 
perchè vogliano contribuire a dar man forte 
alla campagna dei minatori sono tutte «Ille¬ 
cite» e, in teoria, «perseguibili» per vie legali. 
La direzione aziendale del carbone NCB ha la 
facoltà, ai termini del nuovo regolamento, di 
citare in tribunale per danni il sindacato 
NUR (ferrovieri), ASLEF (conducenti di lo¬ 
comotiva), NUS (marittimi) ecc. 

L’cscmpio c’è: ed è quello, clamoroso, di 
qualche mese fa, contro 11 NGA (tipografi) 
ripetutamente multato e sottoposto a vari 
sequestri giudiziari. Ma, questa volta, la de¬ 
nuncia non parte perchè si teme di innescare 
uno scontro politico c sociale difficilmente 
controllabile, un confronto su larga scala e 
una condanna della repressione economica, 
dei crescenti sacrifici unilaterali, dell’aggra- 
vata ingiustizia sociale, delle esacerbate di¬ 
sparità di redditi e condizioni che contrasse¬ 
gnano la Gran Bretagna della Thatcher. L’ 
Indebolimento e l’arretramento delle forze 
del lavoro è l’obiettivo primario della «auste¬ 
rità» di marca conservatrice. Ma v’èun limite 
oltre fi quale la manovra non può avventu¬ 
rarsi senza provocare danni Irreparabili. E 
anche questo la signora Thatcher lo sa men¬ 
tre prudcnlcmcnte si astiene daH’autorlzzare 
quelle «ritorsioni legali» che 11 regolamento 
da lei stessa introdotto consentirebbe. Ieri 
sera 40 parlamentari conservatori hanno vo¬ 
tato contro II governo, accusato di aver ri¬ 
nunciato alla linea dura relativamente ai 
contributi che i sindacati versano, dalle quo¬ 
te dei lavoratori, al partito laburista. Un al¬ 
tro segno di precarietà. 

Antonio Broncia 
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«Evasore pentito» 

Mi autoaccuso per 
le tasse, ma dove 
era Sei, ministro? 


Mi perdoni, signor ministro delle 
Finanze, se oso esplicitamente di¬ 
chiararle di essere il primo evasore 
fiscale pentito che appare nella sto¬ 
ria italiana. Le racconto in poche 
parole la mia vituperevole storia. 
Sono un giornalista professionista, 
autore, tra l'altro, di libri di narra¬ 
tiva e di poesia. Ho collaborato per 
anni ai più pregiati quotidiani del 
nostro Paese, partecipato a innu¬ 


merevoli dibattiti e tavole rotonde, 
oggi come oggi scrivo un corsivo 
quotidiano sulla pagina napoleta¬ 
na dell’“Unità", sono iscritto al 
PCI, eccetera. 

Questa mia misurata attività mi 
ha fruttato, da molti anni a questa 
parte, un reddito annuo pari a 
50miliardi di lire: posseggo ville, 
appartamenti, yatchs, castelli, pi¬ 
scine, scafandri, mongolfiere, il 


tutto intestato a innominabili pre- 
stanomi. La mia stessa apparte¬ 
nenza al PCI è stata per me dicia¬ 
mo un alibi, un'astutissima •mos¬ 
sa • per stornare dalla mia sprege¬ 
vole persona pettegolezzi e sospetti. 

Abile, avido, cinico, spregiudica¬ 
to, non ho mal dichiarato una sola 
lira al fisco, anzi ho presentato car¬ 
te false, in base alle quali risulto un 
disoccupato permanente, che si 
regge in piedi grazie a un generoso 
sussidio concessogli anche per una 
(falsa) invalidità estesa a tutte le 
membra, ivi comprese le unghie. 
Unghie che, invece, come lei ha ca¬ 
pito benissimo, posseggo ben soli¬ 
de, acuminate, prensili. 

Oggi, vede signor ministro, mi 
autoaccuso senza esclusione di au- 
tocolpl, folgorato da un improvviso 
pentimento fiscale che non mi la¬ 
scia più dormire durante le ore del¬ 
la siesta. La prego, quindi, di prov¬ 
vedere immediatamente a far sì 
che il mio pentimento non rimanga 
un sussulto per cosi dire platonico, 
e si configuri un reato da persegui¬ 
re a tutti gli effetti e contro tutti gli 
eventuali condoni possibili. 

Mi espropri, senza misericordia, 
frughi nelle banche italiane, dove 


sono nascosti — con la complicità 
generale — i miei capitali, scanda¬ 
gli le banche svizzere, indaghi sui 
miei redditi, le mie concussioni, I 
miei falsi in atti d’ufficio, mi confi¬ 
schi le ville e gli yatchs, i castelli, i 
porticcioli privati che mi sono fatto 
costruire in tutte le isole turistica¬ 
mente pregiate, estenda il carcere a 
vita ai miei prestanome faccia ar¬ 
dere suite pubbliche piazze I falsi 
documenti attestanti la mia (inesi¬ 
stente) miseria e la mia (presunta) 
invalidità fisica, insomma mi getti, 
come merito, sul lastrico della mia 
abiezione umana e sociale. E, così 
facendo, lei non avrà fatto che il 
suo dovere, quel dovere che legitti¬ 
ma la sua presenza di ministro del¬ 
ie Finanze nel grembo del penta¬ 
partito. 

Ma, nello stesso tempo, lasci che 
alla mia autoaccusa segua una ti¬ 
mida accusa. Un’accusa, mi con¬ 
senta, a quegli organi dello Stato 
che avevano il dovere di indagare 
sui redditi miei e che, senza aspet¬ 
tare questo mio ahimè tardivo pen¬ 
timento, avrebbero dovuto portare 
alla luce i miei misfatti fiscali e ca¬ 
morristici, le mie malversazioni, le 
mie frodi, i miei laidi imbrogli. 


Si. qui io oso pensare, signor mi¬ 
nistro, che nella stessa misura sia¬ 
mo colpevoli entrambi: io di aver 
imbrogliato l'erario, lei di essersi 
lasciato imbrogliare con tanta di¬ 
sinvoltura: ne sia prova il •libro 
bianco », anzi nerissimo, che pro¬ 
prio in questi giorni ha documen¬ 
tato che I «veri ricchi• sono, in Ita¬ 
lia, gli operai, i lavoratori dipen¬ 
denti, I pensionati, mentre lo, al 
contrario, secondo quel libro sarei 
il povero per eccellenza (cosa che, 
tra l’altro, mi offende profonda¬ 
mente, tanto è vero che sarei tenta¬ 
to di sporgere una querela per dif¬ 
famazione e calunnia aggravata). 

La prego, pertanto, di rettificare 
al più presto tale « disguido • e di vo¬ 
ler gradire i sensi del mio rispetto 
nonché della mia riprovazione per 
aver lei così ingenuamente creduto 
alla mia (immaginaria) povertà e 
in quella di tanti altri slmili miei. 

Allora mi arresti e ci arresti subi¬ 
to, signor ministro delle Finanze, 
se il governo vuole ancora salva¬ 
guardare la sua * credibilità ». 

Suo, incredulamente e pentita- 
mente, 

Luigi Compagnone 


INCHIESTA/ Ultimi, difficili round nel negoziato Cina-Gran Bretagna 


Dal nostro inviato 

HONG KONG — Week-end 
nero per la borsa. Crollo, il 
peggiore dallo seorso set¬ 
tembre, non appena si è dif¬ 
fusa la notizia che la Jardi- 
ne, Matheson and Co. trasfe¬ 
riva le «holdings» alle Ber- 
mude. La ditta Jardine, nata 
con Hong Kong, quando In 
seguito alla guerra dell'op- 

f )ìo l’isola era stata ceduta ai¬ 
ri corona britannica, qui è u- 
n'istituzione. Come effetto 
psicologico, sulla «fiducia» 
del mondo degli affari nel 
futuro di Hong Kong è come 
se. per intenderci, TIRI an¬ 
nunciasse il trasferimento 
nel Lichtenstein. Come veni¬ 
re a sapere — ha scritto Io 
«Hong Kong Standard» — 
•che la regina d’Inghilterra 
ha deciso di emigrare in Au¬ 
stralia». «Giunta proprio 
quando si notano progressi 
certi nel negoziato tra la 
Gran Bretagna e la Cina — 
commenta il quotidiano filo- 
Pechino della colonia, il “Ta 
Kung Pao” — l’inopportuna 
decisione della Jardine viene 
valutata come un tentativo 
di sabotare le trattative». 

Pochi collcgano questo ve¬ 
nerdì nero borsistico con un 
altro venerdì nero, apparen¬ 
temente di tutt’altra natura. 
Venerdì 13 gennaio, quello 
dello sciopero dei tassisti: 
con le macchine affiancate 
in file di tre o quattro aveva¬ 
no formato interminabili 
cortei, bloccando ogni traffi¬ 
co e assordando la città coi 
clacson per protestare con¬ 
tro l’imposizione di un au¬ 
mento dell'800 per cento del¬ 
le tasse di circolazione, ac¬ 
compagnato da un aumento 
di appena il 17 per cento del¬ 
le tariffe. Poi era successo 
qualcosa che nessuno si a- 
spettava. Una folla di 10.000 
persone, tutti giovani, prove¬ 
niente dai quartieri disere¬ 
dati, dalle 8 dì sera alle 2 del 
mattino, aveva dato l’assalto 
ai negozi, spaccato le vetrine 
del gioiellieri, saccheggiato 
sistemi »hi-fi» c apparecchi 
fotografici, incendiato mac¬ 
chine e rovesciato autobus, 
impegnato per ore centinaia 
di poliziotti in duri scontri. 

L’episodio è stato archi¬ 
viato, senza che nessuno, nè 
Pechino, nè I giornali filo-ci¬ 
nesi di Hong Kong, nè gli 
ambienti filo-britannici, 
suggerissero un qualsiasi 
rapporto, diretto o indiretto, 
con la trattativa in corso sul 
futuro della colonia. Eppure 
qualcuno ritiene che i sac¬ 
cheggi di quel venerdì siano 
uno degli elementi che han¬ 
no spinto sia Pechino che 
Londra ad accelerare i tempi 
per un accordo. I primi dieci 
round dì questa fase del ne¬ 
goziato si erano svolti al rit¬ 
mo di circa uno al mese. Ora 
il ritmo si è fatto assai più 
veloce. L’undicesimo round 
(26 e 27 marzo) è stato convo¬ 
cato appena dieci giorni — il 
minimo -tecnicamente» indi¬ 
spensabile. si è detto — dopo 
il precèdente (16-17 marzo). 
Il prossimo si terrà 1*11 e 12 
aprile. Subito dopo, tra il 15 e 
il 18 è annunciata la visita a 
Pechino de! ministro degli 
Esteri di Londra, sir Geof- 
frey Ho* e. 

Siamo alla volata finale? 
Sembrerebbe di sì, anche se 
il punto cui sono giunte le 
trattative resta avvolto nel 
più assoluto riserbo e i co¬ 
municati continuano a ripe¬ 
tere solo che gli incontri so- 
no stati «fruttuosi e utili». Ma 
certamente siamo anche nel¬ 
la fase più delicata, quella in 
cui si moìiiplicano spinte e 
controspinte tendenti a pre¬ 
mere sul negoziato, se non a 
ritardarne la conclusione e a 
farlo saltare. 

Gli incidenti di gennaio a- 
vevano «fatto toccare con 
mano», ad una parte e all’al¬ 
tra, quel che potrebbe succe¬ 
dere se non si fa presto a 

G iungere ad un accordo che 
la certezze, in un senso o 
nell’altro, per I prossimi de¬ 
cenni. Per un verso hanno 
mostrato il punto di deterio¬ 
ramento dell’autorità e della 
credibilità deH'amminlstra- 
zlone britannica («ci vuole 
una bella leggerezza e un ele¬ 
vato grado di insipienza am¬ 
ministrativa per provocare I 
tassisti a questo modo», com¬ 
menta un amico). Per un al¬ 
tro verso hanno mostrato ai 
cinesi la facilità con cui chi 
volesse pescare nel torbido di 
una diffìcile transizione 
(quelli di Taiwan, tanto per 
fare un esemplo) potrebbe 
trovare spazi di manovra. Il 
■decisionismo» anacronisti¬ 
co con cui i britannici hanno 
da sempre governato la colo¬ 
nia, Isolandosi dalla popola¬ 
zione e facendo sempre pas- 
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«neri» 

di Hong Kong 


sare le cose sopra la loro te¬ 
sta. mostra la corda, nel mo¬ 
mento in cui ormai si sa che 
prima o poi dovranno andar¬ 
sene. E dal Iato opposto Pe¬ 
chino non ha nessun interes¬ 
se e nessuna intenzione di 
trovarsi tra le mani una 
Hong Kong in cui i problemi 
di ordine pubblico potrebbe¬ 
ro essere risolti solo con l'in¬ 
tervento dell’esercito di libe¬ 
razione. 

Da qui l’interesse recipro¬ 
co a chiudere, e presto, defi¬ 
nendo le linee della transi¬ 
zione fino al 1997. «Meglio 
una certezza con scontenti 
— si potrebbe dire, parafra¬ 
sando il motto famoso — an¬ 
ziché malcontento senza cer¬ 
tezze». È stata proprio l’in¬ 
certezza a mettere in moto 1’ 
attuale negoziato. Con l'av¬ 
vicinarsi del 1997. anno in 
cui scadrà l’affitto da parte 
della Cina dei «nuovi territo¬ 
ri», nove decimi dell’attuale 
territorio di Hong Kong, pol¬ 
mone indispensabile dell’iso¬ 
la vera e propria e della peni¬ 
sola di Kowloon, i circoli fi¬ 
nanziari dì Hong Kong di¬ 
ventano nervosi. Nel 1982 
convincono la signora Tha- 
tcher ad andare a Pechino a 
premere sui cinesi per un 
rinnovo dell’affitto. Pechino 
risponde che non rinnoverà 
l'affitto, anzi Intende entro il 
1997 -recuperare» la sovrani¬ 
tà anche suii'isola e su Ko¬ 
wloon. 

Parte la trattativa. AU’ini- 
zio Londra fa la voce grossa, 
tira per le lunghe, lascia crol¬ 
lare il dollaro di Hong Kong 
e sembra addirittura inco¬ 
raggiare un clima di panico e 
di fuggi fuggi dei capitali. 
Punta ad ottenere dai cinesi 
una distinzione tra «sovrani¬ 
tà» (che riconosce a Pechino) 
e «amministrazione», che 
vorrebbe conservare. E usa 
fino in fondo l’argomento 
che «la gallina dalle uova d’ 
oro rischia di morire» per 
spingere l’interlocutore ad 
accettare l'idea di una so¬ 
stanziale continuità nell’am¬ 
ministrazione bntanmea. 
Nel settembre 1983 Pechino 
reagisce tagliando corto: «O 
arriviamo presto ad un ac¬ 
cordo, o annunceremo unila¬ 
teralmente le nostre inten¬ 
zioni». Londra fa marcia in¬ 
dietro, accetta il principio 
della piena sovranità cinese, 
prende misure per bloccare il 
detcrioramentè della mone¬ 
ta e comincia a trattare nel 
merito. 

Ora si è in dirittura d’arri¬ 
vo. Sul fatto che a fine secolo 
su Hong Kong sventolerà la 
bandiera rossa con le stelle 
ormai nessuno ha più dubbi. 
Neanche ad Hong Kong. Ma 
Pechino ha già piu volte det¬ 
to e ridetto che non si tratte¬ 
rà di un assorbimento: Hong 
Kong avrà uno statuto di 
«zona amministrativa auto¬ 
noma, a regime diverso da 
quello di tutto 11 resto del 
continente, in cui gli abitanti 
della colonia possano man¬ 


tenere le loro «attuali abitu¬ 
dini di vita» e «l’attuale siste¬ 
ma sociale capitalistico», per 
•altri 50 anni e oltre il 1997». 

Il come però non è sole 
questione di dettagli — su 
cui a questo punto sembra 
concentrata la discussione 
— circa le modalità concrete 
della transizione, la nomina 
del governatore, l’ammini¬ 
strazione della giustizia, la 
direzione della polizia, quali 
forze armate, la misura della 
presenza di funzionari bri¬ 
tannici e di estrazione locale 
e quella in cui saranno inve¬ 
ce nominati da Pechino, e 
così via. È qualcosa di assai 
più complesso. 

I cinesi sono seriamente 
preoccupati deli’eventuaiità 
che i britannici se ne vadano 
da Hong Kong lasciando 
una situazione deteriorata.e 
in sfacelo, che sarebbe diffi¬ 
cilissima da gestire e con¬ 
trollare (»non è quello che 
hanno fatto nell’abbandona- 
re altre loro colonie?», ci dice 
uno dei massimi rappresen¬ 
tanti della Cina Popolare a 
Hong Kong). Londra, dal 
canto suo, deve far fronte a 
gruppi potentissimi di pres¬ 
sione, da più direzioni: un 
groviglio di interessi econo¬ 
mici, politici, nella coionia, 
nella metropoli, e forse an¬ 
che dall'estero .'Washington, 
Tokyo, Seul, Taipei). E si 
tratta di pressioni che in par¬ 
te sono oggettivamente subi¬ 
te, in parte incoraggiate e 
coltivate come argomenti in 
quesi’ultima parte della 
trattativa. Ad esempio, un 
argomento ricorrente da 


parte britannica è che rac¬ 
cordo deve «risultare accet¬ 
tabile sia al Parlamento in¬ 
glese che alla popolazione 
dell’isola». Anche se le auto¬ 
rità britanniche non si sono 
pronunciate apertamente, è 
appunto in questo clima di 
pressione sulle trattative che 
si inseriscono le decisioni 
della Jardine, le voci su un 
possibile referendum o na¬ 
sce, da parte di uh gruppo di 
membri del consiglio legisla¬ 
tivo locale, la decisione di di¬ 
scutere raccordo in quella 
sede, entrambe ipotesi su cui 
Pechino è nettamente con¬ 
traria. 

In realtà, chiusi da decen¬ 
ni nei loro clubs esclusivi, da 
sempre totalmente noncu¬ 
ranti dell'opinione del 98 per 
cento della popolazione che è 
etnicamente cinese, con un 
interessamento ai diritti di 
«partecipazione democrati¬ 
ca» troppo recente per non 
esser sospetto, abituati a «so- 
vrintendere» l’attività degli 
•indigeni», I britannici non 
hanno fatto molto per conso¬ 
lidare l’immagine di una lo¬ 
ro «indispensabilità.* a Hong 
Kong. Non sono molti quelli 
che ritengono che come «am¬ 
ministratori» i cinesi sareb¬ 
bero meno dotati di loro. Ma 
il vero problema è quello di 
come, in quali direzioni tra¬ 
sformare una città che co¬ 
munque nei decenni a venire 
non potrà essere quella che 
era stata negli anni 50, 60 e 
70. 

Il miracolo economico di 
Hong Kong in questi decenni 
è certo dovuto anche alia ca¬ 


pacità di proporsi come pa¬ 
radiso del capitale d’avven¬ 
tura, in cerca di estrema li¬ 
bertà di movimento, esente 
da tasse, prosperante su un* 
edilizia frenetica, con i grat¬ 
tacieli che nascono come 
funghi, su una manodopera 
con salari quasi da terzo 
mondo, sul ruolo trainante 
di una grossa fascia di con¬ 
sumi di lusso. Ma anche alia 
sua posizione geografica, al¬ 
l’abilità di sfruttare, uno do¬ 
po l'altro, fatti come la guer¬ 
ra di Corea, la guerra del 
Vietnam, l’essere, per un’in¬ 
tera epoca, l’unica porta at¬ 
traverso cui passavano i con¬ 
tatti con l’immenso conti¬ 
nente cinese. 

Tutto questo «boom» ha 
ancne le sue debolezze. La 
pletora di Rolls Royce, Mer¬ 
cedes e Bentley parcheggiate 
davanti ai grattacieli, l’ab¬ 
bondanza di grandi firme 
della moda e del consumo di 
lusso internazionale nelle 
vetrine non devono far di¬ 
menticare che il reddito pro¬ 
capite è suppergiù.quello del¬ 
la Grecia. Nè il fatto che ne¬ 
gli anni 60 solo tre Paesi (tra 
cui l’Iran), e negli anni 70 so¬ 
lo quattro Paesi (tra cui l’I¬ 
raq) abbiano superato ii for¬ 
midabile tasso di crescita di 
Hong Kong, allontana la 
sensazione che sviluppi ap¬ 
parentemente solidissimi 
possano avere basi più fragi¬ 
li di quanto appaia. La scom¬ 
messa ora sembra essere non 
tanto se sarà possibile man¬ 
tenere nei prossimi decenni 
le stesse (probabilmente irri¬ 
petibili) condizioni per il 
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«boom», quanto su quali nuo¬ 
ve condizioni potranno 
crearsi. 

I cinesi da una parte pro¬ 
digano rassicurazioni ad o- 
gni tipo di investimento — 
compresi quelli più propria¬ 
mente d’azzardo — che la «li¬ 
bertà del capitale» continue¬ 
rà ad essere quella che è 
sempre stata. Dall’altra a- 
vanzano nuove ipotesi di svi¬ 
luppo, meno legate alle pure 
scorrerie In campo finanzia¬ 
rio, e piu solidamente anco¬ 
rate aH’ereditàproduttiva 
(industriale e commerciale) 
di Hong Kong, nella prospet¬ 
tiva di un’integrazione con 
l’enorme retroterra di risor¬ 
se, manodopera, moderniz¬ 
zazione «in fieri» del conti¬ 
nente. E per dare l’esempio e 
mostrare che fanno sul serio 
continuano ad Investire — 
tramite le società legate al 
continente — in dosi talmen¬ 
te massicce che ormai la Ci¬ 
na investe ad Hong Kong più 
di quanto Hong Kong non 
investa in Cina. Cinquanta 
«corporations» di Pechino 
hanno in ballo 300 progetti 
per un ammontare di oltre 4 
miliardi di dollari di investi¬ 
mento, dieci volte più di 
quanto tutto l’occidente con¬ 
ta di investire in Cina. 

Qualcuno dei residenti ci¬ 
nesi di Hong Kong non ci 
crede. E sotto l’incubo che 
dopo il 1997 qui succeda pari 
pari quello che era successo 
a Shanghai dopo il 1949 (in¬ 
cubo continuamente solleci¬ 
tato, benché sia evidente che 
allora ben altre erano le con¬ 
dizioni storiche e ben più 
«obbligate» dall’isolamento 
in cui la Cina era venuta a 
trovarsi dopo la liberazione 
le scelte), trasferisce I capita¬ 
li alle isole Calmane, in Au¬ 
stralia, in Canada e in Ame¬ 
rica Latina, cercando di 
comprarsi un passaporto per 
seguirli (niente da fare per il 
Regno Unito, di cui i cinesi 
di Hong Kong sono sudditi, 
ma non cittadini che possa¬ 
no trasferirvisi). Altri tengo¬ 
no ben fermo e occupano gli 
spazi lasciati Uberi («Non ho 
conoscenza di nemmeno un 
investimento americano che 
abbia abbandonato o proget¬ 
ti di abbandonare Hong 
Kong», ha scritto i! console 
di Washington nella colonia, 
ricordando che gli Stati Uni¬ 
ti coprono il 47 per cento de¬ 
gli investimenti industriali 
di Hong Kong dall’estero, di 
fronte al 30 per cento del 
Giappone e ad appena li 6 
per cento dalla Gran Breta¬ 
gna); anzi, alia luce deli’acce- 
lerarsl delie trattative e della 
prossima conclusione, solle¬ 
citano le case madri nel sen¬ 
so che è venuto il momento 
di investire ancora di più. 
Tutti gli altri, e soprattutto 
chi non ha da investire, stan¬ 
no a vedere cosa succederà. 
Con panico, diremmo pro¬ 
prio di no. ma con una certa 
rassegnata ansietà. 

Siegmund Gimberg 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 

Affrettare i tempi: 
non farci sfuggire 
questo «magico momento» 

Caro direttore. 

consentimi di svolgere qualche considera¬ 
zione sulla manifestazione del 24 marzo. La 
stessa lettura dei giornali dimostra quanto i 
giovani fossero presenti attivamente: è ciò. 
come è noto, non succedeva. almeno in que¬ 
sta misura, da tempo. 

Molti di essi, e qui è il punto, hanno con¬ 
tribuito a dare alla manifestazione quel ca¬ 
rattere -gioioso », quella dimensione auten¬ 
ticamente ludica che ha percorso tutto il cor¬ 
teo e che ne ha distinto alcune parti. Se si 
può tentare una interpretazione di questa 
presenza giovanile e del registro che essa ha 
assunto, perchè non riportare alta luce un 
altro fenomeno che nel recente passato ha 
interessato la cultura giovanile? Non molti 
anni fa questa dimensione giovanile gioiosa, 
ironica, sarcastica, arrabbiata, si sentiva re¬ 
legata ai margini, quando non all'esterno o 
in contrapposizione al movimento operaio e 
progressista e conte tale era percepita dalla 
grande maggioranza del movimento operaio. 

Le manifestazioni di «quei giovani di allo¬ 
ra » assumevano la caratteristica di totale 
estraneità al sistema, anche a quella parte di 
esso rappresentato dalle opposizioni politi¬ 
che. Era il tempo degli *indiani metropolita¬ 
ni ». delle accuse alla CGIL di essere la -nuo¬ 
va polizia ». degli attacchi e Lama, della cul¬ 
tura dell’Autonomia. La forma nuova che 
queste espressioni di cultura giovanile hanno 
ai nostri giorni, le ritroviamo invece all'in¬ 
terno del movimento, di cui la manifestazio¬ 
ne ha rappresentato un'attendibile fotogra¬ 
fìa: le troviamo dentro di esso come qualcosa 
di inserito, quale pane fondamentale di un 
progetto politico, una delle tante facce che il 
moto di progresso può assumere nel nostro 
Paese e di cui lo stesso movimento non può 
far a menu, pena una sua mutilazione. 

Per render tutto ciò non reversibile occorre 
affrettare i tempi di una nostra ulteriore ma¬ 
turazione. diventando così punto di riferi¬ 
mento di tutte quelle aree sociali che espri¬ 
mano un generico o più preciso bisogno di 
cambiamento e che non sanno più quale esito 
politico dare alle toro richieste. Forse occor¬ 
re ancora rinnovarci, mettere in discussione 
quelle -forme » del partito che riteniamo non 
sufficientemente adegucie ai compiti nuovi e 
che possono costituire ostacolo perchè rite¬ 
nute poco rassicuranti agli occhi di quei cit¬ 
tadini che con ii loro voto vogliono soprat¬ 
tutto esprimere un'opinione e non — conte si 
dice — un voto di appartenenza. 

Credo che. alla fine, occorra procedere con 
speditezza e con attenzione e non farci sfug¬ 
gire questo -magico momento - che il Partilo 
pare attraversare. 

MARIO CARZANA 
(Alessandria) 

Gli ottantenni 
a metà strada 

Caro direttore. 

sabato 24 marzo, con altri compagni vicini 
agli 80 anni ho voluto partecipare alia gran¬ 
de manifestazione. Avevamo sopravvalutato 
le nostre forze e. siccome il nostro pullman 
era stato posteggiato a 2 km dalla stazione 
Tiburtina. da dove partiva il corteo per rag¬ 
giungere piazza S. Giovanni, a metà strada 
ci siamo dovuti fermare perché non cg^la 
facevamo più. Per aspettare la fine del comi¬ 
zio e il ritorno dei nostri compagni di viaggio 
più giovani, abbiamo deciso di rendere o- 
maggio aI Verona alle tombe dei nostri com¬ 
pagni dirigenti. 

UGO CELLINI 
(Firenze) 

Encefalite da vaccinazione? 

Cara Unità. 

sabato 24 alle ore 18 Radiostcrco 2 ha 
trasmesso il seguente notiziario. Prima noti¬ 
zia dedicala all'ora legale: seconda alla 
morte dell'attrice Brignone: terza a 80 bale¬ 
ne morte in Nuova Zelanda: quarta ad un 
vecchietto sardo che ha chiesto la pensione al 
governo USA. Fine del notiziario. 

Suppongo che il redattore, di cui mi è 
sfuggito il nome, trasmettesse, per di più. 
proprio da Roma. La vaccinazione antivaio¬ 
losa. del tipo suggerito in TV dallo speciali¬ 
sta improvvisato Crasi ha provocato l'enne¬ 
simo caso di encefalite letargica? 

MICHELE LUPERTO 
(Bologna) 

Cento chili, diecimila passi... 
ed era veramente primavera 

Cara Unità. 

ho partecipato alla grandissima manife¬ 
stazione di Roma de124 marzo. Ti ringrazio 
per l'edizione straordinaria e mi complimen¬ 
to per il titolo che recavi in prima pagina: 
-ECCOCI-. 

Sono quasi trent'anni che lotto come so e 
come posso per il socialismo. Dietro di noi 
c'era un camion dei compagni della CGIL di 
San Severo (Foggia) e da fi ad un ceno mo¬ 
mento ho uditole note e/e/flnternazionaìc 
che si levavano in allo solenni e mi sii stretto 
il cuore e mi sono commosso come un fesso ; 
ma forse no. forse non è sciocco commuover¬ 
si. Su di noi volteggiava un elicottero, credo 
dei Carabinieri, e il cielo era azzurro come 
sa essere solo il ciclo: e il sole rosso come i 
nostri cuori, che a volte devono farsi di pie¬ 
tra. ma non sono di pietra, sono cuori di 
uomini che vogliono vivere nel vero e nel giu¬ 
sto 

Ho visto sventolare migliaia di bandiere 
rosse, ho visto con i miei occhi che cosa è la 
CGIL, ho capito ancor meglio fa grandezza 
della Sinistra alla quale non rinuneerò mai, 
ho visto la grande forza democratica e popo¬ 
lare deI nostro Partito, gli occhi puliti e sor¬ 
ridenti di migliaia di compagne e di compa¬ 
gni. Avevo bisogno di rivedere tutto ciò per 
ricaricare le pile, anche se mi facevano un 
po' male le gambe per i diecimila passi fatti: 
ma che importava? Ormai andavo avanti con 
una forza nuova che avevo dentro: era come 
ritornare giovani a venti anni e ne ho 49 e 
peso 100 chili Dal camion ora veniva un'al¬ 
tra canzone. Soffia il vento edera veramente 
primavera, la primavera de! marzo 1984... 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 


Altre lettere solla manifestazione del 24 marzo ci 
sono stale scrìtte dai lettori: Michele F1SCHETT1 di 
Gaiinana (Pistoia). Otello MAGNI di Firenze, Ne¬ 
vio FRONTINI di Falconara, Piero CORSALIN1 di 
Orte (Viterbo). Oberdan MATTIOLI di Cajteh-etro 
(Modena). Silvio FONTANELLA di Genova, Gian¬ 
ni TOMEO di Vuicuso (Fresinone), Ambrogio CA¬ 


SIRAGHI e Dino SALA del CdF della Molteni di 
Arcore (Milano), Libero FALORNI di Caslelfiivcn- 
tino (« / commenti astiosi e le calunnie che hanno 
preceduto la manifestazione del 24 marzo sono patri¬ 
monio degli autori c li concediamo a loro come botti¬ 
no di guerra »), Valente TOGNARIN1 di Piombino 
(* Facciamo tutti una riflessione su quanto sta alle¬ 
nendo in questo inizio di primavera che, anche se j 
tratti piovosa, a me sembra calda e luminosa •), An¬ 
tonio LIVORNO della Lega Pensionati di Cinisello 
Balsamo (• Nelle strade di Roma e a piazza San 
Giovanni non cera neppure l’ombra di un cartello o 
di un partecipante del cosiddetto partilo dei pensio¬ 
nati, che pure avrebbe dovuto difenderci dal taglio 
della scala mobile sulle pensioni »), Sergio SAVL di 
Ronco Biellesc-Vercclli (« Vorrei solo rìwlgere due 
parole ul tanto democratico Montanelli, che la sera 
del 23 marzo da una televisione privata, con toni 
minacciosi e occhi spiritati ci ha definiti "guappi di 
cartone". È sempre della stessa idea?-), MarioGIA- 
NOTTI di Macerata Feltria (- Non sono iscritto al 
PCI e il 24 marzo sono stato a Roma per protestare 
contro il decreto dittatoriale: io. mia moglie e due 
Figli. I soldi per pagarci il viaggio non h abbiamo 
chiesti a nessuno-). Diego LAZZARI di Vicenza (« 
Agli amici della CISL vorrei dire uscite dalla stanza 
dei bottoni in cui vi siete rinchiusi da troppo tempo e 
venite nelle fabbriche, negli uflici, nelle piazze insie¬ 
me alla gente e per la gente, che ha bisogno di demo¬ 
crazia e di essere coinvolta con i fatti • j 

Orgogliosi di voi... 

Cara Unità. 

vorrei che tu pubblicassi questa -lettera 
aperta * al Gruppo parlamentare comunista 
del Senato: 

-Caro compagno Chiaromonte. nella tua 
veste di capogruppo dei senatori comunisti, 
ti preghiamo di trasmettere a tutti i compa¬ 
gni senatori l'ammirazione, la gratitudine e 
la stima più profonda da parte di tutti i 
compagni della cellula e dei lavoratori sim¬ 
patizzanti della rimessa ATAC Portonaccio 
di Roma. 

-La battaglia da voi condotta al Senato 
contro il decreto che taglia la scala mobile, è 
stata di un'intensità, di una capacità e intel¬ 
ligenza da renderci orgogliosi di essere rap¬ 
presentati da persone, da compagni come 
voi 

• Con la vostra tenacia avete onorato il 
Partito comunista italiano. 

-Con il vostro impegno civile c democrati¬ 
co. avete onorato l'incarico parlamentare che 
i cittadini, i lavoratori c i compagni vi hanno 
conferito con il suffragio elettorale. 

• In quella lunga e impegnativa battaglia 
un compagno, un militante comunista, il se¬ 
natore Dario Valori, in non buone condizioni 
fìsiche e stressato dalla fatica, ha perduto la 
vita. Esprimiamo, a nome di tutti i compagni 
della cellula, il dolore e il più profondo cor¬ 
doglio per la sua scomparsa. 

•La vostra condotta, il vostro impegno, ha 
consentito a noi militanti di base di condurre 
la battaglia contro il decreto con grande fi¬ 
ducia e forza fra i lavoratori, fra la gente. 

-Siamo anche convinti che il vostro esem¬ 
pio sarà di grande aiuto ai compagni deputa¬ 
ti che affrontano la stessa battaglia alla Ca¬ 
mera-. 

LETTERA FIRMATA 

dai compagni cellula ATAC Portonaccio (Roma) 

E il governo autorizza? 

Caro direttore. 

sono un operaio immigrato sardo e da ol¬ 
tre 15 anni, nei limiti dette mie possibilità 
economiche, desidero nel periodo estivo ri¬ 
tornare con la famiglia alla mia terra natia, 
per poter riabbracciare familiari ed amici. 

Oltre al già oneroso costo che ogni volta 
dobbiamo affrontare per il viaggio (siamo 
quattro persone). quest'anno ho trovalo una 
spiacevole sorpresa. Si tratta di questo: per 
il periodo fino al 24 luglio, partendo da Ge¬ 
nova per Porto Torres, la tariffa è di lire 
48.000 a persona: mentre per il periodo im¬ 
mediatamente successivo, cioè dal 26 luglio 
ai 7 agosto (IO giorni) la tariffa viene au¬ 
mentata a Z_ 68.000 a persona (più 41,7%). 
Il medesimo ingiustificato aumento viene 
applicato per il ritorno Porto Torres-Genova 
dal 18 agosto al / settembre. Questo metodo 
tariffario viene applicato dalla Compagnia 
Grandi Traghetti S.p.A. di Navigazione con 
sede in Genova. 

Già tendono a carpirci soldi grazie al de¬ 
creto governativo Imentre lo stesso parla di... 
contenimenti delle tariffe per i trasporti). È 
in questo modo che si vuole alleviare la già 
disagiala vita degli emigranti? 

ANDREA CAMPUS 
(Milano) 

II vezzo dello sproloquio 

Cara Unità. 

senti come si esprime il nostro presidente 
dei Consiglio: -(il governo)... n<~n trascurerà 
di ricercare scrupolosamente e di realizzare 
concretamente più vasti e completi accordi 
ove ne emergessero, fuori del quadro di pole¬ 
miche pregiudiziali e paralizzanti, le concrete 
e positive possibilità». 

Il comune cittadino ai rebbe detto: -farà il 
possibile per trovare accordi». 

E — aggiungo io — facendo scelte eque. 

Il vezzo detto sproloquio, però, in Italia 
non è solo deI presidente del Consiglio. 

ANTONIO MOLINO 
(Vallo della Lucania - Salerno) 

Concordiamo con Torre 

Caro direttore. 

in merito alla lettera del lettore Pierluigi 
Torre, il quale ha appreso-con rabbia e avvi¬ 
limento * che qualche parlamentare comuni¬ 
sta avrebbe firmato la proposta di legge Ro- 
sini per la depenalizzazione dei cosiddetti 
-reati venatori ». dobbiamo precisare che e- 
ventuali adesioni sono state di carattere per¬ 
sonale e che il gruppo di lavoro della Dire¬ 
zione dei PCI per questo settore è contrario 
allo spirito e alla lettera di tale proposta di 
legge. 

Concordiamo, pertanto, con le osservazio¬ 
ni del lettore. 

sen. NEDO CANETT1 

(responsabile gruppo lavoro sport Direzione PCI) 

A titolo personale 

Caro direttore. 

con riferimento alle audizioni presso In 
commissione Bilancio della Camera dei de¬ 
putali sul decreto legge'riguardante la scala 
mobile (audizioni delle quali /"Unità ha dato 
notizia i! 31 marzo), desidero precisare che 
sono stato convocato a titolo personale e che 
solo a tale titolo sono interv enuto. 

MARIO MONTI 
(Università Bocconi - Milano) 

Nell’occasione YL’nità si scusa per avere illustrato 
in alcune edizioni l'articolo con l'immagine di un 
altro personaggio al posto di quella del prof. Mario 
Monti. 
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Rivolta di Bad’e Carros 
per l’omicidio di 2 detenuti 
il PM chiede tre ergastoli 


Antonov a processo, 
solo a giorni sarà 
nota la requisitoria 


NUORO — ergastolo per Marco Medila, Cesare 
Chili e Domenico Giglio, 28 anni per Salvatore 
Sanfilippo, 23 anni c sei mesi per Pasquale Bar¬ 
ra e Salvatore Maltcser-qucstc te richieste del 
pubblico ministero Ignazio Chcssa al termine 
della requisitoria al processo per la rivolta e 
l'omicidio dei detenuti Francesco Zarrillo e 
Biagio Jaqutnta, avvenuti il 27 ottobre del 1980 
nel carcere di «Bad’e Carros-. 

Il pubblico ministero, che l'altro ieri aveva 
chiesto la condanna a pene varianti tra 16 e 11 
anni per gli altri 25 imputati accusati di aver 
devastato la sezione di massima sicurezza del 
carcere nuorese, ha dedicato la seconda parte 
della sua requisitoria alla ricostruzione dei due 
delitti. -Zarrillo e Jaquinta furono uccisi per 
motivi abietti — ha sostenuto il doti. Chcssa — 
da detenuti che agirono da sicari prezzolati per 
ordine di Raffaele Culolo-. Il -boss-della nuova 
camorra organizzata è infatti imputato in un 
altro processo ancora in fase istruttoria c deno¬ 
minato «Zarillo bis-, nel quale figura come 
mandante. 

Per Pasquale Barra, che a Nporo ha sostenu¬ 
to la propria estraneità ai due delitti, il pubbli¬ 
co ministero ha chiesto la concessione delle at¬ 
tenuanti generiche, che pure ha fatto per gli 
altri due -pentiti-, Salvatore Maltese c Salvato¬ 


re Sanfilippo. 

Secondo l’accusa, la ricostruzione degli as¬ 
sassini c le motivazioni da essi date da Maltese 
c Sanfilippo sono da accettare in pieno. Zarillo 
fu eliminato perché si permise di criticare l’eli¬ 
minazione del «suo compare-, Antonio Cuomo, • 
un camorrista ucciso in carcere da Pasquale 
Barra. Jaquinta, considerato un -infame- dagli 
altri detenuti, fu ucciso per motivi di vendetta 
nell'ambito carcerario c non perche, come si 
era creduto in un primo tempo, aveva assistito 
all’uccisione di Zarillo. 

«Dell’assassinio di Jaquinta — ha detto il 
doti. Chcssa — sono responsabili Cesare Chiti, 
Marco Mcdda e Salvatore Sanfilippo. Questi tre 
imputati, insieme con Domenico Giglio e Sal¬ 
vatore Maltese, sono colpevoli anche dell’omici¬ 
dio di Zarillo-. Le contraddizioni nella descri¬ 
zione dei delitti da parte dei due -pentiti-, se¬ 
condo il pubblico ministero indicano che Mal¬ 
tese c Sanfilippo dicono la verità. -Se ci fosse 
stata una regia occulta, come ha insinuato 
qualcuno — ha detto Chessa — queste contrad¬ 
dizioni sarebbero state eliminate». 

Conclusa la requisitoria del pubblico mini¬ 
stero sono cominciati con l’avvocato Mario Me-' 
lis gli interventi della difesa, che dovrebbero, 
concludersi venerdì. La sentenza è prevista per 
sabato. 


ROMA — Slitterà ancora di qualche giorno il deposito ufficiate 
della requisitoria scritta con cui il sostituto procuratore genera¬ 
le di Roma, Albano, ha chiesto il rinvio a giudizio del bulgaro 
Serghey Antonov e di tutti gli altri imputati dell’inchiesta sull* 
attentato al Papa. Il rinvio sembra dovuto alla necessità di com¬ 
piere alcuni atti istruttori (l’estradizione di un turco attualmen¬ 
te in Germania) ritenuti importanti per la definizione dell’in¬ 
chiesta. Il contenuto dei documento preparato dalla pubblica 
accusa, che è da qualche giorno nelle mani del giudice istruttore 
Martella, è coperto dal più assoluto riserbo. Si conoscono solo, 
anche se non ufficialmente, le richieste finali, che sono quelle 
largamente previste da tempo. Oltre a Mehmet All Agca e Ser¬ 
ghey Antonov, caposcalo della Balkan Air, secondo il Pm dell’in¬ 
chiesta, dovrebbero essere rinviati al giudizio della Corte d'Assi- 
se anche gli altri due bulgari Aivazov e Vassiliev (rientrati in 
patria due mesi prima l’arresto di Antonov), nonché i turchi 
Bekir Celenk, Musa Cerdar Celebi, Omer Bagci, gli ultimi due 
detenuti in Italia, il primo in «libertà vigilata- a Sofia. Sarà 
interessante vedere quali riscontri e quali prove sono state por¬ 
tate all’inchiesta a sostegno delle accuse lanciate contro i bulga¬ 
ri dal turco Alì Agca sulle cui confessioni si basa, per ora, la 
cosiddetta pista bulgara. Sembra difficile anche che gli atti i- 
struttori piu recenti c quelli in programma possano aggiungere 
qualcosa di decisivo all'impianto dell'indagine. Naturalmente 
dopo le conclusioni del Pm.la parola definitiva sulla sorte giudi¬ 
ziaria degli imputati, spetterà al giudice Martella. Non è escluso 
nemmeno, al momento, che il ritardo nel deposito della requisi¬ 
toria sìa dovuto alla volontà degli inquirenti di attendere resito 
di nuove perizie mediche su Antonov che potrebbero permettere 
al bulgaro l’uscita dal carcere e il suo ritorno agli arresti domici¬ 
liari. 



13 mandati di cattura contro 
i Greco e i loro complici per 
la «strage di Natale» a Palermo 


Ostia nostra redazione 

PALERMO — Tre stragi, sette omicidi. Con 
questo fuoco di sbarramento, alla fine dell’82, i 
cugini Michele e Salvatore Greco, diedero il 
«benvenuto» al boss Masino Buscctta, tornato a 
Palermo dal Brasile per guidare la riscossa dei 
«perdenti» della guerra di mafia. I giudici i- 
struttoci Giovanni Falcone, Giuseppe Di Lello, 
Paolo Borsellino, hanno spiccato ieri 13 man¬ 
dati di cattura con i quali si ricostruiscono le 
singole responsabilità di mandanti e di esecu¬ 
tori della feroce contromossa. Ai fini dell'in¬ 
chiesta è risultata determinante una perizia 
balistica i cui risultali hanno permesso di stabi¬ 
lire che tutti c sette gli omicidi oggetto dell’in¬ 
chiesta erano stati compiuti con le stesse armi. 
In cima alla lista, quali registi del massacro, i 
due cugini Greco, già accusati del delitto Dalla 
Chiesa e di quello Chinnici. Ora, dovranno ri¬ 
spondere della «strage di Natale». Il giorno di 
Santo Stefano dcll’82, un commando di sicari 
irruppe nella pizzeria «New York Place-, giusti¬ 
ziando Giuseppe Genova (genero di Buscetta, il 
proprietario, e i suoi cugini Orazio e Antonio 
D’Amico. Appena 48 ore prima, in una vetreria 
in via delle Alpi, erano caduti — sempre per 
ordine dei Greco — Vincenzo e Benny Buscetta, 
il nipote prediletto di don Masino. Successiva¬ 
mente il cerchio si sarebbe chiuso intorno a 
Paolo e Giovanni Amedeo — anch’essi gregari 


dello schieramento dei perdenti — in un nego¬ 
zio di generi alimentari. Scompaginato sul na¬ 
scere, l’esercito che avrebbe dovuto capovolge¬ 
re le sorti del regolamento dei conti, non potè a 
quel punto fare neppure affidamento su Bu¬ 
scetta. Il grande trafficante internazionale di 
stupefacenti, con un gigantesco impero in tut¬ 
to il Brasile (lussuosissimi alberghi, pizzerie, 
catene di aerotaxi) abbandonò subito Palermo 
rinunciando ai progetti di rivincita. A parte le 
stragi, Buscetta aveva già perduto i suoi due 
figli scomparsi nel nulla quando il padre segui¬ 
va ancora a distanza gli esiti della guerra di 
mafia. Undici gli appartenenti alla centrale 
sanguinaria che materialmente organizzò l’o¬ 
razione terra bruciata: Filippo Marchese, 
ss di corso dei Mille; il suo braccio destra 
Pietro Vernengo; Carmelo Zanca; Tommaso 
Spadaro, ex contrabbandiere di sigarette passa¬ 
to all’eroina, oggi all’Ucciardone; Pietro Lo Ja- 
cono; Vincenzo Spadaro; Benedetto Tinnircilo; 
Domenico Federico; Gaetano Tinnirello e Pino 
Greco. Infine, Mario Prestifilìppo, il giovanissi¬ 
mo killer e socio in affari dei Greco , tuttora 
latitante, raggiunto da un nuovo mandato di 
cattura in questi giorni per l’omicidio del pro¬ 
fessore Sebastiano Bosio, primario di chirurgia 
al «Civico» di Palermo. 

Nella foto i fratetli Michele (sopra) e Salvatore 
Greco 


Paul Marcinkus indiziato di appropriazione indebita aggravata 


Monsignore dei miliardi 


Ior-Sindona 
poi Calvi 
e ora il 
caso Pesenti 

La storia di un prestito colossale «ancora* 
to» al franco svizzero - Da 50 a 160 mi* 
liardi * Intervista ad un giornale economi* 
co: «Una normale operazione» - Per I’ 
Ambrosiano al riparo delle mura vaticane 
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ROMA — -Monsignor dolla¬ 
ro- o meglio Paul Marcinkus 
capo deU’IOR. la banca vati¬ 
cana, è di nuovo nella bufe¬ 
ra. Questa volta per Ja vicen¬ 
da del prestito di 50 miliardi 
di lire concessi al finanziere 
Carlo Pesenti. per l’Italmobi- 
liare, nel 1972. 

Al momento di rendere i 
soldi, Pesenti pagò, come è 
risultato dalle indagini, 
qualcosa come 160 miliardi 
di lire. Una operazione che si 
potrebbe definire di strozzi¬ 
naggio e che ora porterà 
Marcinkusdavanti ai giudici 
italiani, con l’accusa di ap¬ 
propriazione indebita. Nei 
giorni scorsi tutti i giornali, 
compreso il nostro, hanno 
spiegato come sono andate 
le cose: Marcinkus «ancorò» 
quel 50 miliardi di lire a! 
franco svizzero. Fece, cioè, 
un prestito «indicizzato- alle 
variazioni della moneta elve¬ 
tica. Al momento del presti¬ 
to. il franco veniva quotato, 
sulle piazze internazionali, a 
157 lire, ma nel 1979 aveva 
già sfondato il tetto delie 500 
lire. 

Insomma. un affare colos¬ 
sale per l’IOR. Monsignor 
Marcinkus, ieri, ha risposto 
alle accuse dei giudici mila¬ 
nesi attraverso una intervi¬ 
sta pubblicata dal quotidia¬ 
no economico «Il sole-24 
Ore». L'intervista è stata 
smentita ufficialmente dall* 
interessato, ma «monsignor 
dollaro- ha finito poi con P 
ammettere che si tratta di 
cose che ha già spiegato più 
volte e nelle quali si ricono¬ 
sce pienamente. 

Cosa dice Marcinkus nell* 
intervista? La prima cosa 
che colpisce è la protervia e 
la sicurezza con la quale il 
capo dell’IOR difende il pro¬ 
prio operato, nonostante le 
vicende di Michele Sindona e 
quella terribile conclusasi 
sotto il ponte di Londra con 
la morte di Roberto Calvi. 
Nell’intervista c'è anche una 
1 specie di protesta alquanto i- 
nusltata. Dice Marcinkus: 
•Se devo essere sincero fino 
in fondo, la virtù cristiana 
della pazienza incomincia a 


farmi difetto e non credo sia 
giusto sopportare più a lun¬ 
go accuse infondate». 

Quella «perdita di pazien¬ 
za», in realtà, secondo alcuni 
potrebbe anche essere una 
specie di messaggio cifrato o 
un «avvertimento» per -ri¬ 
mettere in riga» chi ha già 
detto di voler andare fino in 
fondo anche a questo nuovo 
scandalo. Come si sa il mon¬ 
signore era già stato rag¬ 
giunto, nel luglio del 1983, da 
un avviso di reato per il coin¬ 
volgimento dell’IOR nel 
crack dell'Ambrosiano. 
Quella volta, però, Marcin¬ 
kus respinse al mittente l’at¬ 
to giudiziario dei magistrati 
italiani, sentendosi al sicuro 
diotro le mura vaticane- Ora, 
invece, il monsignore ha in¬ 
tascato la comunicazione 
giudiziaria del dottor Mauri¬ 
zio Grigio ed ha subito nomi¬ 
nato un collegio dì avvocati 
•italiani-, tra cui il noto pe¬ 
nalista Adolfo Gatti. -Questo 
perché — ha detto Marcin¬ 
kus al “Sole-24 Ore" — non 
ho nulla da nascondere ai 


giudici. Anche perché l’ope¬ 
razione con Pesenti, nel lon¬ 
tano 1972, non aveva nulla di 
irregolare e 11 pagamento è 
avvenuto secondo gli accor¬ 
di». 

Poi «monsignor dollaro», 
con aria ineffabile, passa al¬ 
l'autodifesa totale: «La ri¬ 
chiesta di Pesenti mi era 
giunta nel pieno di un fatico¬ 
so sganciamento dell'IOR 
dal coinvolgimento nelle av¬ 
venture di Sindona. Una si¬ 
tuazione quella — continua 
Marcinkus — che avevo ere¬ 
ditato quando fui chiamato, 
nel 1969, alla guida dell'Isti¬ 
tuto opere dì religione da 
Paolo VI. Avevo seguito la 
strada di ridurre la parteci¬ 
pazione dell'Istituto nelle 
banche sindoniane proprio 
perché non le ritenevo affi¬ 
dabili. Anche per questo af¬ 
frontai il problema di Pesen¬ 
ti con la massima cautela». 

Subito dopo, spiega Mar¬ 
cinkus, decisi di condurre in 
porto l’operazione, ma «sal¬ 
vaguardando ad ogni costo il 
capitale affidato all'IOR dal- 


Monsignor Paul Marcinkus 


le varie opere di religione». 

«Monsignor dollaro» preci¬ 
sa poi che le quotazioni della 
lira erano pessime e che sa¬ 
peva che vi sarebbe stato un 
ulteriore aggravamento del¬ 
la situazione economica del 
paese. Per questo pretese 1* 
aggancio al franco svizzero. 
Poi aggiunge di capire lo 
stupore di alcuni azionisti 
deU'Italmobiliare che videro 
la quantità dei soldi da ren¬ 
dere così aumentata, ma 
questo, precisa Marcinkus, 
•fa parte dei rischi di qua¬ 
lunque operatore sui mercati 
finanziari intemazionali». 

Insomma, Marcinkus am¬ 
mette con assoluta disinvol¬ 
tura di avere operato colos¬ 
sali speculazioni finanziarie 
con i soldi a lui affidati per le 
«opere religiose» dai credenti 
e dai cattolici di ogni parte 
del mondo. Non solo: il mon¬ 
signore aveva informazioni 
di prima mano sulla difficile 
situazione della lira e non e- 
sitò a profittarne, operando 
in franchi svizzeri sui mer¬ 
cati intemazionali. 


Anche la tesi sulle banche 
sindoniane e sullo sgancia¬ 
mento IOR non regge mini¬ 
mamente: una verifica an¬ 
che superficiale sulle carte 
della commissione d’inchie¬ 
sta per la bancarotta Sindo¬ 
na, sulla P2 e il crack Am¬ 
brosiano, permette di stabili¬ 
re senza ombra di dubbio che 
Marcinkus «cavalcò» Sindo¬ 
na fino ai limiti del possibile 
e fino a quando non si profi¬ 
larono i primi guai per il fi¬ 
nanziere. Subito dopo cam¬ 
biò semplicemente cavallo, 
puntando su Roberto Calvi 
ormai in piena ascesa. 

Agii atti della Commissio¬ 
ne P2, le carte parlano chiaro 
in questo senso. Ha detto 
qualche tempo fa Carlo Cal¬ 
vi, figlio del finanziere morto 
a Londra: «L’IOR e cioè Mar¬ 
cinkus, era il vero proprieta¬ 
rio dei Banco Ambrosiano 
perché possedeva il 16% del¬ 
le azioni della banca presie¬ 
duta da mio padre. Non solo 
— spiega Carlo Calvi — ma 
era stato io IOR a comprare i 
famosi pacchetti azionari 


della “Toro" e del "Credito 
varesino”, collocandoli all’e¬ 
stero. Le vendite di quei pac¬ 
chetti — spiega inoltre Carlo 
Calvi — erano alla base delle 
accuse del Tribunale di Mi¬ 
lano contro mio padre per¬ 
ché il controvalore, venti mi¬ 
lioni di dollari, non era mai 
rientrato in Italia come la 
legge imponeva». Sempre 
Carlo Calvi aggiunge: «Mio 
padre aveva capito che, se 
non rivelava il vero nome del 
titolare di quella operazione, 
tutto sarebbe ricaduto su di 
lui, come avvenne. Per que¬ 
sto voleva che Marcinkus lo 
liberasse dal segreto. Io tele¬ 
fonai al monsignore e lui mi 
disse brutalmente di “non ti¬ 
rar fuori 1 fatti suoi perché 
erano anche i nostri e che 
quindi bisognava trovare un 
accordo”. Quelle telefonate, 
purtroppo, furono registrate 
da Francesco Pazienza». 

Tutta una serie di rischio¬ 
sissime operazioni, insom¬ 
ma, vengono condotte in pie¬ 
no accordo tra Sindona, Cal¬ 
vi e lo stesso Marcinkus. Di 
una, che frutta 100 milioni di 
dollari, parla anche il liqui¬ 
datore dell’Impero sindonia- 
no Giorgio Ambrasoli (poi 
ucciso) che aggiunge di sape¬ 
re di una «tangente» di 6,5 
milioni di dollari sull’affare, 
pagati «ad un monsignore a- 
mericano e ad un banchiere 
milanese». E ancora: dal *71 e 
fino al momento del crack, 
Marcinkus è uno del tre con¬ 
siglieri di amministrazione 
dellVAmbrosìano Overseas» 
di Nassau da dove partono, 
nel febbraio 1982, quei 14 mi¬ 
lioni di dollari trovati poi sul 
conto svizzero di Carboni. 
Queste sono soltanto alcune 
delle vicende finanziarie che 
hanno portato al crack dell’ 
Ambrosiano e che vedono 
Marcinkus coinvolto in pri¬ 
ma persona. L’elenco totale 
sarebbe impressionante. E 
logico quindi pensare che 
anche «l’operazione Pesenti» 
avrà ancora aspetti e contor¬ 
ni misteriosi sui quali giu¬ 
stamente stanno indagando 
i magistrati che sono eviden¬ 
temente già giunti ad alcune 
conclusioni. 

Wladimiro Settimelli 



L'equipaggio della Soyuz T II 

Indiano nello spazio 
farà anche lo yoga 

Fa parte dell’equipaggio della Soyuz 11 lanciata Ieri con due 
cosmonauti sovietici - Lavorerà sulla Salyut per otto giorni 


MOSCA — Poco dopo le 15 ora italiana, una 
•Soyuz T 11» è stata lanciata Ieri dall’URSS 
dal «cosmodromo delle stelle» di Baykonur, 
nell’Asia Centrale: ma la novità a suo modo 
eccezionale è data dalla presenza, a bordo 
della navicella spaziale, di un cosmonauta 
indiano, il maggiore dell’aeronautica Rake- 
sh Sharma, fi quale fa parte dell’equipaggio 
insieme al colleghi sovietici Yuri MaJyshev e 
Gennadi Strekalov, due veterani dello spa¬ 
zio. Compito della navicella è di raggiungere, 
nel pomeriggio di domani, la stazione orbita¬ 
le »Saiyut», a bordo della quale si trovano già 
dal 9 febbraio altri tre cosmonauti sovietici 
(Leonid Kizim, Vladimir Solovyov e Olieg A- 
tkov), impegnati in numerosi esperimenti e 
ricerche anche di carattere medico. Il nuovo 
equipaggio lavorerà a bordo della «Salyut» 
per una settimana, prima del rientro a terra, 
previsto per ITI aprile. Il lancio è stato tra¬ 
smesso in diretta dalla televisione di Mosca; 
dodici minuti dopo la partenza, fi centro di 
controllo del volo ha comunicato che la navi¬ 
cella spaziale era entrata regolarmente in or-' 
bita e che tutto a bordo «procedeva bene». «Il 
volo odierno — ha detto poco prima di parti¬ 
re fi comandante della spedizione Malyshev 
— è un nuovo passo avanti lungo la strada 
della cooperazione tra l’URSS e l’India nel 
campo degli studi pacifici dello spazio», di¬ 
cendosi convinto che «il lavoro In comune dei 


cosmonauti sovietici e indiano contribuirà 
all’ulteriore rafforzamento dei vincoli di a- 
micizia tra i due Paesi». Anche Rakesh Shar¬ 
ma ha parlato brevemente, dichiarando di 
considerare «un grande onore» la sua presen¬ 
za a bordo della «Soyuz». Il primo cosmonau¬ 
ta indiano compirà vari esperimenti e, tra 
l’altro, farà esercizi di joga, per accertare se 
questa tecnica ascetica possa essere utilizza¬ 
ta per combattere gli effetti sul corpo umano 
dell’assenza di forza di gravità. 

Secondo alcuni osservatori, l’attenzione 
che i sovietici rivolgono agli studi di medici¬ 
na spaziale, fa ritenere che essi si apprestino 
alia creazione di una stazione orbitale per¬ 
manente, nella quale si avvicenderebbero 
per lunghi periodi tecnici e ricercatori. 

Il maggiore indiano è il secondo cosmo¬ 
nauta lanciato in orbita dai sovietici che non 
provenga da un paese socialista. Il primo fu, 
nel luglio 1982, il francese Jean-Loup Chre- 
tien. Ad altre missioni spaziali sovietiche 
hanno partecipato, uno per volta, cosmonau¬ 
ti dei paesi dell’Europa orientale, del Viet¬ 
nam, della Mongolia e di Cuba. 

È solo la terza volta che la tv sovietica ri¬ 
prende un lancio in diretta. Oltre quella di 
ieri, i soli precedenti si ebbero per un volo 
spaziale con il cosmonauta francese e per 1’ 
aggancio in orbita di una cosmonave sovieti¬ 
ca con una americana. 


Dopo un confronto all’americana 

Ludwig, una svolta? 

Un teste riconosce 
Wolfgang Abel 

Sarebbe lui il giovane visto fuggire dopo 
l’assassinio del sacerdote Armando Bison wo>fan 9 a bei 



Oal nostro inviato 

MANTOVA — Da un confronto all’a¬ 
mericana, una svolta nel caso Ludwig. 
Lunedì, nel carcere di Mantova, un te¬ 
stimone avrebbe riconosciuto In Wol¬ 
fgang Abel uno dei due uomini che ave¬ 
va visto fuggire. la sera di sabato 26 
febbraio 1983, a Trento, dalla strada 
che porta all’istituto del Padri Venturi¬ 
ni. subito dopo che padre Armando Bi¬ 
son era caduto sotto l colpi di un punte¬ 
ruolo cu! era stato applicato un croci¬ 
fisso. Il barbaro agguato al religioso, 
morto pochi giorni dopo all’ospedale di 
Verona, era stato rivendicato dal grup¬ 
po Ludwig con una lettera che forniva 
al di là di ogni dubbio le prove dcU'au- 
tentlcltà della rivendicazione. 

Dopo la somma di Indizi e prove rac¬ 
colte dagli inquirenti tedeschi sulla re¬ 
sponsabilità di Wolfgang Abel e Marco 
Furlan per 11 rogo alla sex dischotek 
Ltverpoo! di Monaco di Baviera, dopo 
l’Impressionante somiglianza riscon¬ 
trata tra la fisionomia del due giovani e 
l’Identikit del presunti assassini di altri 
due religiosi trucidati, nel luglio ’82, a 
Vicenza, fi confronto di lunedì ha se¬ 
gnato un altro punto aH’attlvo degli in¬ 
quirenti che. dal due giovani della Ve¬ 


rona bene arrestati mentre tentavano 
col fuoco una strage alla discoteca Me- 
lamara di Castigione delle Stiviere, 
stanno cercando di risalire l’atroce ca¬ 
tena dei delitti attribuiti a Ludwig. I 
confronti, a quanto si è saputo, alla pre¬ 
senza del giudice istruttore veronese 
Mario Sannite, sono stati due: uno sol¬ 
tanto però con risultati positivi. Di en¬ 
trambi 1 testi, ovviamente, per motivi 
precauzionali, si tace fi nome. 

A questo riconoscimento, gli investi¬ 
gatori danno ovviamente enorme im¬ 
portanza; non solo perchè collochereb¬ 
be Abel su! luogo di quel delitto, ma 
anche perchè l’agguato mortale al reli¬ 
gioso fu l’ultimo del Ludwig prima ma¬ 
niera, quello che assaliva persone isola¬ 
te a colpi d’ascia o di martello. In segui¬ 
to, fino a) passo falso della mancata 
strage dellaMelamara, fi gruppo si de¬ 
dicò alle stragi di massa con fi fuoco, 
come fi rogo del cinema Eros a Milano, 
con 6 morti, del Liverpool di Monaco di 
Baviera con 6 feriti gravi e, forse, della 
casa Rossa, 11 sex club di Amsterdam in 
cui morirono tra le fiamme 13 persone e 
la cui rivendicazione da parte del grup¬ 
po neonazista i stata considerata poco 


Marco Furlan 


attendibile. Con il testimone scovato 
dalla polizia di Trento oltre al trait d’u- 
nion tra fi Ludwig prima e seconda ma¬ 
niera, troverebbe definitivamente cre¬ 
dito (e una fisionomia) quel terzo uomo 
di cui si è già parlato per 1'incendio al 
cinema a luci rosse del capoluogo lom¬ 
bardo e che avrebbe portato, a bordo di 
una mini Cooper rossa. Abel, Furlan e 
le taniche di benzina alla discoteca di 
Castigione delle Stìvlere. Scarso credito 
ha trovato invece una telefonala a no¬ 
me di Ludwig giunta ieri, poco dopo le 
14, al giornale «L’Adige» di Trento: una 
voce maschile, priva di inflessioni dia¬ 
lettali, ha detto al centralinista: «Libe¬ 
rate Abel e Furlan o faremo saltare la 
stazione ferroviaria alle 20 di stasera 
(ieri sera per chi legge)». Quella di oggi, 
infine, a meno di improvvisi cambia¬ 
menti di programma, si annuncia come 
un’altra giornata cruciale per l’inchie¬ 
sta sul caso Ldwig: Abel e Furlan, sem¬ 
pre nel carcere di Mantova, saranno po¬ 
sti a confronto con Jolanda Tonolli e 
Filippo Minolfi, cassiera e operatore del 
cinema Eros, e, forse, anche con alcuni 
spettatori scampati al tragico rogo. 


Roberto Bolis 


Conferenza stampa di Ambrogio Etti 

«Mi indicarono 
un uomo, dissero 
che era il capo» 

li racconto dell’indtistriale di Glossano, 
che per sei mesi è stato tenuto in ostaggio 


Nostro servizio 

GIUSSANO (Milano) - La fe¬ 
licità ha il volto di Ambrogio 
Eli. 52 anni, industriale del 
mobile di Giussano in Brianza, 
rilasciato all'alba di lunedì nei 
pressi di Frosinone dai suoi ra¬ 
pitori, dopo aver passato sei 
mesi in mano ai banditi. Incon¬ 
tra la stempia in un ufficio della 
FEG, la fabbrica di cui è conti¬ 
tolare con il fratello Egidio. I 
segni delle sofferenze piasse te 
durante il lungo periodo di pri¬ 
gionia sono nel volto scavato, 
incorniciato da una fluente 
chioma che non ha avuto anco¬ 
ra il tempo di tagliarsi, nel cor¬ 
po smagrito, nel passo malfer¬ 
mo. Ma, almeno psicologica¬ 
mente sembra già aver assorbi¬ 
to la terribile avventura. 

Parla dei suoi rapitori ed in¬ 
troduce dubbi inquietanti, su 
cui dovranno riflettere attenta¬ 
mente gli inquirenti: «Erano sei 
— dice — tutti calabresi. E ri¬ 
petevano spesso di essere in 
grado di tenere in ostaggio una 
persona anche per cinque anni 


senza essere scoperti. Hanno 
detto che torneranno a colpire 
ancora. Ce l’avevano ce! gover¬ 
no, che non costruisce fabbri¬ 
che nella loro terra e con gli im¬ 
prenditori del nord che non as¬ 
sumono manodopera calabrese. 
Il sequestro era il loro modo di 
vendicarsi». Solo un tentativo 
di mascherare con argomenti 
pseudo politici un’impresa di 
criminali comuni, oppure esiste 
un aggancio tra la n’drangheta 
e i groppi terroristici che tenta¬ 
no di organizzarsi sulle ceneri 
delle Br? «Nel mio caso penso 
di poter escludere — risponde 
Eli — qualsiasi connessione 
tra malavita e Br. Ritengo inve¬ 
ce che l’industria del sequestro 
operi a due livelli. Gli ostaggi 
vengono identificati e rapiti da 
un'organizzazione che opera al 
nord e poi "venduti" alle bande 
del sud». 

Eli parla anche di un cervel¬ 
lo, un regista che avrebbe so¬ 
prainteso tutte te fasi del se¬ 
questro: «e dissero che il vero 
capo era lui, che sapeva tutto. 


della mia famiglia. Dissero an¬ 
che che stava a Torino. Anzi, 
una volta, erano passati forse 
cinque giorni da quando mi 
trovavo in Calabria, venne a vi¬ 
sitare la prigione. I miei carce¬ 
rieri me io indicarono, ma solo 
di spalle». Potrebbe dunque 
trattarsi solo di un banale ten¬ 
tativo di depistare le indaginL 

•Ha mai temuto per la sua 
incolumità?». «Verso la fine del¬ 
l’almo scorso — risponde Eli 
— un carceriere mi disse, par¬ 
lando di mia nipote Maria Gra¬ 
zia, che svolgeva le trattative: 
“La stronza virole una prova 
che tu sia vivo, ti taglieremo un 
dito e glielo spediremo”». Solo 
fi 5 gennaio, quando gli furono 
consegnati tutti i quotidiani, 1’ 
Eli seppe della minaccia dei 
banditi ai familiari di mozzargli 
un orecchio se non avessero pa¬ 
gato il riscatta Ma riniziativa 
era stata il gesto isolato e spon¬ 
taneo di un solo elemento della 
banda. Né il rapito, né i parenti 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa (il fratello Egidio, i nipoti 
Maria Grazia, Rosy c Peppe) 
vogliono parlare dell’entità del 
riscatto e delle modalità usate 
per pagarla 

Intano sul fronte delle inda¬ 
gini, coordinate dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Monza Romano Forieri ha 
preso corpo la voce che uno dei 
malviventi sia già caduto nella 
rete tesa dagli inquirenti subito 
dopo la liberazione deH’Eli. Si 
tratterebbe di un uomo di 35 
anni, calabrese, incaricato di 
tenere i contatti con la fami¬ 
glia, l’individuo, addirittura, a 
cui sarebbe stata versata la 
somma dell’ingente riscatta 

Giuseppe Cremegneni 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Botano 

4 

11 

Verona 

4 

9 

Trieste 

8 13 

Venezia 

6 

13 
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4 

12 

Torino 

1 

11 

Cenco 

1 

8 

Genova 
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11 

Bologna 

e 

9 

Firenze 

B 

11 
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« 

12 

Ancona 

7 

15 

Perugia 
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6 

Pescara 
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18 

L'Aquila 
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7 
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8 
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18 
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19 

14 
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8 
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15 
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19 

18 
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12 

18 

Fatar mo 

13 

18 
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9 12 
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• 

11 
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7 

15 
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Ieri visita lampo sull’isola del presidente del Consiglio e di 7 ministri 


Craxi e mezzo governo in Sardegna 
Tre incontri e mille promesse 

Riunioni con amministratori e dirigenti politici, sindacati e imprenditori • Assunta una serie di impegni (tra 
cui il rafforzamento dei trasporti nei mesi estivi) - L’ottimismo fuori luogo del presidente della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente del 
consiglio Craxi e mezzo gover¬ 
no (7 ministri più il presidente 
dell'Eni) hanno compiuto ieri 
una visita lampo nel capoluogo 
sardo per «una prima presa di 
contatto» con i problemi della 
crisi isolana. L'incontro con il 
governo centrale, chiesto già da 
mesi e ampiamente pubbliciz¬ 
zato in queste ultime settimane 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale. il democristiano Roich, 
si è risolto in tre separate riu¬ 
nioni con esponenti politici 
(giunta e cnpigruppo), con i 
sindacati e con gli imprendito¬ 
ri. Cinque ore in tutto, durante 
le quali hanno preso la parola 
una quarantina di persone tra 
ministri, sottosegretari, asse? 
sori, consiglieri regionali, sin¬ 
dacalisti, industriali, e rappre¬ 
sentanti di altre categorie pro¬ 
duttive. I risultati? Qualche 
impegno per i trasporti estivi 
(aumenteranno i traghetti e gli 
aerei in periodo di punta), e 
promesse a futura memoria per 
miniere, chimica, e punti fran¬ 
chi. 7\itto qui, lo «storico avve¬ 
nimento» (sono le parole usate 
dal presidente Roich in una ve¬ 
lina consegnata alla stampa)? 
«Non c'è bisogno di scomodare 
la storia — ha detto il presiden¬ 
te del consiglio durante la bre¬ 
ve conferenza stampa a tarda 
mattina •— per una riunione di 
lavoro come quella di oggi. Po¬ 
tevamo tenere questo incontro 
benissimo a Roma, e se abbia¬ 
mo preferito Cagliari è stato 
per sottolineare l’attenzione 
che il governo vuole riservare 
alla Sardegna così come alle al¬ 
tre regioni in crisi». 

La cronaca delta visita di 
Craxi e dei sette ministri (Si¬ 
gnorile. Romita. Darida, Mam- 
mi. Carta, Longo e Altissimo) 
comincia a mezza mattina in 
una città completamente bloc¬ 
cata dalle misure di sicurezza 
allestite intutto il centro, sino 
alla zona dell'aeroporto. Solo 
gli studenti del Liceo classico 
Sìotto. a due passi dalla sede 
della Regione, in viale Trento, 
hanno sottolineato l’avveni¬ 
mento distribuendo ai passanti 
e agli automobilisti un volanti¬ 
no polemico. «Il governo — si 
legge fra l’altro — aveva an¬ 
nunciato un intervento straor¬ 
dinario a favore dell’occupazio¬ 
ne giovanile nel mezzogiorno. 
Perché nella proposta avanzata 
ai sindacati è compreso soltan¬ 
to l'impegno di presentare e- 
mendamenti normativi al dise¬ 
gno di legge in questione?». 

Una annotazione che torna¬ 
va alla mente più tardi, quando 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista Craxi ha parlato 
degli impegni del governo per 
affrontare il gravissimo dram¬ 
ma della disoccupazione in 
Sardegna, giunto ormai a 130 
mila unità, con un tasso di au¬ 
mento annuo del I7 r ». il più 
alto fra tutte le regioni italiane. 
«Il governo — ha detto Craxi — 
cercherà di mettere a punto 
strumenti che servano ad atti¬ 
vare nuove iniziative nell'indù- 
strìa.» importanti risultati pos¬ 
sono essere raggiunti nel setto¬ 
re del turismo, della pesca, dei 
servizi, dell'agricoltura— in 
Sardegna c’è molto da fare an¬ 
che nell'anigianato»: sono frasi 
testuali delle secche dichiara¬ 
zioni del presidente del Consi¬ 
glio. nelle quali è impossibile ri¬ 
trovare un solo impegno vera¬ 
mente concreto. 

Nessuna garanzia in più è 
stata data dai ministri. Darida. 
titolare delle Partecipazioni 
statali, a proposito del piano 
per Io sfruttamento del carbone 
del Suleis si è limitato ad affer¬ 
mate che «trattandosi di un in¬ 
vestimento pluriennale di 
grande entità (oltre 500 miliar¬ 
di). è necessario studiare op- 
prcfonditamente la questione». 
Romita, a proposito dell'istitu¬ 
zione dei punti franchi, ha ag¬ 
giunto che «bisogna armonizza¬ 
re le giuste attese della Sarde¬ 
gna con i regolamenti comuni¬ 
tari». Signorile, ministro dei 
Trasporti, infine, ha annuncia¬ 
to l'aumento delle corse marit¬ 
time e dei collegamenti aerei 
per l'imminente estate. Tanto è 
bastato perchè Roich, nelle 
conclusioni, con il solito trion¬ 
falismo. potesse annunciare 
che »ie prenotazioni dei tra¬ 
ghetti sono finalmente sblocca¬ 
te»! 

Nel pomeriggio c’è stato l’in¬ 
contro con ì sindacati e con gli 
imprenditori. Di fronte all'e- 
spbcita richiesta di una svolta 
nel rapporto Stato-Regione, e 
dì interventi finanziari e legi¬ 
slativi che diano credibilità agli 
impegni già assunti, i rappre¬ 
sentanti del governo hanno 
preso tempo, preannunciando 
altre iniziative nelle settimane 
prossime. 

Ai sindacalisti della federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL, Craxi ha inoltre annun¬ 
ciato che incontrerà i loro colle¬ 
glli nazionali entro una setti¬ 
mana, facendo però intendere 
che il governo non è disponibile 
• grandi muramenti nella sua 
manovra economica. 

Paolo Branca 


«Ma i problemi 
dell’isola sono 
una questione 
nazionale» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cosa ha lasciato il presidente Craxi ieri sera, men¬ 
tre si imbarcava con il suo seguito di ministri e sottosegretari, dopo 
le 19, su un aereo militare all’aeroporto di Elmas? A sentire il 
presidente della giunta regionale Roich, -si è aperta una pagina 
nuova nei rapporti tra lo Stato e la Regione ». Di più: sarebbe 
superata -l’atavica sfiducia dei sardi nei confronti delio Stato ». 

Un giudizio cosi trionfalmente ottimistico, però, non è condiviso 
non solo dalle forze dell'opposizione, dai sindacati, dalle forze 
sociali, ma anche all’interno della stessa maggioranza e dell'esecu¬ 
tivo. Proprio mentre si svolgeva il vertice con Craxi nella sala della 
giunta, l'assessore aU'agricoltura, il democristiano Benito Zurru, 
distribuiva alla stampa un promemoria sui temi della crisi agropa¬ 
storale. Una protesta per il mancato inserimento nella piattafor¬ 
ma presentata dalla giunta al governo dei temi delle campagne, 
con la singolare giustificazione che « sull'agricoltura e la pastorizia 
ha competenza primaria la Regione autonoma ». 

Questo e altri temi erano assolutamente ignorati dalla piatta¬ 
forma dellagiunta, tanto che i sindacati si sono recati all’appunta¬ 
mento con Craxi con un proprio documento unitario. Lo stesso ha 


fatto il PCI, che ha consegnato al presidente del Consiglio, tramite 
il capogruppo compagno Benedetto Barranu, una serie di proposte 
sulla nuova legge di rinascita, l'occupazione giovanile, la riforma 
dello statuto speciale, i trasporti, l'ordinamento penitenziario e le 
servitù militari. -Solo dalle risposte che saprà dare il governo — ha 
dichiarato Barranu — si potrà cogliere in quale misura vi siano 
volontà di assumere la questione sarda come grande questione 
nazionale-. A la cosa potrà fare il governo dopo una visita cosi breve 
e nell'imminenza delle elezioni regionali del 2-1 giugno? -La visita 
giunge in ritardo — ha affermato il segretario del PSdA, Carlo 
Sanna — e non sfugge certo al sospetto che abbia un carattere 
elettorale ». «Si tratta di creare concretamente le premesse per un 
confronto più ampio tra lo Stato e la Regione — ha aggiunto il 
compagno Barranu — sull’insieme dei problemi economici, sociali 
e istituzionali, favorendo per questa via il rilancio e il rafforzamen¬ 
to dell’autonomia speciale della Sardegna nel quadro di una più 
ampia riforma dello Stato in senso regionalista e autonomista ». 

Quando nel pomeriggio, dopo la sosta del pranzo, sono ripresi gli 
incontri, Craxi si è trovato di fronte una ben diversa immagine 
deila crisi sarda. La mappa disegnata dai tre segretari confederali 
(Antonello Saba per la CGIL, Ugo Pirarba per la C1SL e Franco 
Mereu per la UILI era assai differente da quella vaga e generica 
presentata da Roich. In particolare i sindacalisti hanno sollecitato 
un impegno preciso perii rilancio di Ottana e dei poli chimici, del 
bacino minerario, del comparto tessile, nonché sui problema dell' 
energia. «Il governo — ha detto il compagno Antonello Saba — ha 
proposto opere che sono di facile realizzazione e iniziative com¬ 
pensative o di recupero già contenute in precedenti accordi sinda¬ 
cali ». 

’lìitto l’ottimismo ostentato dal presidente Roich per l'intera 
giornata era alla fine chiaramente fuori luogo. E addirittura ridico¬ 
la appariva la sua ultima battuta sul «nuovo, attivo ruolo assunto 
dalla Gepi e daU'Insar nella nconvers/one e nel rilancio dell’indu¬ 
stria sarda-. Forse Roich non sapeva neppure che il consiglio di 
amministrazione del «nuovo corso» dell’Insar era stato elet to appe¬ 
na un giorno prima, con isoliti criteri di lottizzazione che di nuovo 
non hanno davvero niente. 

Giuseppe Podda 


Visita del ministro della protezione civile Zamberletti 

A Pozzuoli è sempre emergenza 
Fondi impantanati in pratiche 

Incontri con gli amministratori comunali e regionali - Chiesta la costituzione di un 
ufficio che coordini e snellisca le pratiche per i finanziamenti • La ripresa economica 



POZZUOLI — Il ministro Zamberletti visita le case in costru¬ 
zione a Monteruscelto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Zamberletti ha 
preso contatto col dramma 
di Pozzuoli. Il nuovo ministo 
per la Protezione civile ha a- 
vuto ieri una serie di incontri 
prima alla Regione, col pre¬ 
sidente della giunta, poi nel¬ 
la città flegrea In successivi 
colloqui con i rappresentanti 
delle categorie e, infine, con 
la giunta comunale di sini¬ 
stra. I problemi dell’emer¬ 
genza. 34.000 sfollati, ancora 
case per molti di loro, tra¬ 
sporti, sanità, assistenza, i 
problemi della ricostruzione 
e del recupero del centro sto¬ 
rico. quelli della ripresa eco¬ 
nomica, il porto, le fabbri¬ 
che, gli Istituti di ricerca, il 
commercio, gli artigiani. E 
ancora, la sorveglianza si¬ 
smica — proprio Ieri c’è sta¬ 
ta una nuova scossa del 
quinte grado della scala 
Mercalli —, le dimensioni e 
le previsioni sui fenomeni: 
tutte questioni dalie quali 
Zamberletti avrà compreso, 
in questo primo approccio, 
che il suo ministero sarà co¬ 
munque segnato dal «caso 
Pozzuoli». 

Una giornata faticosa, 
non tanto per gii incontri 
che si sono seguiti rapida¬ 
mente riempiendo la matti¬ 
nata e le prime ore del pome¬ 
riggio, quanto per il peso del¬ 


le cose emerse, delle questio¬ 
ni poste, dei ritardi denun¬ 
ciati. I commercianti hanno 
chiesto 1 container già pro¬ 
messi per poter continuare le 
loro attività, insieme agli ar¬ 
tigiani hanno sollecitato 
sgravi fiscali. Provvidenze 
sono state chieste per l’agibi¬ 
lità del porto. Più tardi al Co¬ 
mune l’amministrazione di 
sinistra ha denunciato anco¬ 
ra una volta (prima lo aveva 
fatto col ministro Scotti) i ri¬ 
tardi preoccupanti che fa re¬ 
gistrare la ricostruzione ed 
ha proposto la istituzione di 
un ufficio di coordinamento 
per le pratiche di finanzia¬ 
mento e dei lavori pubblici 
da un Iato e, dall’altro, che 
sia varato al più presto il 
bando per la costruzione del¬ 
le infrastrutture primarie e 
secondarie nella zona di 
Monteruscielio, dove dovrà 
sorgere il nuovo insedia¬ 
mento che accoglierà parte 
della popolazione sgombera¬ 
ta dal centro storico nell'ot¬ 
tobre scorso. Il ministro, che 
a conclusione del suo giro di 
incontri ha risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti, è pra¬ 
ticamente d’accordo con l’i¬ 
dea di costituire un ufficio 
che coordini e snellisca le 
pratiche per i flussi finanzia¬ 
ri che devono alimentare la 


ricostruzione e portare a- 
vanti la gran mole di lavori 
pubblici. 

Quanto alla realizzazione 
del nuovo insediamento e ai 
tempi previsti, Zamberletti 
sembra voglia rendersi bene 
conto di tutte le Implicazioni 
prima di rivelare una pro¬ 


pria strategia della ricostru¬ 
zione. In ogni caso il neo mi¬ 
nistro ha assicurato, al ter¬ 
mine della sua giornata pu- 
teolana, che nei prossimi 
giorni fornirà risposte con¬ 
crete alle diverse questioni 
che gli sono state poste. 

f. de a. 


Il colpo nel caveau del Monte dei pegni del Banco di Napoli in pieno centro storico 


Rapina super miliardaria a Napoli 
Per due ore 60 impiegati in ostaggio 


NAPOLI — Rapina miliar¬ 
daria con più di 60 persone 
prese in ostaggio e rinchiuse 
per oltre due ore nel «caveau» 
blindato. È accaduto ieri po¬ 
meriggio ad un ufficio di 
Monte dei Pegni di proprietà 
del Banco di Napoli. Il botti¬ 
no consiste prevalentemente 
In oggetti d’oro e preziosi- tra 
i 5 e I 6 mila pezzi, per un 
valore di circa 6 miliardi; ma 
l'importo potrebbe essere 
anche molto più grosso, dal 
momento che gli oggetti pi¬ 
gnorati venivano valutati 
dall'istituto ad appena 5 mi¬ 
la lire al grammo. 

La rapina è iniziata intor¬ 
no alle 14,30. Otto persone, 
tutte a volto coperto tranne 
due, hanno fatto Irruzione 
nel Monte di Pietà che si tro¬ 
va In un palazzo di tre plani 
In via S. Biagio dei Librai, Il 
cuore della Napoli antica. I 
banditi (che pare siano en¬ 
trati neU’ufflcio In mattina¬ 
ta, Insieme alla normale 
clientela, nascondendosi poi 
sul tetti in attesa del mo¬ 
mento propizio per interve- ■ 


r.ire), armali solo di pistole, 
hanno facilmente immobi¬ 
lizzato le 4 guardie giurate e 
tutti gli impiegati ancora in 
ufficio, più di sessanta. Si so¬ 
no fatti consegnare le chiavi 
delle cassette di sicurezza e 
sono penetrati nel «caveau », 
al secondo piano. Lì è inizia¬ 
ta una razzia sistematica. 
Scartate le cassette dove so¬ 
no custoditi gli oggetti di mi¬ 
nor valore (quelli fino a 250 
mila lire) hanno preso di mi¬ 
ra solo le cassette da più di 
mezzo milione. 

L'operazione è avvenuta 
in breve tempo, non più di 
mezz’ora. I banditi hanno a- 
gito con calma, quasi cono¬ 
scessero a perfezione i locali 
da svaligiare. Il colpo era 
stato studiato con meticolo¬ 
sità. Il capo delia banda (un 
giovane a viso scoperto) ha 
invitato spesso i suoi uomini 
ad agire senza fretta, evitan¬ 
do qualsiasi gesto di violen¬ 
za, sugli ostaggi. Un vero 
professionista del crimine. 
Statura media, di età com- 
: presa tra t 30-35 anni, baffi e 


pizzetto. parlava senza alcu¬ 
na inflessione dialettale. 
Uno spiccato accento sicilia¬ 
no aveva invece l’altro rapi¬ 
natore che ha agito a viso 
scoperto. 

I banditi hanno ammassa¬ 
to tutti gli oggetti preziosi in 
nove borse e sono poi scap¬ 
pati per i tetti. Prima di an¬ 
dar via hanno bloccato l’in¬ 
gresso del «caveau» con un o- 
digno esplosivo. -Se aprite la 
porta — hanno detto agli im¬ 
piegati mentre li costringe* 
vano ad entrare nel bunker 
blindato — salta l’intero pa¬ 
lazzo in aria». Solo più tardi, 
dopo le 17,30, gii artificieri 
della polizia hanno scoperto 
che il congegno era fasullo, 
un’imitazione in plastica. 

Gli ostaggi, comunque, 
chissà quante altre ore sa¬ 
rebbero rimasti chiusi lì den¬ 
tro, se quattro impiegati — 
cne si erano riusciti a na¬ 
scondere in una stanza non 
ispezionata dai rapinatori — 
non si fossero decisi a dare 
l’allarme. In verità erano 
talmente Impauriti che pri¬ 


ma di avvisare ia polizia, 
hanno aspettato che trascor¬ 
resse una mezz'ora buona 
dalla fuga deU’intera banda. 

Gli -uomini d'oro» si sono 
sicuramente avvalsi di una 
estesa rete logistica. Infatti 
una -volante» della polizia ha 
intercettato nella zona due 
giovani. Questi sono riusciti 
a scappare abbandonando 
tuttavia una borsa con 2 pi¬ 
stole, una radio ricetrasmit¬ 
tente e un guanto chirurgi¬ 
co. Si trattava sicuramente 
di «pali» incaricati di control¬ 
lare dall’esterno che tutto fi¬ 
lasse come previsto. 

L’importo della rapina, co¬ 
me dicevamo, è difficile da 
stabilire. Prima di avere 
chiaro il quadro dei preziosi 
rubati occorrerà un lungo 
lavoro di inventario. Inoltre 
è chiaro che la stima del va¬ 
lore del preziosi effettuata 
dal Monte dei Pegni è decisa¬ 
mente una sottostima. Se 
non è una rapina-record, ci 
manca poco. 

luigi Vicinanza 


«Per risanare un mercato sballato» 

Anche Euro-TV 
e Retequattro 
chiedono: subito 
una buona legge 


Interrogazione PCI «sulle 
concerie chiuse in Veneto 

V 

ROMA — Sulla vicenda della chiusura temporanea di molte 
aziende conciarie nella zona di Arzignano e della incrimina¬ 
zione dei passati e attuali amministratori del consorzio del 
locale depuratore decise dal pretore c'è da registrare una 
interrogazione dei deputati del PCI Palmieri e Fabbri al mi¬ 
nistri dell’Ecologia, Sanità, Lavoro, Industria, Lavori Pub¬ 
blici e per le Regioni. Con essa viene chiesto un intervento 
perché venga assicurato il salario al lavoratori per tutto il 
tempo della chiusura; perché si Intervenga contro quegli am¬ 
ministratori della provincia di Vicenza chiamati In causa 
dallo stesso pretore; perché le autorità competenti del Veneto 
al più presto diano l’avvio al risanamento dei luoghi di lavoro 
nel territorio. 


In libertà su cauzione altri 
tre dello «scandalo dei casinò» 

MILANO — Dopo il sindaco di Imperia Claudio Antonio 
Scajola altri tre imputati deil’inchlesta sulla mafia dei casinò 
hanno ottenuto dal giudice istruttore Paolo Arbasino la li¬ 
bertà su cauzione. Sono Alberto Manicardi, già prestanome 
di Lucio Traversa (40 milioni), e Claudio Covini e Antonio 
Borga, ex consiglieri comunali di Sanremo accusati di corru¬ 
zione (15 milioni ciascuno). Si sono invece aggravate altre 
posizioni: per l’ex assessore di Sanremo Ezio Ligato e Seba¬ 
stiano Acquaviva, agente immobiliare, all’originaria accusa 
di corruzione si è aggiunta quella di associazione per delin¬ 
quere; Giorgio Sacco, già revisore del conti di Campione, e 
Bruno Masi, ex amministratore di Saint Vincent già Imputa¬ 
ti di associazione maliosa, sono accusati ora anche di concor¬ 
so in corruzione per l’appalto della SIT-Sanremo. Sulle vi¬ 
cende di Campione, inoltre, sono in corso nuove indagini di 
polizia giudiziaria. 

Caso Tortora: la Cassazione non 
decide sugli arresti domiciliari 

ROMA — La prima sezione penale della corte di Cassazione 
ha rinviato a nuovo ruolo l’esame del ricorso proposto dalla 
Procura della Repubblica di Napoli contro la concessione 
degli arresti domiciliari ad Enzo Tortora, coinvolto nell'in¬ 
chiesta sulla camorra. L’aggiornamento è stato determinato 
dalla necessità di attendere che le sezioni unite penali della 
suprema corte risolvano un contrasto di interpretazione in 
materia. In particolare, si tratta di un problema suscitato da 
alcuni casi analoghi che riguarda la possibilità per il giudice 
di accordare gli arresti domiciliari anche agli imputati di 
reati per i quali sìa vietata la concessione della libertà provvi¬ 
soria. 

Intanto gli avvocati dall’Ora, Della Valle e Coppola, com¬ 
ponenti il collegio difensivo dei presentatore, che attualmen¬ 
te si trova agli arresti domiciliari, hanno presentato ieri al 
tribunale delia Libertà di Napoli una istanza per ottenere per 
il loro assistito la derubricazione del reato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso (416 bis C.P.) ad associazione 
per delinquere (416 C.P.). 

La derubricazione del reato è ritenuta importante dagli 
avvocati soprattutto in quanto la semplice associazione per 
delinquere prevede la concessione della libertà provvisoria. 

Per irregolarità nel voto 
commissario a Monfalcone 

MONFALCONE (Gorizia) — Sciolto da ieri il consiglio comu¬ 
nale di Monfalcone su decisione del prefetto che ha resa 
esecutiva una sentenza del Tar. La decisione è stata presa in 
seguito ad accertate irregolarità di voto in uno dei seggi 
elettorali della città durante le ultime elezioni amministrati¬ 
ve. Nel seggio 42 furono ammessi al voto 5 militari che non ne 
avevano diritto. Le nuove elezioni (la data non è stata ancora 
fissata) potrebbero portare molti volti nuovi nel consiglio 
comunale. Infatti gran parte degli eletti lo furono con un 
minimo di scarto su quelli che immediatamente li seguivano. 
Attualmente a Monfalcone c’è un’amministrazione PCI, PSI, 
PSDI, con l’appoggio del PRI. Non è stato ancora deciso chi 
sarà il commissario in attesa delle elezioni. 

Per le elezioni europee 
scuole chiuse dal 14 giugno? 

ROMA — Se si votasse per le elezioni europee il 17 giugno 
(ma la data non è ancora certa) le scuole terminerebbero non 
il 16 giugno, così come prescrive il calendario, ma il 14, due 
giorni prima. Anche gli esami di licenza elementare e medie 
subirebbero uno spostamento di data, ritardando di un paio 
di giorni il loro inizio. 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di oggi 4 aprile. 

• •• 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 4 aprile, alla oro 8.30, 

• • • 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata domani gio¬ 
vedì 5 aprile alle ore 16.30. 

Le liste per le Europee dall*8 maggio 

Ad ulteriore chiarimento 4 quanto riportato in seconda pa¬ 
gina dell'Unità di domenica 1 * aprile «n simbolo de< PCI al primo 
posto, la sezione Documentatone deOa direzione del partito 
precisa che la presenza di compagni presso la cancelleria del 
Tribunale di Roma ha un carattere cautelativo che i compagni 
della Federazione romana hanno voluto attuare per garantire 
che il simbolo del PCI fosse al primo posto par la prossima 
elezioni europee cosa del resto in sintonia con la tradizione che 
vede il simbolo del partito al primo posto in alto a sinistra. 

Tale impegno, encomiabile per tempismo e che deve essere 
senz'altro seguito, non riguarda assolutamente Tatto pratico 
di presentazione delle liste che come s p e cifi c a ’a legga dava 
avvenire dalle ore 8 del «quarantesimo giorno alla ore 20 del 
trentanovesimo (art. 12 dal 24-1-1979 n. 18) ossia dal* ore 8 
deri'8 maggio alle ore 20 dal 9 m a gg io proesimo. 

Seminarlo sulle leggi per lo spettacolo 

£ convocato per venerdì 8 aprile a par sabato 7 aprite un 
seminario nazionale sui protemi de*a legislazione per lo spet¬ 
tacolo che si terrà presso te (Srazione del PCI. via Battaglia 
Oscure 4. Il seminario al quale parteciperà 9 compegno Adal¬ 
berto Minucci sarò introdotto dal compagno Gianni Borgna. 


ROMA — Retequattro ed 
Euro-TV reputano •deside¬ 
rabile e urgente» una legge 
per le tv private, che blocchi 
e corregga le distorsioni at¬ 
tuali del mercato. Alle forze 
politiche, al governo, al Par¬ 
lamento lanciano II seguente 
messaggio: -Oggi, chi lavora 
per ritardare la legge non 
può dirsi neutrale, ma com¬ 
pie una scelta di campo». Ed 
e una scelta che premia, ov¬ 
viamente, chi della mancan¬ 
za d’una legge ha approfitta¬ 
to per costruirsi una sorta di 
monopolio privato dell’emit¬ 
tenza: Berlusconi con Canale 
5 e Italia 1. 

Il pronunciamento netto e 
reiterato per una legge di re¬ 
golamentazione dai chiari 
connotati antimonopolistici 
ha costituito il filo condutto¬ 
re della conferenza stampa 
che Retequattro ed Euro-TV 
hanno tenuto ieri, subito do¬ 
po che i loro rappresentanti 
erano stati ascoltati dalia 
commissione dì vigilanza, 
nel quadro di audizioni dedi¬ 
cate a ipotesi di caimiera- 
mento del mercato degli ac¬ 
quisti e degli ingaggi, e di si¬ 
stemi per il rilevamento de¬ 
gli indici di ascolto. Per Re¬ 
tequattro erano presenti il, 
consigliere d'amministra¬ 
zione, Piero Ottone, e Carlo 
Sartori, direttore delle rela¬ 
zioni pubbliche del gruppo 
Mondadori e del network; 
per Euro-TV il presidente, 
Gianni Ferrauto e il vicepre¬ 
sidente, Giuliano Re. 

I toni pacatiì lo stile gar¬ 
bato dei quattro interlocuto¬ 
ri («non c’è malanimo verso 
Berlusconi, imprenditore a- 
bile e vivace», «non abbiamo 
motivo per accusare questo o 
uel partito, la nostra è una 
enuncia forte, ma contro 1- 
gnoti») niente hanno tolto al¬ 
la determinazione con la 
quale Retequattro ed Euro- 
TV sembrano volersi impe¬ 
gnare perché il sistema ra- 
diotv abbia regole certe e va¬ 
lide per tutti, collocandosi a- 
gli antipodi della posizione 
assunta da Berlusconi che la 
legge, invece, non vuole al¬ 
meno per due anni ancora. 

All’incontro con i giornali¬ 
sti Retequattro ed Euro-TV 
si sono presentate assieme 
•non perché cl sia un accordo 
operativo tra le due reti, ma 
per la convergenza che esiste 
su alcune questioni di fon¬ 
do». A un progetto di legge 
lavora anche un comitato 
delle tv private, ma è parso 
di capire che Berlusconi non 
frequenti molto le riunioni 
del comitato. Comunque, co¬ 
me vorrebbero la legge Rete- 
quattro ed Euro-TV? Deve 
essere una legge — ha detto 
Sartori — che trasformi in 
un mercato sano quello che 
ora — caso unico al mondo, 
forse soltanto in Messico c’è 
qualcosa di simile — è un 
mercato sballato, ad alta in¬ 
flazione di costi e pericolosa 
stagnazione produttiva, con 
una assurda cencentrazlone 
proprietaria nell’ambito di 
un solo gruppo. E Ottone ha 
aggiunto: «Pensiamo a un 
ente pubblico che assegna le 
frequenze; a una Intercon¬ 
nessione per fasce orarie, che 
comprenda la possibilità di 
fare tg nazionali ma lasci 
spazio alla produzione locale 
delle singole emittenti; a 
norme per cui uno stesso 
soggetto non possa control¬ 
lare più di una rete nazionale 
e possedere più di 5 antenne 
locali; a un limite alla tra¬ 
smissione di pubblicità; a un 
ente super-partes per la rile¬ 
vazione dell'ascolto». Sono le 
condizioni — è stato aggiun¬ 
to — per ridare vigore anche 
alla capacità creativa e pro¬ 
duttiva del sistema italiano, 
paragonabile oggi a un cilin¬ 
dro che ricicla sempre le 
stesse idee e gli stessi perso¬ 
naggi. E in questa cornice 
che le due reti valutano posi¬ 
tivamente le linee ispiratrici 
dei progetti di legge presen¬ 
tali da PCI e PRL sottoli¬ 
neando implicitamente — in 
tal modo — la latitanza di al¬ 
tri partiti. 

In quanto alla polemica e- 
splosa sul meler — Il sistema 
avviato dalla RAI e contro il 
quale si è ferocemente sca¬ 
gliato Berlusconi — Ferrau- 
to e Sartori hanno ribadito 
che essi lo ritengono tecnolo¬ 
gicamente valido. Hanno ri¬ 
badito che sono per un ac¬ 
cordo con la RAI, tanto più 
che da viale Mazzini sona 
giunti ulteriori segnali di al¬ 
trettanta disponibilità. Si 
può andare ad accordi tran¬ 
sitori (in vista di una gestio¬ 
ne affidata a un ente super- 
partes) che Intanto vedano la 
presenza delle tv private in 
un comitato di garanzia e la 
creazione di un sistema in¬ 
crociato, fatto di meter e in¬ 
terviste telefoniche. I rap¬ 
presentanti delle reti — co¬ 
me hanno fatto 1 dirigenti 
delle associazioni pubblici- 
tane in sede di incontro con 
la commissione di vigilanza 
— hanno ribadito di non cre¬ 
dere a inquinamenti del dati 
raccolti dalla RAI con il si¬ 
stema dei meter. 

La piena affidabilità del 
dati — 1500 miliardi di inve¬ 
stimenti richiedono rileva¬ 
menti degli indici di ascolto 
certi e inoppugnabili — è in¬ 


vocata a gran voce da UPA, 
ASSAP e OTEP (utenti di 
pubblicità e agenzie) i cui di¬ 
rigenti hanno annunciato ie¬ 
ri che se RAI e tv private non 
troveranno un accordo prov¬ 
vederanno da sé a un siste¬ 
ma autonomo di rilevazione 
degli ìndici di ascolto. 

Le audizioni in commis¬ 
sione proseguono oggi (ieri 
sono stati ascoltati anche i 
rappresentanti del CONI e 
del cinema) mentre la gior¬ 
nata di ieri fa registrare an¬ 
cora una intervista a un set¬ 
timanale di Biagio Agnes, di¬ 
rettore generale della RAI, 
che replica alle campagne 
che mettono sotto accusa il 
servizio pubblico e la sua ge¬ 
stione: «Cl sono graditi sug¬ 
gerimenti e crìtiche — dice 
Agnes — ma non possiamo 
accettare di essere oggetto di 
un tiro al bersaglio-. I parla¬ 
mentari del PRI — Dutto e 
Gualtieri — hanno proposto. 
Invece, un pacchetto di mi¬ 
sure di risanamento della 
RAI, tese a ridurre costi e a- 
ree di improduttività dell’a¬ 
zienda, i cui deficit — si leg¬ 
ge in una loro lettera al pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, Signorello — non 
possono essere sanati con il 
semplice aumento del cano¬ 
ne. 

a. z. 


Ragusa, si 
dimettono 
tutti i de 
Sciolto il 
consiglio 

RAGUSA — Il consiglio co¬ 
munale di Ragusa si avvia 
verso lo scioglimento. A ta¬ 
le situazione si è giunti per 
le dimissioni rassegnate in 
aula l’altra sera dai 22 con¬ 
siglieri dei partiti che for¬ 
mavano l'attuale giunta 
(DC, PSDI, PRI e PLI). Mo¬ 
tivo contingente della deci¬ 
sione del gurppi di maggio¬ 
ranza è stata una contro¬ 
versa votazione per l’elezio¬ 
ne di due assessori. Ma in 
realtà le dimissioni dei rap¬ 
presentanti dei quattro 
partiti di governo segnano 
il punto più alto della crisi 
che ha travagliato e trava¬ 
glia la Democrazia Cristia¬ 
na ragusana. Da tempo la¬ 
cerata da profonde divisio¬ 
ni tra le sue correnti, la DC 
ha paralizzato per mesi 
l’attività dell’ente locale 
giungendo, l’altra sera, 
persino a decretare la fine 
del consiglio comunale 
stesso. Motivo contingente 
delle dimissioni dei 22 con¬ 
siglieri di maggioranza, co¬ 
me detto, è stata reiezione 
dei due assessori che dove¬ 
vano sostituire in giunta gli 
esponenti socialisti che a- 
vevano deciso di uscire dal 
governo della città e dalla 
maggioranza. Era stato de¬ 
ciso che i due nuovi asses¬ 
sori avrebbero dovuto esse¬ 
re democristiani, ma la DC 
si è presentata a questa ele¬ 
zione profondamente divi¬ 
sa. Il risultato è stato che 
uno dei due assessori eletti 
è risultato essere effettiva¬ 
mente un democristiano; 
ma l’altro nome sul quale è 
confluita la maggioranza 
del voti, però, è stato quello 
di un rappresentate comu¬ 
nista. Di qui una violenta 
polemica tra i consiglieri de 
e, poi, le dimissioni dei 22 
rappresentanti dei quattro 
partiti di maggioranza. Su¬ 
bito dopo il fatto, la segre¬ 
taria provinciale dello scu¬ 
docrociato ha emesso una 
nota con la quale viene con¬ 
dannato -il vile comporta¬ 
mento di quei consiglieri 
Che, spinti da un meschino 
tornaconto, hanno dimo¬ 
strato di anteporre agli in¬ 
teressi della città quelli per¬ 
sonali*. Nella stessa nota la 
segreteria DC invita «quei 
consiglieri» alle dimissioni 
dal partito perchè la Demo¬ 
crazia Cristiana »vuole as¬ 
surgere a dignità di grande . 
partito popolare». Intanto, 
però, il consiglio comunale 
è ormai sciolto. Le nuove e- 
lezioni — secondo la legge 
regionale che regola la ma¬ 
teria — dovrebbero svol¬ 
gersi tra il 15 maggio ed il 
15 giugno. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Eccezionale scoperta archeologica nel Lazio mentre svanisce quella di Cosenza j Medici e farmacisti hanno concluso ieri la protesta di due giorni ; 

Ecco dove rapirono le sabine Stop allo «sciopero sanitario»! 

Ma sfuma la tomba di Alarico: è un muro ^ governo continua j 


Rinvenuto a 40 km da Roma il più antico villaggio del popolo che combattè e diede due re alla «città 
eterna» - Vasi, pali, reperti ben conservati: ma tutto dovrà essere interrato perché mancano i fondi 


PASSO CORESE (Roma) — 
Qui la leggenda dice che tan* 
te donne sabine presero il vo¬ 
lo tra le braccia di nerboruti 
romani. Il più antico centro 
abitato di quel popolo che 
combattè e convisse in 
un’»alternanza» di re con Ro¬ 
ma, è venuto alla luce sull* 
altura che, non a caso la gen¬ 
te è abituata a chiamare Col¬ 
le Vecchio, in località detta 
degli Arci, tra Passo Corese e 
Farla, a 40 km. dalla capita¬ 
le, direzione nord est. 

L'hanno scoperto gli ar¬ 
cheologi della soprintenden¬ 
za del Lazio: datazione, «età 
del ferro», cioè ottavo-setti¬ 
mo secolo avanti Cristo. Ca¬ 
ratteristiche. assolutamente 
inedite: una perfetta conser¬ 
vazione che rende impressio¬ 
nante anche all’addetto ai 
lavori di scavo quella grande 
capanna completa di un va¬ 
no servizio, la fornace e la 
vasca, i pozzi, un magazzino, 
resti di intonaco pressato di 
altre capanne, e poi grossi 
buchi scavati dai pali nel ter¬ 
reno. le sementi, ossa di ani¬ 
mali. un bacile eccezional¬ 
mente intero, con i fori dove 
forse passavano le cordicelle 
per appenderlo al soffitto, 
pezzi di una catenella di 
bronzo. 

Ma, siccome non ci sono 
soldi, tutto dovrà esser rico¬ 
perto di terra, come si fa in 
questi casi, quando la terra è 
argillosa, ed una frana po¬ 
trebbe far sparire, come do¬ 
po un sogno, quanto ha ri¬ 
preso vita: la «Campagna di 
scavi di quest’anno, è già alla 
fine. E —, dice la soprinten¬ 
dente. Maria Luisa Veloccia 
Rinaldi, — se non interven¬ 
gono fatti nuovi come uno 
stanziamento straordinario, 
gli scavi potranno riprende¬ 
re non prima dell'inizio del 
prossimo anno». 

Eppure, ci sarebbero alcu¬ 
ne particolarità tutte da stu¬ 


diare: l pali raggruppati tre a 
tre. lo stato di conservazione 
del reperti: una mole di ritro¬ 
vamenti, cosi completi, gli 
archeologi erano abituati a 
farli soltanto nel caso di ne¬ 
cropoli, non di città abitate. 
Si tratterebbe proprio dell’ 
antica Cures, che secondo le 
fonti romane, fu patria di Ti¬ 
to Tazio, il capo sabino che 
contendeva a Romolo, se 
mai questi visse, il dominio 
su questi colli. Scorrerie, 
trattative, alleanze, guerre; 
da Cures per itinerari non 
chiari scesero più tardi a Ro¬ 
ma per comandare I re sabini 
Numa Pompilio e Anco Mar¬ 
zio. 

E forse il debito è ancor 
più grande: i romani presero 
il nome di Quiriti, proprio da 
Cures, che tuttavia, ha la¬ 
sciato in zona altre tracce 
nella denominazione dei co¬ 
muni di Passo Corese e Core¬ 
se Terra. 

Popolo di agricoltori, i sa¬ 
bini coltivavano gli olivi. E 
attorno agli scavi, ancor og¬ 
gi, verdeggiano gli stessi al¬ 
beri e pascolano le mandrie, 
in una atmosfera che appare 
ferma da millenni. Ma sono 
avvenuti. In realtà, negli an¬ 
ni, tanti cambiamenti: a Cu¬ 
res, i romani, in epoca suc¬ 
cessiva, vissero infatti da oc¬ 
cupanti. Costruirono, per e- 
sempio, come si vede poco 
lontano dall'antica capanna 
sabina, un grande impianto 
termale, e in epoca ancor più 
tarda, una necropoli. Anch’ 
essa è venuta alla luce nel 
corso degli stessi scavi, ma è 
destinata pure ad esser rico¬ 
perta, per salvare l'eccezio¬ 
nale ritrovamento dal peri¬ 
colo di smottamenti naturali 
e di razzie dei «tombaroli». 
Cures. insomma, ha un de¬ 
stino segnato: tornar sepolta 
e rimanere, almeno per ora. 
al confine tra leggenda e sto¬ 
ria. 



PASSO CORESE (Roma) —- L'edificio termale vicino al quale è stato scoperto il più antico 
insediamento dei Sabini 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non era la tomba di Alarico. 
Niente tesoro, quindi, nessuna luce sul mistero 
del re visigoto morto nel 410 a Cosenza e seppel¬ 
lito dai suoi soldati alla confluenza dei fiumi 
Crati c Busento. 

Ci sono voluti pochi minuti ieri mattina alla 
sovrintendente ai beni archeologici per la pro¬ 
vincia di Cosenza e ispettrice degli scavi di Si- 
bari, Silvana Luppino, per decifrare quello che 
già rischiava di passare alla storia come un 
nuovo enigma. Il manufatto in pietra rinvenu¬ 
to alle porte di Cosenza è quasi sicuramente un 
muro di sbarramento costruito per ostruire il 
fiume e, per lo più, datato in epoca post antica. 
Gli esperti non hanno dubbi e in pochi minuti 
la fantasia popolare — che già vedeva portati 
alla luce i resti del condottiero barbaro con an¬ 
nessi i ricchi tesori razziati a Roma durante il 
sacco dei Visigoti dell’agosto del 410 — è crolla¬ 
ta dinanzi alla realtà. 

Grande attesa c’era ieri mattina nella con¬ 
trada Rosario del comune di Mcndicino — a 
cinque chilometri da Cosenza — dove domeni¬ 
ca scorsa era venuto alla luce il grosso manu¬ 
fatto. Nonostante la pioggia e il freddo c’erano 
infatti decine di curiosi, fotografi, giornalisti, 
cineoperatori, semplici cittadini. Il sopralluogo 
degli esperti della Sovrintendenza calabrese è 
durato, per la verità, ben poco. La dottoressa 
Luppino — presente anche il sovrintendente ai 
beni monumentali di Cosenza, Aldo Cecca rei li 
— è scesa fino ai piedi della costruzione, alta 
quasi tre metri, ed è poi risalita per esprimere il 
suo verdetto. «Non è — ha detto alla folla di 
curiosi e giornalisti — una tomba a camera. 


Siamo in presenza di una struttura “piena” in 
ciottoli con un legante che è costituito da quello 
che volgarmente si chiama magrone di cemen¬ 
to. Un legante — ha aggiunto ancora la Luppi¬ 
no — che non ho mai visto usato in antichità-. 
Sulla datazione del grosso manufatto, che sor¬ 
ge nei pressi del torrente Caronte a poco più di 
200 metri dalla confluenza col Busento, la so- 
vrintcndenza archeologica ha dichiarato poi 
che quasi sicuramente «siamo in presenza di 
una costruzione di epoca post antica, forse del 
XVIII secolo, che serviva per sbarrare il corso 
del fiume. È un muro simile come concezione 
alle opere attuali in cemento armato». Poco pri¬ 
ma delle 11 era già tutto finito, almeno per gli 
esperti. «Non è roba da antichità, non è materia 
nostra-, ha concluso la dottoressa Luppino. La 
gente è rimasta quasi di stucco, molti non ci 
hanno creduto e il •pellegrinaggio» sul greto 
del torrente Caronte è continuato anche nel 
pomeriggio. Gli esperti della Sovrintendenza 
hanno anche prelevato dei campioni di malta 
per una ulteriore prova in laboratorio ma è 
ormai certo che la tomba di Alarico non riposa 
nel grosso manufatto in pietra. Il re visigoto, 
che secondo il racconto del vescovo barbaro di 
Crotone Giordano (VI secolo dopo Cristo) morì 
a Cosenza, non si sa perciò dove sia stato seppel¬ 
lito. Né alla Sovrintendenza di Cosenza si in¬ 
tende parlare di regolare campagna di scavi 
per cercare di dare soluzione al mistero. La leg¬ 
genda che in quindici secoli si è caricata sulla 
morte del re barbaro, sul suo favoloso tesoro 
resta ancora avvolta nella nebbia. 

Filippo Veltri 


Mentre esplodono roventi polemiche tra i partiti locali sul «movente politico» 


Troppe piste per il delitto di Nardo 

Rilasciato in serata Io squilibrato arrestato domenica - Un giudice: «I morti parlano, bisogna saperli 
interrogare» - Si indaga pure sulla vita privata di Renata Fonte - Scambi d’accuse tra dirigenti PRI e PSI 


Dalla nostra redazione 

BARI — Alberto Pulii. 32 anni, fermato 
a Nardo per Lassassimo dell’assessore 
repubblicano Renata Fonte, è stato rila¬ 
sciato in serata- Il suo avvocato aveva 
presentato una istanza in questo senso. 
Pare anche (ma la notizia non è ufficia¬ 
le). che la prova del guanto di paraffina 
abbia dato esito negativo. Gli indizi a 
carico dei giovane non sono dunque an¬ 
dati al di là della sua storia (quella di un 
ricoverato in ospedale psichiatrico), di 
un portachiave su cui era impresso il 
«marchio» delle br. 

Intanto, si accende la polemica politi¬ 
ca. Il presidente del consiglio regionale, 
Tarricone. socialista di Nardo, ha defi¬ 
nito «irresponsabili»le dichiarazioni del- 
Lonorevole Gorgoni c del sindaco di 
Nardò il democristiano Liuzzi che ave¬ 


vano lanciato la pista politica.facendo 
riferimento al clima di tensione (un vero 
e proprio linciaggio morale, si era det¬ 
to), che si era creato contro Renata Fon¬ 
te, che. dopo essersi dimessa dalla giun¬ 
ta di centro-sinistra denunciando dissi¬ 
di interni, era rimasta assessore all’in- 
temo di un esecutivo che non compren¬ 
deva più il PSI. 

•La lotta politica a Nardò si svolge 
nella più assoluta normalità — ha detto 
ancora Tarricone — siamo di fronte ad 
una strumentalizzazione vergognosa di 
un cadavere». Una risposta pesantissi¬ 
ma a dichiarazioni che avevano suscita¬ 
to perplessità e inquietudine. È possibi¬ 
le far derivare un omicidio da un clima, 
anche se pesante, di polemica? E per¬ 
chè, se erano tanto gravi da essere por¬ 
tate oggi almeno a parziale spiegazione 
di un omicidio, queste minacce non so¬ 


no mai state denunciate? 

Le indagini non rinunciano ancora a 
nessuna pista, sono complesse, si muo¬ 
vono, come si dice con una frase rituale, 
in tutte le direzioni. «Anche quella del 
delitto passionale», ha dichiarato ieri il 
sostituto procuratore di Lecce, Giusep¬ 
pe Giannuzzi. «I morti parlano, bisogna 
saperli interrogare», ha aggiunto il ma¬ 
gistrato, che ha anche annunciato di at¬ 
tendere con interesse i risultati dell’au¬ 
topsia. Si «scava» nella vita privata della 
donna, ma anche sul suo im pegno polii i- 
co ed amministrativo. I.a parola che ri¬ 
corre più spesso, in questo senso, è «abu¬ 
sivismo»; una piaga vecchia, da queste 
parti, ci sono chilometri di spiaggia ro_- 
vinati, che ne danno l’immagine. Si è 
parlato spesso di licenze troppo facili e 
di speculazioni. Contro l’abusivismo. 


Renata Fonte pare avesse fatto le sue 
battaglie. E abusivismo significa anche 
piani regolatori, appalti, interessi lesi o 
tutelati. È possibile che sia qua una del¬ 
le chiavi del mistero dell’assassinio? Di 
una vendetta locale, per favori chiesti e 
non concessi? Difficile a dirsi. Sullo 
sfondo dell’intera vicenda pare comun¬ 
que muoversi un mondo politico piutto¬ 
sto inquieto, che non rinuncia in queste 
ore a lanciarsi accuse senza esclusione 
di colpi. Nello scenario, ancora, c’è un 
partito repubblicano nuovo e graffiarne, 
di cui l’onorevole Gorgoni, a cui Renata 
Fonte era politicamente legata, sembra 
essere la figura emergente: non giova¬ 
nissimo, ma personaggio • rampante» 
dell'edera salentina. 

Giusi Del Mugnaio 


È stata presentata al Senato dalla Sinistra indipendente 

Obiettori di coscienza, c’è 
una nuova proposta di legge 


ROMA — Settemila obiettori di coscienza nel 
1932. probabilmente un numero pari, forse mag¬ 
giore. nel 1933. A fronte di un fenomeno non più 
cosi marginale e che mette in discussione que¬ 
stioni decisive nel rapporto Stato-cittadini, una 
legge che. nell’arco di dodici anni, ha messo in 
mostra limiti vistosi. Proprio per superare que¬ 
sta contraddizione (spesso dai risvolti dolorosi), 
un groppo di senatori della Sinistra indipenden¬ 
te (primo firmatario Mario Gozzìni) ha presenta¬ 
to recentemente un nuovo disegno di legge sull'o¬ 
biezione di coscienza al servizio militare. 

I punti cardine della proposta sono due: rico¬ 
noscimento dell’obiezione come diritto soggetti¬ 
vo. da tutelare, superando la concezione dell’o¬ 
biettore come di una persona che «crea proble¬ 
mi». da «sistemare» in qualche modo; organizza¬ 
zione di un servizio civile realmente utile, «mira¬ 
to» verso i problemi cruciali del paese (un paese 
•affamato di solidarietà sociale»), non più inteso 
come mera sostituzione del servizio di leva, ma 
come «modo diverso» e ugualmente valido, legit¬ 
timo, di .servire la patria». 

La nostra iniziativa — ha spiegato il senatore 
Mario Gozrini nel corso di un incontro con i gior¬ 
nalisti —- nasce soprattutto daU’esigcnza di sosti¬ 
tuire la legge approvata nel 1972, un insieme di 
norme che, se hanno rappresentato un decisivo 
passo avanti rispetto al passato, hanno anche 
mostrato in questi dodici anni limiti vistosissimi. 
Quali? 

A La commissione per l’indagine sulla «fon- 
w datezza» e la «sincerità» dei motivi addot¬ 
ti dalLobiettore, in pratica non ha funzionato, e 
l’indagine si è ridotta quasi sempre a una mera 
registrazione delle informazioni dei carabinieri. 


Nel migliore dei casi quella commissione si è ri¬ 
velata un .tribunale delle coscienze» mal conci¬ 
liabile con i principi di uno Stato laico. 

A II termine di sei mesi, previsto dalla legge 
per la decisione del ministro, è stato si¬ 
stematicamente superato, lasciando gli obiettori 
che avevano fatto richiesta in uno stato di totale 
incertezza. 

A II servizio civile sostitutivo non ha funzio¬ 
nato e il risultato è stata la circolare del 
settembre 1979 con la quale, in pratica, lo Stato 
ha negato il valore degli obiettori. 

Oltre a riconoscere all’obiezione di coscienza il 
valore di diritto soggettivo, il disegno di legge 
della Sinistra indipendente prevede invece: A) 
l’abolizione della commissione incaricata di va¬ 
gliare la fondatezza delle domande: B) la smilita¬ 
rizzazione degli obiettori e il loro passaggio all’ 
amministrazione civile (ministero degli interni); 
C) novanta giorni dopo la presentazione della 
domanda, la mancata risposta del ministero si¬ 
gnifica accoglimento della domanda stessa; D) il 
servizio civile conserva una durata superiore del 
50% rispetto a quello militare e dovrà avere ca¬ 
rattere di «manifesta solidarietà sociale»: assi¬ 
stenza agli anziani, agli handicappati, ai malati 
di mente e ai tossicodipendenti, secondo pro¬ 
grammi coordinati con i servizi già attivi sul ter¬ 
ritorio e con orari di lavoro per un minimo di 50 
ore settimanali. Proprio per garantire la massi¬ 
ma trasparenza, il ministero degli interni dovrà 
tenere un registro pubblico dei cittadini cancel¬ 
lati dai servizi di leva ed assegnati ai servizi civili. 

g. pa. 


Asinara, si costruiva 
a suon di gioielli 

Al processo contro l’ex direttore Cardollo pre-, 
cise accuse molte da uno degli impresari 


SASSARI — »Ho consegnato gioielli per svariati milioni ad 
una delle ditte appaltatrici dei lavori all’Asinara (gioielli poi 
regalati alla signora Leda Sapio) e ho versato una ventina di 
milioni per conto della stessa impresa all’ex direttore del 
supercarcere», 

E questo il succo della deposizione deiPimpresario Salvato¬ 
re Loriga al processo. In corso a Sassari, per lo scandalo 
dell’Asinara che vede l’ex direttore Luigi Cardullo chiamato 
a rispondere, in concorso con altre nove persone tra le quali 
sua moglie. Leda Sapio (da cui è separato), di una lunga serie 
di reati in relazione ai presunti illeciti avvenuti nel corso dei 
lavori di ristrutturazione delle sezioni di massima sicurezza 
distrutte durante la rivolta del detenuti dell’ottobre T9. 

Sal vatore Loriga si è così schierato tra gli accusatori dell’ 
ex direttore contro il quale si era già pronunciata la moglie, 
che viene giudicata in contumacia in quanto assente al pro¬ 
cesso. 

Loriga. che è accusato di concorso in truffa, corruzione e 
falso, ha sostenuto che le somme intascate da Cardullo ven¬ 
nero registrate tra le spese complessive delle opere realizzate 
all’Asinara e finanziate dalla Direzione generale degli istituti 
di pena. Secondo i capi di imputazione, l’amministrazione 
dello Stato ha subito, dalla vicenda, danni valutabili intorno 
agli 800 milioni di lire. 

L’impresario, il cui interrogatorio continuerà oggi (proba¬ 
bilmente verranno ascoltati anche altri Imputati: gli impre¬ 
sari edili Pietro Giovenco e suo figlio Paolo, Giuseppe Orzi, 
Gregorio Grazloni, Gianluigi Guadagnai e Franco Vanni 
tutti romani, e il comandante Agostino Sotgiu già coman¬ 
dante della nave che assicurava 1 collegamenti tra Porto Tor¬ 
res e l'Aslnara) ha anche raccontato di aver accompagnato 
una volta 11 Cardullo in un negozio di motocicli dove fu ac- 

S uistata una motoretta, pagata quasi un milione, per il figlio 
ell’ex direttore del carcere. A parere dì Loriga, Leda Saplo, 
che il marito vuol far passare per malata di mente, non è 
affetta da alcun disturbo, ma, «al contrario sapeva molto 
bene quel che voleva e faceva». 


li «no» di Goria ostacolo ad un accordo - La Fimmg accetta il blocco retributivo ma 
insiste per un adeguamento dei rimborsi spese e delle pensioni - Le richieste dei giovani ,* 
medici -1 sindacati a Degan: «È falso, non siamo d’accordo per l’aumento dei ticket» J 


ROMA — I medici di fami¬ 
glia riaprono da stamane gli 
ambulatori senza far pagare 
le visite; i farmacisti, sempre 
da oggi, tornano a consegna¬ 
re le medicine senza onere 
per gli assistiti. La situazio¬ 
ne dell’assistenza tuttavia, 
conclusi i due giorni di scio¬ 
pero, si presenta tutt’altro 
che risolta. Si apre, al con¬ 
trario, una nuova fase di in¬ 
contri e di trattative che, se il 
governo non sarà capace di 
risolvere con un accordo, po¬ 
trebbe portare ad agitazioni 
più massicce e di lunga du¬ 
rata. Una eventualità che ri¬ 
cadrebbe ancora una volta 
sulla generalità dei cittadini. 

Per quanto riguarda i me¬ 
dici di famiglia, intanto, il 
sindacato più rappresentati¬ 
vo della categoria, la 
Fimmg, e altri sindacati mi¬ 
nori (Snami e ex condotti), 
mantengono un’azione di 
lotta «burocratica». In prati¬ 
ca non faranno pagare le vi¬ 
site, ma prescriveranno le 
medicine non sul modulo ro¬ 
sa delle USL bensì su quello 
bianco privato. Di conse¬ 
guenza l’assistito dovrà pa¬ 
gare di tasca propria le me¬ 
dicine c poi chiedere il rim¬ 
borso. a meno che le Regioni 
non autorizzino le farmacie 
ad accettare la «ricetta bian¬ 
ca» senza pagamento. Per 
era le Regioni clic hanno già 
disposto questa autorizza¬ 
zione sono queste: Piemonte. 
Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia, Umbria. Toscana e 
Campania (il Lazio ed altre 
stanno per prendere una a- 
naloga decisione). 

Con questa -pezza» le Re¬ 
gioni cercano dì evitare agli 
assistiti il disagio provocato 
dalla «ricetta bianca», quello 
cioè di dover pagare le medi¬ 
cine. Ma è una «pezza» desti¬ 
nata a durare poco se nelle 
trattative tra governo (al cui 
fianco siedono anche Regio¬ 
ni e Comuni) e sindacati me¬ 
dici non sarà superato l’osta¬ 
colo principale; il »no» del 
ministro del Tesoro Goria a 
qualsiasi concessione. 

La polemica è infuocata e 
non riguarda soltanto 11 go¬ 
verno. si è accesa anche all’ 
interno degli stessi medici 
una parte dei quali, non a ca¬ 
so. non ha partecipato allo 
sciopero e lancia l’accusa di 
•corporativismo» verso la 
Fimmg. 

Ieri il segretario del mag¬ 
gior sindacato dei medici di 
famiglia. Mario Boni, ha re¬ 
spinto queste accuse defi¬ 
nendole «inesatte e tenden¬ 
ziose*. In sintesi la Fimmg 
accetta che la nuova conven¬ 
zione non preveda alcun au¬ 
mento economico per quan¬ 
to riguarda i compensi, ma 
chiede almeno la rivaluta¬ 
zione della indennità di eser¬ 
cizio (il rimborso spese per 
far funzionare l'ambulato¬ 
rio: affitto, strumentazione, 
infermiera, telefono, auto, 
ecc.) e l’adeguamento dei 
contributi previdenziali. »Un 
medico di 70 anni — afferma 
Boni — fruirebbe di una 
pensione assolutamente in¬ 
sufficiente». Il ministro De¬ 
gan. nell’ultimo incontro che 
ha portato alla rottura e allo 
sciopero, aveva invece con¬ 
troproposto un .ritocco» al 
contriouto spese per gli am¬ 
bulatori con l’intesa che i 
medici stessi avrebbero poi 
dovuto girarlo sulla previ¬ 
denza. E ciò in cambio di al¬ 
cune revisioni normative 
suH’asscciazicnismo, sui 
•massimali» e sui medici ul- 
traseltar.tenni. 

Proprio sugli aspetti nor¬ 
mativi, che sono poi quelli 
suscettibili di migliorare la 
qualità dell’assistenza e che 
quindi toccano direttamente 
gli interessati dei cittadini, 
insistono i sindacati medici 
in polemica con la Fimmg. li 
Coordinamento medici della 
CGIL, i medici CISL e UIL e 
la Confederazione unitaria 
medici italiani (CUMI) che 
rappresenta circa 50 mila 
giovani della «guardia medi¬ 
ca. e dei servizi territoriali 
delle USL, si battono per una 
«convenzione unica» della 
medicina di base che garan¬ 
tisca un coordinamento e 
una qualificazione dei servi¬ 
zi, modifichi l’associa 2 ioRt- 
smofche attualmente f»ne il 
giovane medico associato 
nello studio del medico an¬ 
ziano in una condizione pre¬ 
caria c umiliante), px>nga un 
limite seno al numero delle 
scelte p>er dare spazio ai gio¬ 
vani c stabilisca il principio 
delle incompatibilità (esclu¬ 
dendo. ad esempio, dalla 
convenzione il medico ospe¬ 
daliero e quello ex condotto 
già pagati come dipendenti 
delle USL). 

L’altro fronte «caldo» è 
quello del farmacisti. Il pre¬ 
sidente della Fcderfarma, 
Giacomo Leopardi, ha scrit¬ 
to a Craxi che non si i de¬ 
gnato di una qualsiasi rispo¬ 


sta. Domani a Firenze i diri¬ 
genti della Federfarma si in¬ 
contrano con gii assessori 
regionali alla sanità ai quali 
riproporranno il problema: o 
la spesa destinata nell’84 al 
medicinali viene riportata 
dagli attuali 4.000 ai G.500 
miliardi oppure ie farmacie 
saranno costrette a far paga¬ 
re le medicine. 

li governo, come si sa, vor¬ 
rebbe scaricare sui cittadini l 
2.500 miliardi di differenza 
con i maxi-ticket e i ministri 
(Goria, Degan) vanno dicen¬ 
do in Parlamento che su 
questa nuova stangata i sin¬ 


dacati sono d’accordo. È un 
falso che proprio ieri un e- 
sponente sindacale, Ivan Ca¬ 
vicchi (settore sanità CGIL) 
ha denunciato con una di¬ 
chiarazione. «I termini della 
trattativa tra CGIL, CISL, 
UIL e il governo — ha detto 
Cavicchi — sono ben altri: il 
ministro della Sanità si era 
lmpeganto a riformulare il 
prontuario farmaceutico 
non per Imporre nuovi ticket 
ma per rapportare Ja spesa 
farmaceutica al piano di set¬ 
tore per evitare colpi occupa¬ 
zionali e rilanciare in modo 


qualificato la struttura pro¬ 
duttiva». 

È quanto hanno ricordato 
ieri in commissione Sanità 
della Camera 1 deputati co¬ 
munisti discutendo il decre¬ 
to che taglia la scala mobile 
e che all’articolo 4 prevede, 
appunto, nuovi pesanti ti¬ 
cket a partire dal 15 aprile. Il 
nuovo prontuario — hanno 
detto — deve ridurre la spesa 
farmaceutica non scarican¬ 
dola sui cittadini, bensì eli¬ 
minando i farmaci inutili e 
dannosi. 

Concetto Testei 


Prima della camera di consiglio 

Stragi, i killer di Amato 
promettono rivelazioni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Giusva Fiora¬ 
vanti, Gilberto Cavallini e 
Francesca Mambro stanno pre- j 
parando una comune dichiara- I 
zione che leggeranno prima che 
la Corte d’Assise di Bologna 
che celebra il processo per l’uc¬ 
cisione del giudice Mario Ama¬ 
to entri in camera di consiglio 
per la sentenza. Domani matti¬ 
na, quindi, sentiremo che cosa i 
tre imputati hanno da aggiun¬ 
gere alle cose già dette. E pro¬ 
babile che si torni a parlare del¬ 
le passate connivenze con gli 
apparati dello Stato e con la 
P2, e anche dello «stragismo». 

L’altro ieri, l’avv. Cappuccio, 
che difende Fioravanti, ha fat¬ 
to capire con estrema chiarezza 
che le recenti comunicazioni 
giudiziarie sono scaturite dal 
contesto della «scelta» operata 
dal suo cliente. Una «scelta» 
volta a chiarire il proprio «per¬ 
corso politico», sulla quale, nel¬ 
l’udienza di ieri, ha molto insi¬ 
stito l’altro legale di Fioravan¬ 
ti, l’aw. Germano Sangerma- 
no, che è anche il difensore di 
Sergio Calore. A suo dire la 
scelta di ricostruire il «percorso 
politico» sarebbe un atto di co¬ 
raggio per riallacciare un dialo¬ 
go con quella società che è stata 
combattuta dagli imputati «con 
le armi in pugno.. Questo «dia¬ 
logo» costituirebbe un invito ed 
aprirsi e a capire. Per gli impu¬ 
tali «tracciare il loro percorso è 
anche ritrovare la propria iden¬ 
tità, che si era smarrita nella 
lotta armata». 

Altra cosa, secondo il penali¬ 
sta, è il fenomeno del «penti¬ 
mento». «Il pentito spiega, rac¬ 
conta, ma soprattutto accusa 
per ottenere un premio dallo 
Stato». Gli imputati sul genere 
dei Fioravanti agirebbero, in¬ 
vece, del tutto disinteressata- j 
mente. E devono, quindi, esse¬ 
re creduti anche quando dicono 
che il prof. Paolo Signorelli è 
estraneo al delitto Amato. 
•Processualmente — ha detto 
Sangermano — avrebbero tut¬ 
to l’interesse a coinvolgere il Si¬ 
gnorelli.. Il che, magari, è an¬ 
che vero. Ma per imputati che 
hanno già sulle spalle rondanne 
pesantissime e sono rei confessi 
di questo omicidio, gli interessi 
processuali si riducono a ben 
poco. La scelta che l’accusa gli 
attribuisce, vale a dire quella di 
coprire l’area dei mandanti, po¬ 
trebbe avere ben altro caratte¬ 
re. Del resto, la loro versione è 
stata smentita da parecchi te¬ 
stimoni. 

Contro questi testi, che han¬ 
no fatto la scelta di coliaborare 
con la giustizia, si è scagliato 1 
con invettiva da comìzio il di¬ 
fensore della Mambro e di Ste¬ 
fano Soderini, l’aw. Adriano 
Cerquetti. Per lui testi come 
Ti sei. Aleandri, Sordi sarebbe¬ 
ro dei «delinquenti,, non meri¬ 
tevoli di alcuna fiducia. Nobili, 
invece, sarebbero i sentimenti 
che hanno ispirato le azioni de¬ 
gli imputati. I quali non avreb¬ 
bero, a suo dire, commesso un 
delitto terroristico, bensì un 
«delitto politico». Un delitto 
che, certo, non è «costituzional¬ 
mente protetto», ma che trove¬ 
rebbe una eco nella gente. 

Il Tìsei, inoltre, si sarebbe 
macchiato di calunnia conti¬ 
nuata e aggravata nei confronti 
dell’imputato Ciavardini, a- 
vendo detto che Cristiano Fio¬ 
ravanti. nel carcere di Paliano, 
avrebbe confidato a lui e ad al¬ 
tri che alla guida della motoci¬ 
cletta. il giorno del delitto, c’e¬ 
ra il Ciavardini e non il Vale, e 
cioè il contrario di quanto ha 
dichiarato di fronte alla Corte. 
Per di più, secondo il legale il 
Tisei avrebbe rivelato alia Cor¬ 
te un fatto «gravissimo e inau¬ 
dito», e cioè che gli imputati 
pentiti si consultano nel carce¬ 
re sulle cose da dire ai magi¬ 
strati. 

Secondo il legale questa sa¬ 
rebbe la prova delle loro mani¬ 
polazioni. La sua richiesta, per 
tali ragioni, è che la Corte tra¬ 


smetta al PM il verbale dell'in¬ 
terrogatorio del Tisei e proceda 
contro di lui per calunnia. Per il 
Soderini, il difensore chiede 1’ 
assoluzione per non aver com¬ 
messo il fatto. Per la Mambro 
l’assoluzione perché il fatto 
non costituisce reato. Inoltre 
anche questo legale ripropone 
alla Corte la questione della in¬ 
costituzionalità della legge sui 
pentiti. Dichiara anche, però, 
che il giudice Amato, a suo pa¬ 
rere, avrebbe commesso un er¬ 
rore: quello di avere individua¬ 
to negli imputati di questo pro¬ 
cesso i continuatori di vecchie 
strategie e di non avere, quindi. 


trattato episodicamente il fe¬ 
nomeno dell’eversione. 

Ma proprio questo è il punto. ' 
Quello che il legale considera! 
un «errore» era invece il risulta- • 
to di una penetrante analisi' 
compiuta dal magistrato assas- ■ 
sinato. Il quale, per l’appunto, ’ 
comprese cne il terrorismo nero ! 
doveva essere visto con una vi-, 
sione di insieme, giacché Ia< 
frammentazione processuale • 
dei vari episodi avrebbe giovato* 
all’eversione. Fu questo .erro-’, 
re» che gli costò la vita. Domani, 
la Corte si ritirerà in camera di. 
consiglio. i 

Ibio Paotucci 


A Lentini e Sambuca 
94% di no ai missili 


PALERMO — Sono stati 4.454 
i votanti al referendum autoge¬ 
stito a Lentini svoltosi sabato e 
domenica scorsi. Una stragran¬ 
de maggioranza, il 93,4 % ha 
detto no ai missili a Comiso e 
ancora di più, il 94,5 % quelli 
che hanno chiesto che il Parla¬ 
mento indica un referendum. Il 
referendum, promosso dall’As¬ 
sociazione per la pace lentinese 
ha avuto l’adesione della nuova 
giunta comunale, diretta dal 
comunista on. Mario Bosco che 
comprende, oltre al PCI, il PSI, 
il PRI e il PSDI. Al comitato 
dei garanti hanno inoltre aderi¬ 
to i rappresentati di tutti i 


gruppi consigliari, il Pretore,’ 
Carmelo Petralia, il segretario^ 
generale del Comune, Giusep-.’ 
pe Centamore, Padre Salvado- 
re Sacca e i corrispondenti loca¬ 
li di tutti gli organi di stampa.’ 
Nei giorni precedenti il voto c* 
era stato anche l’invito a votare* 
contro i missili da parte di alcu-* 
ni parroci: Padre Magno, della 
parrocchia di Cristo Re, ne ave-; 
va parlato neU’omeHa. Si è vo~: 
tato anche a Sambuca di Sici- : 
lia. In 2018 (pari al 94%) si so¬ 
no detti contrari all’installazio-! 
ne dei missili e il 91 % hanno, 
chiesto il referendum promosso 
fla! Parlamento. j 


riforma della scuola 
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AFRICA OCCIDENTALE Ulteriore elemento di tensione in un quadro già difficile 


FUTURO 


Golpe in Guinea una settimana dopo Gii ha paura del Duemila? 
la morte del presidente Sekù Touré Nel mondo è la maggioranza 


Con un’azione improvvisa i militari si sono impadroniti del potere nelle prime ore del mattino - Liberati 
tutti i prigionieri politici del passato regime - Sospesa la Costituzione e sciolta l’Assemblea nazionale 


CONAKRY — Con un improvviso colpo di 
mano i militari si sono impadroniti del pote¬ 
re in Guinea ad una sola settimana dalla 
morte del presidente Alimcd Sekù Touré. 
Radio Conakry ha dato ieri mattina l’annun¬ 
cio del golpe, che ha colto di sorpresa gli am¬ 
bienti politici guineani e quelli diplomatici 
internazionali. Lansana Beavogui, il primo 
ministro deposto, assicurava l’intcrlm della 
presidenza in attesa delle previste elezioni, 
che avrebbero dovuto svolgersi entro qua¬ 
ranta giorni. Il comunicato ufficiale del mili¬ 
tari non si discosta dai consueti annunci di¬ 
ramati In situazioni analoghe: attraverso di 
esso si rende nota la costituzione di un «co¬ 
mitato militare di risanamento*, che ha 
sciolto tutti gli organismi del Partito demo¬ 
cratico di Guinea (PDG). Questa formazione 
politica c stata fino al golpe il partito unico e 
i suoi quadri hanno costituito il tessuto con¬ 
nettivo del paese. È stata inoltre disciolta 1’ 
Assemblea nazionale. La Costituzione è stata 
sospesa, mentre è stato ordinato il rilascio di 
tutti i prigionieri politici. 

Finora non si sa nulla sui membri del neo¬ 
costituito «comitato di risanamento*, clic ha 
subito imposto al paese una rigida discipli¬ 


na. Il coprifuoco è in vigore dalle ore 22 di 
ogni sera. Ogni assembramento è visto con 
sospetto: il «comitato» ha esortato la popola¬ 
zione a non uscire di casa e a non recarsi 
neppure al lavoro fino a nuovo ordine. I mer¬ 
cati sono stati chiusi e la capitale vive in un 
clima da stato d’assedio. Durissime accuse 
sono state lanciate ai leaders del passato re¬ 
gime: il «comitato» sostiene che i familiari e i 
collaboratori dello scomparso Sekù Touré a- 
vrebbero tentato di instaurare «una dittatura 
sanguinarla e brutale, che ha vanificato» le 
speranze del paese. Il giudizio sullo scompar¬ 
so presidente è piu articolato: «Se In politica 
estera Sekù Touré ha avuto successo, così 
non è stuto In patria, dove, sotto l’influenza 
del suoi collaboratori disonesti e sotto la 
pressione feudale della sua famiglia, le spe¬ 
ranze di creare una società più giusta cd e- 
gualitaria sono svanite». 

Secondo quanto sostiene radio Conakry, il 
golpe ha avuto luogo «senza spargimento di 
sangue, in una calma assoluta e con l’entu¬ 
siastica adesione della popolazione». È diffi¬ 
cile comprendere come la popolazione abbia 
manifestato tale «entusiastica adesione» se 
ieri il paese ha vissuto un giorno di «calma 
assoluta». 

—v==t- 



Un paese 
che ancora 
attende lo 
sviluppo 


GUINEA : J 
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CONAKRY — Il primo ministro deposto L. Lansana Beavogui 


Indipendente dal 195S, dopo essere stata colonia francese, la 
Guinea c stata retta da Scku Touré da quel momento alla sua 
morte, avvenuta la settimana scorsa in un ospedale statuniten¬ 
se. Il suo territorio si estende su una superficie dì 215.857 chilo¬ 
metri quadrati. La popolazione c di sei milioni di abitanti, per 
l'S3% di religione musulmana. Conakry, la capitale, ha 600 mila 
abitanti. Lingua ufficiale c il francese. I tre quarti delia popola¬ 
zione attiva sono dediti all’agricoltura, il 10% ai servizi c il 15% 
all'industria c al settore minerario. La Guinea è ii terzo produt¬ 
tore mondiale di bauxite, di cui si ritiene possegga un terzo delie 
riserve mondiali e da cui ottiene la grande maggioranza dei 
proventi delle sue esportazioni. Il principale complesso indu¬ 
striale produce alluminio. In campo economico il paese ha rap¬ 
porti sia con l’Unione Sovietica, sia coi mondo occidentale. 11 
prodotto nazionale lordo prò capite è di poco superiore ai 300 
dollari annui. La Guinea fa parte dcfi’ONU e dell'Organizzazio¬ 
ne per l’Unità africana. 


CILE 


Il 12 aprile sciopero nazionale degli universitari per la democrazia 


TTe anni di condanna per Almeyda 

II dirigente socialista, leader del Movimento democratico popolare, era stato accusato di «attentato alla 
sicurezza dello Stato» - Riunione del Comando dei lavoratori per decidere le prossime iniziative di protesta 
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SANTIAGO — «Carebìneros» sparano lacrimogeni contro manifestanti 


_ HONDURAS _ 

Con Rosales i «dimessi» sono cinque 


TEGUC1GALPA — Ultima della serie di dimis¬ 
sioni forzate ai vertici militari quella, decisa do¬ 
menica e comunicata solo ieri, del generale Anto¬ 
nio Rosales Abella, ispettore generale delle forze 
armate honduregne. fedelissimo del generale Al- 
varez. Nessuna precisazione è stata fornita sulle 
motivazioni della decisione dalla presidenza del¬ 
la repubblica- Con la liquidazione di Rosales Pu¬ 
nico scampato dei vertici resta il comandante in 
capo deIPaviazione, Walter Lopez, indicato come 
promotore delia clamorosa iniziativa. 

Nessun commento nuovo si aggiunge alla rid¬ 
da di voci e ipotesi che hanno accompagnato la 
decapitazione del vertice militare presieduto da 
Alvarez un vero e proprio potere parallelo nel 
paese centroamericano. Una nota del Diparti¬ 
mento di Stato da Washington esprime -la fidu¬ 


cia che gli stretti legami che uniscono gli Stati 
Uniti e PHonduras rimangano inalterati anche 
dopo le dimissioni forzate dei cinque più alti gra¬ 
di delle forze armate di quel paese». Il portavoce 
ufficiale del Dipartimento di Stato Usa, John 
Hughes, ha detto che .dopo le dimissioni degli 
alti ufficiali honduregni sarebbe inapproprialo 
per Washington fare qualsiasi commento». 

Le manovre militari congiunte Usa-Honduras 
sono intanto regolarmente iniziate lunedì e dure¬ 
ranno fino all’estate. Vi parteciperanno quindi¬ 
cimila uomini circa, è prevista la costruzione di 
quattro piste d atterraggio aereo, si svolgeranno 
prevalentemente nella zona di confine con il Sal¬ 
vador. In Honduras sono normalmente di stanza 
duemila marines Usa. concentrati nella base di 
Palmerola. 


irm? 


Tensione Israele-Siria Gemayel riceve Brutens 
dopo il grave attentato Arens visita le truppe 


SANTIAGO DEL CILE — 
Tre anni e mezzo di carcere, 
per «aver attentato alla sicu¬ 
rezza interna dello Stato» e 
per «aver Incitato pubblica¬ 
mente il popolo alla ribellio¬ 
ne»: questa la sentenza con la 
quale la corte di appello di 
Santiago ha condannato 
Manuel Almeyda, dirigente 
del partito socialista, presi¬ 
dente del gruppo di opposi¬ 
zione che fa capo al «Movi¬ 
mento democratico popola¬ 
re». Almeyda era stato de¬ 
nunciato dal governo, subito 
dopo essere stato arrestato, ii 
15 febbraio scorso, durante il 
primo convegno promosso 
dal Movimento democratico 
popolare — che raggruppa 
socialisti, comunisti e movi¬ 
mento della sinistra rivolu¬ 
zionaria — per lanciare l’i¬ 
dea di un nuovo sciopero na¬ 
zionale e per promuovere la 
formazione di un governo 
provvisorio democratico, 
cor. la partecipazione di tut¬ 
ta l’opposizione al regime di 
Pinochet. Contro la sentenza 
i difensori di Almeyda han¬ 
no presentato ricorso, sarà 
ora la Corte suprema di giu¬ 
stizia a decidere se modifi¬ 
care o confermare la decisio¬ 
ne. 

Uno sciopero nazionale 
nelle università è stato per la 
prima volta annunciato lu¬ 
nedì dagli studenti cileni. L’ 
agitazione è stata indetta per 
i! 12 aprile, in coincidenza 
con una riunione che terrà il 
comanda nazionale dei lavo¬ 
ratori per esaminare la pos¬ 
sibilità di indire Io sciopero 
nazionale. Gli universitari 
hanno intenzione di paraliz¬ 
zare per ventiquattrore le 


Brevi 


attività accademiche per esi¬ 
gere «il ritorno immediato 
della democrazia nel paese e 
nelle università*. 

Altri punti della piattafor¬ 
ma degli universitari sono 
«la fine delia repressione, 1’ 
allontanamento dei rettori 
nominati dal regime, la mo¬ 
difica della legge sul finan¬ 
ziamento delie università 
che impone maggiori lasse 
agii studenti e riduce a mer¬ 
ce l’insegnamento, promuo¬ 
vendo una concorrenza eti¬ 
camente deplorevole tra le u- 
niversità». L’Iniziativa degli 
studenti potrebbe costituire 

11 segnale di via e la prova di 
uno sciopero nazionale ge¬ 
nerale, scelta sulla quale il 
comando nazionale dei lavo- . 
ratorl discuterà appunto il 

12 riunito sotto la presidenza 
di Rodolfo Seguel, leader del 
sindacato del rame. 

Ai segnali ormai quotidia¬ 
ni di attività dell’opposizio¬ 
ne, alle richieste di ritorno 
della democrazia, il governo 
presieduto dal generale Pi¬ 
nochet non sembra aver In¬ 
tenzione di rispondere se 
non con iniziative repressi¬ 
ve. Ultima, a chiusura di una 
polemica durata diversi 
giorni, la decisione di dichia¬ 
rare «persona non gradita» 
Yvonne Le Grand, vice con¬ 
sole francese a Santiago. La 
signora Le Grand è accusata 
di aver aiutato ad espatriare 
un gruppo di dirigenti del 
•Mir» che erano ricercati dal 
servizi di sicurezza cileni. H 
ministro degli Esteri, Jaime 
del Valle, ha aggiunto che il 
vice console è stato invitato 
a lasciare Immediatamente 
il Cile. 


TEL AVIV — Forni militari israeliane, citate dal 
•Jerusalem Post», accreditano la tesi secondo cui 
l’attentato che ha sconvolto l’altroieri il centro di 
Gerusalemme sarebbe stato organizzato da pale» 
stinesi che hanno agito in stretto collegamento 
con la Siria. La radio siriana ha parlato di »un'a» 
nona eroica* volta a rendere vani i tentatisi dei 
moderati che «vogliono spargere la disperazione 
tra i palestinesi per giustificare la loro capitola¬ 
zione di fronte ai piani americani*. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia ANSA, Arafat parlan¬ 
do a Sanse, nello Yemen del Nord avrebbe di¬ 
chiarato che «L'operazione di Gerusalemme è un 
messaggio per Israele da parie del popolo pale¬ 
stinese che non dimenticherà i massacri di Sabre 
e Sitatila*. Da Gerusalemme giungono intanto 
informazioni più preci» suiie vittime dell’azione 
terroristica: Ifidelle 48 persone ferite sono tutto¬ 
ra ricoverate in ospedale, una di queste sarebbe 
in fin di vita. Dei tre attentatori, uno è morto e 
do* sono stati arrestati 


BEIRUT — Karen Brutens. vicepresidente delta 
commissione esteri del PCL'S. ha incontrato ieri 
il presidente libanese Amin Gemayel, assicuran¬ 
dogli che Mosca «sosterà con tutto il suo peso 
l'unità, l'indipendenza e la sovranità del Liba¬ 
no». La dichiarazione pare destinata a segnare 
una svolta positiva nei rapporti sovietico-hbane- 
si. Essa giunge mentre a Beirut proseguono i 
duelli d'artiglieria tra le contrapposte fazioni e 
nel Libano meridionale la situazione si è ulterior¬ 
mente surriscaldata. Vari scontri vengono segna¬ 
lati tra forze israeliane e combattenti sciiti. Ieri il 
ministro della Difesa israeliano Moshe Arens ha 
ispezionato postazioni israeliane sul fronte o- 
ricniale libanese, dove le truppe di Tel Aviv e 
quelle di Damasco si fronteggiano dal cessate il 
fuoco del luglio 1932. Nell’occasione egli ha rila¬ 
sciato dure dichiarazioni, affermando che la Si¬ 
ria dovrà attendersi .un'appropriata risposta» se 
tenterà di «esaurire» le forze israeliane in una 
guerra d'usura in Libano. 


Atene: attentato a sottufficiale americano 

ATFNE — Un soituffo*"e americane, a sergente tSHTaeronautica Robert 
JudJ è stato ferito non gravemente «ri pomeogyo «Ja corpi A erma tìa fuoco 
sparati <Ja Ax mAvtAji m motocicletta, lungo un male el centro captale 
greca 

Pontecorvo non ha chiesto i! visto francese 

PARIGI — 0 tram stero òegfc esteri francesa ha smentito ien la nonna <4 aver 
negato e visto <T ingresso r> Franca afo scennato sovietico di ongave itaSana 
Bruno Pontecorvo. Secondi* * Quay tTOrsav. Pontecorvo non ha chiesto »*cun 
«sto 

Delegazione PC greco dell'interno a Roma 

ROMA — Una delegazione del Partito comunità (geco dei"«sterno è {gjnta 
ieri a Roma su «tvto dei PCI. Ne fermo parte * seyeiano generale lann* 
Baruas. Gngoris Iarmaros. drenare def quotidiano de* par,ito «Avghy». e 
AngheJcs Domar.topouips. responsabile de*e reiaw» pubbliche. 

India: la polizia uccide IO persone 

CHANDiGARH (inda) — Dieci persone sono state uccise nsfio stato mdano 
del Punjab daSa pcAna che ha aperto fuoco contro la fo*a <4 20 000 indi eh# 
seguivano ■ furierà* def deputato V. N. Terrari, uccio «n da> SAh ad Attinti jr, 
U etti santa dei S+h Tewjn era un empiente seriore e poeta d lingua 
punjab*. Altri «vedenti u sono verificati nel resto dd paese. 

Ottanta sovietici uccisi in Afghanistan 

NEW DELHI — Oltre 80 soldati dd cpntngent# sovietico n Afghanistan 
sono stati uccisi da> ribtd rtd corso <4 tra dversa azioni offensive nella scorse 
settimane. Lo affermano fonti rxAane 


Un’inchiesta dell’Institut Internationa! de Géopolitique in dieci paesi - In Giappone 
il 63% è pessimista * Cina, USA, Giappone, URSS, Germania le nazioni emergenti 


Speranza 
Timore 
Indifferenza 
Nessuna risposta 


La tabella riporta in percentuale le risposte alla domanda: «Quello che accadrà nel XXI secolo vi ispira speranza, timore o indifferenza?». 


Come sarà II mondo nel 
Duemila? Alta domanda, ri¬ 
volta dall’Institut Interna¬ 
tional de Géopolitique a un 
campione di 10.545 persone 
in dieci paesi del mondo, la 
maggioranza risponde di a- 
vere poche speranze, se no 
addirittura di nutrire timori 
sul futuro prossimo dell’u¬ 
manità. È questo, forse, ii 
dato più impressionante del¬ 
l'inchiesta pubblicata ieri da 
dieci giornali del paesi in cui 
il sondaggio si è svolto. 11 ti¬ 
more per il futuro (ma forse 
si potrebbe parlare addirit¬ 
tura di una sorta di dispera¬ 
zione collettiva) riguarda 
addirittura il 64 per cento 
degli intervistati In un paese 
che la strada del duemila 
l’ha già imboccata, come il 
Giappone, un paese che, so¬ 
stengono gli autori dell’in¬ 
chiesta «sta entrando nella 
terza rivoluzione industria¬ 
le». Ad aver fiducia in un fu¬ 
turo che è già cominciato so¬ 
no soltanto il 6 per cento dei 
giapponesi, mentre il 63 per 
cento questa prospettiva vi¬ 
cina fa paura: è un dato che 
certo non ispira ottimismo 


sulle società che stanno per 
nascere dalle attuali trasfor¬ 
mazioni sociali e tecnologi¬ 
che. Il timore del futuro, del 
resto, è condiviso (vedi tabel¬ 
la) dalia maggior parte degli 
Inglesi, dei tedeschi, del 
francesi e dai colombiani; 
poche speranze si nutrono 
anche in Canada e in Italia. 
Ottimismi invece gli ameri¬ 
cani, gli australiani e i corea¬ 
ni. 

Quali saranno, nel XXI 
secolo, i paesi o i gruppi di 
paesi che conteranno di più 
sulla scena del pianeta? Ci 
sono, rispondono i dati dell’ 
inchiesta, cinque paesi (Ci¬ 
na, Stati Uniti. Giappone, 
URSS e, in misura minore, 
Germania) il cui peso speci¬ 
fico nel mondo è destinato a 
crescere. Ci sono poi paesi 
che hanno una forte fiducia 
in se stessi, un dato soggetti¬ 
vo che comporta in sè un va¬ 
lore oggettivo, e sono il Ca¬ 
nada, gli Stati Uniti, l’Au¬ 
stralia, il Giappone e la Co¬ 
rea, tutti, si noti, paesi dell’a¬ 
rea del Pacifico, dove, secon¬ 
do i più recenti scenari sul 


futuro starebbe per spostarsi 
l’asse del mondo. Ci sono In¬ 
fine paesi il cui pessimismo 
nel proprio futuro ha origini 
in uno stato di crisi c di ritar¬ 
do da cui non riescono ad u- 
scire: appartengono a questo 
gruppo, non a caso, i paesi 
europei e la Colombia. 

Che posto avrà, infine, l’I¬ 
talia In questo mondo del 
Duemila dominato dalla ri¬ 
voluzione tecnologica? Qui, 
le risposte sono desolata- 
mente univoche. Sette paesi 
su dieci rispondono che l’Ita¬ 
lia, nel Duemila, conterà an¬ 
cora meno di oggi. Gli unici 
a darci credito, con una 
maggioranza di risposte fa¬ 
vorevoli ad una rivalutazio¬ 
ne del nostro paese sulla sce¬ 
na internazionale, sono la 
Colombia, la Corea, e noi 
stessi. Ma i paesi che più 
contano in Europa, come la 
Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna dimostrano 
di avere una scarsissima opi¬ 
nione nelle nostre possibilità 
future, cosi come, del resto, il 
Giappone. L’ottimismo ma¬ 
nifestato dunque dagli ita- 



DURBAN — Un’autobomba, parcheg¬ 
giata vicino ad una sede di uffici gover¬ 
nativi, c esplosa ieri a Durban, in Suda¬ 
frica, in pieno giorno. Tre morti, sedici 
feriti, alcuni dei quali in gravi condizio¬ 
ni, sono le vittime delia deflagrazione, 
che ha danneggiato gli edifici vicini, 
mandato in frantumi le finestre di una 
decina di piani, distrutto dieci automo¬ 
bili In sosta. GIS esperti non sono stati 
In grado di chiarire se la bomba che ha 
seminato la morte sla stata piazzata al¬ 
l’interno o sotto l’automobile, una «Da- 
Isun» parcheggiata sulla passeggiata 
Victoria lungo il porto. I rottami della 
vettura sventrata dall’esplosione sono 
stati scagliati a centinaia di metri di 


distanza. Due donne, una bianca, una 
nera, e un nero sono le vittime. Tra i 
feriti gravi ci sono tre donne e due bam¬ 
bini. Il ministro di Pubblica sicurezza, 
Luis Le Grance, ha attribuito la respon¬ 
sabilità dell’attentato all’ANC, l’african 
national congress, il principale movi¬ 
mento di opposizione ai regime di apar¬ 
theid del Sudafrica. Ma il rappresen¬ 
tante dell’ANC a Lusaka, nello Zambia, 
ha smentito la paternità dell’attentato 
di Durban. Durban è un centro balnea¬ 
re ed economico sulla costa sudafrica¬ 
na dell’Oceano Indiano, in questa sta¬ 
gione è sempre estremamente affollato 
di villeggianti e turisti. L’esplosione ha 
destato un panico enorme, per ore il 


lianl (che per il 70 per cento 
ritengono che il nostro paese 
conterà di più nel Duemila), 
si rivela poco consistente o 
per lo meno ben poco condi¬ 
viso. 

Anche nella classifica dei 
paesi emergenti, l’Italia ar¬ 
ranca fra gli ultimi. Ameri¬ 
cani, giapponesi e francesi ci 
mettono aU’ultimo posto; al 
penultimo ci vedono gli In¬ 
glesi, i tedeschi e gli austra¬ 
liani. I francesi, ad esempio, 
danno maggiori possiblita di 
sviluppo alla Colombia, alla 
Libia, alla Corea e a Singa¬ 
pore. Francesi, inglesi e te¬ 
deschi, infine, sono convinti 
che fi paese che conterà di 
più nel Duemila sarà la Cina. 

Ecco Invece come la pen¬ 
sano gli italiani sulla «clas¬ 
sifica* dei paesi dei mondo 
nel Duemila: primi gli USA, 
poi, nell’ordine, la Cina, il 
Giappone, la Germania e 1’ 
Unione Sovietica. Gli Sta- 
tiUniti, neanche dirlo, non 
ricambiano affatto la nostra 
fiducia, e vedono lTtalia in 
un ruolo del tutto marginate, 
dopo la Corea, la Libia, Sin¬ 
gapore e Israele. 


SUDAFRICA 


Bomba 
nel centro 
di Durban: 
tre morti 
16 feriti 


[ centro della città è rimasto bloccato da 
pattuglie di poliziotti, da cani addestra¬ 
ti. L’attentato è simile, nella dinamica e 
nell'effetto, a quello del maggio scorso 
a Pretoria. Una macchina piena di c- 
splosivo venne fatta esplodere in una 
strada affollata, morirono venti perso¬ 
ne e ne rimasero ferite oltre duecento. 
Anche allora la responsabilità dell’at¬ 
tentato venne attribuita dal regime di 
Pretoria alt’ANC ma l’accusa non è mai 
stata provata. 

NELLA FOTO: I resti dette macchina esplosa 
nel centro di una strada di Durban. La stra¬ 
da è stata fatta evacuare, cominciano i pri¬ 
mi controlli di polizia. 


Sul tema dei rapporti con l’Irak 
si spacca l’opposizione iraniana 


PARIGI — Si è spezzata l'inte¬ 
sa tra i due più noti oppositori 
deH’ayatoIIah Khomeini: l’ex 
presidente della Repubblica A- 
bokhassan Ban: Sadr e i! leader 
dei •mujaeddin de! popolo», 
Mftssud Rajavi. Ciò significa 
che si è anche diviso il «Consi¬ 
glio nazionale della resistenza., 
di cui Rajavi è presidente. Nel 
comunicato che dà la notizia 


della rottura — emesso in 
Francia, dove ambedue gli uo¬ 
mini politici si trovano in esilio 
— si sostiene che *Ia collabora¬ 
zione era divenuta praticamen¬ 
te impossibile», ma non si parla 
delle cause politiche della crisi 
tra i due. In inerito a queste 
cause si può fare un’ipotesi che 
pare assai fondata: il dissenso 
in merito ai rapporti da tenere 
col governo irakeno. E noto che 


Beni Sadr è molto più intransi¬ 
gente di Rajavi su questo terre¬ 
no. Mentre Rajavi incontrò a 
Parigi nel gennaio 1983 il vice 
primo ministro irakeno Tariq 
Aziz, l’ex presidente della Re¬ 
pubblica ha sempre rifiutato 
contatti de! genere. In quell’oc- 
castone Rajavi e Tariq Ariz a- 
vsvano diramato un comunica¬ 
to congiunto di condanna del 
governo iraniana Beni Sadr, 


che ha legato il suo nome alla 
difesa dell’Iran dall’attacco ira¬ 
keno iniziato nel settembre 
1980, è sempre stato diffidente 
verso ogni iniziativa che potes¬ 
se lasciar intrawederc un ac¬ 
cordo tra Baghdad e l'opposi¬ 
zione a Khomeini. Questo at¬ 
teggiamento si è fatto ancora 
più marcato dopo che gli irake¬ 
ni hanno usato — cosa che si 
ritiene ormai praticamente di¬ 
mostrata — armi chimiche 
contro i militari iraniani. Ve¬ 
nerdì scorso Beni Sadr ha indi¬ 
rizzato al segretario generale 
deH'ONU, Javier Perez de 
Cuellar, una lettera in cui ha 
denunciato l’uso di armi chimi¬ 
che da parte del regime irakeno 
di Saddam Hussein nel corso 
delle recenti battaglie. 


La tortura, vergogna degli anni 80 


PARIGI — «La tortura e i 
trattamenti crudeli» costi¬ 
tuiscono «uno strumento di 
potere negli anni ottanta*, e 
sono «parte dei sistemi per la 
soppressione del dissenso 
controllati dallo stato*. Lo 
afferma l’ultimo rapporto di 
•Amnesty International*, in¬ 
titolato appunto «La tortura 
negli anni 80«. che viene reso 
noto oggi a Parigi. 

La tortura, la crudeltà si¬ 
stematica contro i detenuti, 
non sono, purtroppo, limita¬ 
ti al paesi dittatoriali dell'A¬ 
merica Latina o dei Terzo 
mondo, ma affliggono anche 
l’Europa. Se infatti i casi più 
crudeli fra quelli citati sono 
le torture sui bambini nel 
Salvador, e la pratica di far 
assistere 1 bambini alle tor¬ 


ture inflitte alle madri nell’!- 
ran, casi di maltrattamenti 
vengono denunciati, oltre 
che nella Turchia dei gene¬ 
rali. in Gran Bretagna, in 
Spagna, in Italia, nell'Unio¬ 
ne Sovietica e nei paesi dell’ 
Est europeo. 

Quanto alla Gran Breta¬ 
gna, il problema si è posto 
soprattutto per l'Irlanda del 
Nord, dove nel *75 furono 
presentati 443 ricorsi per «vie 
di fatto* nel corso di interro¬ 
gatori. Dopo il *79, tuttavia, 
le denunce sono diminuite in 
maniera notevole. 

In Spagna, dal dicembre 
1980 al marzo 1963, 3.205 
persone sarebbero state 
messe In stato di segregazio¬ 
ne. In Turchia, i casi di tor¬ 
tura riguardano I detenuti 


politici, ma i dati disponibili, 
secondo «Amnesty», fanno 
pensare che anche i sospetti 
per reati di rito comune ven¬ 
gano torturati nei commis¬ 
sariati di polizia. 

In Polonia, diecimila per¬ 
sone sono state inviate nei 
camp! di internamento, do¬ 
po la promulgazione della 
legge marziale, senza essere 
formalmente incriminate. 
Contro alcuni di essi sarebbe 
stata adottata la «passeggia¬ 
ta salutare», sarebbero stati 
cioè costretti a correre sotto 
le percosse. 

Nell'Unione Sovietica, se¬ 
condo il rapporto, «numerosi 
prigionieri internati con la 
forza per reati d’opinione ne¬ 
gli ospedali psichiatrici sono 


stati costretti dal medici ad 
assumere medicinali che 
provocano dolori e uno stato 
di disorientamento*. 

Particolare il caso delITta- 
lla, «teatro di violente ag¬ 
gressioni di gruppi armati 
contro le istituzioni dello 
stato». Nonostante questo, 
•la tortura delle persone de¬ 
tenute per motivi politici 
non è una pratica ammini¬ 
strativa corrente in Italia», 
anche se, nel primo trime¬ 
stre deir82, si ebbe «un In- 

S uietante aumento dei casi 
i maltrattarti znto» a carico 
di presunti membri delle 
Brigate Rosse. 

«Amnesty» giudica urgen¬ 
te l’approvaztone della con¬ 
venzione contro la tortura 
da parte deU’ONU. 
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FAME NEL MONDO Le conclusioni di Gerardo Chiaromonte al convegno del PCI 

Pace e lotta al sottosviluppo 
questo l'impegno per l'Europa 


La proposta di legge comunista aperta al confronto 
con le altre forze politiche - II problema degli interven¬ 
ti immediati - Nuove critiche per l’Alto commissario 


ROMA — .Siamo contrari all’istituzione di un 
Alto commissario per la fame nel mondo. E tut¬ 
tavia siamo disponibili al confronto, in Parla¬ 
mento. con tutte le forze politiche, per trovare In 
strada migliore.. Le parole di Gerardo Chiaro- 
monte, presidente dei senatori comunisti, riassu¬ 
mono il senso del dibattito che per due giorni ha 
visto im|>egnati, nell’Istituto Italo-Africano di 
Roma, un folto numero di partecipanti. 

Al convegno del PCI su «Italia, Europa: quale 
cooperazione col Terzo mondo, per la lotta alla 
fame, per Io sviluppo per la pace, c’ò stata, infat¬ 
ti, la partecipazione di diplomatici stranieri, fun¬ 
zionari del ministero degli Esteri, rappresentanti 
di forze politiche e sociali italiane. Il dramma 
delle migliaia e migliaia di persone che ogni gior¬ 
no muoiono per fame, t'allarmante realtà dei 
paesi sottosviluppati, impongono un impegno 
maggiore per tutta la comunità internazionale. E 
ritaìia? Cosa ha fatto finora e cosa dovrà fare in 
futuro? Il dibattito nel nostro Paese è acceso, e 
non mancano le esasperazioni polemiche. Ieri, il 
presidente della Commissione Esteri della Ca¬ 
mera Giorgio La Malfa ha deciso di unificare 
tutte le proposte di legge sulla lotta alla fame nel 
mondo e ha indicato come relatore il de Gilberto 
Ronalumi. Una scelta che ha fatto irritare i radi¬ 
cali i quali hanno bollato Bonalumi come il .rap¬ 
presentante della lobby legata al Dipartimento, 
del ministero degli Esteri. 

«La questione della fame nel mondo e del sot¬ 
tosviluppo — ha ricordato Chiaromonte conclu¬ 
dendo il convegno — è questione drammatica, 
decisiva per le sorti dell’umanità. Intorno ad essa 
non dovrebbe avere diritto di cittadinanza né la 
demagogia, né le manovrette politiche ad uso 
interno, né l’improvvisazione superficiale». Non 
è difficile — ha sottolineato Chiaromonte — ve¬ 
dere i .risvolti strumentali e puramente propa¬ 
gandistici della proposta di legge che è stata pre¬ 
sentata dall’onorevole Piccoli, dal compagno 
Formica, dai radicali: e tuttavia noi non ci limi¬ 
tiamo a denunciare questi risvolti*. 

Il problema di come si possa e si debba fare. 
ncH'immediato. per intervenire nelle situazioni 
più drammatiche è un problema reale. E di que¬ 
sto si è uriche discusso al convegno, durante il 
quale il PCI ha presentato una sua proposta di 
legge, sulla quale invita alla discussione le altre 
forze politiche e sociali. E già ieri il confronto è 
iniziato. 

Claudio Gentili, delle ACLI, ha detto che il 
PCI con la sua proposta di legge .ha dato voce 
alle forze sociali e al volontariato che da anni 
lavorano nel campo degli aiuti e della coopera¬ 
zione.. Mentre la proposta PiccoIi-Formica-radi- 


cali si caratterizza anche per l’.assenza del volon¬ 
tariato». 

Anche Gildo Baraldi, presidente del Coordi¬ 
namento organizzazioni servizio volontario 
(COSV), ha sostenuto che la proposta del PCI ha 
«gli elementi fondamentali che riportano il di¬ 
battito su giusti binari». Naturalmente di parere 
contrario è stato invece il senatore radicale Ma¬ 
rio Signorino che ha difeso la proposta Piccoli* 
Formica-radicali polemizzando con quella del 
PCI. Signorino ha però detto che la loro proposta 
è .aperta, e quindi ha invitato al dialogo, al con¬ 
fronto. Il senatore Signorino ha usato un tono 
pacato, anche se polemico con il PCI e con 
i’.Unità., molto diverso — a conferma che nello 
stesso fronte radicale ci sono differenti approcci 
— da quello farneticante che usa Marco Pennel¬ 
la. Ecco qualche frase indicativa: il PCI sta «sa¬ 
botando» la nostra proposta di legge, ma non 
meno che con la sua campagna pscudopacifista 
dimostra che dopo lo «strappo, con l’URSS con¬ 
tinua a fare quello che faceva prima. II PCI — 
per Pannello — ha una .funzione torbida di equi¬ 
distanza fra URSS e occidente, che trova nella 
propaganda pseudopacifisa e pseudoantinuclea¬ 
re un altro eloquente fatto.. Il commento è dav¬ 
vero superfluo. 

Quello che è certo è che le critiche al progetto 
Piccoli-Formica-radicali non è solo il PCI che le 
ha mosse. E nel dibattito di ieri sia il vicepresi¬ 
dente dell’IPALMO, l'onorevole Luciano De Pa¬ 
scali, socialista, e Nino Sergi della CISL le han¬ 
no ripetute senza mezzi termini. Per il gruppo 
parlamentare della Sinistia indipendente, che 
ha annunciato il suo sostegno alla proposta co¬ 
munista, questa costituisce invece una .base ade¬ 
guata alla serietà e all’urgenza dei problemi reali 
che si pongonoai paesi industrializzati avanzati». 

La lotta al sottosviluppo e per un nuovo ordine 
internazionale — ha ricordato Chiaromonte — è 
uno dei compiti fondamentali cui devono assol¬ 
vere l’Europa unita, la CEE, e in particolare le 
forze della sinistra. E questo sarà un tema di 
fondo della campagna elettorale del PCI. A pare¬ 
re del PCI questa battaglia va legata a tre obiet¬ 
tivi: la pace e il disarmo; lo sviluppo democratico 
e la piena indipendenza dei paesi in via di svilup¬ 
po; la necessità di un nuovo corso della politica 
economica e sociale nei paesi industrializzati. 
Per i prossimi mesi — ha quindi concluso Chia¬ 
romonte — il PCI si adopererà per l’assunzione 
di iniziative da parte del nuovo Parlamento eu¬ 
ropeo. come per esempio una iniziativa comune 
euroafricana per riesaminare e cercare di risolve¬ 
re il problema dei debiti dei paesi africani. 

Nuccio Ciconte 


PARTITO POPOLARE 


I de davanti aH’Europa 

tra superpotenze e pace 


ROMA — Anche nella seconda 
giornata del congresso del Par¬ 
tito popolare europeo i giudizi 
crìtici sul bilancio della costru¬ 
zione europea e la preoccupa¬ 
zione per le sue prospettive so¬ 
no state lo nota dominante e 
alla rivendicazione dì un prota¬ 
gonismo per quest'area dello 
schieramento politico ha fatto 
riscontro in molti la consapevo¬ 
lezza della necessità di con¬ 
frontarsi con i fatti e con spinte 
e forze esterne, soprattutto sul 
tema della pace. 

L'on. Paolo Bardi, presiden¬ 
te del gruppo del PPEal Parla¬ 
mento europeo e relatore sul 
«programma d'azione* e sul 
•manifesto elettorale», ha spie¬ 
gato la natura «assolutamente 
insoddisfacente, del bilancio di 
questi anni da una parte con il 
fatto che i democristiani non 
dispongono deila maggioranza 
assoluta, né a Strasburgo né nei 
rispettivi paesi, e sono quindi 
costretti a cercare «ragionevoli 
intese, con altri partiti; dall'al¬ 
tra. e in misura non meno im¬ 
portante. con il fatto che non 
sempre le opinioni. le scelte e le 
posizioni dei parlamentari 
coincidono «con quelle che t no¬ 
stri uomini di governo democri¬ 
stiani realizzano in seno ai con¬ 
sigli dei ministri comunitari e 
ai vertici dei capi di governo.. E 
ciò. ha detto. »ci mette in grave 
imbarazzo, in seria difficoltà, 
indebolisce fortemente l’effica¬ 
cia della nostra azione politi¬ 
ca.. 

Anche per questo il progetto 
del nuovo trattato propone di 
spartire il potere legislativo 
della Comunità tra Consiglio e 
Parlamento. Ma non basta. II 
comportamento quasi sempre 
unitario del gruppo del PPE 
•non è un fatto spontaneo e fa¬ 
cilissimo»; richiede un'opera 
continua di armonizzazione che 
dovrebbe estendersi anche alle 
relazioni tra i ministri e fra 
questi e il gruppo stesso. 

«Idea europeistica e pace de¬ 
vono considerarsi ur. binomio 
inscindibile», ha affermato l'on. 
Lobianco, per il quale è da de¬ 
plorare che la Comunità non 
abbia saputo dare una risposta 
politica alla crisi deU’ordina- 
mento mondiale post bellico. 

Nella parte del «programma 
d’azione» dedicata alla pace, il 
senatore Giulio Orlando, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio esteri 
della PC. riscontra «una certe 
distanza tra fini proclamati e 
mezzi che si indicano*. La pace 
implica «la costruzione di un 


rapporto tra l'Europa e il mon¬ 
do non allineato che cessi di es¬ 
sere considerato come una 
proiezione nel rapporto tra Est 
e Ovest». La prospettiva, che si 
intrawede. di una ripresa del 
negoziato sovietico- americano 
non è rassicurante perché «non 
è pensabile che un miliardo di 
cinesi. 700 milioni di indiani e 
600 milioni di islamici possano 
assistere indifferenti al trionfo 
di nuovi egemonismi». 

«Credo che sia interesse vita¬ 
le per noi e per l’Europa — ha 
detto Orlando — riconoscere 
nel rigore del non allineamento 
un fattore essenziale di stabili¬ 
tà internazionale da incorag¬ 
giare e da difendere- Credo che 
sia interesse vitale per un parti¬ 
to come il nostro favorire la ri¬ 
conquista. o la conquista. deìF 
identità culturale e politica di 
quei popoli, del loro autonomo 
sviluppo, assistendo c aiutando 
anche quei movimenti e quelle 
forze politiche che lottano con¬ 
tro l’oppressione straniera e 
per l'affermazione dei valori 
nazionali». 


APPELLO 

I giovani 
per l’Unione 
europea 


ROMA — I giovani italiani 
chiedono il rilancio dell'Eu¬ 
ropa unita e sollecitano il 
Parlamento a ratificare il 
trattato per la creazione di 
una nuova Unione europea, 
il cui progetto è stato appro¬ 
vato in febbraio dal Parla¬ 
mento di Strasburgo. 

È questo il senso di un ap¬ 
pello lanciato ieri a Roma da 
centinaia di giovani riunitisi 
per una manifestazione pro¬ 
mossa dal comitato italiano 
giovanile per le relazioni in¬ 
temazionali (CIGRI). in col¬ 
laborazione con l’Associa¬ 
zione intemazionale della 
gioventù europea. 

Ai lavori sono Intervenuti 
Altiero Spinelli, relatore sul 
trattato e rappresentanti dei 
gruppi politici all’assemblea 
di Strasburgo Pietro Adon- 
nino (DC), Guido Fanti 
(PCI), Mario Didò (PSI). 


Gianpaolo Miotto, presiden¬ 
te dei giovani del PPE, ha af¬ 
fermato la necessità di «con¬ 
frontaci con il movimento pa¬ 
cifista che. al di là delle possibi¬ 
li strumentalizzazioni, esprime 
tensioni autentiche» e di impe¬ 
gnarsi «perché il gelo del riarmo 
sia vinto al più presto e soprag¬ 
giunga una nuova primavera 
del dialogo e della distensione». 

Sui temi affrontati da Barbi 
e da Orlando ha insistito l’ex 
ministro degli Esteri onorevole 
Colombo, convinto anch’egli 
che esista un «inadeguato coor¬ 
dinamento» tra governi de e che 
le differenze rimprer erate ad 
altri partiti affiorino, sia pure 
in modo meno vistoso, nel 
PPE. L'ideale unitario si è af¬ 
fievolito: alcuni lo rinviano, al¬ 
tri ne sono diventati avversari, 
pur di preservare il loro piccolo 
mito nazionale. Ma l'Europa 
non può permettersi una .auto- 
rinuncia» perché rio significhe¬ 
rebbe sottomettersi a decisioni 
altrui. 

In una fase intemazionale 
complessa e spesso di emergen¬ 
za come quella attuale — il Me¬ 
dio Oriente e l'America Centra¬ 
le sono un esempio — si posso¬ 
no manifestare forti spinte a 
una ricomposizione bipolare. 
Ma più il confronto tra i due 
poli si fa diretto, più inevitabil¬ 
mente i problemi vengono esa¬ 
sperati. i margini di autonomia 
si riducono e si attiva la spirale 
della tensione. All'Europa 
spetta il compito di dare rispo¬ 
sta alla «demanda di pace» 

Colombo ha infine suggerito 
di non sottovalutare »i muta¬ 
menti che sono venuti emer-. 
ger.do in grandi forze come la 
socialdemocrazia tedesca, il la¬ 
burismo britannico e i collega¬ 
menti con qualcuno dei partiti 
comunisti europei». 

Molto polemico verso i socia¬ 
listi e la sinistra è stato invece 
l'intervento dell’onorexole An¬ 
dreatta. il quale ha tra l’altro 
affermato, a proposito della si¬ 
tuazione italiana, che »Ia finan¬ 
za pubblica non può permetter¬ 
si di distrarsi dal compito di 
contenere o tagliare deficit im¬ 
possibilmente elevati» e che la 
DC .non potrà a lungo sostene¬ 
re l'attuale governo, se non mo¬ 
strerà un maggiore impegno nel 
risanamento». Tanto Andreat¬ 
ta quanto Guido Carli hanno 
visto nella ripresa economica lo 
strumento essenziale di una re- 
vitalizzazione della comunità. 

Ennio Polito 



ROMA — Siamo in presenza 
di un aggravamento del set- 
tosviluppo nel Terzo mondo, 
In termini relativi e spesso 
anche assoluti. Le strategie 
dello sviluppo messe in atto 
dalle Nazioni Unite e dalla 
Comunità economica euro¬ 
pea per gli anni 60 e per gli 
anni 70 si sono concluse con 
l’allargarsi del distacco tra 
paesi sviluppati e sottosvi¬ 
luppati. Infine le recenti po¬ 
litiche protezionistiche del 
maggiori paesi industrializ¬ 
zati rischiano di compro¬ 
mettere gravemente le pro¬ 
spettive di un nuovo ordine 
economico internazionale 
più giusto. Questi i dati di 
partenza delle relazioni pre¬ 
sentate lunedì e ieri al con¬ 
vegno «Italia, Europa: quale 
cooperazione con ii Terzo 
mondo» da Guido Fanti, Car¬ 
lo Guelfi, Bruno Ferrerò e 
Bernardo Sanlorenzo. 

Un quadro di partenza 
pessimistico quindi, soprat¬ 
tutto in considerazione degli 
squilibri più gravi che si an¬ 
nunciano e che compromet¬ 
tono a termine le stesse pos¬ 
sibilità di ripresa delle eco¬ 
nomie occidentali. Ma anche 
un appello non solo a pren¬ 
dere coscienza di un grave 
problema ma ad intervenire 
subito con mezzi e strumenti 
appropriati c coerenti da 
parte dell’Europa e dell’Ita¬ 
lia. Questo il senso, come ha 
detto fi sen. Chiaromonte 
nelle sue conclusioni, delle 
precise proposte avanzate 
dal PCI come base aperta di 
confronto in Parlamento tra 
tutte le forze politiche. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva l’on. Guido Fanti, 
presidente del gruppo comu- 


Un complesso 
quadro 
di analisi 
e di proposte 

Situazione grave e carenze politiche - Rela* 
zioni di Fanti, Guelfi, Ferrerò, Sanlorenzo 


nista del Parlamento euro¬ 
peo, ha insistito sulla cre¬ 
scente «domanda d’Europa» 
da parte di molti paesi del 
Terzo mondo, cioè di un ruo¬ 
lo autonomo europeo per af¬ 
frontare fi nodo dei rapporti 
Nord-Sud. E questo mentre 
si aggrava la crisi della CEE, 
fi bilancio comunitario 1084 
non solo non aumenta ma 
diminuisce l suol stanzia¬ 
menti destinati allo svilup¬ 
po. 

L’on. Carlo Guelfi ha trac¬ 
ciato un bilancio del dialogo 
Nord-Sud, ormai travolto, 
dopo le vaghe promesse del 
vertice di Cancun, dal preva¬ 
lere delle posizioni moneta¬ 
rie e restrittive degli Stati U- 
niti e dal rilancio della corsa 
agli armamenti. La tenden¬ 
za, ha ricordato Guelfi, è un 
crescente indebitamento 
complessivo del Terzo mon¬ 
do. Secondo gli ultimi dati 
della banca mondiale il debi¬ 


to di questi paesi è passato 
da 766 miliardi di dollari nel 
1982 a 810 miliardi nel 1983. 
Si è giunti così al «parados¬ 
so» secondo cui sono oggi 1 
paesi poveri che prestano 
soldi ai paesi ricchi se è vero, 
come afferma i’»Economlst», 
che nel 1983 questi hanno 
pagato per interessi una ci¬ 
fra superiore (per 11 miliardi 
di dollari) al totale dei nuovi 
prestiti concessi. 

Al terzo rinnovo della con¬ 
venzione di Lomè (tra la Co¬ 
munità economica europea e 
65 paesi dell’Africa, dei Ca- 
raibi e dei Pacifico) ha dedi¬ 
cato la sua relazione l’on. 
Bruno Ferrerò. Dopo aver a- 
nalizzato le cause della crisi 
di questi rapporti, dovuta so¬ 
prattutto alla inadeguatezza 
delle risorse finanziarie e al 
contesto negativo dei rap¬ 
porti economici e politici In¬ 
ternazionali, Ferrerò ha af¬ 
fermato che comunque il 


quadro della convenzione di 
Lomè (CEE-ACP) «rappre¬ 
senta oggi Punica sede Iner- 
nazlonale dove si discute e si 
lavora insieme, in un nego¬ 
ziato tra partners uguali». 

La proposta di legge avan¬ 
zata da) PCI è stata Illustra¬ 
ta dall’on. Sanlorenzo. «11 
nostro paese — ha detto — 
deve Intervenire in accordo 
con i governi africani per un 
piano straordinario a soste¬ 
gno di uomini, donne, bam¬ 
bini che muoiono di fame». 
Ecco In sintesi alcuni dei 
punti proposti. 

1) Un Intervento straordi¬ 
nario per 11 1984 di 500 mi¬ 
liardi, cui aggiungere le 
somme non Impegnate dal 
Dipartimento per la coope¬ 
razione. 2) Il raggiungimen¬ 
to nel 1985 dello 0,7 del Pro¬ 
dotto Interno lordo per la 
cooperazlone. 3) Unifi¬ 
cazione della voce della coo¬ 
perazlone In un unico capito¬ 
lo di bilancio del ministero 
degli Esteri. 4) Concentrazio¬ 
ne degli aiuti verso 1 paesi 
più poveri per soddisfare I 
bisogni fondamentali delle 
popolazioni e per favorire 
meccanismi di autosvlluppo. 
5) Costituzione di un fondo 
speciale per la lotta contro la 
fame nel mondo con un ap¬ 
posito servizio nelPamblto 
del Dipartimento. 6) Asso¬ 
ciazione della politica di coo¬ 
perazione e di lotta contro la 
fame delle regioni e autono¬ 
mie locali, insieme al ricono¬ 
scimento di tutte le organiz¬ 
zazioni non governative im¬ 
pegnate nell’ambito di que¬ 
ste finalità. 

Giorgio Migliardi 
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Le categorie dichiarano al fisco questo. 


OPERAI 

Lire 8.700.000 

IMPRENDITORI 

Lire 8.400.000 

PROFESSIONISTI 

Lire 18.200.000 

PENSIONATI 

Lire 5.400.000 

COMMERCIANTI 

Lire 7.800.000 

IMPIEGATI 

Lire 11.700.000 

INSEGNANTI 

Lire 11.600.000 


J 


È l’Italia delle ingiustizie, dove l’operaio 
sembra più ricco del padrone. 


E il governo Craxi vuole diminuire 
salari e stipendi a chi paga le tasse 
fino all’ultima lira. 


C’è bisogno di spiegare ancora rfaià. 
perché ci opponiamo al decreto ( E® 
che taglia la scala mobile? 


A cjr.i.iDipa.-'irr.er.to sua rr.pA, propagarvi a e inform*»on. dei Fw 
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Trasporti: domani conferenza Pei 
«Dare più produttività al sistema» 

Ai lavori interverrà anche il compagno Enrico Berlinguer - Relazione di Libertini e conclusioni di Napolita¬ 
no - Oltre 800 delegati e numerosi invitali - Presenti i ministri Signorile e Carta - I tre obiettivi dell’iniziativa 


ROMA — Si apre domani a fio- 
ma (Auditorium della Tecmca- 
Eur) la prima conferenza na¬ 
zionale dei trasporti organizza¬ 
ta dal PCI. La relazione snra 
del compagno Libertini, le con¬ 
clusioni. sabato, del compagno 
Napolitano. Ai lavori e nel di¬ 
battito interverrà anche il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Oltre 
800 i delegati, numerosi gli in¬ 
vitati: i ministri Signorile e 
Corta, i dirigenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali del settore, di¬ 
rigenti delle aziende, pubbliche 
e private, di trasporto, dirigenti 
delle industrie produttrici di 
mezzi di trasporto. Una decina 


sono le comunirazioni su com¬ 
parii e problemi -pecilici del 
settore. 

I temi che affronterà la con¬ 
ferenza — lui ricordato ieri 
mattina il compagno Libertini 
presentando l'iniziativa in un 
incontro con la stampa — sono 
fondamentalmente tre. In pri¬ 
mo luogo — ha detto — la rifor¬ 
ma del sistema dei trasporti, un 
settore che occupa due milioni 
e mezzo di persone, che consu¬ 
ma il 28 per cento del prodotto 
nazionale lordo e il 7 per cento 
della spesa pubblica. E questa 
una condizione decisiva per il 
rilancio dell'economia italiana. 



La proposta programmatica 
che sarà avanzata dai comuni¬ 
sti tende a costruire un sistema 
integrato, basato suH'intermo- 
dalità e che ha come perno il 
rilancio della produttività del 
sistema: un progetto che preve¬ 
de grandi investimenti e un 
ruolo specifico per ogni mezzo 
di trasporto, automihile com¬ 
presa. La proposta del PCI si 
connette, in definitiva, con il 
Piano nazionale dei trasporti la 
cui legge istitutiva è attual¬ 
mente all'esame della Camera. 

Il secondo tema — ha ciotto 
ancora Libertini — riguarda il 


ruolo dei trasporti n«4!a Comu¬ 
nità europea nella quale e in at¬ 
to il confronto su di un pro¬ 
gramma comune eh grandi in¬ 
frastrutture al quale il PCI an¬ 
nette grande rilievo per il suo 
contenuto intrinseco e per il ri¬ 
lancio delia idea comunitaria. 

Infine il terzo tema, la stra¬ 
tegia rivendicattvn. la lotta cioè 
contro il decreto sulla scala mo¬ 
bile. la riforma del salario, la 
valorizzazione dei tecnici, dei 
quadri intermedi, la professio¬ 
nalità. Paul oregolament azione 
degli scioperi nei servizi puh- 
I Mici, l'unità sindacale. 


Auto: continua il boom in USA 
Vltalia però perde mercato 

MILANO — Il -boom- dell'auto in l"S \ non cessa: nel primo 
trimestre dell’anno In corso, rispetto allo stesso periodo delI'S.'l. 
le case automobilistiche statunitensi hanno prodotto il 15 per 
cento in piu: piu 18.5 per cenici la produzione di auto, pm 1!).!) per 
cento la produzione dei inr/zi pesanti. A fare la parte del leone 
è. ancora una volta, la General Motors che ha prodotto per 
primo trimestre dell’81 1.-61.060 vetture contro le 888.000 dell'8.1. 
piu di quanto costruiscono in un anno le case automohilistiche 
ilalianc. Per quest'a mici la General Motors ha in programmo il 
lancio di tre nuove utilitarie. In Europa. le case automobilisti¬ 
che italiane hanno continuato nel primo bimestre dell'anno a 
produrre e a vendere di piu dello scorso anno ( +15 per < mio), ma 
hanno perso quote di mercato a favore delle straniere. 


Oggi giornata di lotta 
dei 2.100 della Magrini 

MILANO — Giornata nazionale di lotta oggi dei 2.100 dipenden¬ 
ti della .Magrini-Galileo, sui quali pende la minaccia di 69."» lette¬ 
re di licenziamento, che potrebbero giungere ai destinatari en¬ 
tro appena una decina di giorni. 

Folte delegazioni di lavoratori dei diversi stabilimenti del 
gruppo arriveranno di prima mattina a Milano, per partecipare 
a una manifestazione clic passera sotto la sede della Hastogi (la 
società che detiene il controllo del pacchetto azionario della 
Magrini) e si concluderà alla sede dell'AssoIombarda. 

Alle 12. in una conferenza stampa, la FI.M nazionale presen¬ 
terà le proposte del sindacato per fare uscire il gruppo dalla 
grav issima situazione in cui oggi si trova. Il sindacato si rivolge¬ 
rà alla proprietà e al governo. 


Per i cantieri, la fiotta e i porti 
i sindacati hanno un progetto unico 


ROMA — ! sindacati, confederazioni e I 
organizzazioni di categoria, hanno un ( 
loro piano per il risanamento e il i.lan- j 
cu» dell'economia marittima (cantieri, i 
flotta, porti). Con le proposte che CGIL. I 
CISL e U1L. FLM e Federazione tra- I 
sporti, sottopongono al dibattito.dei la¬ 
voratori. olle istituzioni, alle forze poli¬ 
tiche e alle controparti pubbliche.e pri¬ 
vate». si cerca non solo di colmare le 
innumerevoli lacune che presenta il 
•piano triennale- del ministro Carta, ina 
di dare una sistemazione -unificante- a J 
tutta la materia. 

Che il settore dell'economia marini- | 
ma versi in una situazione di degrado e j 
di abbandono a dir poco drammatica e j 
arcinoto. Basta del resto far riferimento ■ 
a ciò che avviene nei cantieri (migliaia ! 
di lavoratori espulsi dalla produzione j 
negli ultimi anni, migliaia attualmente - 
in cassa integrazione), nella flotta (sem¬ 
pre più obsoleta, minacciata di drastici 
smantellamenti, ma sempre piti insuffi- 
-ciente a far fronte alle esigenze dei traf¬ 
fici da e per l'Italia — 90 per cento delle 
merci importate. 60 per cento di quelle 
esportate — e con una bilancia dei noli 


ormai m passivo per almeno mille mi¬ 
liardi ogni anno), nei porti (non compe¬ 
titivi, inai organizzati e con migliaia di 
lavoratori in sovrannumero che non rie¬ 
scono nemmeno ad andare in pre-pen- 
sione). 

L'alternativa è fra una graduale, ma 
sicura espulsione dell'Italia dal novero 
dei paesi marittimi e una ripresa che 
attraverso .l'individuazione di precisi o- 
luettivi e di responsabili scelte nella 
compatibilità delle risorse, faccia della 
programmazione lo strumento di rifor 
ma e di riassetto del settore». I sindacati 
hanno optato per questa seconda ipote- 
>!. 

Le possibilità di uscire dall'attuale 
cri'i e di -creare i presupposti per un 
rilancio e uno sviluppo dell'intero com¬ 
parto marinaro, esistono a condizione 
perii che si voglia attuare una politica 
marittimo-portuale-cantierisiica degna 
di questo nome e che punto costante vii 
riferimento sia .il trasporto integrato e 
intermodale, di avere il controllo sul co¬ 
sto complessivo del trasporto e lina me¬ 
todologia di programma per i! miglior 


' utilizzo del rapporto tra domande di 
I traffico, area di mercato, interventi in- 
j frastrutturali e modelli di gestione*. In- 
! somma l'Italia può e deve uscire da que- 
| sta situazione, non rinunciando ma ac¬ 
quisendo nuovi traffici, aumentando il 
suo potenziale marittimo (alla fine degli 
anni ottanta potremmo raggiungere al¬ 
meno i 13 milioni di tonnellate di stazza 
lorda, cioè tre in più rispetto all'attuale 
•patrimonio.), le capacità produttive 
dei suoi cantieri (acquisendo anche 
commesse con l'estero: i cantieri svedesi 
e francesi esportano finn al 65 *V dei loro 
prodottiI. la funzionalità dei suoi porti, 
j concentrando gli sforzi su ben indivi- 
i duali sistemi portuali sorretti da effi¬ 
cienti serv izi ili supporto e collegamento 
| ferroviario e stradale. 

! Senza entrare nel dettaglio della pro- 
j posta sindacale ci limitiamo ad elencare 
I i punti su cui la perno e che dovrebbero 
essere sostenuti da una apposita legge¬ 
quadro con «obiettivi di programma e- 
conomico con sistemi di incentivazione 
e di disincentivazione che sviluppino la 
| presenza pluralistica sul mercato del 


trasporto marittimo.. Si tratta, com 
plessivamente. di otto punti: 

1) dare impulso ai traffici di linea. 

21 razionalizzare i traffici di massa: 

3) creare le condizioni logistiche per 
un piano di cabotaggio nazionale, medi¬ 
terraneo e internazionale; 

4) sostenere la cantieristica e incenti¬ 
vare la ricerca navale e sugli apparati 
propulsori: 

5) coordinare l'imprenditorialità 
pubblica presente nel settore ilei mezzi 
di trasporto e in quelli della ac¬ 
quisizione. manipolazione, distribuzio¬ 
ne e trasporto marittimo delle merci: 

6) riorganizzare il sistema portuale i- 
taliano nella prospettiva della concen¬ 
trazione e della specializzazione; 

7) avere dal governo e dal Parlamento 
un ruolo attivo per facilitare, stimolare 
e sostenere i confronti internazionali su 
tutta la politica marinara: 

S) garantire congrui e sicuri flussi fi¬ 
nanziari e il coordinamento degli stessi, 
riqualificandogli strumenti di interven¬ 
to per la cantieristica e il credito navale. 

Ilio Gioffredi 


Forte riduzione dei depositi bancari 

Da 372 a 356 mila miliardi fra dicembre e febbraio - Diverse interpretazioni ma una costatazione diffusa: 
la clientela si sente tartassata e cerca altre forme d’impiego - Sciopero in Banca d’Italia per le code ai BOT 


ROMA — I depositi bancari sono diminuiti ria 372 mila mi¬ 
liardi in dicembre a 362 mila in gennaio, a 356 mila in feb¬ 
braio. Gli impieghi delie banche sono però aumentati da 178 
mila a 165 mila miliardi nello stesso periodo. Questi dati sono 
stati citati dal presidente dcìì'Associazione Bancaria. Gian¬ 
nino Parravicmi. fra gli argomenti a sostegno della tesi che i 
tassi d'interesse non possono diminuire il denaro sta la¬ 
sciando le banche. le quali desiderano tenere alti i tassi sui 
depositi per trattenerlo Secondo la stessa fonte i tassi pagati 
sui depositi sono del 15,50% per il risparmio c 12 per cento sui 
conti correnti. 

Nella riunione del comitato dcil'Assobancana si è tornati a 
discutere ieri della eventualità di alzare i tassi su depositi a 
risparmio con un certo vincolo di durata (tre mesi, sei mesi, 
un anno) con la contemporanea riduzione per i conti corren¬ 
ti. Sarebbe stata una rosa giusta, diretta a sollecitare il ri¬ 
sparmio. ma non si è trovato l’accordo. Attualmente è più 
conveniente depositare presso il Bancoposta (o presso una 
società cooperativa) che presso una banca per il piccolo ri¬ 
sparmiatore. 

I dati forniti da Parravicini si prestano però anche ad altre 
interpretazioni. Ad esempio: 1) la riduzione dei depositi può 
essere dovuta, almeno in parte, aiìa ripresa delle attività 
economiche che ha sollecitato gli imprenditori ad utilizzare 
maggiormente ìe giacenze. 2) il contenimento dei redditi di 
lavoro sta spingendo una parte dei depositanti a spendere il 
risparmio: 3) poiché gli impieghi sono aumentati sia in asso¬ 
luto che in rapporto alla raccolta, il rendimento del -giro del 
denaro- è migliorato per le banche (sono diminuiti ì costi 
della riserva obbligatoria). -5) c'è uno scontento crescente per 
» servizi bancari e i clienti preferiscono altri intermediari. 

Sintomatico è lo sciopero di otto ore indetto dai sindacati 
confederali in Banca d'Italia per iunedi prossimo: si chiede il 
miglioramento delle strutture di servizio e degli organici per¬ 
che un numero crescente di persone va ad acquistare BOT e 
certificati di credito allo sportello per sfuggire ai taglieggia¬ 
menti delle banche commerciati. I.e banche commerciali, in 
sotanza, perdono clienti a favore di Banca d'Italia in quanto 
tassano il servizio di vendita dei titoli del Tesoro in misura 
ritenuta pesante anziché favorire le operazioni per mantene¬ 
re i rapporti con la clientela (ad es.. offrendo i servizi di 
custodia e riscossione delle cedole) 

Ha quindi ragione la FISAC-CGIL quando critica l'Asso- 
bancaria per il fatto di opporsi a confronto suH'efficienza 
delle banche. Questo confronto conduce, certo, al cuore della 
politica delle banche ma sarà sempre meglio che asserra¬ 
gliarsi in una lotta di potere che ha finito col creare ampie 
crepe all'interno della maggioranza gov crnativ a. Ciò implica 
una apertura anche al rinnovamento della legislazione ban¬ 
caria. len Massimo Lo Cicero, consigliere del Banco di Napo¬ 
li. ne! replicare a -Repubblica- che specula su divergenze in 
seno a! PCI. sottolinea l'importanza delia richiesta venuta da 
Napoli *dt unificare per legge la normativa che disciplina le 
banche pubbliche, perché dopo t titoli atipici non nascano le 
banche atipiche, come ha più volte chiesto il PCI anche at¬ 
traverso recenti articoli di Giuseppe D'Alema. 


r. s. 


Proposta 
europea: 
il Fondo 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
3/4 

2/4 

Dollaro USA 

1622.50 

1609,50 

Marco tedesco 

619.755 

622.06 

Franco francese 

201.35S 

202.04 

Fiorino olandese 

549,70 

551.75 

Franco belga 

30.281 

30.408 

Sterlina inglese 

2316.50 

2317.475 

Sterlina irlandese 

1897.25 

1903.35 

Corona danese 

163.245 

169.14 

ECU 

1382.02 

1385 

Dollaro canadese 

1270.825 

1260.025 

Yen giapponese 

7.206 

7.183 

Franco svizzero 

749.455 

748.925 

Scellino austriaco 

88.134 

88.362 

Corona norvegese 

214.75 

214.755 

Corona svedese 

208.865 

206.825 

Marco finlandese 

289.36 

2S9.36 

E scudo portoghese 

12.23 

12.205 

Peseta spagnola 

-.0,812 

10.839 


ROMA — Negli ambienti fi¬ 
nanziari americani si dà per 
scontato che la Riserva Fe¬ 
derale degli Stati Uniti ha 
deciso di lasciar sabre gli in¬ 
teressi piuttosto che accetta¬ 
re un ribasso del dollaro. 
Questo spiega perché la va¬ 
luta statunitense dopo esse¬ 
re scesa vicina alle 1600 lire 
ha rimbalzato verso l’alto 
(ieri a 1622). Il centro dell’at¬ 
tenzione si sposta, ora. sulla 
riunione del Comitato politi¬ 
co del Fondo monetario che 
si riunisce il 12 e 13 aprite a 
Washington. 

La ripresa della ristretta 
cerchia dei paesi industriali 
si contrapporrà, in quella se¬ 
de. ai colpi infcrti all'econo¬ 
mia dei paesi in via di svilup¬ 
po. Nel primo trimestre dell’ 
anno, secondo l'OCSE. t pre¬ 
stiti bancari sui mercati in¬ 
ternazionali hanno raggiun¬ 
to 167 miliardi di dollari con¬ 
tro i 129 miliardi dell’ultimo 
trimestre '83. 

Il mercato europeo ha as¬ 
sorbito 185 emissioni di eu- 
robbbgazioni per 17 969 mi¬ 
lioni di dollari secondo la 
BHF Bank di Berlino, un ve- 


| ro record, visto che le emìs- 
; sioni dei primi tre mesi dell’ 
i anno scorso erano state 145 
j per 14.157 milioni. 

[ L'attività finanziaria e- 
sprime'la ripresa. In Germa¬ 
nia i disoccupati cominciano 
a diminuire — dal 10 . 2 % al 
9.6% delle forze lavoro — 
, pur restano al livello altissi¬ 
mo di 2.393.000 unità. 

il limite delia ripresa 
mondiale è quindi nell'im¬ 
mensa area dei paesi meno 
j sviuppati. Jacques Delors. 
! presidente di turno al consi- 
j giio dei ministri delle Fman- 
j ze della CEE. ha dichiarato 
j che é stata presa la decisione 
j di chiedere la emissione di 
I nuovi Diritti Speciali di Pre¬ 
lievo (DSP), moneta emessa 
dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale, e di consentire ai 
paesi in via di sviluppo di ot- 
1 tenere questo mezzo di paga¬ 
mento depositando un corri¬ 
spettivo di valute di propria 
emissione. I! 12 aprile tutta 
la rappresentanza della CEE 
dovrebbe sostenere la propo¬ 
sta. Non é chiaro, però, fitto a 
che punto i governi inglese c 


t tedesco seguiranno questa 
! linea. La proposta di err.ctte- 
ì re DSP si basa sulla costata- 
j zione che la disponibilità di 
j moneta sul mercato rr.ondia- 
ì le viene ridotta dalla nchte- 
j sta dei paesi piu forti, i quali 
i sono anche in grado di paga- 
i re un interesse elevato. 

! In teoria anche il governo 
! di Washington dovrebbe es- 
i sere d’accordo. Si trattereb- 
I bc di agevolare il rimborso 
j dei crediti e ia ripresa degli 
‘ investimenti nei paesi che 
! hanno pagato più duramen- 
i te gli effetti del caro-dolìaro. 
Suscita apprensione, negli 
Stati Uniti, che li pericolo di 
insolvenza dell’Argentina 
! abbia spinto Messico. Ver.e- 
j zuela. Brasile e Colombia ad 
: unirsi al governo di Buenos 
! Aires per un temporaneo sal- 
j vataggio. in tal modo è già 
) nato quel -club dei dehitori- 
1 che potrebbe tentare di re¬ 
spingere le condizioni di 
rimborso sempre più onero¬ 
se pretese dalle banche cre¬ 
ditrici del Nordamcrica Sul- 
Pattcggiamcnto di Washin¬ 
gton si hanno pero finora so¬ 
lo indicazioni negative 

i 


Cambia l’orario di lavoro 


TORINO — Alla Pirelli 
pneumatici di Settimo To¬ 
rinese si annuncia la -rivo¬ 
luzione degli orari». È que¬ 
sta infatti la conseguenza 
di un accordo che il sinda¬ 
cato ha siglato con l’azien¬ 
da — e che adesso è in di¬ 
scussione in tese assem¬ 
blee di fabbrica — per 
scongiurare la minaccia di 
350 licenziamenti. 

La vicenda è cominciata 
poco meno di tre mesi fa, 
quando l’azienda manife¬ 
stò al sindacato la necessi¬ 
tà di incrementare le lavo¬ 
razioni dot pneumatici ad 
alte prestazioni, con un 
riequilibrìo del complesso 
delle produzioni. La Pirelli 
chiedeva quindi che 1.100 
lavoratori fossero impe¬ 
gnati anche il sabato; in 
caso contrario sarebbero 
partite 350 lettere di licen¬ 
ziamento. 

Si avviò così una difficile 
vertenza che per due mesi 
e mezzo ha impegnato lo 
stabilimento in intermina¬ 
bili discussioni e in alcune 
forti iniziative di lotta. Al 
termine la FULC ha avan¬ 
zato una propria proposta 
di soluzione all'azienda, a- 
prendo \a strada all’accor¬ 
do. La proposta della 
FULC abbraccia il calen¬ 
dario di lavoro di tutto 1’ 
anno, utilizzando tutti i 
margini consentiti dal 
contratto. 

Il nuovo regime di orario 
si articola su tre turni per 


Alla Pirelli 
di Settimo 
tre turni 
per sei giorni 

Un accordo sulla base di una proposta della 
FULC - Scongiurati 350 licenziamenti 


sci giorni la settimana 
(comprendendo quindi an¬ 
che il sabato). Un tale ri¬ 
sultato sarà raggiunto con 
la costituzione di 4 squa¬ 
dre, che attueranno una 
complessa rotazione, lavo¬ 
rando ciascuna sei giorni 
di mattina, sei giorni di po¬ 
meriggio e quindi tre gior¬ 
ni di notte. Così sempre, 
per 44 settimane all’anno. 

Per la rimanente parte 
dell'anno, in coincidenza 
con le ferie, il regime cam¬ 
bierà, restando in attività 
solo due squadre. 

L’intesa disciplina infat¬ 
ti anche le ferie e ogni altra 
fermata fino al termine 
dell’84. Le ferie saranno 
| organizzate in due scaglio- 
{ ni nell’arco di otto setti- 
| mane, di cui sette estive e 
| una invernale. Due squa- 
i dre staranno a casa per 


quattro settimane d’estate, 
le altre due utilizzeranno 
per le ferie tre settimane e- 
stive e una invernale. Sa¬ 
ranno considerate 'avora- 
tive a tutti gli effetti le fe¬ 
stività del Ferragosto, del 
Santo Patrono, del 1“ no¬ 
vembre e dell’8 dicembre. 

In cambio, però, i lavo¬ 
ratori della Pirelli di Setti¬ 
mo avranno una riduzione 
di orario di 3 ore e mezza in 
più rispetto all'ultimo con¬ 
tratto nazionale. 

Altre misure saranno 
prese per armonizzare 
questo complesso piano 
con l’attività di altri repar¬ 
ti dello stabilimento. Alcu¬ 
ni gruppi di operai collega¬ 
ti in qualche modo alla 
produzione dei pneumatici 
ad alte prestazioni saran¬ 
no impegnati su due turni 


per sei giorni la settimana, 
con una giornata di riposo 
a scorrimento (in pratica, 
recupereranno il sabato la¬ 
vorativo in una delle gior¬ 
nate della settimana). 

Il consiglio di fabbrica e 
l’azienda hanno poi con¬ 
cordato di ridurre nei limi¬ 
ti del possibile l’impiego 
delle donne nei turni di 
notte, un problema assai 
complesso, questo, poiché 
in alcuni reparti le lavora¬ 
trici sono in netta maggio¬ 
ranza. 

Sull’ipotesi di accordo 
siglata dal sindacato con 
l'azienda sono cominciate 
le assemblee dei lavorato¬ 
ri. Sono assemblee non fa- • 
cili, poiché come si com¬ 
prende un simile regime di 
orario di lavoro stravolge 
le abitudini di tutti, obbli¬ 
ga ciascuno a rivedere a 
propria volta la propria or¬ 
ganizzazione domestica. 

Eppure le prime assem¬ 
blee hanno sostanzialmen¬ 
te approvato il documento. 
L’accordo alla Pirelli di 
Settimo — ha notato Fran¬ 
co Macario, segretario del¬ 
la FULC torinese — è "un 
documento importante, 
una dimostrazione di ca¬ 
pacità di iniziativa del sin¬ 
dacato, tanto più signifi¬ 
cativa in un gruppo come 
la Pirelli, impegnata in 
una difficile riorganizza¬ 
zione interna, che coinvol¬ 
ge la stessa storica sede 
della Bicocca a Milano. 


MILANO — A circa due armi 
di distanza da una clamoro¬ 
sa causa clic oppose in Tri¬ 
bunale il sindacato e ì fratelli 
Benetton per un contrasto in 
materia di utilizzo degli im¬ 
pianti e quindi di orario di 
lavoro, la Folta ha firmato 
con l’azienda un complesso 
accordo sindacale per rego¬ 
lare orari, iene, permessi per 
tutto il 1984. Prima ancora 
che per il merito, raccordo 
costituisce così una novità 
per se stesso, venendo a con¬ 
cludere una lunga e tormen¬ 
tata fase di contrasti anche 
assai accesi. ^ 

In pratica — ci spiega 
Mauro Boschi, della segrete¬ 
ria nazionale della Fulta — 
l'intesa costituisce uno dei 
casi più interessanti di appli¬ 
cazione del recente conirat¬ 
to. rappresentando un punto 
di incontro tra gii interessi 
dell’azienda e quelli dei lavo¬ 
ratori. In pratica alla Benet¬ 
ton azienda e sindacato han¬ 
no concordato di valutare in 
un unica soluzione tutto il 
monte ore rappresentato 
dalle ferie, dalle ex festività, 
dalla riduzione di orario 
contrattata, per giungere ad 
un accordo che ne consentis¬ 
se l'utilizzo collettivo. 

L'azienda per parte sua ri- 


Alla Benetton 
si concorda 


un calendario 
per tutto V84 


i 

i 


i 

i 

i 


vendicava un maggore uti¬ 
lizzo degli impianti, soprat¬ 
tutto in determinati periodi 
dell’anno, in coincidenza 
delle punte produttive detta¬ 
te dalla stagionalità delle 
produzioni. E il sindacato 
puntava a un accordo che 
desse significato alle conqui¬ 
ste contrattuali, garantendo 
anche ai singoli lavoratori 
maggiore certezza nella pro¬ 
grammazione del proprio 
tempo. Il punto di Incontro è 
questo documento, firmato 
una decina di giorni fa a 7're- 
viso, e già approvato dalle 
assembleedei 1558 lavorato¬ 
ri interessati. 

In base a questo accordo, 
per esempio, si lavoreranno 
una dozzina di sabati nei re¬ 


parti di tintoria dei comparti 
della lana, su due turni (e- 
scludendo quindi il turno di 
notte) in concomitanza con 
le punte di mercato- Questo 
periodo di flessibilità sarà 
remunerato con le maggio- 
razioni previste dal contrat¬ 
to e recuperato con giorni di 
riposo aggiuntivi tra novem¬ 
bre e dicembre, in coinciden¬ 
za con le fasi di «stanca» del 
mercato. 

■ Nel comparto del cotone, 
per fare un altro esempio, si 
utilizzeranno principalmen¬ 
te le ferie in luglio, quando 
calano le necessità produtti¬ 
ve. Una quota di lavoratori 
•slitterà» fino alle prime due 
settimane di agosto, in modo 
da consentire a chi ha il ma¬ 


nto o la moglie che c tenuto 
alle ferie ad agosto di avere 
un periodo di pausa insieme 
alla famiglia. 

Ogni lavoratore avrà poi 
tre giorni di permesso che u- 
tilizzerà a suo piacimento, 
compatibilmente — come è 
ovvio — con le esigenze della 
produzione. 

Il comparto della lana si 
fermerà a Natale dal 21 di¬ 
cembre al primo dell'anno, 
anche utilizzando la festa del 
Santo patrone che cade il 24 
dicembre. E così via, stabili¬ 
mento per stabilimento, 
comparto per comparto. 

Un ultimo capitolo riguar¬ 
da il «part-time., finora rego¬ 
lato con un accordo che fis¬ 
sava rigidamente le punte 
massime di utilizzo. Questa 
vecchia intesa — si è concor¬ 
dato — non era sufficiente, 
perché la pressione per otte¬ 
nere un contratto a tempo 
parziale è molto diversa a se¬ 
conda delle aree geografiche 
(più contenuta a Reggio E- 
milia, più accentuata nel 
Trevigiano). Anche in questo 
caso si è giunti a un accordo 
di massima, che affida alla 
contrattazione aziendale la 
ricerca di un accordo in ma¬ 
teria, senza «tetti» prefissati. 

d. v. 


Sciopero 
ai Tesoro: 
in forse 
i saiari? 

ROMA — !:i for-e .-tipendi e 
pen-ion; dei pubblici dipen¬ 
denti Sei ore di ,-cioperi artico¬ 
lati. intatti, che dorrebbero 
concludevi il -ette aprile, sono 
«.'ali ir.dttti da un sindacalo 
autonomo il XSA-Confsall del 
Miri-tero Te-oro L’ngita- 
/ione ci !p:ra qua-i e.-clu-iva- 
menle !e direzioni provinciali. 
Sii ubici controlli, i centri elet¬ 
tronici. ia Te-«r»-na ('entrale: 
'e le adesioni ali a-tenjione del 
lavoro lio-ero massicce il risul¬ 
talo sarebi>e che centinaia di 
migliaia di lavoratori pubblici 
non potrehivero riscuotere lo 
siqiendio. r.e la pensione. E in 
fove sarehìve anche la conse¬ 
gna dei modelli 103 per l'auto- 
tassa/ione. 

A detta rieHT’r.>a Ccnfsal lo 
sciopero punta a una completa 
riorganizzazione del settore e al 
rapido varo della .310. che do¬ 
vrebbe mettere ordine negli uf¬ 
fici del Tesoro. 


Brevi 


A Genova nasce l'Italcad 

GE NOVA — A seguito dell'accordo ternato nel settembre 1983 tra la Selcnia 
e la Autocontrol IUSA). é stata costituita la itaicad (51% del pacchetto 
azionano è detta Selema 4 49% dePa Autoboi) La nuova società, che fa parte 
del raggruppamento Selenio Elsag. si inquadra nei programmi IR! per lo svi¬ 
luppo deicautomatica nell crea genovese Ob.ettivo deTliatad è sviluppare e 
vendere sul mercato europeo sistemi elettronici di aiuto atta progettazione, 
basati su calcolatore 

FLM: vogliamo chiarezza su Bagnoli 

ROMA — È confermato per domani I incontro tra !a Firn e la Nuova ltals>der. 
net corso del aua’e saranno discussi i profc'emi occupazionali e J programma 
d rn.es omenti legati alla nsrrutuvazione del settore SKlertecpco L incorino 
dovrebbe serv.-e a defmre la data ti riapertura detto stabilimento di Bagnoli e 
a chiaree • assetto impiantistico definitivo In particolare per Bagnoli, la Firn 
ha ch.estotìi assestare la capacità produttiva su due mitiom di tonnellate, con 
il completamento delta nst: utti»azione (due alt.forni e «Le colate continue) e 
d rr.antemmento del treno 8K 

Oggi trattative sindacati-Montedison 

ROMA — Soluzione dece aree cS crisi ancora presenti, un proganma di 
nuove assunzioni nel settore de-'a ricerca, detimz-cne di una credi> I e prospet¬ 
tiva produttiva per ri Perroteh.rn.co «mediane di Fnoki Sono «presti ■ ponti 
principali Pela piattaforma che stamane la Fute presenterà atta Montecisoo. 
aprendo un 3 nuova vertenza con a punopse gruppo ch-mto privato. 

Telettra-CGE: commesse per 50 miliardi 

ROMA — La TtHettra. del gruppo FIAT c la CGE Teiecomumcaponi si sono 
aggrumate appaiti «ter nazionali per la fornitura di un sistema ponte-rado per 
4 valere complessivo <* oltre cinquanta md ardi Lo cc Punica la stessa FIAT, 
prec-sando. m una nota, che te due società hanno sviluppato consuntamente 
un sistema d ponte rado a 140 megatst. capace di trasmettere quasi duemi¬ 
la telefonate contemporaneamente 

Finanziamento di 14 miliardi alla Falck 

TORINO — Un gruppo di banche ita'i3ne ha concesso afta •Acoa-ene e 
Ferriere Lombarde Fate*» c* Milano un finanziamento vi (Leo tru'icrv d ECU. 
eqvrva^nti a circa quattordo m-'-ard d Ire 11 finanziamento deSa durata «i 
18 mesi, è stato organizzato d3l «San Paolo d Toc-no» ed è finalizzato ai 
programmi cV «vestimenti 


Solo il 19 
Lucchini 
indicherà i 
suoi «vice» 


ROMA — Lucchini avrà più 
tempo per scegliersi i suoi vice¬ 
segretari. E* infatti slittata di 
una settimana e si terrà giovedì 
19 aprile la riunione della giun¬ 
ta «fella Confindustria. nella 
quale il reopresidente degli im¬ 
prenditori dovrà presentare il 
suo programma e indicare cin¬ 
que «vice-. 

Neanche dopo il 19 pero 
Lucchini potrà dirsi insediato. 
La ratifica ufficiale, infatti, av¬ 
verrà solo il 10 maggio, quando 
sulla sua candidatura dovrà e- 
sprimersi l'asserr.blea degli in¬ 
dustriali. C"é ancora molta in¬ 
certezza sui nomi dei vicepresi¬ 
denti: a parte Carlo Patrucco, 
presidente dei giovani impren¬ 
ditori, e Giuseppe Picchetto, 
responsabile della piccola im¬ 
presa (che entrano nella giunta 
di diritto), si fanno i nomi di 
Cario De Benedetti, e addirit¬ 
tura di Giancarlo Lombardi, 
che dovrebbe curare il delica¬ 
tissimo «Ministero» dei rappor¬ 
ti col sindacato. 


r 


La Maraldi in lotta 
«La legge Prodi deve 
essere prorogata» 


ROMA — In blocco ;trada!e a 
Cesena, un -Mi-m- stazione 
di Ar.Cfina. una manifestazione 
a Ravenna Ieri, a poche ore 
dall'avvio delle procedure falli¬ 
mentari. -uno scesi in piazza i 
lavoratori del gruppo Marabù 
(che in lutiu il p..ese ha stabili¬ 
menti metalmeccanici e ali¬ 
mentarli li sindacalo unitario 
ha scelto quc»'e torme di lotta 
•dure, per richiamare l'atten¬ 
zione rii tutti mi un vero e pro- 
prio puado>»o la Maraldi. una 
delle prime -ocieta a beneficia¬ 
re della .legge Prr-di». dopo cin¬ 
igie anni di ge-tione commissa¬ 
riale e nuvola a risalire la chi¬ 
na Ora ha comme>se dall’este¬ 
ro. si parla di nuovi ordinativi 
che stareblioro p«r arrivare ad¬ 
dirittura dagli Stati Uniti, nelle 


j fabbriche de! gruppo le ore di 
i cassa integrazione si <ono ri- 
| dotte quasi a zero. 

Bene, nonostante questo, 
j stanotte a mezfanotte scade la 
validità delia legge (la Prodi 
I prevedeva all'inizio un periodo 
di tre anni di amministrazione 
straordinaria, poi esteso a cin- 
quel e questa azienda — che. Io 
ripetiamo, ha un futuro pro¬ 
duttivo — rischia il fallimento. 


! ’na scappatoia c'e e l'hanno 
indicato sia il sindacato, sia le 
Regioni interessate alla verten¬ 
za, sia un vastissimo arco di 
forze politiche e sociali: per evi¬ 
tare il peggio il governo dovreb¬ 
be decidere In proroga della 
•Prodi». E anche l'esplicita ri¬ 
chiesta nvnnzata dal presidente 
delia giunta regionale dell’Emi¬ 
lia Romr.gna. l^infranco Turci. 
Ieri l'amministratore ha invia¬ 
to un telegramma a Craxi per 


chiedere l'immediata «emana¬ 
zione di un decreto per la pro¬ 
roga dell'amministrazione 
commissariale*. Una volta tan¬ 
to. pare, che queste pressioni 
siano riuscite a far breccia nel 
governo. Tant’è che un'agenzia 
sostiene che il ministro dell ln- 
dustria Altissimo avrebbe già 
pronto uno schema di decreto 
od hoc, da presentare alla pros¬ 
sima riunione del consiglio di 
gabinetto. Se ci fosse la proroga 
allora sarebbe anche possibile 
studiare soluzioni alternative 
per il gruppo. Da tempo girano 
voci su tanti possibili ac¬ 
quirenti degli stabilimenti pro¬ 
duttivi. Ipotesi sulle quali fino 
ad ora il governo ha mostrato 
completo disinteresse. Ora che 
c'è piu tempo sarà in grado di 
intervenire? 
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È morto Luigi Cosenza 
Nel dopoguerra firmò 
il primo piano 
regolatore contro 
la speculazione. Ma 
i padroni della città , 
riuscirono a distruggere 
completamente 
il suo progetto 
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Luigi Cosenza e. in alto, il Politecnico di Napoli ■ 


L’urba 



ta 


che poteva 
salvare Napoli 

JbL 


ì; morto ieri mattina. aU’ospedale 
Cardarelli di Napoli, dove era stato ri¬ 
coverato domenica sera per un blocco 
renale, il compagno Luigi Cosenza. 
Nato il 31 luglio del 1905 da una fami¬ 
glia di professionisti intraprendenti e 
•libertari-, aveva respirato nella sua 
casa lo spirito della democrazia contro 
il fascismo. Nel *23 si era laurealo in 
ingegneria iniziando una carriera 
che, pur vedendolo attivo soprattutto 
a Napoli, lo rese famoso in Italia c all’ 
estero. Nel '44 si era iscritto al PCI e 
nel ’51 era entrato a far parte del comi¬ 
tato federale di Napoli, che aveva la¬ 
sciato solo due anni fa per diventare 
membra della Commissione centrale 
di controllo. Consigliere comunale a 
Napoli dal '50 al '62 si batte strenua-^ 
mente contro lo scempio edilizio del' 
capoluogo campano. Senatore debor¬ 
dine degli ingegneri, faceva parte di 
organismi professionali internaziona¬ 
li. Ai familiari di Luigi Cosenza le con¬ 
doglianze del Partito e dell’-Cnità-. 


U N GRANDE intellettuale come Lui¬ 
gi Cosenza non è passato inosser¬ 
vato nella realtà napoletana. Con 
le sue opere, con le sue idee con le 
sue svelte ha lasciato un segno prolondo. Ep¬ 
pure molti lo hanno volutamente ignorato. 11 
fatto c che Luigi Cosenza, operante in una 
città come Napoli, che si può definire la capi¬ 
tale dell’arbitrio e delia speculazione edilizia, 
oltre che dei mali organici di un capitalismo 
selvaggio, è stato sempre all’opposizione; un 
opposizione non sterile, ma sostanziata da 
opere architettoniche e da piani urbanistici 
che danno la misura di come si può trasfor¬ 
mare -anche- la società in cui si vive e si 
opera. 

Cosenza era un uomo solido, appassionato 
ed entusiasta, proveniva da una famiglia di 
tecnici. Spesso si richiamava ad Achille Mi- 
nozzi. anche se in modo critico — un uomo 
inserito nel mondo ottocentesco parteneo- 
peo. critico esponente della borghesia napo¬ 
letana. una borghesia che aveva ancora la 
capacità di realizzare cose concrete per lo svi¬ 
luppo della città. Anche Cosenza, del resto, si 
sentiva capace di operare positivamente, ma 
aveva contro una classe dirigente tra le più 
stupide e incapaci, che ha oppresso Napoli 
con il suo trasformismo, con la sua meschi¬ 
nità, con la sua corruzione. Il suo debutto, 
che risale al 1928 con il mercato ittico, segna 
una data essenziale nello sviluppo della cul¬ 
tura architettonica non solo napoletana ma 
nazionale. Con i 6progetti, egli ribaltò le tec¬ 
niche delle costruzioni, sta quelle monumen¬ 
tali, sia quelle di pubblica utilità. Durante il 
fascismo l'azione di Cosenza, come quella de¬ 
gli architetti e dei tecnici più illuminati, si 
scontra con l’ignoranza delle autorità politi¬ 
che. È esemplare il caso del progetto dell'Au¬ 
ditorium destinato a Roma che egli approntò 
per un concorso nazionale; progetto che ri¬ 
scosse l'ammirazione de! competenti, ma che 
le beghe politiche impedirono di realizzare. 

Dal 1944. impegnato politicamente, egli 
condusse una battaglia coerente c coraggio¬ 
sa contro il malcostume imperante a Napoli 
dopo il breve periodo dell'amministrazione 
democratica. Il compagno Cosenza contro 
tutte le a eversità e i sabotaggi, elaborò subi¬ 
to dopo la Liberazione, un plano regolatore 
di Napoli che riusciva ad esprimere e Inter¬ 
pretare le ansie c i bisogni di quanti, allora, 
speravano ‘n una ricostruzione svincolata 


dalle colpe e dagli errori del passato; una ri¬ 
costruzione orientata a risolvere, nel rispetto 
della nostra tradizione urbanistica ed archi- 
tettonica, i nuovi problemi dell’organizzazio¬ 
ne sociale. 

Quel piano, che pure rifletteva certi com¬ 
promessi inevitabili, derivanti dal momento 
storico, che vedeva timidamente rinascere la 
democrazia, risultò troppo avanzato alla 
classe politica che sopravvenne alla rottura 
del patto antifascista. Gli elaborati, i palstici 
e tutto il materiale che richiesero tanta fati¬ 
ca furono letteralmente distrutti dagli specu¬ 
latori edilizi annidati al potere. Cosenza non 
si scoraggiò, prosegui nella sua azione di il¬ 
luminata presenza critica, polemizzò ed af¬ 
fermò con il suo lavoro, » principi dell'onestà 
c della socialità del suo impegno. Suo è il 
progetto dello stabilimento Olivetti di Poz¬ 
zuoli, che in quegli anni rappresentava uno 
dei più originali e moderni esempi di archi¬ 
tettura industriale in campo europeo. Nono¬ 
stante il sabotaggio e il tentativo di scorag¬ 
giarlo, condotto dagli esponenti laurini e cle¬ 
ricali. Cosenza non rinunciò mai a far sentire 
la propria voce. La sua azione al consiglio 
comunale fu davvero esemplare; egli diven¬ 
ne l'esponente della concezione moderna del¬ 
la vita della città. Le sue opere, a cominciare 
da quella famosa Villa Oro, realizzala a Po- 
sillipo e che rimane uno dei capolavori dell' 
architettura contemporanea, continuarono 
con coerenza, e direi eroicamente, a mante¬ 
nersi su di un piano di grande civiltà cultura¬ 
le. La conferma viene anche da uno degli 
ultimi edifici progettati: la monumentale fa¬ 
coltà di ingegneria realizzata a Fuorigrolta. 

L’opera di Cosenza è importante anche dal 
punto di vista teorico, come testimonia la 
sua, -Storia dell'abitazione », pubblicata dal¬ 
l'editore Evangelista, un opera nella quale 
egli analizza, in una sintesi affascinante, la 
questione della casa. 

Un grande intellettuale, come Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, nell’introduzione al libro 
di Cosenza, ne riassume cosi il contenuto: »Si 
tratta dell’analisi dell'abitazione umana, 
dall'età preistorica ad oggi, vista sotto il pro¬ 
filo della maggiore aderenza ai fondamentali 
bisogni dell’uomo che, contro lo spazio ester¬ 
no, aperto e ostile, cerca protezione all’inter¬ 
no di uno spazio chiuso, il quale sentirsi pro¬ 
tetto, ma anche libero-. Già nel '65, interro¬ 
gato dalla rivista -Ma rea tre-, che aveva pro¬ 
mosso una inchiesta sulla cultura a Napoli, a 
proposito deli'archi (et tu re e degli architetti 
napoletani, notavo che Cosenza, pur avendo 
costruito le più beile architetture che vi siano 
a Napoli, era vittima dell'Isolamento totale, 
continuamente c duramente bersagliato da 
coloro che si sentivano colpiti nella loro vol¬ 
gare attività speculativa. •Tante vero — con¬ 
cludevo — che Cosenza ci ha rimesso tutto 
del proprio. Era un uomo ricco, é diventato 
un uomo pc ziro, proprio perchè è sta to riget¬ 
tato indietro dalla società napoletana. Ila 
svolto un’opera continua di smascheramen¬ 
to a proposito della posizione subalterna del¬ 
la maggior parte degli architetti napoletani 
verso gli speculatori edilizi che rappresenta¬ 
no la vergogna di Napoli. In nessuna città 
d'Italia, come a Napoli, gli architetti sono 
diventati gii strumenti della speculazione, I’ 
unico che si salva è Luigi Cosenza. Non solo 
si salva, ma si pone su un piano di grande 
dignità nazionale e di grande apertura euro¬ 
pea -. 

„ Paolo Ricci 


VENEZIA — L'Europa alla 
bancarotta politica? E fatta 
a pezzi dalle faide degli inte¬ 
ressi corporativi, dall’arro¬ 
ganza dei nazionalismi? Già 
Montesquieu leggeva l'inde¬ 
bolimento dell’intera Euro¬ 
pa assieme a quello di ogni 
singolo Stato europeo, quan- 
d’esso pretendeva di .«au¬ 
mentare in potenza sulla ro¬ 
vina degli altri*. E oggi, inve¬ 
ce, che immagine dell’identi¬ 
tà europea emerge dalla cri¬ 
si? Con quésti interrogativi 
radicali un grande Intellet¬ 
tuale europeo, Romain Rol- 
land, poneva come imperio¬ 
sa l'esigenza di capire, all'in¬ 
domani della l a guerra mon¬ 
diale, quale fosse l’identità 
culturale dell’Europa che la 
guerra aveva trascinato nel 
crollo, minacciandola di 
morte. 

Esigenza disattesa, a no¬ 
stro avviso dal Convegno sul 
tema de .L'identità culturale 
europea* ospitato a Venezia 
dalla Fondazione Cini e sot¬ 
to il patrocinio del Parla¬ 
mento europeo, della Com¬ 
missione delle Comunità eu¬ 
ropee e del Comune di Vene¬ 
zia. Le domande più inquie¬ 
tanti sulle ragioni della crisi 
del progetto Europa sono ri¬ 
maste infatti per lo più sullo 
sfondo, come un disagio dif¬ 
fuso. I lineamenti dell’iden¬ 
tità europea, nei pochi casi 
in cui sono emersi, com’è 
stato — per esempio — nell’ 
intervento di Liliana Cavani 
sul cinema europeo, porta¬ 
vano chiaramente i segni di 
una crisi, insieme ideale e 
politica. La nostra cinema- 
togiafia messa in ginocchio 
di fronte alia concorrenza a- 
mericana, ne è un chiaro se¬ 
gno. 

Con questa impostazione 
del Convegno, non c un caso 
dunque che l’ambizioso o- 
blettivo di «elaborare un pro¬ 
getto culturale comune per 
l’intera Europa * finisse, nel¬ 
la dichiarazione al termine 
del lavori, per concretarsi 
nella proposta di una As¬ 
semblea europea della cultu¬ 
ra e nella richiesta del 5% 
del bilancio della Comunità 
consacrato alla cultura. 

Edgard Morin, direttore 
del Centro di Studi Transdi¬ 
sciplinari di Parigi, è stato 
però uno dei pochi relatori 
riusciti — assieme ad Alain 
Touralne e qualche altro — 
ad avviare a Venezia una ri¬ 
flessione che non relegasse 
l'intreccio politica-cultura a 
mero disagio per un falli¬ 
mento della politica di cui 

P rendere atto. Per questo ab- 
iamo voluto intervistarlo. 
— Qual è, a suo avviso la 
ragione di fondo della crisi 
che ha investito il processo di 
costruzione dell’unità euro¬ 
pea? 

•La ragione più prossima 
appare senza dubbio l'inca¬ 
pacità politica delle forze che 
hanno diretto la Comunità a 
prendere decisioni di portata 
europea e ad elaborare una 


Enzo Siciliano, uno dei no¬ 
stri scrittori più noti, ha 
pubblicato il suo ultimo ro¬ 
manzo: -Diamante* (Monda- 
dori, 200 pagine, 14.000 lire). 
E Diamante è, nella realtà 
geografica, una paese della 
costa calabra. Vi giunge, 
quasi in fuga da Roma (esilio 
volontario, ricerca del nuo¬ 
vo. speranze, apprensioni, 
stanchezza de! passato. In¬ 
consci desideri), un giovane 
intellettuale. In una sua re¬ 
centissima recensione, Al¬ 
berto Moravia Io caratteriz¬ 
za così- «Carlo, giovane lette¬ 
rato romano, forse aspirante 
romanziere, forse sessantot¬ 
tino, forse già in fase di ri¬ 
flusso e stanco di Roma, del¬ 
la contestazione e delle 
•sciocchezze* che in tempi re-, 
centi lo hanno fatto 'impaz¬ 
zi re’•; forse, forse, forse. È 
definito per dubbi. Dunque 
un personaggio problemati-. 
co, sfuggente, inquieto ed 
ambiguo, in ogni senso. Di¬ 
ciamolo pure: non poteva es¬ 
sere che così. 

Comunque sia, nella capi¬ 
tale lascia un amico e un’a¬ 
mica. A loro scrive, di tanto 
in tanto, per ragguagliarli di 
quanto gli accade. Ma cosa 
gli accade? In Calabria, a 
Diamante, dovrebbe riordi¬ 
nare una biblioteca privata; 
ma di questo suo lavoro par¬ 
la poco, perché in realtà non 
è che un pretesto romanze¬ 
sco. Sono gli Incontri che egli 
fa con 1 personaggi del luogo 
quelli che destano, o dovreb¬ 
bero destare, il suo e 11 nostro 
interesse. Personaggi anch* 
essi «ambigui e spettrali», co¬ 
me ancora li dice Moravia, e 
quali sono In effetti. C'è an¬ 
che una voce. Quella di un 
misterioso pianoforte che va 
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Intervista alio 
studioso francese Edgar 


Intervista allo 

v - " • r,Tr " l v|studioso francese Edgar 
\ f Morin che spiega le ragioni della 

trifoglio, da crisi dell’unità europea e sottolinea 

iBlaejnaito! \ la necessità di collegare più strettamente politica 

Edgard Monn e cultura per costruire una identità basata su idee nuove 

Stati Divisi d’Europa 


visione capace di superare 1’ 
angusto orizzonte degli inte¬ 
ressi corporativi e nazionali¬ 
stici in gioco. Se non è certo 
all’ordine del giorno il pro¬ 
blema di avere istituzioni po¬ 
litiche unitarie dello stesso 
peso e rilievo di quelle che 
hanno gli Stati Uniti, è però 
anche evidente che l'Europa 
non può più andare avanti 
con le istituzioni inefficienti 
e barcollanti che oggi si ri¬ 
trova». 

— Se questa è la ragione 
prossima, come dice lei qual è 
quella più di fondo? 

«L'Europa, come ogni co¬ 
munità, ha bisogno, per es¬ 
sere una comunità operante, 
di una propria mitologia, di 
un mito di se stessa. Nei de¬ 
cenni passati, i! mito dell’ 
Europa ha trovato alimento 
nelle idee-forza che hanno a- 
vuto democristiani e social- 
democratici tra i loro pro¬ 
pulsori. Ma oggi queste idee- 
forza sT sono esaurite. Le i- 
dee nuove che fermentano 
sembrano investire più il 
campo della cultura che 
quello politico-partitico. Da 
qui il grande rilievo che as¬ 
sume il problema dell’identi¬ 
tà culturale dell’Europa. 
Quanto più la situazione e di 
crisi, quanto più si attivano 
processi di disgregazione. 


tanto piu assume rilievo la 
questione dell’identità. Che è 
sintomo della minaccia di 
morte di una identità, come 
già avvertiva Romain Rol- 
land dal fondo dell’abisso m 
cui la prima guerra mondia¬ 
le aveva gettato l’Immagine 
dell’Europa». 

— Quali tratti si possono 
intravvedere di questa nuova 
identità che è ancora dentro 
il crogiuolo della crisi? 

«Uno degli aspetti è certa¬ 
mente dato dall’idea di “de¬ 
mocrazia”, che va ripensata, 
mettendo l’accento non sui 
valori umanistici, ma su 
quelli che prendono invece 
risalto dalla polifonia delle 
diverse voci, che hanno tutte 
pieno diritto a esprimersi, e 
anche dalla loro cacofonia. 
La verità si produce solo dal¬ 
la diversità, dagli antagoni¬ 
smi che si affrontano per e- 
sprimersi come diversità. 
Nella regola del profondo e 
reciproco rispetto delle di¬ 
versità altrui, che non vanno 
strangolate o umiliate. Nell* 
Europa d’un tempo, l’identi¬ 
tà era connessa al presuppo¬ 
sto di credersi proprietari 
della verità universale e del¬ 
la civiltà contro la barbarie. 
Ed era concepita in termini 
astratti e omogeneizzanti, 
mentre oggi si comincia a 


pensare all’identità e all’uni¬ 
tà dell’Europa in termini 
multipli e complessi, nel ri¬ 
fiuto di una omogeneizzazio¬ 
ne che tende a fare “tabula 
rasa” delle tradizioni cultu¬ 
rali europee, che sono ap¬ 
punto molteplici e diverse 
tra loro». 

— A cosa allude, in parti¬ 
colare, parlando di tendenze 
omogeneizzanti e del loro ri¬ 
fiuto in nome di tradizioni 
culturali che vi si oppongo¬ 
no? 

■Penso alle tendenze che si 
sono via via affermate nell’ 
urbanizzazione, nell’aliena¬ 
zione del lavoro, nella buro¬ 
cratizzazione, negli speclali- 
smi chiusi in se stessi, nel 
predominio del tempo a- 
stratto sulla vita quotidiana, 
sul tempo concreto di vita, 
nella standardizzazione 
spinta all’eccesso dei prodot¬ 
ti, nel dominio della glande 
dimensione sulla piccola e 
cosi via. Contro queste ten¬ 
denze è in atto una rivolta 
che muove dai valori contra¬ 
ri, che esalta invece la diver¬ 
sità, il piccolo è bello, anche 
nella dimensione dell’econo¬ 
mia, 1 valori degli individui e 
delle loro abilita contro le ra¬ 
gioni delie burocrazie, dove 
anche si calpestano e si per¬ 
dono le radici culturali della 


tradizione. Il successo delle 
Ideologie conservatrici sta 
proprio nel fatto che, pur in 
modi distorti e strumentali e 
all’insegna delle distinzioni 
di status, ha saputo Interpre¬ 
tare queste esigenze. Ovvia¬ 
mente, l’intreccio della crisi 
d'identità è perverso: quindi 
può apparire molto contrad¬ 
dittorio 11 segno che marca, 
per esemplo, la reazione dei 
regionalismi alle tendenze 
standardizzanti volte a spaz¬ 
zarne via le tradizioni cultu¬ 
rali». 

— L’identità culturale di 
una comunità si demarca an¬ 
che in quanto segna le pro¬ 
prie differenze verso le altre. 
L’Europa, nella sua dipen¬ 
denza dagli Stati Uniti, non 
rischia forse di veder vanifi¬ 
cato ogni suo sforzo verso la 
propria identità? 

•E evidente che in campo 
economico l'Europa deve sa¬ 
per far fronte alla sfida della 
concorrenza americana e 
giapponese, cosi come in 
campo politico deve trovare 
una propria funzione auto¬ 
noma che la ponga in grado 
d’essere soggetto, e non og¬ 
getto, della politica interna¬ 
zionale. Per ciò che attiene al 
campo della cultura la rifles¬ 
sione da fare è molto più va¬ 
sta e approfondita di ciò che 


Protagonista del nuovo romanzo di Siciliano è un giovane letterato che 
finisce sotto processo in Calabria. La sua unica colpa è il silenzio... 


Kafka in vaca 
Diamante 


IMI 


a 


avanti a suonare, a ore fisse, 
in una stanza misteriosa. 
Quella voce diverrà Lucia, a- 
mante capricciosa e inaffer¬ 
rabile del protagonista. 

Qualche volta il lettore ha 
la strana impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad una pagina 
di Henry James. Impressio¬ 
ne errata, purtroppo, che la 
brutalità del finale (e dicia¬ 
mo brutale in relazione a! to¬ 
no ovattato ed enigmatico 
delle pagine che precedono) 
s’incarica di dissipare. Ecco. 
Il nostro giovanotto, questo 
protagonista che ha sempre 
aspirato a vivere la vita «co¬ 
me romanzo», viene accon¬ 
tentato. Suo malgrado, assi¬ 
ste ad un delitto mafioso. 
Davanti al giudice, per una 
sorta d’indolenza letteraria, 
non rivela un particolare; 
particolare insignificante 
nella realtà dei fatti, ma fon¬ 
damentale nell’economia 
dell’opera. Per questo verrà 
tmprigionato. E al momento 
dell’arresto — una mattlma 
di prima luce — come appro¬ 
vando l’esito della sua espe¬ 


rienza romanzesca, dirà: «Va 
benissimo». 

È sin troppo evidente, a 
questo punto, che la narra¬ 
zione di Siciliano può pre¬ 
starsi a tutte le letture possi¬ 
bili. Nella sua recensione 
fortemente elogiativa, per e- 
sempio, Moravia scrive che 
con questo libro Siciliano è 
riuscito a descrivere, a livello 
letterario, il fenomeno dell’ 
omertà- Che è stato Insom- 
ma capace di «mostrare lo 
stato d’animo di chi non vuo¬ 
le sapere e non riesce ad i- 
guorare; di chi non sa né 
mentire né dire la verità». 
Per quanto il fenomeno dell’ 
omertà, che è una cosa seria, 
si spieghi perfettamente, co¬ 
me sanno tutti, con la paura 
della vendetta e dell’impla¬ 
cabile ritorsione, accogliamo 
volentieri quest’opinione. 

Ma torniamo al romanzo. 
Anche Joseph K„ nel «pro¬ 
cesso» di Kafka, viene arre¬ 
stato senza una colpa effetti¬ 
va. Qualcuno, anzi, come 
suona il celeberrimo »inci- 



potrebbe suggerire solo il 
prendere le distanze da tutta 
una serie di prodotti cultura¬ 
li americani di recente im- 

r irtazione. Il fatto è che qui 
in gioco molto di più. Sia 
negli Stati Uniti che da noi 
c’è il problema di un grande 
impatto sulla nostra vita del¬ 
la cultura scientifica che 
convoglia una gigantesca 
massadi Informazioni, sepa¬ 
rate dalle muraglie cinesi del 
linguaggi specialistici che 
dividono disciplina da disci¬ 
plina. D’altro canto, c’è una 
cultura umanistica che ten¬ 
de anch’essa a incanalarsi 
sulla via degli speclalismi, di 
modo che sempre più si ridu¬ 
ce lo spazio ael linguaggio 
comune, praticato da tutti, 
in cui riflettere e discutere 
sui problemi fondamentali 
di scelta del modi di vita, del 
rapporto con le tradizioni 
culturali, della vita di rela¬ 
zioni sociali e così via. Pro¬ 
blemi che vengono sempre 
più demandati. In modi set¬ 
toriali e astratti, al cosiddetti 
tecnocrati, agli “specialisti". 
I cittadini vengono così 
spossessati del loro diritto a 
discuterne e a decidere In 
merito. Questo è il pericolo 
più grave». 

Piero Lavateti! 


plt», doveva averlo calunnia¬ 
to. E tuttavia Joseph K-, 
quando lo vengono a sveglia¬ 
re per Imprigionarlo, si 
guarda bene dal lire: «Va be¬ 
nissimo». Lo stupore elemen¬ 
tare, pieno di panico, che in¬ 
sorge In lui per quanto d’ir¬ 
ragionevole e d’incompren- 
sibile gli sta accadendo, è 
non soltanto la spinta che 
darà vita a tutta la narrazio¬ 
ne, ma fattosi presto ango¬ 
scia e smarrimento, fattosi 
attonito terrore, renderà 
possibile l’esplorazione di un 
mondo, tutt’altro che sonda¬ 
to. II mondo della realtà osti¬ 
le all’uomo, a lui eterna ne- 
jilca. In Kafka l’arte — il ro¬ 
manzo — si fa portatore di 
una concezione del mondo. 

Dopo Kafka sono stati 
molti gli scrittori, più o me¬ 
no dotati, che hanao ritenu¬ 
to che bastasse loro dipinge¬ 
re una realtà perennemente 
estranea all’uomo per essere 
certi d’avere imboccato con 
sicurezza la strada del nuovo 
romanzo. Soggettivismo e- 
stremo. Incessante allusione 
a qualcos’altro che rimane in 
ombra e in mistero, esaspe¬ 
rato problematicismo, guer¬ 
ra dichiarata al tipico e al de¬ 
finito. Con questi elementi e 
con queste tendenze — e con 
diversi risultati — il roman¬ 
zo, dopo la breve stagione del 
neorealismo, ha contiuato a 
percorrere la sua non facile 
navigazione. Esso tuttavia, 
ogni giorno di più, si avvici¬ 
na alla resa dei conti. Vale a 
dire al rìschio del suo com¬ 
pleto dlssolvtmento e, forse, 
anche a qualcosa di peggio; 
aita sua identificazione col 
nulla. 


Lo scrittore Enzo Siciliano 


Ugo Dotti 
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Raiduc, ore 22,45 


Buttafuori: 

tornano 

le 

commedie 

dell’800 


Comincia alle 22,45 su Raidue un ciclo in otto puntate dal titolo 
// buttafuori. Ogni puntata è dedicata a un lavoro teatrale del 
secolo scorso. L’obiettivo è di fare conoscere, rivalutandoli, lavori 
che ebbero in passato molto successo ma che ingiustamente o 
inspiegabilmente sono finiti in un cassetto. Li ha scelti Enzo 
Maurri mentre l’intero ciclo è curato da Cecilia Cope e Angelo 
Ivaldi. Per il ruolo di buttafuori, che in teatro è colui addetto fino 
ad alcuni anni fa a suggerire te battute all'attore in procinto di 
entrare in scena, due attrici appartenenti ad altrettante generazio¬ 
ni e, in misura diversa, prestigiose: Laura Adani e Ottavia Piccolo. 
Si ritrovano dopo molto tempo, avendo interpretato insieme pro¬ 
prio per la televisione Piccole donne. Quale sarà la loro funzione? 
Illustrare ciascuna «piece» in sintesi, semplificandone gli intrecci. 
La commedia che darà il via alla serie I due sergenti di Maurice 
d'Aubigny e Auguste Maillard, proposta a Parigi nel remoto 1823, 
tradotta e adattata per l’occasione da Roberto Cortese. 

Il buttafuori toccherà a Ottavia Piccolo. Ed ecco gli interpreti: 
Bruno Corazzati, Roberto Alpi, Ernesto Calindri, Carla Bagno, 
Piero Di Iorio, Teresa Ricci, Silly Togni. Più che una commedia, è 
un dramma, ambientato nei pressi di Port-Vendre, dove le truppe 
francesi sono accampate in attesa di attaccare la Spagna Una 
epidemia di vaiolo scoppia nella regione ed il comando dell’armata 
Stabilisce un rigido cordone sanitario per proteggere i soldati. Due 
amici, appunto i due sergenti, distintisi per il loro valore, infrango¬ 
no la consegna per un atto di carità, affrontando consapevoli arre¬ 
sto e processo. La corte marziale stabilisce salomonicamente che. 
tirando a sorte, un sergente sia fucilato e l’altro abbia salva la vita. 


Raidue, ore 20 f 30 


Il Maresciallo 
di Soldati 
sulla pista 
del cane Flock 

Il Maresciallo di Mario Sol¬ 
dati questa sera è alle prese con 
un’altra brutta storia: La fine 
di Flock (Raidue, ore 20.30). 
Carole André e Paolo Maco. di¬ 
retti da Giovanni Soldati (il fi¬ 
glio minore di Mario), daranno 
infatti un belpo' di grattacapi 
ad Arnoldo Foà, tutore della 
legge •aU'ita!iana>, anche se 
pronto a maneggiare i sofistica¬ 
ti marchingegni in dotazione ai 
CC. La storia è quella del «dia-; 
bolico piano» dei coniugi Im- 
bert, che sarebbe probabilmen¬ 
te andato a buon fine se. tra le 
tante cattive azioni, non aves¬ 
sero anche ucciso il cane del 
Maresciallo. Gli Imbert, infatti, 
assicurati ai Lloyd di Londra 
contro i rapimenti, fingono un 
sequestro di persona. E. il mari¬ 
to a nascondersi in una cantina, 
ma a portare anche, travestito 
da motociclista, le missive dei 
presunti ricattatori. 

Raiuno, ore 14 


Ben Gazzara 
. ospite di 
«Pronto, 
Raffaella?» 


Pronto Raffaello ?. il «programma dello scandalo*, perché sul 
successo della trasmissione della Corrà si è scatenata una concor¬ 
renza senza frontiere tra RAI e Berlusconi, a colpi di miliardi e con 
echi non ancora sopiti di polemiche, continua ad avere ospiti di 
successo. Sono attesi oggi Ben Gazzara, che sta girando in Italia un 
film sul caso «Bruneri-Canella*. TagricGìtore Valentino Mercati e 
Claudio Villa, un cantante che ama particolarmente l'aria delle 
polemiche. La regìa è di Gianni Boncompagni. 


Raitre, ore 22,05 


Storia di 
un «matto» 
uscito dalla 
sua follia 


La settima puntata della se¬ 
rie «Il cervello umano* trasmes¬ 
sa dalla ruhrica scientifica 
•Delta*, è dedicata alla «follia*, 
in onda in seconda serata su 
Raitre. La puntata prende in e- 
same il caso dello studente di 
Oxford, Richard Jameson, che 
un giorno del 1961 impazzì im¬ 
provvisamente. Nei 20 anni 
successivi è stato ricoverato in 
ospedali psichiatrici per nove 
volte, gradualmente, a seguito 
di vari trattamenti, ha riguada¬ 
gnato la sua sanità mentale. 
Oggi egli può guardare indie¬ 
tro, persino con ironia, al disor¬ 
dine mentale, alle allucinazioni 
e al delirio, sintomatici della 
schizofrenia. 

Gli ultimi due ricoveri sono 
avvenuti in un ospedale che ap¬ 
plicava una combinazione dì 
farmaci e terapia di gruppo. 


Yoko Ono deve pagare 
cinque miliardi 
di lire al produttore 


NEW YORK — Yoko Ono dovrà pagare al pro¬ 
duttore e tecnico discografico Jack Douglas tre 
milioni di dollari, circa cinque miliardi di lire, 
per il contributo dato alla realizzazione di 
«Doublé Fantasy* il long-playìng che segnò la 
reentrée artistica dell’ex Ucatle. Lo ha stabilito 
la giuria della Corte Suprema dello Stato di 
New York, condannando altresì la vedova di 
I.ctinon a versare alla parte lesa una percen¬ 
tuale sulle vendite di un secondo album, «Milk 
and llonej ». Durante il processo Yoko Ono ave¬ 
va sostentilo che il contratto firmato da lei non 
era quello materialmente esibito in aula da 
Jack Douglas ma le sue argomentazioni non 
sono state ev identemente ritenute valide dalla 
Corte. Con «Doublé Fantasy* John Lennon, uc¬ 
ciso 1*8 dicembre del 1980, sì aggiudicò il -gram- 
my» postumo per il miglior 33 giri. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dall’immensi¬ 
tà dell’universo 11 pianeta 
donna è sceso sulle isole, mi¬ 
crocosmi più consoni per ve¬ 
rificare la giustezza delle 
rotte e la posizione delle stel¬ 
le. Sì. perché ormai 11 cinema 
delle donne, accanto alla tra¬ 
dizionale produzione di 
stampo -femminista», anno¬ 
vera un promettente quo¬ 
ziente di film di consumo, 
parte Integrante del grande 
star-system. 

Così ecco un cinema rigo¬ 
roso, di impegno, ed eccone 
uno di consumo che non ba¬ 
da piu tanto se dietro la mac¬ 
china da presa o la scrivania 
del produttore siede una 
gonna o un Pantalone, se 
spunta un ciuffo biondo o 
una testa pelata. 

Di esempi ce ne sono tanti 
e alcuni — assai significativi 
— sono emersi nel corso del¬ 
la VI edizione degli incontri 
internazionali del cinema 
delle donne, conclusasi lune¬ 
di al cinema Alfieri di Firen¬ 
ze e dedicata, appunto, al «ci¬ 
nema delle isole*. Non im¬ 
maginate pierò scogli sospesi 
in mezzo al Pacifico o all’A¬ 
tlantico, perché isole sono 
considerate qui, metaforica¬ 
mente, l’Australia e la Gre¬ 
cia insieme all'Egitto, al Ni¬ 
caragua, all’India, al Sene¬ 
gai. alla Spagna e, perché no, 
Berlino ovest. 

AUSTRALIA — Per capire T 
orientamento nuovo del fe¬ 
stival fiorentino il continen¬ 
te australiano è un caso em¬ 
blematico. Sullo schermo 
dell’AIfieri è passato un solo 
film di regista donna: Star¬ 
si me k di Gilhan Armstrong, 
un divertente musical-rock 
che racconta l’effimero so¬ 
gno della protagonista di di¬ 
ventare una cantante di gri¬ 
do e la sua realizzazione. Per 
il resto, film al maschile, con 
ruvidi «ciak*, maschilisti e 
paternalisti magari, donne 
belle ed evanescenti sullo 
schermo. E allora, direte voi, 
che c’entra tutto questo col 
cinema delle donne? Presto 
detto, tutte le pellicole pre¬ 
sentate sono state prodotte 
da loro Margaret Fink (che 
ha già prodotto La mia bril¬ 
latile camera della Ar¬ 
mstrong). Patricia Lovell 
(che invece ha messo su Pic¬ 
nic ad Hangmg Rock e Gl i an¬ 
ni spezzati di Peter Welr) e 
Joan Long (regista, sceneg- 
giatrice di The picture shn- 
i rman e ora al lavoro con 
Bruce Beresford) sono arri¬ 
vate direttamente da Sidney 
piene di buone «pizze*- Tre si¬ 
gnore gentili ed affabili che 
fanno trasparire pierò un’a¬ 
ria da manager e un fiuto da 
intenditrici. 

Così il festival fiorentino 
ha promosso a pieni votf Pu¬ 
bertà blues di Bruce Bere¬ 
sford, prodotto da Joan Long 
e da Margaret Kelly, una 
sorta di riedizione riveduta e 
corretta di Un mercoledì da 
letmi, con due ragazze che at¬ 
traverso il surf si costruisco¬ 
no una vita segreta nella 


Ritrovato romanzo 
di Graham Greene 
scritto per la Mgm 


LONDRA — Una casa editrice britannica ha 
deciso di pubblicare un romanzo inedito di 
Graham Greene tenuto p>er oltre 40 anni In 
cassaforte dalla Metro Goldwyn Riaver. Il ma» 
noscritto fu commissionato allo scrittore brl- 
tannicodalla casa cinematografica americana 
c mai sfruttato. l,o stesso Greene, dopo tanto 
tempo, non si rammentava quasi piu della sua 
esistenza. A suo giudizio il romanzo, intitolato 
•Il decimo uomo*, c comunque migliore della 
sua opera piu nota, «Il terzo uomo-. 

La vicenda si svolge nella Francia della libe¬ 
razione: le situazioni, dapprima drammatiche, 
si sviluppano in una storia d’amore con un fi¬ 
nale avvincente. Il manoscritto è stato ceduto 
dalla R1GR1 che ne deteneva tutti i diritti per 
15.000 dollari (circa 25 milioni di lire). 



Marvin Goye 


Migliaia di 
torce per 
Marvin Gay e 


LOS ANGELES — Lo hanno 
ricordato mandando in onda i 
suoi brani piu belli e suggesti* 
v i, accendendo migliaia ai tor¬ 
ce elettriche, così come i disc 
jockey delle emittenti rodiote-. 
levisive di Los Angeles e di 
Chicago avevano chiesto. Par¬ 
liamo di Marvin Cave, la voce 
per antonomasia della musica 
soul ucciso dal padre con due 
colpi di pistola al petto duran¬ 
te una lite, apparentemente 
banale, sfociata in tragedia. A 
48 ore dalla morte, al dolore si 
associa lo sbigottimento di a- 
mici e compagni di lavoro, di 
quanti avevano continuato a 



vedere in Marvin Gaye il sim¬ 
bolo della grande musica ne¬ 
ro, l'artista dallo stile sexy in¬ 
confondibile, che negli anni 
Sessanta aveva inciso brani 
mitici come «I Hcart it 
Through thè Gravepìne- (che 
apre curiosamente il film «Il 
grande freddo* di prossima u- 
scita nelle sale italiane). «Sono 
affronto, ho il cuore a pezzi, 
non ci sono parole*, ha dichia¬ 
rato Diana Ross che si trova 
attualmente in tournée all'e¬ 
stero. Diana Ross è stata, mu¬ 
sicalmente parlando, una del¬ 
le «grandi» donne dì Marvin 
Gay e; con lei il cantante di co¬ 
lore incise negli anni Settanta 
brani come «You Are a Special 
Part of Me* del 1973. «Stento 
ancora a crederci», ha mormo¬ 
ralo Martha Rceves che ap¬ 
prodò nel gruppo dei Rlotovvn 
negli anni Sessanta in quel dì 
Detroit per affermarsi succes¬ 


sivamente nei «Martha and 
thè Vandellas», con i quali 
Marvin Gaye scrisse il pezzo di. 
maggior successo di quella 
formazione, «Dancing in thè 
Strcets*. «Marvin Gaye era 
per me un caro amico. Ilo a- 
mato sempre la sua musica 
che Ita continuato ad essere 
fonte di ispirazione* ha com¬ 
mentato Quincy Jones «Senti¬ 
remo lutti e profondamente la 
sua mancanza. Ho perduto un 
amico*, ha aggiunto. Per tutta 
la giornata di ieri estimatori,, 
amici e curiosi hanno sostato 
davanti l’abitazione dove si è 
consumato il dramma e dove 
l’ex ministro per i culti Mar¬ 
vin Gaye senior di 69 anni ha 
ucciso il figlio apparentemen¬ 
te per una questione di assicu¬ 
razione. L’uomo dov rebbe 
comparire domani davanti al 
giudice per essere formalmen¬ 
te incriminato. 


E dopo 
l’auto 


Musidora nel film «Judex» di Louis Feuilfade, «recuperato» dalla rassegna fiorentina 


Le registe aumentano ma ora il mondo femminile 
sta conquistando un’altra faccia della macchina cinematografica 

Cinema di uomini, 
prodotto da donne 


quale affrontano, spesso con 
humor e autoironia, le prime 
vicissitudini esistenziali. Un 
po’ più stantio Monkey gnp 
di Ken Cameron con un «in¬ 
terno di famiglia allargata», 
alias una comune, che mette 
a dura prova la fibra di una 
donna combattuta tra l’a¬ 
more, il ruolo di madre e la 
voglia di libertà. Interessan¬ 
te è apparso The passionate 
industry, un documentario 
della stessa Joan Long che 
descrive la lunga lotta del ci¬ 
nema dei canguri per vince¬ 
re il colonialismo culturale 
americano e affermare una 
propria identità. Insomma 
una cinematografia che ac¬ 
canto ad un ottimo livello 
tecnico accompagna precise 
aspirazioni ideologiche ed 
Intellettuali. 

GRECIA — Qualche passo a- 
vanti rispetto al nulla: ecco 
una definizione adatta alla 
nascente cinematografia el¬ 


lenica. Apprezzabili gli sforzi 
di Frieda Liappa (con il vo¬ 
lonteroso ma contorto 1 cam¬ 
mini dell'amore si perdono 
nella notte), sinceri ma trop¬ 
po didascalici i documenti 
della serie «ritratti di donna», 
firmati per la tv di Atene, che 
indagano sull'arretratezza 
culturale e sulla complessità 
sociale del paese mediterra¬ 
neo. 

LE ALTRE ISOLE — A Berli¬ 
no che aria c’è? Un po’ triste 
e molto grande, dice Lucio 
Dalla. La conferma viene 
dallo schermo. «Il ritratto di 
Dorian Gray» di Ulrike Ot- 
tinger (c*è anche la Delphine 
Seyrig di buneliana memo¬ 
ria) e Medea di Ula Stockl so¬ 
no molto differenti ma acco¬ 
munati da elucubrazioni e 
sogni contro un potere visi¬ 
bile ed invisibile che smuove 
gli uomini a suo piacimento 
fino a determinarne i com¬ 
portamenti. 


Diverso il destino della 
Spagna che sperimenta an¬ 
cora il cammino del cinema 
sociale (efficace La donna nel 
terzo mondo di Carmen Sar¬ 
mento), come l’Algeria dove 
brilla la stella di Assia Dje- 
bar, a dimostrazione di una 
emancipazione che sta dan¬ 
do i suoi frutti anche nei 
mass-media. 

LA VERA ISOLA — Tra tanti 
microcosmi sospesi in mezzo 
ai flutti, quello italiano è il 
più solitario. Un solo film. 
Percorsi metropolitani di An¬ 
nabella Miscuglio, mette a 
nudo la sistematicità di una 
crisi di settore che affonda in 
principio ogni aspirazione 
produttiva c che toglie fiato 
ad esperienze che non si 
muovono nelle sempie più 
strette maghe imposte dal 
mercato. 

L’ARCIPELAGO — Un e- 
sempio «isolato*: quello so¬ 
vietico. Dice la regista Iskra 


Babltsch: «Alla Moscofilm 
un terzo dei registi sono don¬ 
ne» sbattendo esterefatta gli 
occhi a chi si mostra sorpre¬ 
so. Un arcipelago di donne, 
dunque, che si c incuneato 
nel cuore maschile del cine¬ 
ma con apprezzabili risulta¬ 
ti, come testimonia la persi¬ 
stente presenza sovietica a 
questi incontri fiorentini. 
Questa volta Perdonami Alto- 
scia della Babltsch ha colto 
nel segno, diventando di col¬ 
po un vero e proprio fortuna¬ 
to outsider. 

Il film — non ancora usci¬ 
to a Mosca ma presentato 
con successo in alcune città 
siberiane prese come cam¬ 
pione — indaga sul fenome¬ 
no delle ragazze-madri con 
spregiudicatezza. Una soli¬ 
darietà — anche maschile — 
finirà coi fare prevaiare la 
ragione. Ragione di donna 
ma anche di uomini. 

Marco Ferrari 


ecco un 
ascensore 
che 
uccide 


L’ASCENSORE — Regìa e sce¬ 
neggiatura: Dick Maas. Inter¬ 
preti: Huub Stapcl, Wiileke 
Van Ammelrooy, Josine Van 
Dalsum, Hans Veerman. Foto¬ 
grafia: Marc Felpcrlaan. Rlis- 
saggio sonoro: George Ros¬ 
sa e rs. Olanda. 1S83. 

Di ascensori che fanno brutti 
scherzi è piena la storia del ci¬ 
nema, ma questo, lucente e ul¬ 
tra-elettronico, di cui narra le 
gesta il film di Dick Maas è pro¬ 
babilmente il più cattivo di tut¬ 
ti. E per fortuna il meno simbo¬ 
lico. Seguendo le orme del co¬ 
siddetto cinema di serie B e 
raccogliendo la lezione televisi¬ 
va dì Ai confini della realtà, il 
giovane regista olandese deve 
essersi guardato attorno per 
poi decidere che, tra i tanti 
marchingegni ed elettrodome¬ 
stici che regolano la vita dell’ 
uomo moderno, l’ascensore è di 
certo il più inquietante. L’ave¬ 
vamo sempre sospettato (chi di 
voi non si chiude in quella sca¬ 
tola di metallo con un pizzico di 
apprensione?); e del resto nel 
cinema le Vie del Male sono in¬ 
finite, come testimoniano gli 
oggetti «antropomorfizzati» vi¬ 
sti di recente in Christine (au¬ 
tomobile), Poltergeist (televi¬ 
sione) e Squilli di morte (tele¬ 
fono). Lo stesso ascensore, ma 
in una forma esplicitamente 
blasfema, fu protagonista di un 
bizzarro film di Silvano Agosti, 
Nel più alto dei cieli, nel quale 
suore, preti, pellegrini e fedeli- 
finivano per lasciarsi alquanto 
andare (orge, violenze e canni¬ 
balismo) in seguito ad un perfi¬ 
do guasto divino. Di contro, 
una provvidenziale interruzio¬ 
ne di corrente in pieno ferrago¬ 
sto aiutò il prelato Alberto Sor¬ 
di a scoprire le gioie del sesso 
grazie alla convivenza forzata 
con la procace Stefania San- 
drelli (Quelle strane occa¬ 
sioni). 

Dick Maas, comunque, la 
butta sull’horror venato di hu¬ 
mor nero, con moraletta ag¬ 
giunta. Il modello vorrebbe es¬ 
sere John Carper.ter, ma natu¬ 
ralmente tra il dire e il fare™ c’è 


Un’inquadratura del film «L'a¬ 
scensore» 

di mezzo l’Olanda, un paese 
lindo e ordinato che, come inse¬ 
gna il recente II sapore dell'ac¬ 
qua di Orlow Seunke, nasconde 
nei propri armadi allucinanti 
grumi di malessere. Intendia¬ 
moci, le regole del genere sono 
rispettate con un certo punti¬ 
glio. però gli attori fanno un po’ 
pena e la suspense si allenta 
dopo i primi cadaveri. L’ascen¬ 
sore in questione sta in un pa¬ 
lazzone nuovissimo di quindici 
piani che ospita uffici, abitazio¬ 
ni e ristoranti. Tutto inizia in 
una notte buia e tempestosa, 
quando due uomini e due fan¬ 
ciulle piuttosto su di giri resta¬ 
no bloccati tra un piano e l’al¬ 
tro. Sembra un’ottima occasio¬ 
ne per fare un po’ di sesso, ma 
poi si blocca anche rimpianto 
dell’aria e sono guai. La casa 
costruttrice manda il solerte 
tecnico Huub Stapel che, ov¬ 
viamente, trova tutto in ordine. 
E intanto l’ascensore ingoia un 
vecchio cieco, decapita un 
guardiano, stritola un ragazzet¬ 
to delle pulizie che balla il tip 
tap e risparmia solo una bambi¬ 
na (ma non la sua bambola). 
Gatta ci cova, pensa il tecnico 
, mandato di nuovo. Al quale pe¬ 
rò ordinano di non continuare a 
indagare. Come mai? Che mi¬ 
stero nasconde quell’ascensore 
super-sofisticato? E perché so¬ 
no così top secret i micropro¬ 
cessori sperimentali delia «Hi- 
sing Sun» che regolano il fun¬ 
zionamento elettronico delle 
cabine? Non sarà per caso col¬ 
pa della solita multinazionale 
arraffona che inventa i compu¬ 
ter e poi non è in grado di con¬ 
trollarli, giacché quelli si auto- 
riprogrammano da soli? 

Scombinato e mal doppiato. 
L’ascensore è in sostanza una 
buona idea sprecata strada fa¬ 
cendo. Chi ama il genere vi tro¬ 
verà orrore per i suoi denti. Chi 
non lo ama farà finta di niente 
e brontolerà un po’; ma poi do¬ 
vendo decidere tra un comodo 
ascensore e tre rampe di scale 
vedrete che sceglierà le secon¬ 
de. Si accettano scommesse. 

mi. an. 

• Ai cinema Ariston e Maja- 
Stic di Roma 



I Programmi TV 


I Radio 


C Raiuno 


Canale 5, ore 11,40 

«Help»: il 
fratello 
minore del 
telequiz 

Nella miriade di giochi, po¬ 
chini e giochetti proposti dalle 
TV. c'è. puntuale come sempre 
alle 11.40, Help, fratellino mi¬ 
nore di tanti altri quiz, in onda 
su Canale 5 tra un Mike Bon- 
giorno, uno Zig Zag ed un 
«pranzo» con Corrado. La ta- 
smissione. condotta da Stefano 
Santo*pago insieme a Fabrizia 
Carminata è «riscaldata» dalla 
partecipazione del pubblico: la 
nuova formula ormai adottata 
anche nei quiz .maggiori», con¬ 
dotti dai veterani. Una formula 
che funziona, anche ae per un 
quiz minorenne senza perso¬ 
naggi di grande richiamo, come 
questo. 


Raiuno, ore 20,30 

Questa vojta 
Emilio Fede 
prepara un 
Test a sorpresa 


Sta per concludersi la stagio 
ne di Test. Stasera penultima 
puntata. E per l’occasione sarà 
una trasmissione «sorpresa*. E- 
milio Fede, infetti, fino all’ulti¬ 
mo non rivelerà su cosa sta ana¬ 
lizzando il suo pubblico televi¬ 
sivo. Un .terreno difficile*, di¬ 
chiarano Fede e Spaltro, su cui 
non si può «imbrogliare*, nem¬ 
meno con se stessi. Invitato 
speciale della puntata c un pre¬ 
stigiatore francese. Bob Ros¬ 
setti. La fiera del test è dunque 
al culmine, e stanno per essere 
regalatj anche gli ultimi gettoni 
d’oro ai più affezionati seguaci 
di Fede, colti in fallo da Patri¬ 
zia Pichard. 
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12.05 
13 25 

13.30 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 
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17.00 
17.05 
18.00 

18.30 
19.00 

19.40 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
22.15 

23.30 

23.40 


TG1 * FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

LA VITA SULLA TERRA 

MAZINGA «Z» - Cartone ammalo 

OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 • FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 

TG1 • CRONACHE: NORD CH’AMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 

ITALIA SERA - Fatti, presone e presonagg 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TEST - Presenta ErrsSo Fede 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG1 — INCONTRI 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
TENNIS • Camponato Intemazionale Pugbe 


72.05 DELTA SERIE - Il cervello umano 
22.55 TG3 

ED Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita de vivere», scenegiato: 10 Mafalda 
di Savoia; 10.30 «Alice». telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Help!»: 12-15 
Bis: 12.45 I pranzo è servito; 13.25 «Se n t i eri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sc e neggi a to: 
16.50 aHazzard», telefilm: 18 «L'afeero delle mele», t e le film ; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 20.25 F4m «Inna¬ 
morato pazzo», con A. Celentano • O. Muti: 22.25 «Kojak». telefilm; 
23.25 Canale 5 News: 0.25 Film «Sette giorni • maggio», con B. 
Lancaster. 


CU Refeqnattro 


8.30 Cartoni a rre na t i: 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 afid», 
telefilm: 10 «Chico», t el e f il m : 10.30 «Fen m Be ndia », telefilm: 11.30 
«I giorni di Bnen». t elefilm ; 12.30 M arna non m'ama; 13.30 « Mar i a 
Mara», telefilm; 14 « Mag ia», telefilm; 14.50 Film «Capitan Blood» con 
E. Ffynn e O. De HavrlUnd; 16-50 Cartoni animati: 17.50 «La famig Sa 
8radTord». telefilm: 18.50 «Marron Glacé», te lefi l m : 19.30 M'ama non 
m’ama; 20.25 Firn «La lebbra dal sabato sera». J. Travolta e K- 
Gorney; 22.45 Spedala «L'importante é badare» 23.15 Sport: Slalom; 
23.45 Sport: A tutto gas; 0.15 Film «I rifiuti deRa metropoli». 


Raidue 


□ Italia 1 


12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI * 

13 30 LA DUCHESSA (H DUKE STREET 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-1S.30 TANDEM - ArtuzMà. goda, ospiti, videogame*. Parotomo; 
Cartoni animati 

17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO 2 - Prensioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO —di M irto Soldati 

21.35 TRIBUNA POLITICA - Conferenza si ynpa PSOI 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 IL BUTTAFUORI • Vcende e personagg teatrali 

23.40 TG2 - STANOTTE 


9.30 Firn «Gii indiavoleti»; 11.30 «PfiyKcs», telefilm; 12 «GS eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», t elefilm ; 13 «Bim Bum 
Barn»; «Mimi a la razionata della panevoto». cartoni animati; 14 «Ope¬ 
razione ladro», telefilm, 15 «Harry ’O.». telefilm; 16 «Bim Bum Barn*, 
cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 17 30 «Una famiglia ameri¬ 
cana», telefilm; 18.30 «L’uomo da sei (tritoni di doBsri», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 O K.l R prezzo è 
giusto: 22.30 Film «liquirizie», con C. De Sica e J. Tamburi; 0 30 F2m 
■R pianto degR innocenti», con Rod Taylor. 


ED Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 »240 Robert», telefilm; 13.30 «R caso 
Muru». sceneggiato; 14.35 Delta: immagine del cancro; 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Le ruote deRa fortuna», sceneggia¬ 
to; «Les amours de la Bella Epoque», sceneggiato; 16.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping; 19.20 GR affari sono affari: 19.50 «La 
avventure di EeyR», telefilm. 20.20 Tetemontecarlo sport; 22.45 For¬ 
mula due. 


D Raitre 


□ Euro TV 


OSE: UMBERTO SABA 

OSE: DOCUMENTI SUI PAESI SOTTOALIMENTATI 
CICLISMO: GANO-WEWELGEN 
IL CIRCOLO P1CKWICK - Di Chalet Dickens 
L'ORECCHI OCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - Intervallo con «Bubbfces». cartoni animati 
IL PANE SPEZZATO - ( 1* puntata) 

OSE: DIMENSIONE VERTICALE 

ADULTERIO ALITTAUANA • Firn <* Pasquale Festa Campanie 
Con Nino Manti ed. Catherine Spaak 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Opera¬ 
zione Tortuges». telefilm; 12 «Movm’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
•nrmeti: 19 «L'Incredibile HuRra. telefilm; 20 Cartoni animati: 20.20 
Film; 22.20 «Agente Pepper», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

□ RETEA 

7 Canoni animati; 8 Telefilm: 8.30 Telefilm. S Accendi un'amica; 

13.30 Cartoni animati; 1A «Caftan», tele fil m: 18 Film; 17 Spaca Ga¬ 
me». 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcocha, talefilm; 13.30 
Telefilm; 20 25 Film; 22.15 Telefon; 23.30 Film. 


Scegli il tuo film 

ADULTERIO ALL’ITALIANA (Raitre, ore 2030) 

Ricalcato sul titolo del bel film di Germi, questo di Pasquale Festa 
Campanile non ha niente degli umori corrosivi dell’altro. Si tratta 
di una storia coniugale: la moglie, che scopre il marito con la sua 
migliore amica, decide di rendergli la pariglia e k> riduce quasi 
pazzo dalla gelosia Lei è Catherine Spaak e lui Nino Manfredi: il 
regista alla fine fa in modo che 0 marito si redima nel l’angoscia 
delle corna presunte e la donna (ovviamente per niente fedifraga.') 
toma a cullarlo a curarlo come un bambino. 

INNAMORATO PAZZO (Canale 5. ore 20.25) 

Veloce passaggio di «media» da parte di questa pellicola di Castel¬ 
lano e Bipolo interpretata da Adriano Celentano e Ornella Muti, 
coppia d’oro del cinema commerciale, almeno finché i dorata. Lei, 
figuratevi, interpreta il ruolo di ima principessa che farge dall’am¬ 
basciata del suo paese e dalle regole del protocolla Sull’aatcbus 
che deve portarle la libertà incontra Adriano che subito si innamo¬ 
ra Prevedibili schermaglie tra il ro z z o autista e la nobildorina. 
CAPITANO BLOOD (Rete 4, ore 14.50) 

Olivia De Havilland e Erro! Flynn diretti dal magico Michael 
Curtiz (1935) in un classico film avventurosa La stona racconta di 
un medico che si trasforma in pirata, scorre i mari con le sue 
ribalderie volanti e alla fine diventa governatore e conquista il 
cuore della donna amata. Che si può volere di più? 

LIQUIRIZIA (Italia 1, ore 22.30) 

Eccoci al furbo Salvatore Samperi che, dopo aver tanto maliziato, 
si butta sugli adolescenti, prevenendo il filone revivalistico adole¬ 
scenziale, che avrebbe — dicono — riportato pubblico giovane 
nelle sale. Il film è comunque abbastanza garbato, tranne qualche 
cad «ita scurrile. Interpreti Jenny Tamburi, Christian De Sica, Bar¬ 
bara Bouchet. Girato nel 1979 è ambientato, però, venti anni 
prima. 

LA FEBBRE DEL SABATO SERA (Rete 4. ore 20.25) 

Ri eccolo questo film che ha tanto incassato e ha introdotto altri 
film del genere, fino aH’esaurimento del filone e poi, ai giorni 
nostri, al suo ritorno con una nuova tappa biografica per il balleri¬ 
no Tony Manero. La parte della storia che qui si racconta mostra 
il giovane italoamericano come proletario scontento e in vena di 
arrampicata sociale. Incontra una ballerina che, come lui, è tutta 
tesa al successo, si innamora e cerca di attirare a sé la ragazza, 
prima in una gara di danza, poi in qualcosa di più duraturo. Però, 
in fondo, il nostro ragazzo è legato al suo mondo di pranzi in 
famiglia, di liti domestiche, di brillantina e di ancheggiament> Il 
film non é certo un capolavoro, ma le scene di danza nella discote¬ 
ca sovraffollata hanno un loro fascino e Travolte è un gran balleri¬ 
no. 

SETTE GIORNI A MAGGIO (Canale 5, ore 0.25) 

John Frankenheimer (1957) illustra la sua tesi pacifista, con l’aiu¬ 
to tutt’a!tro che irrilevante di due personaggi come Kirk Douglas 
c Burt Lancaster. Entrambi sono militari dì grado alto, ma uno 
(Douglas) è un democratico fedele alla costituzione americana, 
l’altro é un maniaco che tenta di rovesciare il presidente, non 
condividendone la politica di pace. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO- F. 7. 8. IO. 11. 
13.14. 15. 17. 19. 21 05. 23: On¬ 
da verde: 6.03. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.58. 14 58. 16 58. 18.58. 

20.58.22.58:6 Segnale orano. L'a¬ 
genda del GR1:6 06 La combinazio¬ 
ne museale: 7 I5GR1 Lavoro: 7.30 
Edcob del GR I; 9 Radio anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nel tempo. 11 
GR I Spano aperto: 11.10 «lo Cav¬ 
ito»: 11 30 Sfia na ny-na: tutto sul 
rock; 12.03 Via Asiago Tenda; 

13.30 La dbgenza: 13 28 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 15 03 
Radouno per tutte 16 A pignone; 

17.30 R attorno EAngt o n '84; 18 
Oberavo Euopa: 18 30 Mus*ca se¬ 
ra; 19 20 S» nostn nvrcati. 20 Pu¬ 
pazzi: 20 45 Rock muse; 21 03 «R 
iarreofes; 21 25 Dea tomi 
con.... 21 35 Musei notte; 22 Sta¬ 
notte la tua voce: 22.50 Ogg a I Pa¬ 
lamento; 22.05-23 28 La teiefona- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9 30, IO. Il 3C. 

12.30, 13 30. 15.30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22.30. 6 061 gore 

8 OSE: Infanzia come e perché; 8 45 
«Ala coree di re Areus»; 9 10 Tanto 
è un gocci; 10 Sperale: 10.30 Rs- 
ctodue 3131; 12.10-14Trasmss>o- 
n* regonah; 12 45 Oiscogame: 15 
Rad*) tatJkto. 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.35 «Due di pomenguo»; 
18 32 Le era della musei: 19 50 
GR2 Cultura: 19 57 I conve g no da* 
«W: 20.45 Viene la sera; 21 Ra- 
«toòre sera; 21.30-23 29Ractodue 
3131; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re; 22-30 BoRerano del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25 

9 45.11 45. 13 45.15 15. 18 45,' 

20 45. 23.53: 6 Preludo. 6 55. 
8 30. 11 R con ce rto del mattina: 

7.30 Prima pagava: 10 Ora «0»; 
11.48 Succede «v Italia: 12 Pome- 
nggo museale: 15.18 GR3 CJtgra. 
15 30 Un cereo discorso- 17-19 
Spaziosa; 21 Rassegna dato nvt*t«. 
21.10 Introduzione a Webe r n; 

21 55 «Le notti dffic*»; 22.30 A- 
menca roast to coest: 23 C [»?->, 
23 40 R racconto di mazzanotie. 
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TV: «Bella 
di giorno» 
censurata 

ROMA — Forse non cl avran¬ 
no fatto caso in molti, ma la 
copia di «nella di giorno* an¬ 
data in onda ieri sera in tv su 
Itaidue era piti corta di sette 
minuti rispetto aU'originalc. 
Si tratta di un vero e proprio 
«taglio censorio», effettuato 
per eliminare due scene rite¬ 
nute «particolarmente scabro¬ 
se»: quella nella quale la pro¬ 
tagonista Catherine Dencuvc 
giace in una bara intorno alla 
quale il suo amante improvvi¬ 
sa una Messa; e la sequenza 
che mostra la protagonista 
bambina che fa ia prima co¬ 


munione e ricorda la sua pri¬ 
ma esperienza sessuale. Giu¬ 
stificazione ufficiale: per poter 
presentare il film, ia HAI ha 
dovuto approntare una nuova 
edizione e presentarla alla 
commissione di censura in 
modo che i! divieto ai minori 
di 18 anni fosse tramutato in 
divieto ai minori di 14 anni. 

Si tratta, ancora una volta, 
di un doloroso prezzo pagato 
ad una legge discutibile che 
proibisce alla tv di Stato (ma le 
emittenti private la ignorano) 
di mandare in onda film vie¬ 
tati ai minori. Si può natural¬ 
mente discutere dell’opportu¬ 
nità eli trasmettere un certo ti¬ 
po di film, ma di fronte ad una 
celebre e riconosciuta opera 
d’arte quale è -Bella di giorno» 
un po’ piu di coraggio da parte 
della tv di Stato non avrebbe 
guastato. 


Pettegolezzi 
e politica per 
Gol die Hawn 

NEW YORK — Nuovo film 
per Goldie Hawn. La pellicola 
che ora la Hawn si appresta a 
girare s’intitola «Protocol» ed 
c incentrata sulle avventure 
rosa di alcuni esponenti della 
diplomazia americana. Par¬ 
tner dell’attrice sarà Chris Sa- 
randon. In «Protocol» la Hawn 
impersonifichcrà il ruolo di 
una «barman» specializzata in 
•cocktail» «particolari», capaci 
di «stregare» non solo il pro¬ 
prio partner ina anche i con¬ 
trollati diplomatici america¬ 
ni. Ma chi è questa «nuova» 
Goldic Hawn che improvvisa¬ 
mente, tanta sorpresa ha su¬ 


scitato ad Hollywood, nono¬ 
stante le sue apparizioni in 
film quali «Fiore di cactus», 
«Sugarland express* c «Sham¬ 
poo»? «Sono sempre stata con¬ 
siderata una bambolona sexy 
— ha spiegato l’attrice in una 
recente intervista —Ma ora, 
dopo tanta incomprensione 
Hollywood mi considera per 
quello che realmente sono: 
una persona che, con grinta, è 
stata capace di farsi largo a 
tutti i costi per scrollarsi dì 
dosso l’etichetta di grande se¬ 
duttrice». «Io — ha detto anco¬ 
ra la Hawn — ho fatto per an¬ 
ni la bambolona sexy perché 
cosi il sistema mi voleva; ed 
ora che sono arrivata dove io 
volevo arrivare sono abba¬ 
stanza soddisfatta di vivere 
ouesto mio nuovo ruolo di 
“business-woman” che decide 
da sola quali film interpretare 
e produrre». 


L’intervista 


Marie! Hemingway presenta «Star 80» di Bob Fosse che l’ha lanciata 
definitivamente. «Sono una ragazza di provincia capitata quasi per caso a Hollywood» 

«Io, star senza numeri» 



Eric Roberts e Marie! Hemingway in un'inquadratura del film aStar 80n di Bob Fosse 


ROMA — - Ho lavorato tre an¬ 
ni per preparare il mio film e 
mi tocca parlare di seni-, sbot¬ 
tò qualche mese fa qui a Roma 
il regista coreografo Bob Fosse 
durante una conferenza stam¬ 
pa per Star 80. Afa subito dopo, 
per correttezza, aggiunse che 
si era sbagliato, all'inizio del 
progetto, quando, bombardato 
dalle lettere c dalle telefonate 
di Starici Hemingway, aveva 
fatto sapere alla giovanissima 
attrice di lasciar perdere. -Mi 
servivano labbra più turgide e 
seni più grossi-, precisò con un 
certo imbarazzo il regista, -c 
Mariet, con quell'aria sana, da 
",ragazza cow-boy", mi sembra¬ 
va l'attrice meno adatta a in¬ 
terpretare sullo schermo Doro- 
thv Stratta»-. 

Come è noto, le cose andaro¬ 
no poi diversamente. Al termi¬ 
ne di audizioni estenuanti 
(più di 400 ragazze furono esa¬ 
minate e tutte davvero belle), il 
regista di Lenny e di Cabaret 
cambiò idea: fece fare il -provi¬ 
no- anche a Mariel e rimase 
sbalordito. -Desiderava quel 
ruolo così apertamente e insie¬ 
me e ingenuamente che mi resi 
subito conto che era la persona 
giusta: in lei c'erano un'inno¬ 
cenza integra da un lato e una 
tremenda ambizione dall'altro. 
Come Doritihy Strafica era 
una facile preda per i manipo¬ 
latori delle carriere-. 

Ora anche Mariel Hemin¬ 
gway è arrivata a Roma, a po¬ 
chi giorni dall'uscita sugli 
schermi italiani di questo 
- scandaloso- film (odiatissimo 
o amatissimo) di cui si sa già 
tutto. E cioè che ricostruisce la 
breve storia della -cometa » 
Dorothy Stratten, una formo¬ 
sa cameriera di Vancouver che 
nel giro di due anni diventò 
prima coniglietta di Playboy, 
poi -Playmate of thè Virar*. 
poi attrice in filmetti dell'orro¬ 
re, poi amante di Peter Bogda- 
novich (che le ritagliò una 
splendida porticina in E tutti 
risero), e che infine fu uccisa 
atrocemente per gelosia, con 


un colpo di fucile in faccia, dal 
marito Paul Snider che l'aveva 
-scoperta-. Una classica storia 
hollywoodiana che, comunque 
si giudichi il film, -disturba-: 
infatti, in America, Star 80 
non ha avuto quel successo che 
tutti si aspettavano. In Euro¬ 
pa vedremo... 

Certo è. in ogni caso, che 
Mariel Hemingway è una au¬ 
tentica rivelazione. Chi se la 
ricorda ragazzina -acqua e sa¬ 
pone- in Manhattan accanto a 
l Voody Alien, o chi l’ha vista 
nell'ancora inedito Personal 
Best di Robert Towne sul mon¬ 
do dello sport, avrà una bella 
sorpresa: in Star 80 la venti¬ 
duenne attrice si -immerge- 
completamente nella fragile 
psicologia (un misto di pudore 
e ambizione) e nel patinato 
sex-appeal di Dorothy. si espo¬ 


ne nuda ai click scmpfe più so¬ 
fisticati delle macchine foto¬ 
grafiche, disegna accurata¬ 
mente la maturazione da pin- 
up a discreta interprete di ci¬ 
nema della Stratten e rivaleg¬ 
gia in bravura con Eric Rober¬ 
tson, qui nei panni dello psico¬ 
patico -balordo- Paul Snider. 

Vista da vicino, Mariel (so¬ 
rella della più noia Margaux e 
nipote del celeberrimo scritto¬ 
re) non ha più niente delta 
-provinciale- Dorothy che 
guadagnava 65 dollari alla set¬ 
timana dietro il bancone di un 
bar. È un'attrice e forse è giu¬ 
sto che sia così. Controllata da 
una solerte -collaboratrice- 
deli'ufficio-stampa americano 
che l'accompagna (paura che 
dica sciocchezze?) in questo 
tour europeo, Mariel torna ad 
essere la fanciulla dell'Idaho, 


carina e ben truccata, che cer¬ 
ca di sfruttare con intelligenza 
il successo che le è piovuto ad¬ 
dosso. Dopo Star 80 ha già gi¬ 
rato un nuovo film Creator, ac¬ 
canto a Peter O'Toole, con la 
regia di Ivan Passer.e promet- ' 
te di vagliare con attenzione le 
richieste di lavoro. È un buon 
segno. 

Gli occhi celesti, i capelli 
biondi tagliati a caschelto. un 
sorriso che nasconde una stra¬ 
na timidezza, il portamento 
della mannequin che ha fatto 
strada. Mariel è esattamente 
la ragazza di cui parlava Fos¬ 
se. L’ambizione è stemperata 
da una fresca innocenza, e così 
ti passa subito la voglia di 
chiederle se è vero (come han¬ 
no ampiamente riferito giorna¬ 
li c riviste) che. pur di avere 


quella parte si è sottoposta ad 
un'operazione di -gonfiamen¬ 
to-al silicone del seno. Seloha 
fatto sono affari suoi; del resto 
pare che in America 75 mila 
donne all'anno ricorrano al bi¬ 
sturi dei chirurghi estetici... * 

Fa però piacere sentirle dire 
che, nonostante il cognome che 
porta (ma il nonno Ernest era 
già morto quando lei nacque), 
ha -studiato- a lungo il perso¬ 
naggio di Dorothy. documen¬ 
tandosi, leggendo, spiando 
quasi le -bunny girl-, eserci¬ 
tandosi a farsi fotografare in 
pose audaci. 

- Sai — spiega — io vengo da 
uno Stato agricolo, tranquillo, 
da una cultura puritana in cui 
conta molto il senso della fami¬ 
glia. le modestia, il rispetto re¬ 
ciproco. L'idaho, per me. è una 


specie di antidoto contro la ba¬ 
nalità del mondo del cinema. 
Prima di girare Manhattan 
non ero nemmeno mai stata a 
New Yorkl- 

Nessun imbarazzo dunque 
per quelle fotografie? -Forse 
un po' all'inizio. Ma Bob Fosse 
è un uomo straordinario, affer¬ 
rava a volo le mìe insicurezze, 
le mie paure. E poi il set era 
praticamente chiuso. Il diffici¬ 
le è stato entrare nella logica 
"estetica" di Playboy. Non è 
mica semplice posare nude da¬ 
vanti alla macchina fotografi¬ 
ca, soprattutto per una come 
me. cercando di offrire al letto¬ 
re una espressione di innocen¬ 
za e sensualità insieme-, E su 
Dorothy che cosa pensi? - Pen¬ 
so che si sia fatta bruciare. Per 
lei è stato tutto troppo veloce: 
rincontro con Hugh Hefner, il 
paginone centrale su Playboy, 
i film, i soldi, il matrimonio, I’ 
incontro con Bogdanovich, la 
morte... Hollywood è un ingra¬ 
naggio che stritola, che consu¬ 
ma in fretta, che ha bisogno di 
creare sempre nuove facce, 
nuovi personaggi. E Dorothy, 
quando Snider l'ha uccisa in 
quel pomeriggio d’agosìo, era 
ancora, per motta parte, la ra¬ 
gazza di Vancouver di due an¬ 
ni prima-. 

Mariel si ferma un attimo, 
guarda, quasi a cercare confer¬ 
ma, la sua -collaboratrice ». e 
attenua il giudizio su Holly¬ 
wood: -Vedi, l’esperienza con 
Woody Alien, meravigliosa, mi 
ha fatto capire parecchie cose. 
Che nel mondo del cinema non 
devi restare " prigioniera ” di 
un cliché. Devi essere disposta 
a rischiare, a cambiare ruoli, 
ad accettare continuamente 
delle sfide. Prima tutti pensa¬ 
vano che fossi solo una sana 
ragazzetto dell'Idaho e ora che 
mi hanno vista mezza nuda su 
Star 80 passo per una bomba 
del sesso. Ma sbagliano gli uni 
e gli altri. Sono Mariel Hemin¬ 
gway e basta-. 

Un’ultima cosa: cóme vor¬ 
rebbe che fosse visto Star 80? 
-Come un messaggio potente, 
come una tragedia sul cinismo 
di un certo show business. Però 
non amo i comizi, né i brutti 
film di denuncia. Se è come 
leggere un giornale, preferisco 
leggere un giornale. Ma credo 
che un film possa sostenere 
delle buone cause, se è fatto 
con sincerità. E la storia di Dc- 
rothy Stratten era una buona 
causa». 

Michele Anseimi 
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Gianna Nannini 


_Dall’8 aprile 

un festival per cinema e Tv 
Ci saranno anche le «video-lettere» 

Scrivilo 

con 

un video! 


ROMA — Dall’8 al 15 aprile, 
una settimana per divorare im¬ 
magini, senza pregiudizi di 
•media», a Salsomaggiore. Arri¬ 
vata alla VI edizione la rasse¬ 
gna emiliana punta al rialzo: ia 
televisione, che nell’82 e nell’83 
sera affacciata con poche pro¬ 
duzioni indipendenti, diventa 
protagonista alla pari col cine¬ 
ma e viene fatta oggetto di con¬ 
corsi. rassegne, omaggi. «Salso 
Film & Tv Festival» e la nuova 
insegna, e non finisce qui. L’al¬ 
tra novità è quella dei premi, 
istituiti quest’anno, e che di¬ 
stribuiranno venti milioni ad 
uno degli undici lungometraggi 
d'autore in concorso, una cifra 
ancora da stabilire ad un «vi¬ 
deo-programma. e statuette di 
riconoscimento ad un «video, 
musicale e a una «video-lette¬ 
ra., Ma. visto che i termini ini¬ 
ziano a farsi nuovi, curiosi, ini¬ 


ziamo a spiegare seguendo la 
traccia offerta da Adriano Apra 
nel corso della presentazione 
alla stampa, a Roma, qual è il 
tipo di produzione che verrà of¬ 
ferta a chi passeggera in questi 
sette giorni d’aprile, speriamo 
sotto il sole, nella città termale, 
e incontrerà anche opere firma¬ 
te Jancsó, Godard, Antonini. 

CINEMA — In concorso ap¬ 
paiono Point de fuitc di Raul 
Ruiz (Francia), Scusi, sta ve¬ 
dendo la partita? di Gunter 
Scholz (RDT), Tutta la vita di 
Bruno Moli (Svizzera), Un jour 
Pina a demandi di Chantal A- 
kerman (Francia-Belgio), Ar- 
rebato di Ivan Zuloeta (Spa¬ 
gna), MyBrothers Wcddingdi 
Charles Bumett (USA), Tri- 
cheurs di Barbet Schroeder 
(Francia), Ardiente pacicncia 
di Antonio Skàrmeta (RFT-Ci- 
le). Rapporti di classe di 


Strnub-Huillet (RFT), Un jcu 
brutol di .lenn-Clnude Brisseau 
(Francia), Hasta cierto punto 
di Tomas Gutierrez Alea (Cu¬ 
ba). Le vere anteprime, qui, so¬ 
no quelle di Ruiz, Alea e Zulue¬ 
ta, «ina gli altri film approdano 
da festival “minori”, spiega A- 
prà e l’unica'eccezione per l’o¬ 
pera che Straub e la Huillet 
hanno tratto dal romanzo A- 
merica di Kafka e che è stato 
presentato di recente n Berlino. 
Perché quest’eccezione? Per¬ 
ché è un film straordinario che 
in Italia arriverà nell’anno del 
mai, è una plausibile (anche se 
non espressa) risposta. 1 giurati 
fanno la loro parte di spettaco¬ 
lo: l’americano Michael Powell 
(il regista e produttore di Scar- 
pettcrosse), il francese Jacques 
Derny, l’olandese Eric de Kui- 
per, la nostra Ida Di Benedetto 
e, «presenza colta., Attilio Ber¬ 
tolucci, il Jim McBrìdc di Fino 
all’ultimo respiro e Henri Ale- 
kan, fotografo di Cocteau e 
Wenders, ciascuno presente, 
oltre che di persona, anche con 
un .film-omaggio.. (Per Powell 
si prevede la visione integrale 
d’un film arrivato in Europa ri¬ 
dotto. negli anni Quaranta, 
The Life and Death of Coloncl 
Blimp). 

11 «fuori-concorso., compren¬ 
de quattro sezioni: nella prima 
da segnalare Nice, a propos de 
Jean Vigo di Manuel De Oli- 
veira (forse aprirà la settima¬ 
na), accanto ai corto e medio- 
metraggi di Arrieta, Sokol, 
Brakhage, Emigholz, Esmein. 
La seconda è uno spazio aperto 
per i «Cahiers du Cinéma., dove 
i curatori della rivista propon¬ 
gono i loro prediletti Téchiné, 
Pialat, Depardon, Le Péron, 
Bergala-Limosin e Kané. E, per 
finire, una retrospettiva che è 
dedicata al musical delle ma- 
jors americane, fra il ’36 e il ’55, 
e una succinta «informativa ita¬ 
liana., con i prodotti degli «in¬ 
dipendenti». 

TELEVISIONE — Spiega 
Apra: .Quest’anno facciamo 
una vera e articolata proposta 
di palinsesto. In sette giorni sa¬ 
rà possibile vedere prodotti che 
costituiscono una programma¬ 
zione tipo per altrettante gior¬ 
nate televisive. Il perché è sem¬ 
plice: noi speriamo che Salso¬ 
maggiore sia una vetrina, un in¬ 
vito per la RAI e i network a 
prendere in considerazione la 
produzione indipendente. E 
non abbandoniamo la speranza 
che i palinsesti di guerra che, 
oggi, si combattono a colpi di 
indici d’ascolto diano spazio, 
domani, a politiche, program¬ 
mazioni, piu pacifiste, ispirate 
all’accordo fra le grandi reti». 

D’obbligo segnalare, anzitut¬ 
to, la prima uscita del «video. 
Fotoromanzo che Michelange¬ 
lo Antonioni — ormai Io sanno 
tutti — ha realizzato con Gian¬ 
na Nannini; l’arrivo di una mi¬ 
niserie, Faustus, che Mikloa 
Jancsó (che non farà, come si 
era detto fino all'ultimo, il giu¬ 
rato) ha realizzato per la Ma- 
gyar Tv, e un video di Jean-Luc 
Godard, d'accompagno al suo 
film Ue vous salue Marie. La 
«serialità., invece, offre ante¬ 
prime della RAI, Retequattro e 
Canale 5. 

Ultima curiosità, in mezzo 
alla messe di video da moda, da 
pubblicità, da grafica, da dan¬ 
za, le personali, «intime», «vi¬ 
deo-lettere., protototipì dei 
messaggi visuali che — si so¬ 
stiene — sostituiranno l’episto¬ 
la fra poco e che qui sì presen¬ 
tano all’attenzione pubblica. 
Primo fra tutti quello inviato 
agli organizzatori da Mario 
Schifano. 

m. s. p, 
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(MESSÌI La famosa artista russa 
è la nuova direttrice del corpo 
di ballo dell’Opera di Roma 
«Ecco come trasformerò questo 
teatro in un centro tra i 
più importanti del mondo» 


Maya 

Plissetskaìa: 
«Ve lodo io 
il balletto » 



Maya 

Plisse- 
tskaia. 
attuale 
direttrice 
del corpo di 
bado 

dell'Opera 
di Rome 


ROMA — -Vedere ogni giorno le luci 
della ribalta». È l’imperativo catego¬ 
rico che Maya Plissetskaìa — famo¬ 
sa ballerina e coreografa sovietica da 
qualche giorno già attivissima diret¬ 
trice del Corpo di ballo del Teatro 
dell’Opera — ha posto ai suoi nuovi 
discepoli, e soprattutto alla Direzio¬ 
ne del teatro. 

Intelligente e appassionata balle¬ 
rina — il rinnovamento della danza 
punta molto su di lei anche nell'UR- 
SS — Maya Plissetskaìa sì è fatta 
furba, capitando nella capitale d’o- 
gni furbizia. E stata qualche giorno a 
vedere e saggiare concretamente le 
cose, e Ieri, pressoché trionfalmente, 
ha potuto annunziare di essere, sì, 
proprio «delusa». Ma, attenzione: è 
delusa, la Plissetskaìa, di non aver 
trovato poi così In rovina 11 corpo di 
ballo romano. Si è messa subito all’ 
opera, facendo un lavoro da archeo¬ 
logo, diremmo. Sotto la polvere ha 
trovato. Intatta, la materia prima. 

Lo ha detto nel corso d'una confe¬ 
renza-stampa, ieri, e la gente che 
stava a sentirla si è rincuorata. Il 
•delusa» aveva messo tutti m allar¬ 
me. Quando ha finito di parlare (tra¬ 
duceva prontamente dal russo Fabio 
Clofl), e partito un applauso gran¬ 
dioso, come se la «stella delle stelle, 
avesse compiuto un’ennesima pro¬ 
dezza coreutlra. Era, In realtà. Il suo 
exploit, un «assolo» di rara eleganza. 


di nervosa concisione, di sottile di¬ 
plomazia e, anche, di vigorosa con¬ 
sapevolezza. La responsabilità del 
suo successo è ora tutta riversata nel 
grembo duro e secco del Teatro dell’ 
Opera. 

Le gatte da«pelare, se mai qualcu¬ 
no avesse pensato di rifilarle alla 
Plissetskaìa, sono già rimbalzate tra 
le mani del sovrintendente Antigna- 
ni. La «stella» — piccola, nervosa, 
magrissima, capeiii fulvi a ceda di 
cavallo, un fascio di energia vivente 
— ha, infatti, dato subito il segno 
della sua ncn effimera presenza. 

In venti giorni che sta qui, ha visto 
quel che si può fare e — dice — si può 
fare tutto. L’impegno è suo, ma an¬ 
che del Teatro dell’Opera, adesso che 
lei. Maya Plissetskaìa, è qui. Le ave¬ 
vano detto peste di questo corpo di 
ballo, ma le sono bastati pochi giorni 
per montare «cose* escogitate al fine 
di sperimentare i suoi «polli-. Mài, 
crediamo, sono stale tributate lodi 
così schiette ai nostro corpo di ballo, 
ai solisti, ai primi ballerini. Lavora¬ 
no tutti stupendamente, dice. 

Le cose alle quali la Plissetskaìa 
mira sono ambiziose. 

Vuole uno spazio per la danza (un 
corpo di ballo non può lavorare in un 
teatro occupato prevalentemente 
dalle necessita degli spettacoli lirici); 
vuole che, invece di tre, gli spettacoli 
di balletto, nella prossima stagione. 


siano almeno sei; vuole — tanto è 
certa del suo successo — che i «suoi» 
ballerini si esibiscano in altre città 
italiane e all’estero; vuole che il rin¬ 
novato corpo di ballo costituisca il 
nucleo di una compagnia di Balletto 
Nazionale, della quale, peraltro, si 
avverte l’esigenza. E non basta. Que¬ 
sta «serpe» che il sovrintendente ha 
preso a riscaldare, in modo assai 
spiccio (tra un po’ sarà divertente 
sentire la Plissetskaìa sbottare in ro¬ 
manesco), ha detto suppergiù (in 
russo, ma è la stessa cosa): «Ahò! Ma 
che te sei messo in testa? Te pare a te 
ch’io preparo Raymonda per luglio, 
come m’avevate detto, e. Invece, me 
la sbattete a Caracalla, in "prima”, il 
16 agosto, quando non c'è nessuno?». 

In effetti, se le cose stanno così, il 
sovrintendente si dà (o si fa dare) la 
zappa sui piedi. 

Occorrerà che l’Antìgnani faccia 
presto la ricognizione delle ruote che 
sono rimaste al Teatro dell’Opera, 
per sapere quanti bastoni dovrà a- 
spettarsi, e poi sfilare da ognuna di 
esse. 

Sembrerebbe una contraddizione 
rimandare a Ferragosto uno spetta¬ 
colo pronto per luglio. Saremmo alla 
follia, tanto più che le attese a Roma 
(ma anche in tutto U mondo Interes¬ 
sato alla danza e al balletto) sono vi¬ 
vacissime. Il balletto place, e c’è an¬ 


cora chi rimpiange l’avvento del Fa¬ 
scismo solo perché, per sua colpa, il 
grande Diaghilev che prima delia 
guerra aveva lavorato a Roma, sa¬ 
rebbe volentieri ritornato e rimasto 
in questa città, con il risultato di da¬ 
re tutt'altra sorte alla danza in Ita¬ 
lia. 

Dopo settant’anni, con la Plisse- 
tskaia, è come se ritornasse Diaghi¬ 
lev, cioè la possibilità di far partire 
qualcosa nell’orbita giusta da una 
base di lancio, che si rivela efficiente. 
La grande ballerina è andata ben ol¬ 
tre il suo molo di «erede» della illu¬ 
stre Gaiina Ulanova. In cinquant’ 
anni di attività (debutto, ragazzina, 
nel 1934 e ha fatto «impazzire» ia 
gente con Gisclle, con i balletti di 
Cìaìkuvski. di Prokofiev, di Sced Vn e 
di Ravel), ne ha fatte e viste tante, 
che i rischi di un clima romano e ita¬ 
liano, pigro e indifferente, non sono 
stati presi da lei neppure in conside¬ 
razione. Sarebbe bello dare alla Tlis- 
setskaia anche questa «delusiont»: 1* 
uso di uno spazio (la danza è stru¬ 
mento di civiltà alla pari di ogni al¬ 
tra componente della vita culturale e 
sociale) che dimostri la volontà, an¬ 
che politica, di dare finalmente Ini¬ 
zio a qualcosa pure nel campo del 
balletto. 

Erasmo Valentia 
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11 raduno inizia il 12 aprile per concludersi la domenica delle Palme 

Il camping dei pellegrini 

Scelta a Settebagni 
un’area che ospiterà 
più di 3000 giovani 


campeggio 
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QUARTO 

SETTORE 


Si tratta di 13 ettari sulla via Salaria a due passi daU’im- 
bocco dell’autostrada - S. Pietro si raggiunge con la ferrovia 

li Pineto... »sl sposta» a Settebagni. È qui infatti che sorgerà il campeggio dove verranno 
ospitati 1 giovani che arriveranno a migliaia per festeggiare il giubileo. Non sarà più una 
maxi tendopoli come nei progetti iniziali (sarebbe stato impossibile organizzarla, anche per 
problemi di tempo: il raduno comincia il 12 aprile per concludersi la domenica delle Palme). 
In compenso questa volta non dovrebbero sorgere polemiche come per la vecchia proposta 
del Pineto. 113 ettari di terreno accanto alla via Salaria, proprio a due passi dallo svincolo per 
l'autostrada del Sole offrono molti vantaggi sia agli ospiti che alla città. Il camping di 
Settebagni è infatti facilmente raggiungibile per chi arriva a Roma in macchina o in pullman 
senza neppure toccare il raccordo. Gli »scouts» potranno raggiungere in poco tempo il centro 
utilizzando il tratto urbano di ferrovia che collega Castel Giubileo a S. Pietro (dove si svolgo¬ 
no la maggior parte delle 
manifestazioni). Si potrà rr 
quindi evitare il rischio di 
appesantire ulteriormente il 
traffico nel settore nord-est 
della città. 

I 3500 ragazzi e ragazze 
che alloggeranno a Setteba¬ 
gni avranno tutti 1 servizi 
necessari (e sono previsti un 
allaccio dell’acqua, una rete 
fognante ed una elettrica). 

Alla fine del raduno sarà 
smontato tutto: il «pratone» 
dovrebbe tornare come pri¬ 
ma. 

II campeggio di Manci- 
gllana (è questo il nome delia 
località) è parsa a molti la so¬ 
luzione migliore di una que¬ 
stione che ha suscitato un 
dibattito molto vivace e si è 
trascinata per parecchio 
tempo. Vale la pena di ricor¬ 
darne a grandi linee gli epi¬ 
sodi più significativi. 

Nel settembre scorso il Va¬ 
ticano chiede al Comune col¬ 
laborazione per poter orga¬ 
nizzare un raduno interna¬ 
zionale di giovani in occasio¬ 
ne dell’Anno santo straordi¬ 
nario. Si parla di una mani¬ 
festazione grandiosa, a ca¬ 
rattere internazionale e per 
la domenica delle Palme so¬ 
no previste a Roma un mi¬ 
lione di persone. Una cifra 
troppo alta persino per il Va¬ 
ticano, che pure può contare 
su centinaia di ostelli, di 
pensioni e alberghi religiosi. 

La giunta comincia subito a 
lavorare per dare al Vaticano 
una risposta positiva. Dopo 
parecchi studi viene propo¬ 
sto Il Pineto. Ma 11 progetto 
non piace alla circoscrizione 
c alle associazioni ecologiste, 
preoccupate per le sorti dei 
futuro «parco naturale urba¬ 
no». Nonostante ie assicura¬ 
zioni chieste dal Comune, te¬ 
mono infatti che alberi e flo¬ 
ra pregiata possano essere 
danneggiati. Ne nasce una 
vera e propria polemica tan¬ 
to che alla fine è lo stesso 
«Consllium prò Iaicis* (l’or¬ 
ganizzatore dell’iniziativa) a 
rinunciare. Sono momenti 
tesi, tanto che lo stesso sin¬ 
daco scende in campo per e- 
sprimere la sua amarezza. È 
a questo punto che si fanno 
vivi tutti i proprietari del 
campeggi offrendo di ospita¬ 
re gratis i giovani del giubi¬ 
leo. La proposta ha tra gli al¬ 
tri scopi quello di polemizza¬ 
re con il Comune che ha in 
progetto un plano di risana¬ 
mento (i camping romani so¬ 
no tutti abusivi perché man¬ 
ca una legge di regolamenta¬ 
zione) mal visto dalla FAITA 
(l’associazione di categoria). 

Il Vaticano rinuncia all’of¬ 
ferta del privati e mobilita 
invece tutte le sue strutture. 

All'inizio del mese scorso 
arriva una nuova richiesta. I 
tecnici dell'assessorato al tu¬ 
rismo la vagliano attenta¬ 
mente. Ci sono i primi so¬ 
pralluoghi. la questione vie¬ 
ne valutata a fondo e infine 
si chiede 11 nulla osta alla 
giunta. Per la concessione di 
un campeggio temporaneo 
non è necessaria una delibe¬ 
ra. Basta il rispetto delie nor¬ 
me igienico-sanitarie e di 
prevenzione degli incendi. I- 
noltre non potranno essere 
ospitate più di 250 persone 
per ettaro. Prima di prende¬ 
re la decisione è stata anche 
consultata la circoscrizione 
interessata (la IV). Si è riuni¬ 
to 11 consiglio circoscriziona¬ 
le e dopo aver chiesto una se¬ 
rie di assicurazioni (non do¬ 
vranno esserci varianti al 
piano regolatore, che Ìndica 
come zona agricola l’area del 
campeggio; Il proprietario 
dovrà ripristinare il terreno, 
occorrerà un permesso dall’ 
ufficio Tevere e dalle compe¬ 
tenti autorità sanitarie) ha e- 
spresso parere positivo. 

Da parte sua 11 Comune ha 
chiesto agli organizzatori del 
campeggio assicurazioni af¬ 
finché entro la fine di aprile 
non cl sia più nessun giova¬ 
ne ed entro sessanta giorni 
dal termine delle manifesta¬ 
zioni tutta la zona sia com¬ 
pletamente risistemata. 

Questa volta, Insomma, si 
potrà finalmente dare ospi¬ 
talità ai pellegrini. 

Carla Cheto 

NELLA FOTO; l'ara* vicina a 
S a ttaba g n l dova sorotrè a 
grand* campeggio dai pelle¬ 
grini. R grafico Wuatra la poti- 
dona dei’eppanamanto. vi¬ 
cino airautostrada, atta via 
Baiarla a alla ferrovia eh* 
conduca a San Plano 




, A colloquio con il compagno Franco Ottaviano 

Criminalità: «La Regione 
prepara la conferenza, 
ma rischia di arrivare 
ad una pura passerella» 

Troppi ritardi e poche strategie * Ancora non sono stati discussi 
nemmeno i disegni di legge proposti dal Partito Comunista 


Ci sono voluti molti mesi, 
troppi dice qualcuno. Ed ora 
la Regione ha deciso la data 
della famosa conferenza re¬ 
gionale sulla criminalità, si 
farà 1122,23 e 24 maggio. Ne 
pariiamo con Franco Otta¬ 
viano, responsabile regiona¬ 
le del PCI per l problemi del¬ 
l’ordine pubblico. 

11 PCI ha usato toni duri 
contro l’atteggiamento delta 
Regione sulla conferenza. 

•Non certo sull’incontro In 
quanto tale. Anzi è un’inizia¬ 
tiva Importante, che non de¬ 
ve però, "scolorirsi” in una 
specie di rito, in una passe¬ 
rella di interventi per quanto 
autorevoli. Analisi cl voglio¬ 
no, proposte rigorose ed Im¬ 
pegni. Per questo diciamo 
che c’è stato un Inaudito ri¬ 
tardo». 

Come si è mosso il PCI? 

«Già nel maggio di un an¬ 
no fa tracciammo in un con¬ 
vegno le linee della nostra ì- 
niziativa, mettendo a dispo¬ 
sizione tutta la nostra orga¬ 
nizzazione per trasformare 
in qualcosa di concreto que¬ 
sto appuntamento. A Cassi¬ 
no, Fondi, Ardea, nelle circo- 
scrizioni di Roma e tra gli 
stessi giovani della FGCI ab¬ 
biamo raccolto materiale, 
approfondito i singoli aspetti 
del fenomeno criminale. E 
del resto la consapevolezza 
dei rischi di penetrazione 
mafiosa l’abbiamo tenace¬ 
mente evidenziata durante 
questi anni». 

Ma consapevolezza ed al¬ 
larme non bastano... 

•Certo. Tra il ’73 e 1*82 i de¬ 
litti gravi sono aumentati 
nel Lazio del 12%, rispetto a 
una media nazionale del 4%. 
Ed il governo finge di non 
accorgersene. Non ha una 
strategia nemmeno per ri¬ 
spondere alle ultime argo¬ 


mentate critiche dell’Asso¬ 
ciazione magistrati del di¬ 
stretto. Eppure questa è la 
capitale, qui la moderna cri¬ 
minalità tenta di espugnare 
la “cittadella” del potere po¬ 
litico ed economico. Aggiun¬ 
giamoci l’alto numero di di¬ 
soccupati, il triste primato 
delle morti per droga, la cro¬ 
nica crisi produttiva...». 

Cose purtroppo note. Spe¬ 
riamo che alla conferenza 
non si limitino solo a ripeter¬ 
cele per filo e per segno... 

«Già. II rischio da evitare è 
proprio questo. Il “sensazio¬ 
nalismo” sarebbe davvero 
Inconcludente. La conferen¬ 
za può essere un luogo qua¬ 
lificato per mettere a punto 
vere e proprie strategie di 
lotta, una volta tanto coordi¬ 
nata tra soggetti istituziona¬ 
li, energie sociali e civili, ope¬ 
ratori della giustizia e forze 
dell’ordine». 

Ma perché mettere i carri 
davanti ai buoi... 

•Eh no! Ci sono già troppi 
segnali negativi. Perchè la 
Regione, per esemplo, non 
lia ancora messo in discus¬ 
sione i disegni di legge pre¬ 
sentati dal gruppo comuni¬ 
sta sui problemi di moraliz¬ 
zazione negli enti locali? Lì 
parlavamo di norme per gli 
appalti, di criteri di traspa¬ 
renza e oggettività nelle no¬ 
mine, non di fumo. Ed era 
questa l’occasione per la 
giunta dì dimostrare la sua 
credibilità. Ma è stata anco¬ 
ra un’occasione persa. Come 
si può andare così ad avan¬ 
zare precise richieste a go¬ 
verno e ministeri?». 

Il PCI però può anche muo¬ 
versi autonomamente. 

«E infatti abbiamo presen¬ 
tato una articolata Interro¬ 
gazione parlamentare. Ma 
né I ministri degli Interni e 


della Giustizia, né quelli del 
Tesoro e delle Finanze si so¬ 
no fatti vivi. Chiedevamo 
una verifica della legge La 
Torre-Rognoni, l’istituzione 
di uffici speciali alla Procura 
di Roma per la criminalità e 
per 1 controlli patrimoniali, 
proposta questa avanzata sia 
dal Procuratore generale Se¬ 
sti che dal nuovo Procurato¬ 
re Boschi. Ed ancora, sulla 
base delle indicazioni del 
“tecnici” abbiamo chiesto 
un programma straordina¬ 
rio per la quotidiana ammi¬ 
nistrazione della giustizia, 
sedi, nuove Corti d’assise, or¬ 
ganici. Stessa cosa per una 
migliore funzionalità delle 
forze dell’ordine». 

Polizia, Carabinieri, Fi¬ 
nanza. Si è sempre lamentato 
lo scarso coordinamento. 

•La Conferenza regionale 
deve parlare anche di questo. 
Anzi, è la prima occasione 
per rendere permanente la 
cosiddetta “pianificazione 
territoriale della sicurezza”. 
Un progetto che colleghi non 
solo le forze dell’ordine, ma 
l’autorità politica, gli enti lo¬ 
cali, le organizzazioni di 
massa». 

Un capitolo a parte è la cor¬ 
ruzione amministrativa. 

«Purtroppo sono sempre 
più numerosi gli episodi di 
degenerazione nella vita 
pubblica, gli scandali, le In¬ 
criminazioni. Per questo c’è 
in piedi anche una grande 
sfida ai partiti, per un loro 
rinnovamento. Questa della 
conferenza contro la crimi¬ 
nalità organizzata è un’occa¬ 
sione per tutti, soprattutto 
per 11 tessuto democratico 
che, con la qualità delle sue 
lotte, deve ritrovarsi In que¬ 
sta conferenza regionale». 

r. bu. 


Accordo raggiunto tra Comune e commercianti: per gli altri due ingressi resta la chiusura fino alle 20 

In tre varchi si entrerà alle 18 

Sono quelli di Corso Rinascimento, via della Scrofa, Largo Argentina - Per il Plebiscito e via del Teatro Valle tutto come pri¬ 
ma - Chiuse le piazze del Pantheon e Colonna - Istituiti itinerari pedonali - Un programma di «riqualificazione ambientale» 
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Sul quarto settore lo scon¬ 
tro tra Comune e commer¬ 
cianti è finito. Ieri sera, dopo 
un incontro durato quasi 
quattro ore, è stato raggiun¬ 
to un accordo che ricompone 
i contrasti emersi in questi 
mesi. Resta la chiusura alle 
auto fino alle 20 (che fu deci¬ 
sa per tutti gli ingressi a di¬ 
cembre) solo per Via del Ple¬ 
biscito e per il Teatro Valle. 
Per gl» altri tre (Corso Rina¬ 
scimento. Torre Argentina e 
via della Scrofa) l'orario di 
chiusura viene fissato fino 
alle 18. Il sabato ci sarà un 
supplemento di ingresso dal¬ 
le 10,30 alle 13. Queste nor¬ 
me, hanno detto 1 commer¬ 
cianti, resteranno in vigore 
fino a settembre, quando — 
col ritorno dell'ora solare — 


c: sarà un altro incontro per 
fissare nuovi criteri. 

La «giornata del quarto 
settore» comincia presto, ieri 
mattina, con la riunione del¬ 
la giunta, già convocata per 
discutere anche altre que¬ 
stioni. Gli assessori c il sin¬ 
daco decidono di anticipare 
alle 18 l’ingresso per tre var¬ 
chi del settore del centro sto¬ 
rico e lasciare tutto invariato 
per gli altri due. La giunta dà 
poi mandato a Bencini, De 
Bartolo e Rossi Doria di ve¬ 
rificare la disponibilità delle 
categorie interessate. 

Nel pomeriggio, alle 17, i 
tre assessori, i sovrintenden¬ 
ti ai beni culturali del lazio e 
di Rema, i rappresentanti 
dei commercianti e degli ar¬ 
tigiani e una delegazione del¬ 


la I circoscrizione, si chiudo¬ 
no dentro una stanza del 
Campidoglio e vi rimangono 
per quattro ore. Alia fine, 1* 
accordo. Che.oltre alla rego¬ 
lamentazione degli ingressi 
(che era, d’altra parte, il po¬ 
mo della discordia) ha fissa¬ 
to anche altri impegni im¬ 
portanti. Innanzitutto com¬ 
mercianti, artigiani e Comu¬ 
ne lavoreranno d’intesa per 
un «programma di riqualifi¬ 
cazione ambientale» del set¬ 
tore del centro storico. Sa¬ 
ranno anche istituiti alcuni 
itinerari pedonali turistici 
•in funzione dell'eliminazio¬ 
ne — dice il comunicato e- 
messo alla fine della riunio¬ 
ne — dei traffico di attraver¬ 
samento del centro storico». 
Quali saranno non è ancora 


stato deciso. Il Comune si è 
assunto l’impegno di presen¬ 
tare un piano al più presto. 

Il terzo punto dell’intesa 
riguarda le piazze. Si è già 
stabilito il recupero di Piazza 
del Pantheon che verrà pro¬ 
tetta dalle auto con un mar¬ 
ciapiede. Il capolinea dell’87, 
attualmente ospitato in que¬ 
sta piazza, verrà spostalo 
nella vicina Augusto Impe¬ 
ratore. Stesso discorso per 
Piazza Colonna, dove saran¬ 
no eliminati la circolazione e 
il pareheggio attorno alla co¬ 
lonna e impedito l’accesso a 
Via del Corso. Nell’accordo si 
parla anche di un dibattito 
con i rappresentanti del Par¬ 
lamento e del governo per 
arrivare, entro breve termi¬ 
ne, alla riduzione dei per¬ 


messi di circolazione e di 
parcheggio nella piazza e in 
tutta la zona circostante. 

Questi i punti fondamen¬ 
tali dell’intesa raggiunta ieri 
sera su un argomento che a- 
veva suscitato nei mesi scor¬ 
si tante polemiche e la rea¬ 
zione dura dei commercianti 
e degli artigiani. Martedì 
scorso, come s! ricorderà, i 
negozi de) quarto settore ri¬ 
masero per tutta la giornata 
con le saracinesche abbassa¬ 
te e con le insegne spente per 
protesta. Una manifestazio¬ 
ne si svolse proprio in piazza 
dei Campidoglio per chiede¬ 
re al Comune la revoca del 
provvedimento con il quale, 
a Natale, si decise di postici¬ 
pare l’apertura del settore. 


Commercianti e artigiani e- 
rano contrari agli orari sta¬ 
biliti allora dalla giunta co¬ 
munale, perché la chiusura 
al traffico, secondo loro, ave¬ 
va provocato una vertigino¬ 
sa caduta delle vendite. Ad¬ 
dirittura alcuni parlarono di 
un calo del cinquanta, ses¬ 
santa per cento. Subito dopo 
Io sciopero le associazioni di 
categoria ne minacciarono 
un altro. Per fortuna il dissi¬ 
dio è stato ricomposto, e nel 
migliore del modi, prima. 
Cosi, ora torna la pace tra 1 
commercianti e gli artigiani 
del centro storico e si può u- 
gualmente lavorare per dare 
un volto diverso a questa 
parte importante della città. 

Pietro Spataro 


ULTIM’ORA 

Ufficiale ps aggredito 
a Villa Borghese 
per rapina: è in coma 

Un sottufficiale di polizia, Adelmo Bartherini, di 54 an¬ 
ni, è stato trovato in fin di vita per alcune fratture alla 
testa all’interno di una piccola costruzione abbandonata, 
nei pressi della ex «Casina delle rose*, nel parco di Lillà 
Borghese. Dalle prime indagini svolte dalla Squadra Mo¬ 
bile, il Barcherini — che ieri sera era fuori servizio e si 
trovava quindi in abiti civili — sarebbe rimasto vittima di 
una feroce rapina: i suoi aggressori, ancora ignoti, per 
rapinarlo del portafogli q dell’orologio Io avrebbero violen¬ 
temente percosso con qualche corpo contundente, una 
sbarra di ferro o un bastone, di cui peraltro non è stata 
trovata traccia sul posto dove il corpo del sottufficiale è 
stato rinvenuto poco dopo le 19. L’allarme alla sala operati¬ 
va della questura è scattato allorché una coppia di fidanza¬ 
ti, mentre passeggiava per i prati del parco ha udito dei 
lamenti provenire dal capanno abbandonato I due giova¬ 
ni si sono avvicinati e hanno trovato all’interno un uomo 
che gemeva debolmente con il volto striato dì sangue. Poco 
dopo una pattuglia del «Radiomobile» accorreva sul posto 
riconoscendo il sottufficiale e portandolo al Policlinico do¬ 
ve i medici accertavano subito la presenza di alcune frat¬ 
ture alla base cranica. Trasferito al «San Camillo per sotto¬ 
porlo ad ulteriori controlli e al Tac risultava un encefalo¬ 
gramma piatto, l'ultimo stadio, cioè dello stato di coma. Le 
possibilità di strappare alla morte lo sventurato sottuffi¬ 
ciale — secondo i medici curanti — sono minime. A tarda 
notte era ancora in camera operatoria. 


Già migliaia i visitatori alla mostra sugli strumenti di tortura 


Morbosità, perversione? 
Il sociologo: «Sì, anche, 
ma non creiamo un caso» 



•Atolli avranno sentito quel 
vecchio racconto del marinaio 
che naufragò sulla costa ingle¬ 
se. Non sapeva quale costa fos¬ 
se ma vide una forca con appe¬ 
so un criminale. Il marinaio tirò 
un sospiro di sollievo e mormo¬ 
rò fra sé: Grazie a Dio sono arri¬ 
vato in un paese civile!*. 

£ un paradosso, ma la storia 
è vera. La cita lo scrittore irlan¬ 
dese Charles Duff all'inizio del 
suo •Manuale del boia », un vero 
e proprio atto d'accusa contro 
la pena di morte comparso nel 
1928 in un’Europa agitata, ma 
che pensava di aver toccato — 
con la prima guerra mondiale 
— il culmine della storia delle 
crudeltà umane. Era un'illusio¬ 
ne. Un’occhiata — inquietante, 
perla vinti — a questa istoria 
universale dell'infamia — la si 
può dare in questi giorni a Ro¬ 
ma visitando la mostra •Stru¬ 


menti di tortura dal Medioevo 
ali epoca industriale », aperta 
venerdi scorso. 

Un’iniziativa che ha suscita¬ 
to polemiche alla sua presenta¬ 
zione a Firenze e Torino, alle 
quali gli organizzatori hanno 
opposto un dato inoppugnabi¬ 
le: le centinaia di migliaia di 
persone che sono andare a visi¬ 
tarla. Un fenomeno che sembra 
ripetersi anche in questa nuova 
tappa romana. Tra sabato e do¬ 
menica i visitatori sono stati ol¬ 
tre diecimila, di ogni età e ceto 
sociale e — assicurano — con 
l'inizio della settimana stanno 
gii piovendo le richieste delle 
scuole per portare gli alunni in 
visita. 

Come mai tanto interesse? E 
— soprattutto — questa intor¬ 
no alla imostra nera» può esse¬ 
re considerata una curiositi 
« sana »? La domanda veniva 




-n 


spontanea, ieri mattina, osser¬ 
vando sotto un cielo plumbeo e 
piovoso un bambino incantato 
davanti al palco della ghigliot¬ 
tina. L’ennesimo incitamento 
alla violenza? O, forse, gli og¬ 
getti esposti in vetrina possono 
provocare lo stesso meccani¬ 
smo di ripulsa delubro di Char¬ 
les Duff? Descrivere meticolo¬ 
samente un’impiccagione fino 
a presentarla per quel che è: un 
atto irreale e disumano? 

Sentiamo loro, i visitatori, 
cosa ne pensano. La prima rea¬ 
zione è decisamente aggressiva. 
Un distinto signore, sulla ses¬ 
santina, esordisce: tSui giornali 
avetescritto un mucchiodi stu¬ 
pidaggini. E così, a leggere al¬ 
cuni articoli degli ultimi giorni, 
io dovrei essere una specie di 
conte Dracula sadico e maniaco 
solo per il fatto che sono qui? 
Mi pare assurdo ». 

L'impressione è confermata 




da due studenti universitari,' 
piuttosto ridanciani davanti ad 
una enorme sega i cui usi — 
illustrati in una antica stampa 
affissa al muro—avranno fatto 
rabbrividir? anche il più duro 
degli inquisitori: •Cinici noi? 
Afa vuoi scherzare? Vedere 
questi strumenti tenibili espo¬ 
sti in vetrina come un semplice 
oggetto d’antiquariato è co¬ 
munque la dimostrazione che 
un passo avanti nella civiltà è 
stato fatto ». 

Un’affermazione in parte 
giusta e in parte opinabile: al¬ 
cuni di questi meccanismi in¬ 
fernali, resi solo un po’più sofi¬ 
sticati, sono ancora «in voga* in 
molte parti del mondo. Basta 
leggere una qualunque delle 
denunce di Amnesty Interna¬ 
tional. Che scatti, in questi ca¬ 
si, il più classico dei meccani¬ 
smi di rimozione? «Forse siamo 
solo di fronte a tanta disinfor¬ 
mazione — dice un professore 
di IV ginnasio che con la sua 
classe è in visita alla mostra —. 
Il maggior stupore dei ragazzi è 
proprio dì fronte alla targhetta 
posta sotto alcune tabelle illu¬ 
strative: strumento non ancora 
in disuso (garrota e altri orro¬ 
ri). Afa è possibile ?*, continua¬ 
no a ripetere. 

Un concetto su cui insiste 
anche il consulente storico del¬ 
la mostra, Robert Held: «/a 


sensazione maggiore che abbia¬ 
mo colto tra : visitatori è stata 
l’indignazione verso il potere 
statale ed ecclesiastico,, che per 
tanto tempo ha tenuto nascosta 
le nefandezze sulle quali pog¬ 
giava una parte della sua esi¬ 
stenza. C’è morbosità in chi en¬ 
tra? Un po’si, è inutile negarlo. 
Sicuramente mena, però, di 
quella di ehi sta per acquistare 
il biglietto per un film dell’or¬ 
rore ». 

•Una attrazione per la cru¬ 
deltà che è connaturata alla na¬ 
tura dell’uomo di oggi s non de¬ 
ve preoccupare più di tanto — 
conclude il sociologo Luigi De 
Marchi —. In uria mostra come 
questa, ma anche in un film 
dell’orrore, si esalta la compo¬ 
nentesadica, cbs è in ognuno di 
noi, rassicurata dalla consape¬ 
volezza che si è davanti ad in¬ 
nocue avventure della fantasia: 
sono strumenti di tortura di 
tanti secoli fa — si pensa — 
anche se nella realtà non è af¬ 
fatto vero». 

Le polemiche intorno ad una 
mostra discussa come questa 
non sono affatto concluse, 
quindi. Per ora restano solo le 
lunghe file all'ingresso e la con¬ 
sapevolezza che alcuni degli og¬ 
getti atroci esposti, purtroppo, 
non sono ancora semplici pezzi 
da musco. 

Angato Materni 
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Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere Molimi. 33/Al 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33) 

Alle 21.15 La Coop. Teatro in La via en rota di 
Salvatore Martino, con Edda Dell'Orso o Salvatore Mar¬ 
tino. Regia di Salvatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.30. La Comp. Teatro Studio De Tollis presenta 
Macboth di W Shakespeare. Regia di Nino De Tollis. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 51 

Riposo 

ARCAR CLUB IViaF. Paolo Tosti 1G/E - Tel. 83957C7I 
Alle 21 15 La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A. Tarola. con G Galoforo. L. Sesti¬ 
li. G Aug'Oni Regia Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 73161961 
Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 t/A) 

Alle 21.15 «Prima». La CLM presenta Agrodolca 
con— Pepa di Lucia Modugno. Con Lucia Modugno e 
Germano Basile. Regia di Francesco Tarsi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 18 20 Laboratorio di Remondi e Caporossi per 
l'allestimento dello spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Coti com'A di Romeo De Baggis; con Gasto¬ 
ne Pesateci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli. Regia di Romeo De Baggis. 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli • 
Anagrafe) 

Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKIJn (Via dei Romagnoli. 155 - Tei. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21. La Coop. Teatro dei Mutamenti presenta La 
fine del Titanio dal poema di Henaeus Berger. Regia 
di A. Neiwiller. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21 (Turno B). Il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Proveci ancore Som di Woody Alien. Con Antonio 
Salmes. Carola Stagnare. Franco Mezzora. Flavio An- 
dream. Regia di Antonio Salmes. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21 15 II Collettivo Isabella Morra presenta Le 
figlia dal defunto colonnello. Di Dacia Marami. Re¬ 
gia di Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zamengo, Paniche 
Ghezzi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 

Alle 20 45 Alberto Lionello in Monsieur Omìfle di 
Jean Anouiih. con Enea Blanc. Vittorio Congia. Nestor 
Garay. Angiolina Quinterno. Regia di Luigi Squarzma. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10 La Compagnia Accademia Perduta di Faenza 
presenta La fiaba dall'oro • dal sapone. Cooprodu- 
zione Comune di Lugo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel 6794585» 
Alle 20 45 (Turno B). Corruzione al palano di giu¬ 
stizia. Di Ugo Betti. Con Corrado Pam. Renato De 
Carmine. Pietro Nuli. Graziano Giusti. A cura di Orazio 
Costa Giovangigli. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
67947531 

Alle 21 «Prima» Pomeriggio di faata di Stefano 
Satta Flores Regia di Ugo Gregoretti. Con Stefano 
Setta Flores e Annamaria Ackermann 

ETI-VALLE (Via de! Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 Nando Miia/zo presenta Matti urta «ara a 
cana di G. Patroni Griffi, con Flonnda Bofcan. Michele 
Placido Scene e regia di Aldo Tcrlizzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. La Coop II Centro e Teatro Comunale del Giglio 
di Lucca presenta Carlo Hintermann. Carlo Sunoni. 
Franco interiengbi in La ragazza di Campagna di 
Clifford Odets. Regia di Orazio Costa Giovangigli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 35/a - Tel 47.54.478) 

Alle 21. Niente di nuovo tutto A cambiato di G. 
Migiionico con 8 Celano, A. Cancellieri. G. Schetnn. 
Piera Vieitone. N. Alberimi. Regia Giorgio Mattioli. 

IL MONTAGGIO DELUE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alle 21.30.1 Nuovi Gobbi presentano Claudio Gnomus 
m Cosi è... Mimo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 II cabaret partenopeo I Trettre in Vanita 
pura... ma senza impegno di e con Gino Cogl andrò. 
Edoardo Romano. Mako Setaro. (Ultimi giorni). 

LA COMUNITÀ (Via &g> Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Va della Stelletta. 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30- Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Oao Paulo. Fabbri, Poh. Gelmetti. Marami. Petrom- 
ci. Degli Esposti. Weftmuller. 

LA PIRÀMIDE (Via G. Benzoru. 51) 

SALA A Alle 21. La Comp. Assemblea Teatro presenta 
Nei segni óetTolveare. Musiche di Peter Gabriel Per¬ 
cussioni dal vivo di Karl Potter. 

SALA B- Alte 21.15. la Comp. Teano Perché presenta 
Artemisia concerto per un quadro di G Marchesini; 
con Anoela Bavera Regia di G Marchesini 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoHegm Romano. 

1 Tri 6783148 6797205) 

SALA A Ane 20 45 La Compagnia II Punto presenta 
Tra pecora viziosa di Eduardo Scarpetta, flegu di 
Antoneno Avanone /Avviso » Soci) 

SALA 8 Ane 21.45 La Compagnia La Femce presenta 
Una donna natia stanza ad una iato di Stefano 
Petricca /Avviso a> Soci) 

SALA C Ane 18 30 La Comp Della Parola presenta 
La Bibbia lettura ckammabrrata di Angela Goodwm. 
Andrea Bos»c. Franco Gocoomi. Avviso ai soci. 

LIMONAIA DI VILLA TORIOWA (V.a L. SpaRanzam) 
Alle 21.30 il Gruppo Masca presola: Voci aBo spac¬ 
chio del Canio a tre voci di Umberto Saba. Regia di 
Rita Tamburi 

METATEATRO (Via Marne*. 5» 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchr. 151 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Puzzale dodo - Area par- 
cheggml 
R-poso 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Puzza Poh. 11) 

A Ce 21. Sangua stdTaltara <k Enzo Gatti Con Ale- 
■andra Kurczab. Aldo Reggiani. Barbara Vrimorm 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Vu Monte Ondano. 
36 - Tei 6542254) 

4ce (8 H sil e n zio riempito anno 2* Incontri, serro 
na n. spettacoh sJBa vocalità net teatro. Serrunano di 
Carlo Merlo 

POLITECNICO (Vu G 8. T-epolo. 13/A) 

Rposo 

ROSSINI (P azza Santa Chura. 141 
afe 20 45 Er vangalo secondo noantri di Bartolo¬ 
meo Rossetti e Enzo Lberti Re^a di Enzo Ubero Con 
Arata Durante. Leda Duca. Enzo lberti /Avviso * So¬ 
ci • 

SALA CASELLA (Vu Fiamma 118) 

Riposo 

SISTINA (Vu Srstma 129 - Tel 47S6841I 
Ale 21 Garmei e Govanrwv presentano Jozinny Corel ■ 
h. Paola Quattrm. Marine Br oc hard m Taxi a dna 
piazza ck Ray Cooney. con la parteopazxme A Paolo 
Pane* 

SPAZIO UNO (Vedo de» Psnen. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vu dei Barberi. 2» - Tri 
6544601/2/31 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vu Scusai 
Am» 21. Presso «Chateaubriand» (vu dì V<za Patrizi). 
Festival Intemazionale di Teatro Matnoiras Das Ly- 

càee di Parigi Poi vfrm» ri nta nano_di Sbóo 

Benedetto e At»cfa Gurtina Posti fcmrtati Prenotazion» 
ore 14/19 te 3605111 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Vu Galvani) 

Alle 21 «Prima» Bagwett* con Joseph Fontano. Vale¬ 
ri! Magli. M<ha<a Marcus Coreografia e rerya di Vaierà 
Magk Testi di Antonio Pena Musiche ck Luigi Cinque. 

TEATRO CLEMSON 
Reoso 

TEATRO DEI SAURI (ruzza Grotta Pinta. 19) 

Alle 21. M i mm o LocrickiH m concerto. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vu dei FAopm». 17/A • 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: ABe 22.30. « taf t nd i f f er e n- 
ta di Jean Cocteau. pad. di Mano Moretti Con Sbrana 
De Santis. Massimo Jurgica. Repa di Massimo Cmque. 
Musiche di Stefano Mar coca. 


SALA GRANDE: Alle 21. Prima. Gamtanl o due notti 
di eccessi di A. Do Mussett. Regia di Riccardo Reun. 
Con Rosa Oi Brigida, Patrizia Carmscioni. Roberto Pe- 
scom. 

SALA ORFEO Allo 2 ).30. Il diario di un pazzo di N. 
. Gogol con Laura Biancini e Gianni Pulone. Regia di 
Gianni Pulone. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO 0) VILLA FLORA (Via Portense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperto le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro. Per picnotazioni e informazioni 
telefonare la mattina oro 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (V.a Nomentana Nuova t I) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Afnca 32 - Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. Riccardo Vannuccmi in Amleto di 
Shakespeare Enzesberger con Alba Bartoli. Testo e re¬ 
gia di R Vannuccmi. 

SALA 0: Alle 21. La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Cera mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poceetto. 

SALA C; Alle 21. Il gruppo teatro del Baccano presenta 
Kalt di Èva Brunnar con Monica Conti, Elisabetta De 
Magistns. Ivana Giordan. Regia di Mano Pavone. 
TEATRO MONTEZEBIO (Via Monteremo. 14) 

Alle 21. Il Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilicò. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (V.a Ottona, 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20) 

Alle 21 (Turno B). La dodicesima notte o quel che 
volete di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero. 
Con Elena Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Migna- 
co. Musica di Stefano Marcucci. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Trad. di Lucia¬ 
no Codignola: con Caretta Carotenuto. Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (V.a Cassia, 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell Uccellata. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. Il Teatro di Carlo Montesi presenta Vita 
Accardi in II fanciullo di Giovanni Pascoli. Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te). 352153) 
Scarfaco con Al Pacino - OR 

( 16-2j?.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lttfia. 44 - Tel. 7827193) 

Ufficiala a gentiluomo con R. Gere - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Gabriela con M. Mastroianni - 8R 
(16.15-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Scatface con Al Pacino - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Rusty II selvaggio, con M. Ditlon • OR 
(16 22.30) ' L. 5000 

ANTARES (Viale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

La chiava d< T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
L'ascensore d> 0. Maas - H 

(16-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Rtsky business fuori i vecchi i figli balano con T. 

Crune - C 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuseolana. 745 - Tel. 7610656» 
Sono— sono... strapazzato da anomala passio¬ 
na. con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel- 655455) 
Daniel ck S. Lume! - DR 

(15.45-22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONt (V.a degli Sapioro. 84 - Tel. 

35810941 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Don Camillo con T. Hill - C 

116.30 22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barbermt) 

Canto giorni a Palermo con l Ventura - DR 
116-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Te! 4743936) 
Fbn oer adulti (16-22.30) L 4000 
BOLOGNA (V.a Stamva. 7 - Tel 426778) 
lo Cebgola con p. O Toote - OR 
(15 30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 7352551 
B ia nca di N Moretti - C 

(15.45 22.30) l. 5000 

BRISTOL (Via TuscoUna. 950 - Tel. 7615424) 

Don Cattilo con T. HjC - C 

M5 30 22.30) L. 4000 

CAPTTOL (Via G Sacconi - Tel. 392380) 

Seno— sorto— strapazzato «Sa a n o mala passio¬ 
na. con E. Montesano - C 

(16 22 30) L. 5000 

CAPftANICA (Piazza Capraroca. 101 - Tel 6792465) 
SoraBa Lequilibrio «Sala feli c ità di M. Von Trotta • 
OR 

(16 22 3Ò) L. 6000 

CAFAAN1CHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - Tri. 

6/969571 

Trai n a nti con B Kmgsiey e J ho ns - OR 
<16 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Rada con W Beatty - DR 

(1630-20301 - L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piana Cola di Rienzo, 99 - TeL 
350584) 

le Ceftgole con P. 0 Tode • DR 
(15 30 22 30) t 5000 

DEL VASCELLO (Vi! G Cani 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola A Rienzo. 74 - Tei. 380188) 
Bianca di Nanna Moretti - C 

116 30-22 30) l 6000 

EM8ASSY (Via Stoppar... 7 - Tel 870245) 

Ostarman t ura ah and con 5 lancaster • G 
( 16-2 2 30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Retina Margherita) 

F rateai naBa netta di T. Kotcheff (Poma) • A 
(15-22.301 L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Saranno famosi di A. Parker - M 
(15 45 22 30) 

CTOfLE (Pozza *i Luana. 41 - Tel 6797556) 
S M i wood. con M. Sueep • OR 
(15.30-22 30) L 6000 

EURCINE (V>a Listi 32 - Tel. 5910986) 

Bianca A N Moretti • C 

(16 30-22 30) L 6000 

EUROPA IC Italia. 107 - Tel. 865736) 

Nanà con T. Aumont - S 

(16-22 30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bistdab. 51 • Tei 4751100) 

Sala A Vanti, con 8 Streisand - C 
(16 45-22 30) L. 6000 

SALA B Badando badando di E. Scola • M 
(16.15-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
io C edgo f a con P. O'Toole - OR 
(16-22 30i L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vuifjrs - Tei 894946) 
Cenerentola 80. con P. Cosso • S 
(15 30-22 30) L. 4000 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Mi manda Picene di N. Loy 
(15.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Sotto... sotto— strapazzato da anomala passio¬ 
no. con E. Montesano - C 

(16-22 30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
lo Caligola con P O'Toole - DR 
(16-22.30) L. 5COO 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326) 

Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.15-22.30) L. 6000 

INDUNO IV-a Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 
Esaara o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Anni di piombo di M. Von Trotta - OR 
(16 30-21) L. 4000 

LE GINESTRE (Casal Palccco - Tel. 60.93.638) 

Un ragazzo e una ragazza, con J. Calè - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
lo Caligola con P. O'Toole • OR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
L'ascensore di 0. Maas - H 

(16-22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Vi3 del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me La ne - DR 
(15.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel.-460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

S-O.B. con W. Holden - SA 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Due strani papà con P. Franco - C 
(16 22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Prima) - A 
( IG-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tei. 
4743119) 

Sono— sono... strapazzato da anomala passio¬ 
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel 462653) 

Mai gridare al lupo, di C. Ballard • OR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J Bergam 
- DR 

(16 30-20 45) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5810234) 

Fratelli nella none di T. Kotcheff - A 
f 16.30-22-30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
lo Caligola con P. O'Toole - OR 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67907631 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

HITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Silkwood. con M. Streep - OR 
(15.30-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Lucida fonia di M. Von Trotta - OR 
(16.30-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 854305) 
Rusty il selvaggio, con M. DiDon - OR 
(16.00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 

Duo coma noi con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Don Cstnillo T. HiU - A 

(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
lo Caligola con P. O'Toole - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 467390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Scarface con Al Pacrr.o - DR 

(16 20-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Bambi - DA 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
L'ascensore di O. Maas - H 
(17-22 30) 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Aaha - Tel 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casrfma 1816) 

FJm per adulti 
(16 21.451 

AMBRA JOVfNELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Quella pomo viziosa «fi Susan 

(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempone. 18 - TeL 890317) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

APOLLO (Via Cavoli. 93 - TeL 7313300) 

La confessioni intime «E Chiudine 
«16 22 301 L 2000 

AQUILA (Via L Aqiria. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 

75535271 
Ingordigie erotica 
(16-22.30! 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Te). 2315740) 
FJm per adulti 

(16 22 30) L. 2000 

DEI PICCOLI (Via Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestvta. 230 - Te). 295606) 
Cenerentola '80 con P. Cosse • C 
«16-22 30) L 3000 

ELDORADO (Vale deTEserato. 38 • Tei 50106521 
Dieci minuti e mezzanotte con C Bronson • G (VM 
14) 

116-22 30) 

ESPERIA (Piazza Scmuso. t7 - Te) 532884) 

La chiava A Tinto B^ss - OR (VM 14) 

(16-22 301 L. 3000 


MADISON (Via G. Ch.abrera. 121 - TeL 5126926) 
Ufficialo e gentiluomo con R. Gere • OR 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 

Blu sexy girl 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Toh 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 58)8116) 

I misteri del giardino di Cnmpton House di P. 

Greenav/ay • G 

(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 

On goldan pond (Sul lago dorato) con H. Fonda. K. 

Hepburn - DR 

(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zzaSaxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDfD (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22 30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La professionista dal piacere e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Stdona - Te). 8380718) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Carmen Story di C. Saura - M 

06.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - TeL 8176256) 

Arancia meccanica con M. Me DozveH - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Fitzcarrafdo con K Ktnski e C. Cardinale - OR 
06-22 30) 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel 6564395) 

Taxi driver con R. De Niro - DR (VM 14) 

(16-22 30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • TeL 869493) 

Il matrimonio di Maria Broun 
06-20 15-22.30) 

L'angelo azzurro 
08.10) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - TeL 5816235) 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe - C 
(15-22.30) 

T18UR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Lo etato delle cose di W.-'Venders - OR 
06-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (V>3 dei Patio!tini - Tel. 6603186) 

Furyo di N. Oshuna - OR 

06-22.30) . - L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Essere o non essere di M. Brooks - SA 
06-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Scarfaco con Al Pacino - DR 
06-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADfANS 

FLORIDA (TeL 9321339) 
Film per adulti 
06-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Riposo 


Ciampino 


CENTRALE D’ESSAI 

Riposo 

VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Scarface con Al Pacmo - DR 
06 30 22.30) 

SUPERCINEMA 

Rusty il selvaggio con M. OiBon - OR 

‘ 06-22 30) 


L 4500 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Class co-i J. Bisset - DR 
(15 30-22.30) 

VENERI (Tri. 94571511 
Cen er entole '80 con P. Cosso • S 
(15 30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO A VANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICl NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Vii Cfllitlia. 3 - Ti!. 25.04.01 
ROMA - Ttm Aiffla • W. 61.50.226 
6UI0QRIA - Via pr S. AifMs • TU. 0774/40.77.742 



Marino 


COLIZZA 

Film pf f adulti (16 22.30) 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 - Tel. 
420021) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - 
A 

(16-22 30) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 • Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21 30 Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Auretia. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Sacehi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Le canzono di Bruno Nati in concerto. 
MAHONA (Via A. Bedani. 6 - TeL 5895236) 

Alle 22 30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5B17016) 

Alle 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alte 20 30 Nives e la sua chitarra Tutte le sere 
attrazioni vane. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con il quintetto del chitarrista 
Job Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21 e 23 Concerto di Larry Corrnall (chitarra), 
Alphons Muzon (batteria), Bunny Bruna!) 
(basso). 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY IV.a del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 21.30 Villago Quartetto di Silvano Chlmenti 
(chitarra), Vannucchi (piano), Roscigliono (bas¬ 
so), Munari (batteria). 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. «ili giorno prima» di Casteltaccì e Fingito¬ 
re. Con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini m Er mojo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30. Stalla In Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
o calzo di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21 Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana 


Lunapark e circhi 


LUNEUR IVia delle Tre Fontana - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. ì! posto ideale per 
divenne i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20. 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11 ) 

Riposo 

CRISOGONO (V.a San Gallicano 81 
Riposo. 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel- 75517B5/7822311) 
«La bancarella di Mastro Giocatù» di R. Gatve. 
incontro di animazione per la scuole. Tutte le mattine su 
prenotazione. 

IL LABORATORIO ' 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosìni. 16 - TeL 582049» 

Tjlte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovanne!» 
per le scuole elementari, materne e asili. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelo. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Te ! . 8127063 e Via deir Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma! 

Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell Idea per le scuole La avventura di Batuf¬ 
folo d> Osvaldo Camma. Mu:iche di Guido e Maurizio 
De Angefcs Informazioni e prenotazioni tei- 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Crconvall azione Gì aracele ri¬ 
se. 10) 

Alle 10 la Cooperativa Granteatro Pazzo presenta 
u...m adesso musica ovvero il Concertondu» «fi 
Cecilia Calvi e Waltar Corda. Regie di Cecilia 
Cabri. 


Cineclub 


CENTHE CULTUREL FRANCAISE DE ROME (Piazza 

Campiteci. 3 - Tel 6794287) 

Riposo 

FILM STUDIO (Via degli Orti <FAI*ert. 1/c - Tri. 
657.378) 

STUDIO 1: ASe 18 30 Das erode des (La Ime dell'arco¬ 
baleno 1379) ri Uwc Friessnar (versione ong, con sott. 
m italiano). ATe 21 Accattone (1961) di P. P. Pasokm. 
STUDiO 2. Alle 18,30-20-21.30-22.55 Dentro casa 
(1984) di F. De Chiara (Prima). 

GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

Riposo 

GRAUCO (Va Peruga. 34 - Tri 7551785) 

Rposo 

IL LABIRINTO (Va P. Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A- Riposo 

Sala B: ABe 17.30 21: Le notti bianche: a3e 
19-22.30. Lo straniero. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domam a3e 17. Intorno airOpera. mcontro-tfibSTTito su 
Messa da req ui e m , con Pier lixgi Petrobe». Durante 
rincontro saranno ascoltati e commentati da Matxizio 
Modugno brao muvcafc tram da alcune c e leb ri eduun 
daSa mus-ca verdona Ingresso tbero. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Renoso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Fumi¬ 
no. 118) 


Alle 20.45 presso Teatro Olimpico. Concerto del duo 
pianistico Beroff-Collard. In programma musiche a due 
pianoforti e quattro mani di Claude Debussy. Biglietti 
alla Filarmonica, via Flaminia 118, te). 3601752. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - T$l. 57216) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 • Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 328508B) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «tARTS 
ACADEMY» (Va Domodossoa. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Ciati, 20 • Tal. 
8380637) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigge». 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielh. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperta le isaizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnico 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINJ (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 

rvfERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viata della Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Alte 17. «Conoscere l'orchestra», lezioni-concerto Sugli 
strumenti dell'orchestra sinfonica. Vincenzo Camaglia e 
Claudio Casini illustrano La tromba. Informazioni: tal. 
6783996 5016464. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Domani alle 21.15. Presso Auditorium deD'IILA (viale 
Civiltà del Lavoro. 52. EUR). Concerto del chitarrista 
Stefano Grondona. Musiche di Bach. Biglietteria ore 21 
presso Auditorium. 

CORO F.M. SARACENI (Via Ctitunno. 24/F) 

Domani alle 21. Presso Chiesa San Marcello ai Corso 
(via del Corso - Piazza Venezia). 5 concerti d'organo. 
Organista Angelo Scettri. Musiche di Autori vari del XX 
Secolo. Ingresso libero. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Tomas Wojcie- 
chowski (violoncello) e Luisa Prayer (pianoforte). Le tre 
sonate di Brahms. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - TeL 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Paioli. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma- 
ghana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 • TeL 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia dotte maschere a 
del suo uso nel teatro ( 16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia¬ 
nosa. 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Riposo 

LAB il (Centro iniziative musicali Arco degli Ace tari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per Fanno 
"83-"84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alla 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

, Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

P ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Va Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/A) 

Domani alle 21.15. Concerto del clavicembalista Gior¬ 
gio Cerasoli. Musiche di J. S. Bach. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isaia Tiberina) Riposo 
SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 

Alle 20.30. Recital del pianista Luciano Bellini. Musiche 
di Bach. Mozart. Berg, Webern. Chitì. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Dorma Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi <S strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Va Donna Olimpia 30 dal lunari al venerdì dalle 16 
alle 20. 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attività decen¬ 
trata Acc. di S. Cecità) 


Il partito 


Dibattito sulla riforma 
dello Stato con 
Luigi Berlinguer 

Oggi presso le sezione del PCI STATALI (via Got¬ 
to). dibattito organizzato dalla seziona Stateti sul 
tema: «La riforma dello Stato A concretamente pos¬ 
sibile?». Partecipano ì compagni Giorgio Fusco • 
Luigi Berlinguer «lei CC. 

COMITATO FEDERALE E COMMISSIONE FEDERA¬ 
LE 01 CONTROLLO: aSe 17.30 riunione del CF e datt 
CFC. OdG: 1) «Gk sviluppi drifa situazione postica, le 
prospettive aerazione «* governo a Roma e rminativi del 
Partito»; 21 Varie. Sono invitati a partecipare i compagni 
da cyupc» consiliari al Comune. aCa Provincia: i presidenti 
e » capigruppo crcosermonaA e i Presidenti <Me USL di 
Roma. Relatore a compagno Sandro MoraGL ' 

SEZIONI DI LAVORO: PROBLEMI SOCIALI aie 18.30 
cyuppo voicntriato in preparazione del convello (F. Gir¬ 
ti); SETTORE SPORT ale 17 yuppo sport (M as* a ngelo. 
Tzsoctti); afe 13.30 gruppo manifestano™ sportive FU 
Nazionale. 

TfVOLfc VAtnova J*r 15 assemblee «Foga {Perini}. 
CIVITAVECCHIA: Chnta»eccha Tonarti afle 18 eeButt 
sanità RM 21 (Antonucci. Casdanett. 

CASTELLt Ganzano a«e 18 CF e CFC (Cervi. Ravel. 
Napoletano). 

CASSINO: alle 13 attivo <* zona (Colafranceschi. L Pe¬ 
re*. Vorrai. 

• La delegazione regionale ala Conferenza nazmnaN tra¬ 
sporr « convocata per govtd 5 afle 9 aSEUfl. viri* 
Tupira. 65 (Audtonum Tecreca). 



OGGI 4 APRILE 

al TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 

LOCASCIULLI 

in concerto 

per i lettori dell'Unità il prozzo del biglietto a 
lire 4.000 anziché 7.000 con ii presente 
tagliando valido per oggi mercoledì 4 aprile. 

/ 

TEATRO DEI SATIRI 

via Grottapinta - tei. 751311 
Feriali ore 21,30 - Domenica ore 17 
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Neiroasi di Sirmione si pre para Rincontro con i cecoslovacchi Domani gioca ia prima partita 
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«Ricordate la guerra Gentile-Conti? In nazionale si riabbracciaro¬ 
no» - Amari commenti sul «Processo del lunedì» - Fanna nella ripresa 


_' . 

^£3^ ■ 

Z* ■ 









■&%À 


Dal nostro inviato 
SIRMIONE — «Chi si imma¬ 
ginava questo tempaccio? 
Sono i cecoslovacchi che 
portano l'acqua!» borbotta 
Bearzot guardando il ciclo 
nero che rovescia su Sornio¬ 
ne torrenti di acqua gelida. 
L’omino che vende arance e 
limoni pare una cosa forzata 
come l cartelli bagnati sulle 
vetrine dei negozi che inneg¬ 
giano ai «campioni del mon¬ 
do». Lo scenario pare pensa¬ 
to dall'Ufficio del turismo 
della Scozia, miraggio del 
mostro del lago compreso. E 
pensare che Enzo Bearzot a- 
veva scelto questo borgo sul 
lago di Garda proprio per 


starsene lontano dal mostri 
che popolano il calcio no¬ 
strano. «Io cerco di trasfor¬ 
mare questi ritiri in tranquil¬ 
le oasi», dice il et, ma si ha 
l’impressione che le sue bat¬ 
taglie da cavaliere solitario 
siano sempre più illusorie. 
Prima di incominciare a ri¬ 
spondere su complicati arzi¬ 
gogoli tecnici che tentano di 
nobiliare questa anonima 
vigilia della gara con la Ce¬ 
coslovacchia, non può fare a 
meno di commentare con a- 
marezza l'ultima puntata del 
Processo del lunedi. Ma lo fa 
solo a .taccuini chiusi», in at¬ 
tesa che arrivino da tutta I- 
talia gli inviati speciali. 


Quando la conferenza stam¬ 
pa inizia .ufficialmente», 
non ci sarà risposta per la 
domanda sul «calcio Impaz¬ 
zito». Bearzot si preoccupa 
soprattutto di puntellare la 
palizzata attorno al suo 
mondo azzurro: «Sono felice 
perché sulìa maglia della na¬ 
zionale non ci sono scritte 
pubblicitarie, spero sia sem¬ 
pre cosi, forse siamo gli uni¬ 
ci. Certo, tutto è veramente 
sempre più difficile. Dopo la 
gara della nazionale olimpi¬ 
ca mi sono state attribuite 
dichiarazioni incredibili. Se 
avessi detto certe cose mi 
vergognerei». 

Anche lui, il cavaliere soli- 


* 
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• MASSARO scherza con ROSSI 


Retour match dei «quarti» di Coppa Europa Espoirs 

Oggi l’Albania, poi 
... le semifinali 
con l’Inghilterra? 


Nostro Servizio 
BRESCIA — Ancora un pic¬ 
colissimo passo e per la Un¬ 
der 21 azzurra si spalanche¬ 
ranno 'e porte delle semifi¬ 
nali .ella Coppa Europa 
•Spe .nze». Basterà soltanto 
nop erdere oggi pomerìggio 
il «..tour match» con l'Alba¬ 
nia, una squadra scmlscono- 
sciuta, ma con ottime cre¬ 
denziali, visto che prima di 
arrivare al doppio confronto 
con l'Italia, ha strapazzato 
RFT, Austria e Turchia. 

L'Italia l'ha già battuta 
nella gara di andata a Tira¬ 
na. Una vittoria, conquistata 
in extremis con un gol di 
Monelli, una vittoria un po' 
fortunosa, ma molto lmpor- 


Rampulla 

Galla 

Bonetti 

leardi 

Pin 

Renica 

Mauro 

Battistini 

Mancini 

Vignota 

Monelli 


Durimi 
Litri (Ndreu) 

Hodja 

Ocelli 

Jera 

Canai 

Vila 

Josa 

Demoilari (Kushta) 

Topciu 

Ballgjini 


ARBITRO: Soriano Aladren (Spagna) 

• IN PANCHINA: 12 Drago. 13 Caricola. 14 Pari, 15 Galderisi. 
16 Vialli o Strukely o Galbagiiti per l'Italia; 12 Maliqati, 13 
Briza. 14 Ndreu, 15 Kushta per l’Albania- 

• TV: diretta Raidue: ore 15.30. # RADIO: diretta secondo 
tempo: ore 16.30. 


tante. Praticamente, dopo 
quei novanta minuti l’in¬ 
gresso nelle semifinali è di¬ 
ventata quasi una certezza. 
Anche se il calcio è vario ed 
imprevedibile, difficilmente 
gli azzurrini si lasceranno 
scappare questa grossa op¬ 
portunità. Sarebbe la prima 
volta per questa rappresen¬ 
tativa azzurra, allenata con 
risultati sempre soddisfa¬ 
centi da Azeglio Vicini, da 
quindici anni alla guida di 
questa selezione, sempre fer¬ 
matasi ai quarti di finale. 

Basterà soltanto non per¬ 
dere e crediamo che l'obietti¬ 
vo sia raggiungibile, un po' 
perché gli azzurrini sono su¬ 
periori agli avversari, un po' 
per una questione d’orgo¬ 
glio. Infatti la Under 21 di 
Vicini è l’unica squadra az¬ 
zurra ancora in corsa in un 
torneo internazionale, dopo 
l’eliminazione dell’Olimpica 
dal torneo di qualificazione 
per Los Angeles e dopo quel¬ 
la più bruciante della nazio¬ 
nale campione del mondo, 
sempre in fase di qualifi¬ 
cazione, dalla Coppa Euro¬ 
pa. Comunque non sarà una 
passeggiata e non deve trar¬ 
re in inganno il fatto che si 
gioca in casa L’Albania, pri¬ 
ma di affrontare l'Italia, i ri- 


Un pretesto il «messaggio» ai tifosi e non una precisa volontà di lasciare la Roma 

Viola ha lanciato segnali ai «vertici» 
affinché il campionato finisca «pulito» 

La Lazio ha presentato reclamo a termini di regolamento: il giudice deciderà o meno la vittoria a tavolino 


ROMA — Le due società della capi¬ 
tale stanno lottando per due obietti¬ 
vi completamente diversi: la Roma 
per lo scudetto, la Lazio per la sal¬ 
vezza. È ovvio che a questo punto del 
campionato l’.attenzione» si armi di 
cento occhi. Ebbene, il presidente 
della Roma. ing. Dino Viola, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione di De Biase in 
merito a supposti contatti che alcu¬ 
ne società hanno cercato di avere 
con alcuni giocatori della Roma. Ma 
spesso il presidente Viola ha il vizio 
di parlare In maniera cifrata. Biso¬ 
gnerebbe essere, cioè, in possesso 
delle «chiavi» di lettura per interpre¬ 
tare nel giusto verso le sue frasi sibil¬ 
line. Dopo Roma-Inter se ne uscì con 
questa frase indirizzata a Sandro 
Mazzola: «Perché volete rubare la 
marmellata In casa degli altri?». 
Sembrò di capire che si riferisse a 
Falcao corteggiato già nella passata 
stagione da Fraizzoli. e per il quale 
l'Inter pare decisa a ritornare alla 
carìca. 

Dopo aver visto la «Domenica 
sportiva* e quindi la «moviola». Viola 


ha lanciato una specie dì messaggio 
ai tifosi, nel quale in pratica si affac¬ 
cia l’ipotesi che a fine stagione possa 
lasciare il timone della Roma in ma¬ 
no ad altri. Noi avevamo già parlato 
di una tale evenienza proprio alla vi¬ 
gilia dell’incontro con l'Inter. In pra¬ 
tica sostenevamo che se Liedholm 
decidesse di cambiare squadra o di 
lasciare definitivamente il calcio, 
anche Viola lo avrebbe seguito, ma¬ 
gari affidando la Roma ad uno dei 
figli. II «messaggio* ai tifosi, dove tra 
l'altro si dice: «Io'sono stato uno di 
voi e fra non molto ritornerò fra voi», 
ha fatto nascere Illazioni di ogni sor¬ 
ta, compresa quella — appunto — di 
un suo abbandono a fine stagione. 
La verità, viceversa, è un’altra. La 
•moviola, ha dato la certezza a Viola 
che l’arbitraggio del sig. D’Elia non 
fosse stato proprio all’altezza, così 
come quello di Barbaresco a Torino 
in Juventus-Fìorentina. Ebbene, il 
«messaggio» era un «segnale» lancia¬ 
to all’indirizzo dei «vertici» del calcio 
(le precise parole di un dirigente gial¬ 
lorosso sono state queste: «Mettere 


sull’avviso i vertici»), affinchè da qui 
alla fine il campionato si svolga in 
maniera del tutto regolare. Il riferi¬ 
mento alle dichiarazioni del portiere 
viola. Galli, su quanto gli sarebbe 
stato confidato dal sig. Barbaresco 
(•Non me la sono sentita di fischiare 
*1 rigore contro la Juventus»), ci pare 
chiarissimo. D’altra parte già nella 
stagione 80-81, dopo la partita Ho- 
ma-Fiorentina, Viola aveva prote¬ 
stato contro gli arbitraggi (e alia 28* 
giornata si verificò l’episodio del gol 
annullato per supposto fuorigioco a 
Turone a Torino contro la Juventus, 
che avrebbe poi voluto dire lo spa¬ 
reggio per lo scudetto). La Roma in 
quella stagione fini al secondo posto 
ad un solo punto dalla Juventus. In¬ 
sonnia, Viola non vuole dimettersi 
dalla presidenza della Roma, la sua è 
soltanto una «minaccia», come dire: 
parlo a nuora perché suocera inten¬ 
da. Resta però'in piedi il destino in¬ 
crociato del due personaggi Viola- 
Liedholm. 

Quanto alla Lazio, la presentazio¬ 


ne del reclamo per i «fatti» accaduti a 
Palermo, non è un ripensamento, 
bensì una scelta strategica. In prati¬ 
ca, sostengono i dirigenti biancaz- 
zurri, «avremmo sbagliato a presen¬ 
tare subito una riserva scritta all’ar¬ 
bitro: la cosa si sarebbe risaputa e il 
clima sarebbe diventato ancor più 
arroventato». «Il regolamento — ci 
ha detto il gm Felice Pulici — ci dava 
24 ore di tempo prima di prendere 
una decisione, e così c: siamo com¬ 
portati». Comunque dopo gli inci¬ 
denti i giocatori hanno confidato di 
non essersi trovati nelle condizioni 
di completa tranquillità. Ma a pren¬ 
dere la decisione definitiva sarà il 
giudice sportivo in base anche aì re¬ 
ferto stilato dal sig. Pairetto. Se per 
l’arbitro la partita è terminata rego¬ 
larmente, egli avrà però annotato 
quanto accaduto. Cioè la partita ai 
finì del Totocalcio è valida, la deci¬ 
sione di assegnare o meno la vittoria 
a tavolino alla lazio (2-0) spetterà a 
Barbe. 


Il presidente rossoneri) Farina non perde il vizio 


Ramaccioni in Germania a caccia 
di una punta per il nuovo Milan 


MILANO — Dopo la contesta¬ 
zione Farina toma ell’attacco. 
Due giorni di solitarie medile- 
rioni a Verona lo hanno ritem¬ 
prato e forse, se è possibile, gli 
hanno enche rischiarato le i- 
dee. Una cosa è certa: per il mo¬ 
mento non vuole passare la ma¬ 
no. La sua intenzione sarebbe 
quella di cedere il 30*7 delle a- 
rioni di sua proprietà mante¬ 


nendo quindi il solido controllo 
del Milan. Facendo così spera 
di assicurarsi denaro fresco per 
la prossima campagna acquisti 
inoltre vuole tranquillizzare i 
tifosi con la notizia dell'ac¬ 
quisto di un grosso calibro, na¬ 
turalmente straniero. Il gio¬ 
chetto è frusto e i tifosi sono 
sempre più impazienti e so¬ 
prattutto stanchi di inutili 


viaggi- Per stamattina, intanto. 
Farina ha convocato il vertice 
del Milan per decidere il da far¬ 
si e, si spera, per prendere deci¬ 
sioni concrete. Nel frattempo 
per non perdere però il vizio , 
qualcuno, quatto quatto è par¬ 
tito: questa volta è toccato ai 
direttore sportivo Ramaccioni, 
che ha preso ieri sera il volo per 
la Germania. 


Nel mirino del direttore 
sportivo milanista, se non sba¬ 
gliamo, ci sono tre bocconcini 
prelibati, due dei quali già noti 
ai tifosi: uno è lo si recitato 
Voeller che la settimana scorsa 
aveva già risposto picche a Fa¬ 
rina; il secondo è Littbansky, 
ala destra della nazionale tede¬ 
sca; il terzo è un oggetto miste¬ 
rioso, dal nome impronunciabi¬ 
le, di cui però in Germania si 
dice un gran bene: si chiama 
Schatzschneider. 26 anni, cen¬ 
travanti dell’Amburgo. 

L'anno scorso ha giocato nel 
campionato cadetto segnando 
gol a carrettte. Anche quest’an¬ 
no, nell’Amburgo, è partito be¬ 
nissimo poi ha rallentato, ades¬ 
so è decisamente al palo: sem¬ 


bra che soffra di incompatibili¬ 
tà di carattere con i suoi com- 
pagni. 

Oltre che dei raid di Ramac¬ 
cioni, il vertice del Milan do¬ 
vrebbe anche discutere della 
sentenza di squalifica che la 
Federazione calcistica belga ha 
inflitto a Gerets, protagonista 
dello scandalo delle partite 
comprate dallo Standard di 
Liegi. La squalifica, che ha pro¬ 
vocato costernazione nella 
squadra, è di tre anni ma vale 
solo in patria e quindi Gerets, 
oltre a sperare nella sentenza 
d’appella. avrebbe sin d'ora la 
possibilità di continuare a gio- 
cre all'estero. Nella strusa si¬ 
tuazione si t rov a anche Janssen 
capitano del Waterschei. 



sultati più clamorosi li ha 
proprio ottenuti lontano da 
casa. Proprio per questo 
moitivo Vicini in questi gior¬ 
ni va ripetendo ai suoi ragaz¬ 
zi di non farsi illusione e di 
prepararsi con il massimo 
impegno, perché a «Monpia- 
no» oggi pomeriggio trove¬ 
ranno undici avversari deci¬ 
si a giocarsi fino in fondo le 
loro carte. 

Per quanto riguarda la 
formazione, giocherà lo stes¬ 
so undici di Tirana, con una 
sola forzata variante: quella 
del fuori quota Pin, al posto 
dell’infortunato Filippo Gal¬ 
li, stopper del Milan. Per 
Galderisi ci sarà soltanto la 
panchina- A sconsigliare la 
sua utilizzazione, le avverse 
condizioni atmosferiche, che 
hanno reso il campo pesan¬ 
tissimo. Vicini in avanti ha 
preferito la coppia di arieti 
Mancini e Monelli. L’Alba¬ 
nia si presenterà in campo 
con due fuoriquota nuovi si 
tratta del libero Hodja e del 
centrocampista Bailgjni, al 
posto degli uitratrentenni 
Tergay e Braho. Arbitrerà Io 
spagnolo Alandren. La parti¬ 
ta sarà trasmessa in diretta 
tv con inizio alte 15,30 sulla 
Raidue. 




» 


tario, si rende conto elio è 
sempre più arduo creare 1* 
oasi; tutti vanno in cerca di 
pareri sul rigori dati dome¬ 
nica scorsa e, per quanto ri¬ 
guarda la gara di sabato a 
Verona, pare soprattutto im¬ 
portante capire se arrecherà 
danno al duello tra Roma e 
Juventus. Bearzot spiega che 
il calendario delle amichevo¬ 
li è stato scelto in accordo 
con la Lega e quindi con i 
presidenti e che non è la pri¬ 
ma volta che gioca la nazio¬ 
nale a ridosso di importanti 
scadenze per 1 club. Il et fa 
l’esemplo di Conti che volle 
rimanere in campo a tutti i 
costi a Istanbul nonostante 
le botte ricevute. Poi fece u- 
n’ottima gara il mercoledì in 
Coppa. Lo stesso Scirea do¬ 
menica sera, nonostante 1’ 
infortunio, si è preoccupato 
di ripetermi che non c’erano 
problemi e che sarebbe stato 
pronto per sabato». 

Per Bearzot, insomma, no¬ 
nostante tutto, la nazionale 
resta un reparto speciale, 
quasi un reparto di disintos¬ 
sicazione. »I ragazzi tornano 
ai club con più grinta, qui si 
sciolgono anche tanti veleni 
prodotti dal campionato. Ri¬ 
cordate la guerra Gentile- 
Conti? Pareva non dovessero 
più parlarsi poi si sono ab¬ 
bracciati davanti a me!» Co¬ 
munque il et sa che molti fu¬ 


cili sono puntati sul suo •gio¬ 
cattolo. e sa che qualcuno 
controllerà per quanto tem¬ 
po verranno «consumati» ju¬ 
ventini e romani. Per questo 
chiederà ai cecoslovacchi 
quattro cambi, per questo 
pensa a staffette per Conti, 
Tardelli, Scirea, Righetti e 
forse anche Rossi. 

•È un’amichevole, si potrà 
tener conto dì certe esigenze. 
Comunque partiremo con 
una formazione che rispec¬ 
chi il modulo base. Voglio 
provare tutti e quattro gli at¬ 
taccanti (nel primo tempo 
Conti, Rossi e Altobelll, nella 
ripresa Fanna); per il centro¬ 
campo ancora non so, vedre¬ 
mo. Certo che mancando Ba¬ 
resi la soluzione logica è Tar¬ 
delli che sa tenere il campo 
in un certo modo. Il libero? 
Fatemi pensare, lasciatemi 
qualche giorno. Non nego 
che per il mio lavoro questa e 
la gara con la Germania sa¬ 
ranno molto importanti, so¬ 
prattutto per capire la matu¬ 
rità dei giocatori, per misu¬ 
rare la loro capacità nell’af- 
frontare le tensioni della vi¬ 
gilia». Ma se di tensioni è mai 
possibile parlare, queste ri¬ 
guardano il passato recente, 
il campionato. Dei cecoslo¬ 
vacchi, infatti, non parla 
nessuno. 

Gianni Piva 


Giordano: «Con 
la Fiorentina 
voglio esserci 
anche io» 

Se la gamba non gli procurerà fastidi tor¬ 
nerà in campo il quindici aprile 


I fl lortrto o In’ fcnhrt 
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Tesoreria unica: 
accolte le nostre 
proposte per lo sport 


Avevamo dunque ragione. 
Quando, durante la discus¬ 
sione, in Senato, del decreto- 
legge sulla Tesoreria unica 
presentammo gli emenda¬ 
menti relativi al CONI e alle 
Federazioni, governo e mag¬ 
gioranza ci risposero che a- 
vevamo torto, che non c’era, 
al momento, possibilità di 
soluzione e che, se mai, si sa¬ 
rebbe potuta rivedere la ma¬ 
teria con successivi decreti 
del Presidente del Consiglio 
per la modifica delle Tabelle. 

Ed invece avevamo ragio¬ 
ne. Lo ha riconosciuto ora, 
implicitamente, lo stesso go¬ 
verno che, nel rlpresentare il 
decreto, nel frattempo deca¬ 
duto per decorrenza di ter¬ 
mini, ha pienamente accolto 
i termini della nostra propo¬ 
sta di modifica. Nella nuova 
stesura del provvedimento, 
infatti, che ha iniziato un 
nuovo iter parlamentare. 
CONI e Federazioni sono 
stati trasferiti dalla tabella A 
alla tabella B. proprio come 
avevamo chiesto noi. 

Vediamo di spiegare di che 
cosa si tratta. Con il decreto. 
Il governo intende concen¬ 
trare in un’unica tesoreria 
tutte le operazioni di incasso 
e di pagamento di una nutri¬ 
ta serie di organismi pubbli¬ 
ci. rastrellando cosi gli inte¬ 
ressi che, invece, restano at¬ 
tualmente agli enti. Tra tali 
organismi erano stati pure 
individuati il Comitato olim¬ 
pico e le Federazioni sportive 
nazionali. 

Al momento della prima 
discussione del decreto, o- 
bieltammo che, nel caso spe¬ 
cifico, si stava commettendo 
un errore, perché questi or¬ 
ganismi sportivi «non rice¬ 
vono « contributi dallo Stato 
c, quindi, non lucrano su e- 
vcntuali depositi o residui 
passivi, derivanti da entrate 
provenienti dal bilancio sta¬ 
tale. Anzi, siamo in presenza 
di una situazione esatta¬ 
mente rovesciata: è il CONI 
che versa all’erario, settima¬ 
nalmente una quota (24,8%) 
delle entrate del Totocalcio. 


A Palazzo Madama le no¬ 
stre argomentazioni non fe¬ 
cero breccia nel muro di osti¬ 
lità di maggioranza e gover¬ 
no; anzi ci fu qualche senato¬ 
re de che addirittura azzardò 
strane teorie, secondo le qua¬ 
li Io sport non avrebbe dovu¬ 
to vivere utilizzando gli inte¬ 
ressi del propri rondi. Si fece 
un po’di « bla-bla » sul rigore, 
la trasparenza, ecc. ecc., di¬ 
menticando che Io Stato •da 
sempre• non versa una lira 
perlo sport italiano, che, non 
solo si autofinanzia, ma fa 
affluire alle patrie casse cen¬ 
tinaia di miliardi all’anno. 
Nessun senatore de o di altri 
partiti, che si professano «a- 
mici dello sport » si alzò a dire 
una parola. 

Con il decreto, questo 11 ri¬ 
sultato pratico, si toglievano 
al CONI e alle Federazioni 
una trentina di miliardi all’ 
anno, con negativi riflessi su 
tutte le attività sportive, 
comprese. naturalmente, 
quelle delle società e associa¬ 
zioni sportive (delle Federa¬ 
zioni, ma anche degli Enti di 
promozione sportiva) che ri¬ 
cevono — direttamente o in¬ 
direttamente — contributi 
dal CONI. 

La nostra proposta, ora 
accolta, del passaggio dalla 
Tabella A alla B aveva lo 
scopo di riparare a questo er¬ 
rore. Infatti, gli Enti elencati 
nella B non hanno gli obbli¬ 
ghi previsti per quelli della 
•A». 

Per la smania di fare pre¬ 
sto ad approvare il decreto 
sulla tesoreria unica, per 
passane subito a quello sulla 
scala mobile, non si badò alle 
nostre argomentazioni serie 
e provate. 

Probabilmente, ora, ragio¬ 
nandoci meglio, gli esperti 
de! Ministero delle Finanze 
prima e il Consiglio dei Mini¬ 
stri dopo, hanno riparato al¬ 
l'errore e accolto, in ritardo 
ma in tempo, le proposte dei 
comunisti, gli unici, in Par¬ 
lamento, a sollevare il pro¬ 
blema. 

Nedo Canetti 


Brevi 


£ morto il centauro olandese Middelburg 

GR0NINGA — È deceduto icn rasso del rrwtoociisnx) olandese Jack Middet- 
txrg. caduto n ctrva sii escuto <S Tofceri. dixarue la gara defie «SOO» dei 
campovato nazionale. Midòetog aveva 31 Aveva riportalo gravi leso- 

ri, a*'arceteo. 

Giro dei Paesi Baschi 

MUNGUlA — SeanKeCy uè aggiudicato *nl3 prima tappa del Grò dei Paesi 
Baschi Al secondo posto s é piazzato lo spagnolo Laguna. 

Basagni in testa nel trofeo «Benito Juarez» 

CITTÀ DEL MESSICO — savana Basagr» gu»da la gradua corra «s*me al 
francese Correo* con 74 piane» su 74. dopo la pnma gorrau del irofeo 
«Bendo Juarcz» di tro al pianerò, speciale* fossa c*mp«ca. NeCa gara a 
sguaefre l'Ite-a i seconda de tro gt Stati Unti con 212 [-«altea» su 225. 

«Europei» juniores di ginnastica 

ROMA — In occasione dei Quarti tampinati europei d gnoastea artritica 
{ureores maschi e femmnik. in programma dal 27 aprile a Rimasi con la 
parteopanone di atleti di 26 nazioni per un totale di 65 ginnasti e 70 
ginnasi e. verranno arche sorteggiti i tir?» di lavoro defle gare d ginnastica 
dei Giochi drupa d Los Angeles. 

Basket: gli arbitri di domenica 

ROMA — Questi gh arbitri d dorrer^c* Simmenthal Peron BeAsan e Zeppi¬ 
le Bertoni-Latine Grattid t Maggiore: Bc Tneste-Febal Cagnazzo e Fifappone; 
Star-Bnova- PaBonetto e Giordano: S Benedetto Granaroki ParoneOi e Casa- 
massima; Honky-JoRycoiombani- Maricini e Bianchi: Indest-Scavolini: Du¬ 
ranti • Vitoio. Banco Roma-Simac: Cartoni • Marchia. 


ROMA — Le accuse, le illa¬ 
zioni di Romeo Anconetani 
sulle presunte partite truc¬ 
cate non hanno scosso e su¬ 
scitato preoccupazioni in ca¬ 
sa laziale. Solo qualche sor¬ 
riso ironico e nessun com¬ 
mento ufficiale. 

«Non ne iole la pena — è la 
risposta che si riceve in via 
Col di Lana — sarebbe solo 
fiato sprecato. Del resto c’è un 
ufficio inchieste. Ci jienscrà 
lui a far luce suite cose. Noi 
siamo con la coscienza a posto. 
Sono le solite voci di fine sta¬ 
gione, quando qualche diri¬ 
gente di società sente la terra 
tremare sotto i piedi, si sente 
in colpa nei confronti dei tifosi 
e allora cerca di correre ai ri¬ 
pari, trovare appigli, dando 
corpo alle ombre. È un modo 
come un altro per crearsi un 
alibi». 

Non è la prima volta che 
Anconetani ha sollevato del 
polveroni, ma senza mai ot¬ 
tenere grosse soddisfazioni. 
Forse, dicono in giro, le so¬ 
cietà che sono state messe 
sotto accusa, cioè Napoli e A- 
vellino, oltre alia Lazio, An¬ 
conetani dà troppo peso a 
sussurri di amici interessati. 

Comunque la Lazio, per 
tutta risposta, ha inoltrato II 
ricorso alla Lega per gli in¬ 
cresciosi episodi di Catania. 
I dieci minuti di interruzio¬ 
ne, dopo il rigore di D’Amico, 
non possono passare inos¬ 
servati senza essere valutati 
per la loro gravità. 

La squadra intanto, ap¬ 
profittando della sosta inter¬ 
nazionale, s’è concessa una 
breve vacanza disintossican¬ 
te. È l’ultima, prima del rush 
finale. L’allenatore Carosi, 
infatti, sta cercando di por¬ 
tare la squadra al traguardo 
finale con un po’ di fiato an¬ 
cora in corpo e con i muscoli 
non completamente logora¬ 
ti. 

La ripresa avverrà domani 
con una partitella a tutto 
campo undici contro undici, 
poi altri due giorni di riposo 
prima di tuffarsi nel rovente 
finale. Domani nella parli¬ 
teli:! dovrebbe giocare anche 
Bruno Giordano avviato or¬ 
mai sulla strada del comple¬ 
to recupero. Sarebbe la pri¬ 
me partitella vera, il primo 
impatto con il calcio giocato, 
dopo il grave infortunio di A- 
scoli. 

È un po’ un collaudo gene¬ 
rale, m vista di un suo ritor¬ 
no in campionato- Se la 
gamba fratturata di Bruno 
dovesse rispondere bene 
quasi certamente la Lazio 
potrà tornare a contare sul 
suo bomber sin da domenica 
quindici aprile, alia ripresa 
delie ostilità, che vedrà i 
biancazzurri impegnati nel¬ 
la diffìcile trasferta di Firen¬ 
ze. contro i viola di Giancar¬ 
lo De Sisti. In caso contrario, 
il suo ritorno verrebbe spo¬ 
stato di una settimana, nella 
sfida casalinga con il Napoli, 
che potrebbe essere decisiva 
ai fini della salvezza. 

•Saranno quindici giorni 
decisivi per la mia gamba — 
ha detto il centravanti, runi¬ 
co che è rimasto a lavorare, 
nonostante lo sciogliete le ri¬ 
ghe ordinato dall’allenatore 
Carosi — dovranno stabilire 
se sono pronto o meno per tor¬ 
nare a muffarmi nella mi¬ 
schia del campionato». 

Ma lei come si sente? 

•Sento soltanto una grande 
voglia dentro di riprendere a 
giocare. Con la Fiorentina vo¬ 
glio esserci anch’io». 


Può essere pericoloso. Può 
spingerla a recuperare trop¬ 
po in fretta, prima del neces¬ 
sario. 

«Certo se dovessi dar retta 
all'istinto. Ma so bene che non 
posso correre questo rischio, 
altrimenti i sacrifici fatti sin 
qui finirebbero con l'essere va- 


p.c. 

Nella foto in alto: GIORDANO 


Anche 
Liedholm 
domenica 
a Italia-Svezia 
di calcio 
femminile 


ROMA — La partita Italia- 
Svezia valevole per le semifina¬ 
li del primo campionato euro¬ 
peo UEFA di calcio femminile, 
che si disputerà domenica 
prossima allo stadio Flaminio 
di Roma, con inizio olle 15,30, 
sarà inserita in «tutto il calcio 
minuto per minuto». 6 la prima 
volta che una partita di calcio 
femminile entra a far parte del 
cast della popolare trasmissio¬ 
ne radiofonica. Oggi intanto le 
azzurre giocheranno l’ultima 
partita di allenamento: affron¬ 
teranno una formazione mista 
delle rappresentative Marche- 
Abruzzo. L’incontro si svolgerà 
alle 15,30 a Tortoreto (Tera¬ 
mo). Questa la formazione che 
scenderà in campo nei primi 45 
minuti e che quasi sicuramente 
affronterà la Svezia domenica: 
Russo, Furlotti, Marsiletti, 
Mariotti, Bonato, Ferraguzzi, 
Bontacchio, Morace, Vignotto. 
Secci, Carta. La partita del Fla¬ 
minio avrà uno spettatore d’ec¬ 
cezione: Nils Liedholm. An¬ 
nunciando la sua presenza allo 
stadio l’allenatore della Roma 

— che non ha mai assistito ad 
un incontro di calcio femminile 

— ha dichiarato: »Fina a ora 
non mi era mai capitata la 
possibilità di vedere una parti¬ 
ta di calcio femminile per i 
mici impegni spesso concomi¬ 
tanti, ma questa partita tra I- 
lalia e Svezia non voglio pro¬ 
prio perderla». 

Sia pure con un parere dall’ 
esterno, che cosa ne pensa del 
foothall-donna? — è stato chie¬ 
ste al mister giallorosso. 

«Che è uno sport molto inte¬ 
ressante — ha risposto Lie¬ 
dholm — come d’altra parte, 
tutti i settori femminili delle 
attività agonistiche, dalla pal¬ 
lacanestro alla pallavolo, dal 
nuoto all’atletica*. 

E in che cosa differisce il cal¬ 
cio maschile da quello femmi¬ 
nile? - 

«Io penso che il calcio prati¬ 
cato dalle donne debba essere 
più tecnico, nel senso che per la 
loro conformazione ie ragazze 
sono meno folti atleticamente e 
quindi debbono curare molto la 
tecnica.. 

Sa che la Svezia è forse la 
nazionale che vanta la squadra 
tecnicamente più forte in cam¬ 
po femminile e che è stata una 
delle prime a lanciare questa 
branca nel panorama dello 
sport? 

«Sì, ne sono al corrente. Nel 
mio paese ci sono moltissime 
squadre femminili,* -pratica¬ 
mente quasi tutte le città, an¬ 
che le più piccole ne hanno 
una». 

Il pronostico di Italia-Svezia 
è tutto per le ospiti, ma nel cal¬ 
cio, i pronastici vengono spesso 
smentiti: le dispiacerebbe se 
vincesse l’Italia? Liedholm sor¬ 
ride tranquillamente, senza la¬ 
sciar trasparire alcuna emozio¬ 
ne: lui sì sa, è uno svedese che 
non si accende mai. 
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Domenica la «Parìgi-Roubaix»: Felice Gimondi (che vinse nel 1966) racconta perché è la corsa più dura del mondo 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — *Mi ricordo il 
fungo, un mure di fungo. E 
un freddo spuventoso. I 
guunti di lana bucati sulle 
palme per il grande sforzo di 
stringere il manubrio scosso 
continuamente dal pavé. I 
piedi piagati dalla miscela di 
pioggia e polvere di carbone 
che si infilava dappertutto, 
anche dentro le scarpe, e si 
mangiava prima le calze e 
poi la pelle. Arrivai primo 
con quattro minuti di van- 
faggio-. 

Fuori c’è un tempo prò - 
prio -da Roubaix-. Diluvia, e 
cola giù dal ciclo scuro, in¬ 
sieme all’acqua, una luce 
ferrigna. La Lombardia co - 1 
me il Belgio, fratellanza cli¬ 
matica da •paesi piatti•: an¬ 
che la pianura, quando si of¬ 
fre agli occhi e alle gambe di 
chi pedala da ora come una 
cappa buia c umida senza o- 
rizzonti. sa essere cattiva co¬ 
me una salita. Felice Gimon¬ 
di, dalla sua scrivania di as¬ 
sicuratore. in un ufficio sem¬ 
plice e lindo affacciato stilla 
piazza di Ponte San Pietro, 
alle porte di Bergamo, guar¬ 
da dalla finestra: •Con un 
tempo cosi ogni corsa è una 
sofferenza incredibile. Non 
bastano i muscoli c la salute, 
per andare avanti ci vuole 
una volontà a prova di bom¬ 
ba-. 

Sono venuto a chiedergli 
di raccontarmi la -sua- Rou- 
baix. quella stravinta nel ‘60. 
Mi aspettavo le solite poche 
parole di circostanza, come 
sogliono fare i grandi cam¬ 
pioni della bicicletta sgobbo¬ 
ni e taciturni, incapaci di co¬ 
municare al prossimo i per¬ 
ché e i percome della loro fa¬ 
tica insieme umile c titanica. 
In vece Gimondi. sceso di sel¬ 
la nel '70 per dedicarsi alla 
famiglia c al suo nuovo lavo¬ 
ro (iniposta lo, come si usa da 
queste parti dove si confida 
nella provvidenza ma ci si 
affida alla previdenza, negli 
anni in cui ancora correva), 
entra nei particolari, spiega 
ogni dettaglio tecnico, riper¬ 
corre i chilometri del- 
l'-mferno di carbone- con il 
realismo di una telecamera. 

•La difficolta maggiore 
della Parigi-Roubaix sta nel 
suo "doppio arrivo". Prima 
del traguardo vero, c'è la ba¬ 
garre per entrare in testa nel 
tratto di pavé, dove è molto 
difficile superare c dove è 
meglio correre in pochi per 
evitare il rischio di essere 
trai olii dalle cadute degli al¬ 
tri. come capitò a me una 
volta con Van Springel. Se 
uno non entra net pavé tra i 
primi dicci, è meglio che ci 
metta una croce sopra, recu¬ 
perare il distacco e impossi¬ 
bile: sul pavé non puoi sfrut¬ 
tare le scie perche se guardi 
il sedere di chi ti sta davanti 
rischi di mettere la ruota su¬ 
gli spigoli sporgenti dei la¬ 
stroni e unisci per terra. De¬ 
vi tenere gli occhi fissi sulla 
strada, evitare le buche c le 
pozze d'acqua, cercare sem¬ 
pre la traiettoria migliore c il 
terreno più scorrevole. Le 
strade sono "a schiena d'asi¬ 
no". spioventi sui lati per Zar 
scolare la pioggia. E certi an¬ 
ni è meglio stare al centro 
perché a destra e a sinistra 
fango c pozzanghere ti fre¬ 
nano. certi altri, quando è 
più asciutto, è meglio far sci¬ 
volare le ruote sul tratto in 
terra battuta ai lati del sel¬ 
ciato. piu liscio e meno peri- 


• E proprio ii n bel ra cazzo. 
Carino, educato., dicevano le 
tifone e i titoli piunti davanti 
all'allierpo di Ischia per ottene¬ 
re Pantografo di Greg Lemond. 
Si stava disputando la Ttrreno- 
Adriatico e le stesse parole le 
ho risentite alia sìgilia della 
Milano-Sanretno. fra un pub¬ 
blico più vasto e per il quale 
l'ammirazione verso l'an.erica- 
no campione del mondo andava 
oltre l’aspetto fisico. Greg. un 
longilineo lien fatto, capelli 
biondi e occhi azzurri, sta con¬ 
quistando le folle del ciclismo 
per d suo modo di comportarsi 
e di essere vicino alla pente. 
Sorriso facile, spontaneo, una 
maglietta sopra un paio di 
jeans, sembra un tipetto in cer¬ 
ca di avventure e invece è un 
pensatore. Raramente mi è ca¬ 
pitato di incontrare un corrido¬ 
re della sua età cosi lineare e 
convincente, con una gioia di 
vivere che coinvolge un po' tut¬ 
ti. fi nato il 26 giugno 1961 a 
Lakewtxid tCalifornia», abita a 
Courtrai (Belgio», è sposato e 
padre di un maschietto venuto 
alla luce lo scorso mese di feb¬ 
braio. Un pensatore, dicevo, un 
atleta per niobi aspetti ancora 
da scoprire e che intanto affa¬ 
scina per la semplicità e la chia¬ 
rezza delle idee- 

in America, il ciclismo e pra¬ 
ticamente a livello di massa. Si 
disputano molte corse su un 
piano puramente dilettantisti¬ 
co. anche se dotate di premi 
consistenti, si cerca in un modo 
o nell'alt rodi attirare i campio¬ 
ni europei, però è un'attività i* 
gnorata dalla stampa e dai 
grandi mezzi d'informazione 
che dedicano largo spazio alle 
vicende del basket, del base¬ 
ball. del football, del pugilato e 
che pubblicano una notizia di 
dieci righe il giorno in cui Le- 
mond conquista la maglia iri¬ 
data dei professionisti. Raccon¬ 
ta Greg: «Lo scorso inverno, 
mentre mi trovavo in vacanza a 
Sacramento, un cronista mi ha 
avvicinato per una lunga inter¬ 
vista. ma il servizio è stato poi 
respinto dalla sua agenzia. A 
parere dell'United Presse In¬ 
ternational, un pezzo su Lc- 
mond e il ciclismo r.on es*ava 


L’inferno del pavé 
<Quel fango blocca 
anche il cervello» 
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«Un freddo spaventoso, i piedi piagati dalla 
pioggia e dalla polvere di carbone... se uno 
non entra tra i primi nel pavé resta fregato» 


coloso. E vai avanti così per 
ottanta chilometri, ossessio¬ 
nato dalle forature e dalle 
cadute, preoccupato di sape¬ 
re se l'ammiraglia è riuscita 
a starti dietro o è rimasta in¬ 
vischiata nei grupponc-, 

• Un anno sono caduto tre 
volte, e alla terza mi sono 
fermato. Un altro anno ho 
trovato un maledetto pas¬ 
saggio a livello chiuso men¬ 
tre stavo scappando da solo 
verso il traguardo. Un altro 
anno ancora ho spaccato in 
due una ruota contro un sas¬ 
so sporgente c mi sono dovu¬ 
to ritirare perché Luciano 
Pezzi, sull’ammiraglia, era 
rimasto fermo parecchi chi¬ 
lometri prima con la coppa 
dell'olio sfondata da un la¬ 
strone-. 

Questa era la Parigi-Rou- 
baix negli anni Sessanta. Ma 


Gimondi non mostra di cre¬ 
dere, come a volte sembra, 
leggendo i giornali, che il ci¬ 
clismo si sia mosso di molto 
dalla sua sostanza di roman¬ 
zo della fatica. •Dicono che i 
giovani, oggi, non vogliono 
sacrificarsi come facevamo 
noi. E ingiusto, non è la veri¬ 
tà. Io credo che oggi fare sa¬ 
crifici sia molto più difficile 
che ai miei tempi perché la 
vita, fortunatamente, è cam¬ 
biata molto, è meno dura, 
più agevole. Dunque chi si 
sacrifica nel 1984 merita tan¬ 
to di cappello, vuol dire che 
ha qualcosa in più. quella de¬ 
terminazione che solo i cam¬ 
pioni possono darsi. Quanto 
agli altri, bisogna capirli: 
quando vedo un ciclista che, 
arrivato a quel fatidico pun¬ 
to della corsa in cui servireb¬ 
be scaricare l'anima sui pe¬ 


dali, si chiede "chi me lo fa 
fare ” e si tira indietro, non 
mi sento diputtargli la croce 
addosso. È semplicemente 
uno che si accontenta. Non 
sarà mai un campione, ma 
pedala ugualmente-. 

Gli chiedo se i suoi sacrifi¬ 
ci, oggi, gli sembrano ben ri¬ 
pagati; se non ha nulla da 
rimpiangere; soprattutto, se 
la •rinascita-di Moser, avve¬ 
nuta anche grazie a, pro¬ 
gressi della medicina sporti¬ 
va, non gli suggerisca qual¬ 
che recriminazione sui suoi 
ultimi anni di carriera, che 
magari avrebbero potuto es¬ 
sere più prodighi di vittorie. 

•L’unico rimpianto vero, 
forse, è di essere stato lonta¬ 
no da casa quando è nata la 
mia seconda bambina. Di a- 
vereperduto, insomma, mol¬ 
ti di quegli intensi e comu- 


E Greg Lemond propone: 
«Perché non facciamo 
un mondiale a tappe?» 


II campione 
iridato 
sogna 
un ciclismo 
spettacolare 
Nel suo paese 
gli USA - 
è ignorato 
dalla stampa 
Vuole vincere 
il Tour e 
Tanno venturo 
il Giro 


alcun interesse. - 

Il californiano intuisce la 
mia sorpresa e continua en¬ 
trando nel vivo del discor>o con 
argomenti di piena attualità 
Ecco dove il giovane lemond 
appare svelto di mente, oltre 
che di gambe. -Credo che il ci¬ 
clismo debba u>cire dai binari 
che sinora *i è dato per diventa 
re una disciplina universale. Il 
suo abito è troppo stretto, un 
campionato mondiale con ap¬ 
pena 14 nazioni e con una pro¬ 
va unica non fa propaganda, 
quindi bisogna cambiare for¬ 
mula, imitare l'automobilsmo. 
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il tennis, il motociclismo, lo sci. 
Per allargare i contini è neces¬ 
sario un calendario più dì qua¬ 
lità che di quantità. In un mon¬ 
diale bene articolato avranno 
risonanza anche il secondo, il 
terzo, il Quarto, il quinto clas¬ 
sificato. Sii pare anche indi¬ 
spensabile ti varo della licenza 
unica. La stragrande maggio¬ 
ranza dei dilettanti non sono 
tali, non sono dei dilettanti e 
perchè spaccare il movimento 
in due pani?, perche limitare o 
addinttura soffocare i talenti? 
Àe uniamo le torze con iniziati¬ 
ve appropriate. Anche in Ame¬ 


rica si parlerà molto di cicli¬ 
smo. 

Siamo sul puallman Rancilio 
dove ì corridori fanno salotto 

F (rendendo il caffè .Mi piace I' 
tali3. mi trovo bene dalle vo¬ 
stre pani. Moser e una bandie¬ 
ra. un grosso personaggio Bra¬ 
vo Saronni, promettenti Ar- 
gentin e Bontempi, però quin¬ 
dici squadre mi sembrano trop¬ 
pe. Meglio otto o nove forma¬ 
zioni, ma robuste come la mia, 
come la Renault. Con me ce Fi* 
gnon. c'è Madiot e insieme pos¬ 
siamo andare a caccia di tra¬ 
guardi importanti Se il calen* 


nissimi piaceri che fanno 
bella la vita di un giovane. 
Ma sull'altro piatto della bi¬ 
lancia c’è la soddisfazione di 
avere girato il mondo, di a- 
vcre conosciuto molte perso¬ 
ne. E poi le vittorie: magari 
qualcuna in più, qualche 
classica, mi avrebbe fatto 
piacele, ma se è andata così 
vuol dire che cosi doveva an¬ 
dare. E lo stesso discorso va¬ 
te per la storta di Moser: cer¬ 
to, quando ha fatto il record 
dell'ora, per la prima volta 
da quando ho abbandonato 
le gare mi sono sentito una 
"scarica di agonismo" circo¬ 
lare nel sangue. Accidenti 
che meraviglia, mi sono det¬ 
to, se avessi ancora i miei 35 
anni ci riproverei. Ma poi ho 
pensato che i confronti a di¬ 
stanza lasciano il tempo che 
trovano, che ognuno ha il di¬ 
ritto c il dovere di vivere il 
proprio tempo e non quello 
degli altri. E proprio quello 
che ha fatto Francesco Mo¬ 
ser: ha saputo vivere il suo 
tempo nel migliore dei modi. 
Con un grande coraggio. Per 
questo non lo Invidio affatto, 
lo ammiro soltanto-. 

Quando parla degli altri, 
Gimondi è di un equilibrio 
invidiabile. Inevitabile pen¬ 
sare che solo chi riesce a mi¬ 
surare bene se stesso è in 
grado dì essere cosi umano 
nel giudicare il prossimo. È 
vero, gli chiedo, che Merek.x 
ha avuto una carriera breve 
perché era troppo avido di 
successi c di denaro? Che se 
a vesse saputo amministrarsi 
meglio avrebbe potuto cor¬ 
rere più a lungo e vincere an¬ 
cora? 

•Merckx era un istintivo. 
Era fatto cosi, o saliva in bi¬ 
cicletta per arrivare davanti 
o non ci saliva per niente. 
Veniva qui, nei circuiti di po¬ 
co conto intorno a Bergamo, 
e schizzava via come un os¬ 
sesso. Rischiava come un 
matto all'ultima curva pur 
di riuscire a fregare i veloci¬ 
sti. Certo, se avessi avuto a 
che fare, anziché con lui, con 
i Hinauìt, adesso avrei qual- 
Icfie coppa di più, mi sarei 
trovato i miei spazi. E invece 
Eddy ce l’avevo sempre tra i 
piedi, dal primo gennaio al 
trentun dicembre, una bella 
grana. Ma non mi sono mai 
sognato di avercela con lui: 
sapevo benissimo che non a- 
vrebbe potuto essere diverso, 
era Merckx e basta, per lui 
vincere era un istinto, il gior¬ 
no in cui avesse lasciato le 
briciole agli altri non sareb¬ 
be più stato quello straordi¬ 
nario campione che è stato-. 

E gli-altri? Li vede ancora? 

•Molti li vedo ancora. 11 
"dopo" avvicina, aiuta a ca¬ 
pirsi meglio, ad essere più a- 
mici. Con Merckx ci voglia¬ 
mo bene, ha messo su una 
decina di chili in più, lo quasi 
ma non si vedono perché so¬ 
no più alto. Poi sono amico 
di Zilioli. E di Motta, quel 
Motta che ai tempi delle cor¬ 
se non riuscivo a digerire 
troppo perché era così diver¬ 
so da me, cosi estroverso, 
"spaccone”. Adesso stiamo 
volentieri insieme. Mangia¬ 
mo, parliamo, ci divertiamo. 
Una volta sceso di bicicletta, 
ho capito persino il Motta, si 
vede che c'era bisogno, per 
tutti e due. di mettere i piedi 
a ferra*. 

Michele Serra 

NELLA FOTO: FELICE Gl- 
MONDI indossa la maglia iri¬ 
data ai Campionati del mondo 
in Spagna. Erail 1973 


dario fosse più intelligente i 
campioni s’incontrerebbero so¬ 
vente. Quest'anno il mio princi¬ 
pale obiettivo sarà il Tour de 
France che disputerò per la pri¬ 
ma volta. Gli italiani, fatta ec¬ 
cezione per Battaglin e Visenti- 
ni. resteranno a casa...» 

Greg Lemond, ventitré pri¬ 
mavere non ancora compiute, 
la scuola di Hinault per un paio 
di stagioni, la regia di Cyrille 
Guimard. un tecnico che non 
ha fretta, e dopo alcune vittorie 
che delineano il soggetto, dopo 
il secondo posto alfe spalle di 
Saronni nel mondiale ai Goo- 
dwood. la sparata del settem¬ 
bre '83. il trionfo in terra sviz¬ 
zera. Un campionato vinto con 
ternani al cielo, il primo ameri¬ 
cano coi colori aefl’iride. Ri¬ 
pensando alla domenica di Al- 
tenrhein. il ricordo è quello di 
un l-emond perfetto nella sua 
manovra, presente nella fuga 
che sbilanciava gli italiani, pre¬ 
sente per controllare la situa¬ 
zione e infine pimpante nel mo¬ 
mento cruciale. 

Un corridore intelligente e 
completo, senza punti deboli, a 
quanto pare. La sua azione è 
armoniosa. Non aggredisce i 
pedali, ma li accarezza. Forse 
un po' leggerino. come sostiene 
qualcuno, però sufficientemen¬ 
te cattivo per portare Io scom¬ 
piglio nel gruppo. E anche se 
oisogna «spettare, come si è a- 
spettato per Hinaui; (primo 
Tour quando aveva 24 anni) e 
per altri, mi sembra di vedere 
nel repertorio di Greg le doti di 
una brillante carriera. 

Il Tour de France. una corsa 
per uomini d'acciaio e questo 
biondino con l'aria del fanciul¬ 
lo che vuole una pane del pro¬ 
nostico». 

-Ho già vinto il Tour Open, è 
ora di tentare il colpo ntl Tour 
grande. L'anno prossimo mi ve¬ 
drete al Giro d'Italia: nel mio 
programma c’e l’ambizione, ma 
anche la ragionevolezza . .. 

Un californiano è in Europa 
a cavallo di una bicicletta. La 
sua storia è quella di un giova¬ 
ne che vuoie un ciclismo più 
grande e più bello. 

Gino Sala 


Settimana intensa per il 
ciclismo. Dopo il Giro delle 
Fiandre vinto dallo scono¬ 
sciuto Lammcrs, oggi si cor¬ 
re la Gaud-Wevelgem, 255 
chilometri, quarantesima e- 
dizione, un libro d'oro con 
nomi di rilievo, compreso 
quello di Moser. unico vinci¬ 
tore italiano nell'anno 1979. 
Moser. purtroppo, ha II mal 
di schiena e diserterà anche 
la Parìgi-Roubaix di dome¬ 
nica prossima, la classicissi¬ 
ma de! pavé che Francesco 
avrebbe voluto aggiudicarsi 
perla quarta volta. Moser si 
riposa su consiglio dei medi¬ 
ci. ma non rinuncia ai suoi 
viaggi, a quelle pubbliche re¬ 
lazioni che tornano a van¬ 
taggio della sua fabbrica di 
biciclette e infatti stasera il 
trentino sarà in quel di Bru¬ 
xelles per partecipare ad un 
dibattito televisivo in com¬ 
pagnia di Eddy Merckx. Si 
parlerà del record dell’ora e 
di altro: un campione di ieri 
un campione di oggi a con¬ 
fronto, un dibattito interes¬ 
sante. 


Bontempi e Gavazzi 
alla Gand-Wevelgem 
Domani ritorna 
a correre Saronni 


Tornando alla Gand-We- 
velgem che sarà teletra¬ 
smessa alle 16,45 sul terzo 
canale, la presenza degli ita¬ 
liani è data da quattro squa¬ 
dre che avranno i loro uomi¬ 
ni di punta in Bontempi 
(Carrera-lnoxpram). Garaz¬ 
zi (Atata-Campagnolo), Peti- 
to (Aìfa-Lum) e Van der Vel¬ 
ile (Metaurornobili). Petito si 
c difeso egregiamente nel 
Giro delle Fiandre c dovreb¬ 
be ben figurare nella gara o- 
dierna, ma quel che più con¬ 
ta sembra che il ragazzo di 
Civitavecchia stia ac¬ 
quistando carattere e deter¬ 
minazione. Naturalmente ci 


aspettiamo buone cose an¬ 
che da Bontempi che è all’e¬ 
stero per realizzare almeno 
una vittoria in queste classi¬ 
che di aprile e che domenica 
seguiremo al suo esordio nel¬ 
la «Roubaix». 

Buona fortuna anche a! 
generoso Gavazzi, c sfo¬ 
gliando il calendario ecco 
per domani il Giro dell’Um¬ 
bria, una corsa che solita¬ 
mente si disputava in estate 
e che nel finale presenta 
nuovamente il circuito on¬ 
dulato di Coltazzonc dove 1’ 
anno scorso ebbe la meglio 
Moser. Nel Giro dell’Umbria 


rivedremo Saronni, pratica¬ 
mente -fermo- dalla Milano- 
Sanremo. Il capitano della 
Del Tongo-Coìnago sembra 
un po’ un oggetto misterioso, 
un atleta che procura pen¬ 
sieri ai suol dirigenti. Beppe 
disputerà poi la Vuelta spa¬ 
gnola col proposito di perfe¬ 
zionare la forma per II Giro 
d’Italia ma Intanto sarebbe 
bene che vincesse: l’ultimo 
successo risale al 29 maggio 
del 1983 c il lungo digiuno è 
come una spina net fianco 
del giovane campione. 

Un altro corridore col mo¬ 
tore spento è Moreno Argen- 
tln, assente anche dal Giro 
dell'Umbria a causa di una 
sin usi te. Insomma, sema II 
vecchio Moser pare che II ci¬ 
clismo italiano faccia acqua. 
C’è bisogno di una scossa 
nelle file del gruppo. Il biso¬ 
gno di altri protagonisti, di 
giovanotti capaci di uscire 
dal guscio altrimenti sarà 
una primavera con un solo 
mazzo di fiori: quello delta 
Milano-Sanremo. 


CERCHIAMO 
1600.000 PERSONE 
CHE CREDONO 
NELLA VITA . 

ANCHE OLTRE . 


16 000 persone vivono oggi in Italia solo grazie 
a una macchina perché i loro reni non 
funzionano più. 

Sono gli emodializzati che, per non morire, 
devono tagliar via dalla loro esistenza 
apparentemente normale almeno 20 ore 
settimanali per ‘attaccarsi’ al rene artificiale che 
depura il loro sangue, un giorno si e uno no. 
settimana per settimana, per tutta la vita. 

16.000 persone che oggi sopravvivono oltre le 
loro possibilità naturali. E dietro di loro quasi . 
4.000 insufficienti renali, ogni anno, devono 
trovare posto nei Centri Dialisi per potersi 
salvare. 

LAssodazione Nazionale E modi aizzati - ANED - 
da 10 anni affronta questa realtà drammatica 


per modificarla sostanzialmente lavorando a: 

• la prevenzione delle malattie renali 

• l'istituzióne di nuovi posti dialisi 

• la riabilitazione sociele dei pazienti 

• l'incremento del trapianto del rene. 

Ma per risolvere questi problemi occorre l'aiuto 
anche delle persone sane. 

Cerchiamo almeno'l.600.000 italiani - cento 
per ogni emodializzato - che con il loro 
contributo dichiarino concretamente di credere 
nella vita. E aiutino dedne di migliaia di altri 
uomini, donne e bambini che credono nella vita 
anche se vivono solo perché c’è una macchina: 
una macchina che fi tiene attaccati alla vita, 
oltre la vita stessa. 



ANED 

Associazione 
Nazionale Emodializzati 

Piazza San Fedele. 4 
20121 Milano 

tei 02/805.79 27 


rr>r»?ljre e %ped,r* m Guirj * 

Af.lO - Pi* S*-i Fece* * - 20-21 U,r*no 

Vogtio contribuire a una vita oltre la vita e 

□ invio la quota associativa come 

• socio onorano da L 20000 ^ 

• socio benemento da L 100 000 ■ 

• paziente o suo familiare L 10000 ^ 

□ invio un contnbuto di L_ 

□ metto a disposinone il mio tempo libero e la mia 
capacita professionale 

Cognome e nome_ 


^AP_Otta_ Prov_ 

D con assegno anegato 

□ con versamento sul c/c postate n 23895204 intestato 
a ANED - Milano 
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Questo annuncio è 
ospitato su questa pagina 
grazie alta generosità 
de Ceditore e del 
concessionano di 
pubblicità di questa testata. 


CASINÒ 
MUNICIPALE 
DI VENEZIA 


Si dà avviso che le sale da 
gioco sono aperte nella sede 
estiva del Lido. 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Avviso di gara di appalto a licitazione privata 
Ampliamento deirimpianto del Po. Primo stralcio 
esecutivo. Sub-lotto 1. 3. 

Ristrutturazioni interne dei servizi degli impianti Po. 
1 e 2. 

Importo L. 113.723.621 
Per l'inoltro delle domande di partecipazione, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda, corso 
XI Febbraio, 14- Torino, entro 15 giorni dalla data dà 
pubblicazione sul foglio degli annunci del Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, si rinviano le Im¬ 
prese interessate aH'inserziot.e in tal sede dell'avviso 
dì gara. 

IL PRESIDENTE 
Sebastiano Vadalà 


Sono assicurati i collegamenti 
del Casinò Express da Ferro¬ 
via-Piazzale Roma - San Mar¬ 
co-Lido (Casinò) e viceversa. 


CNA 


Giovedì 5 aprile ore 9.30 cinema Capranichetts, Roma 

Confronto pubblico promosso dsBa confederatone nazionale de*"arti- 
gianafo 

legge quadro proroga dei contratti, regolamentazione del canone pei 
r anfanato 

Preside Bruno Mariani presidente LNA introduce onorevole Federico 
Brini responsabile commissione rapporti con le istituzioni, partecipa 
onorevole Pierhagi Romita ministre dotte ret^om intervengono » rappre¬ 
sentanti de< partiti politici e delle organizzazioni dell'anfanato conclude 
onorevole Mano Tognom segretario generale CNA 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Avviso di gara di appalto a licitazione privata 
Lavori di scavo e murari per allacciamenti di prese e 
ripristini stradali in località diverse nei Comuni del 
Consorzio Acquedotto per la Collina Torinese. 

Importo L. 140.000.000 

Per l'inoltro delle domande dì partecipazione, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda, corso 
XI Febbraio. 14 - Toriro, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul foglio degli annunci del Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, si rinviano le Im¬ 
prese interessate all'inserzione in tal sede delfavviso 
di gara. 

IL PRESIDENTE 
Sebastiano Vadalà 
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Tanti itinerari, 67 gite 


* 


m%%r 




Il Castello di Partono, costruito sulle rovine romane 
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L’iniziativa dell’Azienda di soggiorno offre la pos¬ 
sibilità di nuove scoperte, natura, arte, storia - Il 
sindaco: «Utilizziamo al meglio le nostre risorse» 
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Il ducentesco Castello della Sala, nei pressi di Ficulle 


Dal nostro inviato 

ORVIETO — • Catturiamo il turista•, potreb¬ 
be essere la parola d’ordine di questa nuora 
iniziativa dell’Azienda autonoma di Soggior¬ 
no della città umbra. •Catturiamolo e portia¬ 
molo a spasso — dopo che avrà visto il Duo¬ 
mo, il Pozzo di San Patrizio, la Rupe e le 
molte altre belle cose che l’antico centro of¬ 
fre — fuori città». •Oltre Orvieto» è. infatti, lo 
slogan con cui vengono offerti questi tredici 
itinerari, della durata di un giorno, per com¬ 
plessive 67 gite, nei mesi di aprile, maggio, 
agosto c settembre in pullman, con una gui¬ 
da che sa iI fatto suo. 

Vademiro Giulietti, presidente dell’Azien¬ 
da di soggiorno dice: ■Stiamo costruendo il 
"turismo" della convegnistica, il Comune sia 
portando avanti quel "progetto Orvieto" che 
tra le molte altre cose renderà ancor più vivi¬ 
bile il centro cittadino. Bene, facciamo uno 
sforzo tutti insieme, enti pubblici e operatori 
privati, perchè chi viene ad Orvieto — e sono 
tanti — ci resti più a lungo ». 

Franco Barbabella, il sindaco comunista 
di Orvieto mette in guardia: •Sull'iniziativa 
non si può dare che un giudizio positivo poi¬ 
ché si basa suH'mtegrazione fra Comune e 
territorio on tetano in piena sintonia, ma 
dobbiamo arrivare ad una organizzazione 
scientifica del flusso turistico, perchè il risul¬ 
tato non può essere frutto solo di buone in¬ 
tenzioni, ma dipende dalla capacità impren¬ 
ditoriale degli operatori turistici. Le risorse 
nella nostra zona ci sonoc vanno utilizzate al 
meglio-. 

Ma che cosa offrono i dintorni di Orvieto 0 
Ecco qui una -panoramica• degli itinerari 
studiati dall'Amministrazione provinciale di 
Terni, dall'Azienda soggiorno di Orvieto in 
collaborazione con il Consorzio Trasporti 
| delBactno temano e ì'Azienda Trasporti con- 
! sorzlale, nonché con la organizzazione della 
i Coof Tourist. Il prezzo della gita è puramen¬ 
te simbolico: 5000 lire. 

I tredici Comuni scelti sono nel compren¬ 
sorio orvietano con l’unica eccezione di Al- 
vla no, neli’Amerino. incluso per una sua 
particolarità: l'oasi naturalistica, E allora 
cominciamo proprio da lì. Ad Alviano si po¬ 
tranno osservare e fotografare, per chi ha 
questa passione, aironi rossi, germani, fola¬ 
ghe, nonché cormorani e il raro falco pesca¬ 
tore. Quello che non riusciremo a vedere con 
I nostri occhi, ce lo mostreranno gli audiovi¬ 
sivi del centro di documentazione naturali¬ 
stica Istituito nel Castello »La Rocca ». una 
bella costruzione dell'XI secolo. Ma è quasi 
impossibile che almeno qualcuna delle 80 
specie di uccelli, chequi sostano e nidificano, 
non si faccia •vedrm di persona ». 

•Castelglorglo — ci dice Cecilia Stopponl 
della Cooi Tourist — èli Comune più "giova¬ 
ne ” del comprensorio onietano. Infatti Io 
fondò il 3 giugno 1476 Giorgio della Rovere, 
allorché fu nominato vescovo di Orvieto da 
Sisto IV.. Castelglorglo è assai conosciuto 
come capitale europea del football america¬ 
no e frequentalo dalle maggiori squadre ita¬ 
liane e straniere che amano questo sport. 
Poiché per arrivarci si passa per •terra etni¬ 
sca-, una sosta gii escursionisti la faranno a 
Forano per visitare la tomba degli Eskanas c, 
se saranno fortunati come noi, sentiranno II 
racconto del ritrovamento dal nipote dello 
stesso scopritore. E sarà come farsi narrare 
una favola. 

Allerona (con Fabro) e Ficulle (con Pana¬ 
no) sono altre due mete. Borgo medioevale, 
Allerona offre al visitatori un parco di due¬ 
cento ettari Interamente ricoperto di bosco 
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decreto ormai si sgretola 


ceduo dove non mancano angoli attrezzati 
per riposare e mangiare all’aperto. Qui si 
fabbricano ottimi formaggi c una visita al 
caseificio può essere un ottimo diversivo. 
Anche Ficulle ha il suo bei passato storico: 
fu, infatti, a fianco di Orvieto nelle lotte tra 
Impero e Papato. Personaggi famosi sono le¬ 
gati a questo paese: vi c nato, ma pochi lo 
sanno. Cola di Rienzo, il famoso tribuno ro¬ 
mano; nel convento benedettino della Badia 
abitò e lavorò Graziano, monaco e giurista 
mcdtocvalc, ricordato da Dante nel X canto 
del Paradiso. 

Ficulle vuol anche dire artigianato, unico 
e originale. I sistemi di la votazione e le tecni¬ 
che di colorazione dei suoi vasi di terracotta, 
si dice, risalgano all'epoca etrusca. Xon sarà 
■vero, ma sono bellissimi. Tra vigneti ordina¬ 
ti. che danno un prodotto ottimo, sorge il 
Castello della Sala, ora di proprietà dei Mar¬ 
chesi Antinon. si proprio quelli del notissimo 
vino. Sulla strada del ritorno c’è Parrano. il 
cui castello, ma dirci l'intero borgo, fa venire 
la voglia di fermarsi qui un po’più a lungo a 
riposare, a passeggiare c a fare bagni nelle 
sue terme. 

La panoramica di -Oltre Orvieto• offre an¬ 
cora escursioni a Monteleonc, dove fu im¬ 
piantata la fornace che forni il materiale per 
costruire il Duomo di Orvieto; a Montcgab- 
bionc con i resti delle sue rocche; a Montec- 
chiù passando per Baschi. 

Dovunque, gli escursionisti riceveranno il 
benvenuto in Comune. Un bicchiere di vino, 
sarà l’aperitivo migliore che verrò loro offer¬ 
to prima di andare a zonzo a naso in su in 
questa Italia oltre i bordi dell'autostrada, 
fuori del traffico caotico delle grandi città. 
Gite ed escursioni per scoprire non solo an¬ 
goli centenari del •tesoro Italia-, ma per ri¬ 
trovare insieme con il vino, l'oiio, i formaggi 
genuini, incontri con realtà che molti hanno 
dimenticato. 

A illustrazione del programma, Giulietti ci 
ha mostrato una serie di diapositive realizza¬ 
te e monta te dagli allievi della Scuola dell'ar¬ 
te di Orvieto. C’era, nelle immagini scattate 
con occhio giovanile e tanto amoreper la pro¬ 
pria terra, la voglia di far partecipi gli altri di 
tanta bellezza. E non è un caso che queste 
diapositive, una specie di vademecum, siano 
state realizzate da giovani, poiché ci si augu¬ 
ra che molti dei fruitori di queste gite siano 
studenti: almeno una par’.e di quei ZOO pul¬ 
lman carichi di ragazzi che ogni anno rag¬ 
giungono Orvieto. 

Xon possimo chiudere queste note senza 
segnalare quanto il Comune di Orvieto sta 
facendo per la bella città che racchiude nel 
suo Duomo i gioielli del Signorelli e del Bea to 
Angelico. Barbabella ci informa di un pro¬ 
getto •assai grosso- che si sta studiando in 
direzione non di una singola città america¬ 
na, ma di tutti gli Stati Uniti. Per sponsoriz¬ 
zare l'-immagine Orvieto-è stato commissio¬ 
nato a Folco Quinci un documentario, men¬ 
tre si allestiscono mostre fotografiche per 
vendere il prodotto Orvieto. C’é, comunque, 
un •asso • che gli amministratori orvietani 
tengono nella manica c che tireranno fuori al 
momento opportuno. 

Per ora il giovane c dinamico sindaco è 
molto preoccupato per la Rupe che, se ha 
porlato Orvieto sulla copertina di importanti 
e diffusissime riviste straniere, corre in real¬ 
tà seri pericoli. •! soldi per il consolidamento 
sono stati stanziati, è vero, ma se non arriva¬ 
no tra una settimana I lavori si fermano, le 
ditte se ne vanno e allora che faremo?-. 

Mirella Acconciamessa 


impaccio, per evitare oltretutto 
che fossero gli stessi alleati di 
governo — come si è ingenua- 
mente lasciato sfuggire il vice- 
segretario Valdo Spini — a sca¬ 
valcare il PS1 sulla sinistra? 
Una risposta a questi interro¬ 
gativi si potrà averla forse oggi 
stesso, dal colloquio che Crasi 
avrà con i segretari delle confe¬ 
derazioni sindacali: alla vigilia 
ha auspicato che «riflessioni e 
approfondimenti possono con¬ 
sentire un’intesa tra i sindacati 
e le parti sociali che superi que¬ 
sto stato di crisi». 

Sulla scia del documento so¬ 
cialista si sono intanto pronta¬ 
mente inseriti tutti i massimi 
dirigenti della DC nello scoper¬ 
to tentativo di attribuire a se 
stessi e alla pressione esercitata 
in queste ultime ore dalla DC 
su Craxi il merito della «novità» 
emersa tra le file socialiste: ta¬ 
cendo, naturalmente, il peso e 
la forza dell’opposizione politi¬ 
ca e sociale culminata nelle 
battaglie parlamentari e nella 
straordinaria prova del 24 mar¬ 
zo. 

In ogni caso, dopo giorni e 
giorni di tambureggiamento 
sulla opportunità di modifiche 
al decreto, e di critiche al «deci¬ 
sionismo» di Craxi, la DC ha 
dovuto necessariamente dare 
: una valutazione positiva del 
[ documento socialista. Vedia¬ 
mone ora più da vicino le pro¬ 
poste. 

Anzitutto la premessa politi¬ 
ca: l’Esecutivo dichiara di 
«guardare con fiducia» al nuovo 
incontro governo-sindacati, 
•nella speranza che esso possa 
individuare i termini diun con¬ 
senso sociale ancora più vasto» 
alla manovra contro l’inflazio¬ 
ne. Ponendo il problema in ter¬ 
mini di una «piu efficace attua¬ 
zione del protocollo d’intesa 


del PSI. Agostino Marianexti, 
ex leader della componente so¬ 
cialista della CGIL, aveva li¬ 
quidato con poche battute la ri¬ 
chiesta di Craxi di incontro con 
i sindacati: «E una cosa norma¬ 
le. niente di straordinario. Non 
è da mettere strettamente in 
relazione con l’iter del decreto 
in discussione alla Camera, ma 
semplicemente con una serie di 
adempimenti relativi ad alcuni 
punti dell’accordo di febbraio: 

fisco, occupazione eccetera. 

Identica interpretazione da 
parte dell’on. Sacconi, respon¬ 
sabile del PSI nella commissio¬ 
ne industria: «All’ordine del 
giorno dell’incontro ci sarà la 
materia fiscale, se poi questo 
faciliterà un ripensamento del- 


do del lavoro può darlo, an¬ 
che se non credo che sia 
granché efficace una politica 
di contenimento salariale at¬ 
traverso il taglio della scala 
mobile. In ogni caso, questo 
contributo non può essere 
pagato per tutti gli anni suc¬ 
cessivi, in eterno. Non è ra¬ 
zionale, non ha senso econo¬ 
mico e politico. Bisogna, 
dunque, che la scala mobile 


di forza finora definiti. Mon¬ 
dale è nettamente in testa 
nei vari calcoli. Ne sono stati 
assegnati a tutt’oggi 1630, 
Pex-vice di Carter ne ha 729, 
Hart 440 , Jackson 101, il sin¬ 
daco di Chicago, Harold Wa¬ 
shington, 35 e i non impe¬ 
gnati sono 325. 

Il numero dei delegati che 
aspettano la «convention» di 
San Francisco per pronun¬ 
ciarsi è altissimo e, inoltre, 
in quella sede bisognerà ve¬ 
dere come si schiereranno i 
delegati di Jackson e se ci sa¬ 
ranno ripensamenti tra i 
funzionari e i parlamentari 
che finora si sono schierati 
in gran parte per Mondale. 
Molti analisti prevedono che 


seppe Vitale e Domenica 
Porcelli — hanno tratto in 
arresto altri quattro impren¬ 
ditori, Giuseppe Romani, 52 
anni, di Monsummano Ter- 
j me. in provìncia di Pistoia; 
! Giancarlo Nistri. 38 anni, di 
Firenze; Giuseppe e Vincen¬ 
zo Pietropaolo, di 41 e 74 an¬ 
ni, originati di Delianuova 
(Reggio Calabria), residenti 
a Palmi. I cinque hanno avu¬ 
to dalla Regione cospicui fi¬ 
nanziamenti per impiantare 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per giovani disoccu¬ 
pati ma non hanno creato al¬ 
cun posto di lavoro. In parti¬ 
colare Nino Pedà risulta am¬ 
ministratore delegato a 
Gioia Tauro di una ditta, la 
•VI.CAR» (vendita carburan¬ 
ti), che chiese nel 1982 un fi¬ 
nanziamento alla Regione di 
180 milioni per l’esecuzione 
gì corsi di formazione pro¬ 
fessionale per 20 meccanici 
: specializzati in motori diesel 
' e benzina. Ne ottenne dalla 


testimoni, anzi, i malviventi 
che ieri sera hanno fatto irru¬ 
zione dal notaio avrebbero det¬ 
to: «Siamo di nuovo noi», allu¬ 
dendo al colpo precedente I 
fatti si sono susseguiti a questo 
punto in rapida successione. 
Una delle impiegate sarebbe 
riuscita ad azionare, senza esse¬ 
re vista. il dispositivo d'allarme 
che collega lo studio alla que¬ 
stura. Mentre i rapinatori si fa¬ 
cevano consegnare la piccola 
ca&saforte del notaio e gli og¬ 
getti di valore delle segretarie, 
una volante della questura di 
Cuneo che aveva reccoho Cal¬ 


dei 14 febbraio», il PSI parla 
della ipossibiiità di limitare a 
sei mesi gli effetti delle intese 
raggiunte e di garantire il sala¬ 
rio, tramite misure fiscali e pa¬ 
rafiscali, da eventuali scosta¬ 
menti dal tetto di inflazione 
programmata; di garantire con¬ 
testualmente il blocco dell’e¬ 
quo canone, di precisare e con¬ 
cretizzare gli indirizzi relativi 
al sostegno dell’occupazione 
giovanile, specie nel Mezzo¬ 
giorno». 

Gli interrogativi si appunta¬ 
no, come dicevamo, sul signifi¬ 
cato reale della ventilata limi¬ 
tazione degli effetti del decre¬ 
to, che comunque già taglia 
quattro punti di contingenza. 
Una volta scaduto, il meccani¬ 
smo della scala mobile sarà sì o 
no integralmente ripristinato? 


1 punti non corrisposti verran¬ 
no computati ai fini dell’indice 
della scala mobile per il 1985? 
Questo è il nodo cruciale dello 
scontro in atto, e il documento 
socialista sì guarda bene dallo 
scioglierlo. Anzi, dichiara «con¬ 
traddittorie» con il riconisci- 
niento della necessità di mo¬ 
dificare la scala mobile «le ri¬ 
chieste di recuperi automatici». 
Ma a quali recuperi ci si riferi¬ 
sce? È forse il preannuncio di 
un altro «no» alle richieste a* 
vanzate dalla CGIL, e che ri¬ 
guardano appunto il ripristino 
del meccanismo della contin¬ 
genza? 

Agli attuali contenuti del de¬ 
creto (e non si capisce nemme¬ 
no se il PSI pensi che le modifi¬ 
che vadano fatte per emenda¬ 
menti o dopo un ritiro del prov¬ 
vedimento) si dovrebbero poi 


Equo canone: Nicolazzi 
«convocato» dal Senato 


ROMA — Il ministro Nicolazzi è oggi a riferire a Palazzo Madama 
sugli intendimenti del governo in materia di equo canone. La 
richiesta fatta dai senatori comunisti è stata approvata ieri all’u¬ 
nanimità dalle commissioni congiunte Giustizia e Lavori pubblici. 
Ascoltare direttamente il ministro si è reso necessario di fronte 
aH’accavallarsi di notizie le più diverse sul blocco dell’equo cano¬ 
ne, alla manifesta incapacità dei sottosegretari presenti alla sedu¬ 
ta delle commissioni di fornire risposte certe e di sciogliere l’evi¬ 
dente contraddizione tra i due testi del governo posti insieme 
all’ordine del giorno: il disegno di legge di riforma dell’equo cano¬ 
ne e quello che blocca gli scatti di agosto dello stesso equo canone. 
«Prendiamo atto della richiesta del PSI di inserire nel decreto sul 
costo del lavoro — ha detto Lucio Libertini — la misura de! blocco 
degli incrementi degli affitti, misura oggi confinata in un disegno 
di legge posto su un binario morto. I comunisti proporranno anche 
alla Camera di inserire nel decreto misure urgenti per la casa. Ma 
debbono essere misure adeguate e serie, capaci dì incidere sulla 
valanga di disdette, sfratti, canoni neri». 


Il PSI ammette 


la componente comunista della 
CGIL sull’assurdità del conflit¬ 
to radicale che ha innescato, 
tanto meglio...». In parole pove¬ 
re, tutti ancora schierati sulla 
linea dura. 

Del resto Io stesso Formica 
ieri mattina non sembrava a- 
spettarsi molto dall’iniziativa 
di Craxi: «Nel momento in cui 
si aprono certi spiragli — aveva 
detto—bisogna accertare la lo¬ 
ro consistenza. E dunque ha 
fatto bene Craxi a convocare i 
sindacati. Quale potrà essere 
poi l’esito della riunione è un 
altro discorso. Staremo a vede- 


Lama 


tomi ad essere libera in tem¬ 
pi certi e che si garantisca il 
recupero del suo grado di co¬ 
pertura del salari e degli sti¬ 
pendi- Questo abbiamo det¬ 
to, e ci pare ragionevole. 
Pronti, comunque, a esami¬ 
nare ogni altra ipotesi che 


Dunque è in questo clima 
che ieri pomeriggio è piovuto il 
testo della nota dell’esecutivo. 
Ed è appunto in questo clima 
che subito è risaltato il valore 
politico di questa iniziativa. 
Quale? All’interno del PSI — 
diciamo così — si è rotto qual¬ 
cosa: si è rotta la convinzione 
che la via giusta per gestire 

? iuesta battaglia sia quella di 
ar la faccia sempre più dura, 
infischiandosene della forza 
deU’opposiziorte, dell’estensio¬ 
ne della protesta e dei contrac¬ 
colpi politici gravi che possono 


raggiunga Io stesso risultato 
ma che, però, non riesco 
francamente a immaginare». 
— Una parte del sindacato 
dice che non si può tornare 
al 13 febbraio. 

•Ma neppure fermarsi al 
14 febbraio. Noi diciamo che 


New York 


il congresso di San Franci¬ 
sco sarà aperto, con un forte 
numero di delegati incerti e 
contrattabili, dai capi cor¬ 
rente oltre che dai due mag¬ 
giori aspiranti alla •nomina¬ 
tion». Lo svantaggio di Hart 
potrebbe essere compensato 
dal fatto che egli appare in 
grado di battere Reagan as¬ 
sai più di Mondale. E questo 
potrebbe far pendere a suo 
favore la bilancia dove si col¬ 
locano i disimpegnati che 
nelle precedenti .conven- 
tions» non sono stati mai co¬ 
si numerosi. 


La forte aliquota di neri 
(14 per cento della popolazio¬ 
ne) e di ispanici (9,5) dovreb¬ 
be assicurare a Jackson oltre 
il 20 per cento dei voti. Per 
lui si sona schierati alcuni 
tra i Ieaders più avanzati, 
considerandolo il candidato 
più a sinistra e, comunque, 
più capace di raccogliere un 
voto di protesta, anche tra i 
bianchi. Mondale fa conto, 
anche qui, sulla forza dei 
sindacati, dell’associazione 
degli insegnanti e dell’orga¬ 
nizzazione femminile 

(N.O.W.) oltre che sul soste- 


Gioia Tauro 


Regione 108 e l’anno succes¬ 
sivo avanzò la richiesta di al¬ 
tri 72 milioni di contributi. 
Ma intanto era già scoppiato 
lo scandalo e la Regione ave¬ 
va bloccato I corsi finanziati 
in parte dalla C£E e in parte 
dal ministero del Lavoro. 

I magistrati hanno sco¬ 
perto che Pedà non ha im¬ 
piantato alcun corso di for¬ 
mazione professionale anche 
se il sindaco de ha fatto sape¬ 
re ieri di aver speso — non si 
sa dove e come — 209 milio¬ 
ni. Pedà aveva nominato co¬ 
me istruttori, dei corsi anche 
due assessori e un alto fun¬ 
zionario del comune di Gioia 
Tauro che gli rilasciavano 
bollette fasulle. Notevole Io 
scalpore ieri ir. Calabria per 
l’arresto di Pedà, un sindaco 
che ss era finora messo in lu¬ 
ce per la strenua battaglia a 


favore della megacentrale a 
carbone che l’Enel ha in pro¬ 
getto di costruire a Gioia 
Tauro e per alcune sue di¬ 
chiarazioni rilasciate a •L’E¬ 
spresso» improntate a rispet¬ 
to e stima verso il boss ma¬ 
fioso Giuseppe Piromalli, ar¬ 
restato un mese fa a Gioia 
Tauro dai carabinieri. 

Ma il terremoto della for¬ 
mazione professionale non 
ha colpito solo il sindaco de¬ 
mocristiano di Gioia Tauro, 
n 9 aprile dovrà infatti pre¬ 
sentarsi dal magistrato un 
consigliere regionale de. Pa¬ 
squale Barbaro, 54 anni, di 
Locri, già assessore ai iavoro 
e alla formazione professio¬ 
nale. Barbaro ha ricevuto 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie così come il suo compa¬ 
gno di partito Stefano Priolo, 
consigliere regionale ed ex 


Rapina a Cuneo 


Urme. si è immediatamente re¬ 
cata sul posto. I rapinatori han¬ 
no tentato allora la fuga, uscen¬ 
do in strada, dividendosi e spa¬ 
rendo, inseguiti dalle forze del¬ 
l'ordine. Nel corso della spara¬ 
toria un bandito è stato colpito 
e ucciso dagli agenti della que¬ 
stura. mentre correva in via Ca¬ 
vour, a poche centinaia di metri 
dal luogo delle tentata rapina: 
si tratterebbe di Francesco Ba- 


nicotto, 33 anni, di LeinL Un 
altro rapinatore, Giuseppe 
Sanzotta, 28 anni, di Nichelino, 
è stato catturato poco distante 
e ferito nel corso di una collut¬ 
tazione. Un terzo malvivente, 
forse con un altro complice, si è 
asserragliato in uno stabile di 
via All», in cui si truvano abi¬ 
tazioni private. £ armato e, for¬ 
se, ferito. Sembra ormai sicuro 
che non sia riuscito a procurar- 


aggiungere le misure contro l’e¬ 
vasione fiscale, «un attentato 
— dice il documento — alla 
manovra di risanamento». Ed è 
proprio da questi punti di «con¬ 
torno» ni tema del costo del la¬ 
voro che la DC, attraverso un 
commento di Galloni sul •Po¬ 
polo» di oggi, suggerisce di av¬ 
viare il confronto, «perché i ri¬ 
sultati del nuovo incontro go¬ 
verno-sindacati siano positivi». 

Insomma la DC suggerisce a 
Craxi di •verificare se c’è accor¬ 
do sugli obiettivi fondamentali 
della manovra del governo», di 
conseguenza di vedere se è pos¬ 
sibile .tradurre in termini ope¬ 
rativi concreti una serie di mi¬ 
sure non comprese nel decreto- 
legge ma egualmente necessa- 
rie», e infine di collocare «in 
questo quadro di più ampio re¬ 
spiro le misure egualmente ur¬ 
genti e necessarie per la ridu¬ 
zione del costo del lavoro.. In 
ogni caso, dice Galloni, la deci¬ 
sione di Craxi di promuovere 
l’incontro coi sindacati «apre 
qualche speranza sulla possibi¬ 
lità di superare fattuale situa¬ 
zione dì stallo». Un appunto 
che serve alla DC per ribadire 
le vecchie critiche alle «forzatu¬ 
re» del presidente del Consiglio 
e per rammentare il ruolo da 
essa avuto nel caldeggiare la 
proposta d’incontro inizial¬ 
mente sostenuta dalla CISL. 

L’articolo di Galloni è una 
specie di timbro ufficiale alla 
soddisfazione che i dirigenti de, 
da Rognoni a Scotti a Rubbi a 
Cabras. ostentavano ieri. Ro¬ 
gnoni ha addirittura qualifi¬ 
cato il documento socialista co¬ 
me .un tentativo molto impor¬ 
tante che tiene conto delle pro¬ 
poste fatte in questi giorni da 
non pochi democristiani e da 
me stesso». Rubbi ha commen¬ 
tato acidamente che «sai ebbe 


venire. È difficile dire come si 
sia giunti a questa svolta (pic¬ 
cola o grande lo potremo vede¬ 
re solo nelle prossime ore). Ci 
sono dei segnali che dicono che 
una parte del gruppo dirigente 
socialista fosse ormai in dissen¬ 
so con la scelta oltranzista. Per 
esempio l’unanimità con la 
quale ieri sera l’assemblea dei 
deputati del PSI ha approvato 
il documento dell’esecutivo, 
sembrerebbe dimostrare che 
nel gruppo c’era già una dispo¬ 
nibilità alla correzione di rotta. 
Altri segnali lasciano intendere 
che invece c’è stata una scelia 
autonoma di Craxi a provocare 
il passo dell’esecutivo. Di Cra¬ 
xi, preoccupato da un lato per 


si deve andare oltre, dando 
una soluzione accettabile al¬ 
la lotta all’inflazione per l’84 
e affrontando le questioni 
dell’equità e dello sviluppo 
che col protocollo hanno a- 
vuto risposte parziali e — ri¬ 
peto — ancora tutte da con¬ 
cretizzare. Insisto sull’esem¬ 
pio fiscale, che abbiamo In¬ 
dicato alle altre confedera- 


gno dell’establishment del 
partito. Hart, che punta ad 
arrivare secondo, ma a poca 
distanza da Mondale, rivolge 
il suo messaggio soprattutto 
ai giovani e al ceti non vinco¬ 
lati da fedeltà di apparato o 
di organizzazione. Nelle sue 
sortite ha rotto gli schemi 
classici del corteggiamento 
degli elettori. A New York, 
che pure è la città più «euro¬ 
pea» degli Stati Uniti, anche 
perché abitata da una popo¬ 
lazione che mantiene forti 
legami con i paesi d’origine 
del vecchio continente, ha 
definito il mondo politico eu¬ 
ropeo come più cinico e me¬ 
no idealistico di quello ame¬ 
ricano ed è arrivato a defini- 


assessore alla formazione 
professionale. Il 9 aprile il 
dottor Vitale ha convocato 
nel suo ufficio anche I’inge- 
gner Domenico Stinà, uno 
dei Drimi arrestati per lo 
scandalo della formazione 
professionale, responsabile 
dell’ufficio lavoro deil’asses- 
sorato regionale. 

Si è così clamorosamente 
riaperta tutta la vicenda dei 
corsi fantasma che prese Av¬ 
vio dal mese di maggio dell* 
anno scorso dopo che i co¬ 
munisti per mesi e mesi ave¬ 
vano Invitato la magistratu¬ 
ra a far chiarezza su questo 
pozzo senza fondo. Solo per 
1*82 si è speso per i corsi fina¬ 
lizzati quasi 30 miliardi. La 
procedura per ottenere l sol¬ 
di era abbastanza semplice: 
la ditta — con cui spesso 
funzionari della Regione 
prendevano contatti — a- 
vanzava richieste di ammis¬ 
sione al finanziamento e la 


si degli osteggi, ma ri è rifiutato 
di consegnarsi alle forze dell’ 
ordine. La zona è stata isolata 
dai carabinieri e dalla polizia, 
che hanno dovuto faticare per 
allontanare la folla che imme¬ 
diatamente si era radunata. 

Nel corso delia sparatoria, di 
fronte allo studio notarile, è 
stato fento gravemente all'ad¬ 
dome dai rapinatori l’agente 
della questura di Cuneo Chirra 
e, lievemente, anche un milite 
dei carabinieri. Anche 1’ultimo 
rapinatore rimasto libero non 
dovrebbe sfuggire alla cattura. 

Mario Bosonetto 


stato meglio se ci fosse stata 
una buona partenza», e ha co¬ 
munque ricordato che lui stes¬ 
so aveva detto cose non dissìmi¬ 
li da quelle scritte dall’Esecuti¬ 
vo del PSI rimediando però dai 
socialisti bacchettate sulle dita. 
E Cabras, ironico, ha concluso 
che »va apprezzata la conver¬ 
sione di Craxi dal decisionismo 
alla mediazione». 

Lo sforzo di attribuirsi il me¬ 
rito delle «novità» non è di¬ 
sgiunto, come si vede, da una 
certa insofferenza e irritazione 
per il fatto che i socialisti ab¬ 
biano ora deciso di muoversi 
essi sul terreno che avevano fin 
qui inibito ai loro alleati (anche 
minacciando una crisi di gover¬ 
no). E forse per pura nnicca, 
forse per una manovra ili più 
largo disegno si sentono ora 
partire da alcuni settori ile (ve¬ 
di Andreatta o i «moderati» alla 
Mario Segni) energici nuovi ri¬ 
chiami al .rigore, e ammoni¬ 
menti a «non fare sconti sul de¬ 
creto». 

I.n verità è che, se la mossa 
socialista è anche (o soprattut¬ 
to?) diretta od arrestare le in¬ 
crinature nella maggioranza, 
difficilmente raggiungerà da 
questo punto di vista risultati 
apprezzabili. Lo scontro sul de¬ 
creto si è infatti riflesso forte¬ 
mente sui rapporti nel penta¬ 
partito, accentuando la «con¬ 
correnzialità» tra DC e PSI e 
rendendo tesi i rapporti tra 
quest’ultimo e il PRI (non è un 
caso che ancora ieri La Malfa 
abbia rovesciato una valanga di 
critiche sul decreto, «insuffi¬ 
ciente. erroneo, pericoloso per 
la conflittualità che può aprire 
in fabbrica»). 

Il contenzioso specifi¬ 
camente politico apertosi tra 
democristiani e socialisti, dopo 
una tregua breve e illusoria, ri¬ 
sulta chiaro da una lunga inter- 


l’incisività della battaglia poli¬ 
tica e parlamentare dell’oppo¬ 
sizione, dall’altro per quel mu¬ 
gugno di una buona fetta della 
maggioranza, che ormai da di¬ 
versi giorni si è fatto forte, an¬ 
che se sin qui inconsistente. So¬ 
prattutto quel mugugno demo¬ 
cristiano che da un momento 
all’altro avrebbe potuto tradur¬ 
si in iniziativa autonoma della 
DC, con effetti dirompenti sul¬ 
la tenuta della maggioranza. 

In un caso e nell’altro, per il 
partilo socialista da questo mo¬ 
mento si apre una serie di que¬ 
stioni assai delicate. Per due 
motivi. Innanzitutto perché 
dovrà stabilire come gestire un 
passaggio politico che comun- 


zlonl sindacali come riferi¬ 
mento per una forte iniziati¬ 
va comune. Proprio dal go¬ 
verno, con il “libro bianco”, è 
venuta la conferma che c’è 
bisogno di cose che nel pro¬ 
tocollo non ci sono: strumen¬ 
ti che agiscano sulle grandi 
ricchezze, sui patrimoni, sul¬ 
le rendite finanziarie. Vedo, 


re Nixon come «il primo pre¬ 
sidente europeo che abbia a- 
vuto l’America». E Mondale 
non si è lasciata sfuggire 1* 
occasione di accusarlo di in¬ 
competenza e insensibilità, 
vantando, a proprio vantag¬ 
gio, l’esperienza internazio¬ 
nale acquisita alla Casa 
Bianca con Carter. Hart, a 
sua volta, gli ha ricordato 
che tutta questa esperienza 
.non gli ha insegnato che in 
America Centrale, come in 
Vietnam, «il nemico è la mi¬ 
seria, non il comuniSmo». E 
Jackson ha rinfacciato a 
Mondale il sostegno dato al¬ 
l’invasione del Vietnam e il 
silenzio sull’invasione di 
Grenada. 


Regione — senza alcun con¬ 
trollo né preventivo né suc¬ 
cessivo — elargiva centinaia 
di milioni a imprenditori a- 
mici, ad affaristi senza scru¬ 
polo, che In tulli questi anni 
hanno lucrato l’ingente fetta 
destinata alla Calabria dalla 
CEE senza creare una sola 
nuova occasione di lavoro. 

Nel maggio 1983 dopo 1 
primi arresti e l’invio di 500 
comunicazioni giudiziarie la 
Regione cercò di tirarsi fuori 
da ogni responsabilità ad¬ 
dossando la colpa al ministe¬ 
ro e alla CEE. Ma i magistra¬ 
ti hanno smontato questa te¬ 
si. Ultimo colpo alla credibi¬ 
lità della giunta regionale 1* 
hadato, proprio ieri, il diret¬ 
tore generale del ministero 
del Lavoro, Armando Gallo, 
ascoltato dal dottor Vitale 
nell’ambito deHlnchiesta. 
Gailo ha sostenuto infatti 
che i responsabili dell’asses¬ 
sorato regionale al lavoro e- 
rano tenuti ad effettuare tu t- 


vista del vicesegretario Bodra- 
to (zaccagniniano) al «Sabato». 
Bodrato comincia con l’osser¬ 
vare che se il «decisionismo» 
craxiano fosse stato applicato 
da un presidente del Consiglio 
democristiano sicuramente .la 
componente socialista della 
maggioranza avrebbe assunto 
un atteggiamento critico»; pro¬ 
segue osservando che quanto a 
•decisioni» questo governo non 
ne ha prese di più di quelli che 
lo hanno preceduto- e ammoni¬ 
sce a «guardare piu concreta¬ 
mente ai fatti e n lasciarsi tra¬ 
scinare meno dalla propagan¬ 
da». 

Non basta: Rodrato dichiara 
che la DC «guarda con preoccu- 
pazione j a certi toni che sottoli¬ 
neano l’attuale fase del decisio¬ 
nismo e la tendenza o legitti¬ 
mare la svolta n danno e sulle 
spalle della DC». In tal caso 
Craxi non s’illuda: «Sarebbe un 
errore immaginare che si so¬ 
stiene il governo soltanto se gli 
si mette a disposizione una 
maggioranza silenziosa». E si¬ 
lenziosa, almeno in questi ulti¬ 
mi giorni, la DC certo non è sta¬ 
ta. 

Antonio Caprarica 

Il PCI: si discuta 
l’evasione fiscale 


ROMA — I senatori comunisti 
Pollast relli, Bonazzi, Cannata e 
Giura Longo hanno chiesto al 

P residente della commissione 
inanze e Tesoro, Vcnanzetti, 
di inserire ni più presto all’ordi¬ 
ne del giorno l’esame del «libro 
bianco, sull’evasione fiscale, 
invitando il ministro perché ri¬ 
ferisca sulle intenzioni del go- 
I verno. 


que è ora segnato dalla presa 
d’atto dell’errore compiuto con 
l’atto di forza del 14 febbraio, e 
dal conseguente ripensamento 
di ieri. In secondo luogo perché 
al suo interno, probabilmente 
si spezza a questo punto il .mo¬ 
nolitismo forzato» dei giorni 
scorsi, e sì apre una discussione 
su come va interpretato e gesti¬ 
to il documento dell’esecutivo. 
E questo sia nei confronti delle 
richieste sindacali e del con¬ 
fronto-scontro con l’opposizio¬ 
ne; sia nei confronti di una 
maggioranza che ieri sera aveva 
toccato forse il punto più alto 
di fermento e di tensione. 

Piero Sansonetti 


nelle posizioni delle altre 
confederazioni, accenni a ri¬ 
flessioni che vanno in questa 
stessa direzione. Spero ci sia 
un ripensamento anche sulle 
preoccupazioni che riguar¬ 
dano il decreto, preoccupa¬ 
zioni che non riguardano so¬ 
lo noi ma tutto il sindacato». 


Pasquale Cascella 


Uno dei fattori di incertez¬ 
za è l’orientamento degli e- 
lettori ebrei, che pur soste¬ 
nendo a oltranza Israele, so¬ 
no per lo più progressisti e 
collegati con le strutture tra¬ 
dizionali del partito demo¬ 
cratico. Una battuta antise¬ 
mita, ritrattata In ritardo, ha 
precluso a Jackson non po¬ 
chi voti di questo gruppo. 
Kart e Mondale, dal canto lo¬ 
ro, hanno fatto a gara per 
promettere lo spostamento 
dell’ambasciata americana 
da Tel Aviv a Gerusalemme, 
a dispetto dell’ostilità che 
questa decisione provoche¬ 
rebbe nel mondo arabo. 

Aniello Coppola 


ta una serie di controlli pre¬ 
liminari sulle domande di 
concessione del contributi 
per accertare l’esistenza del¬ 
le strutture e le capacità oc¬ 
cupazionali delle varie a- 
ziende. Ma di tutto questo 
non s’è mai fatto niente. La 
formazione professionale fi¬ 
nanziata dalla CEE è servita 
solo ad alimentare un’Incre¬ 
dibile rete d) clientele e di af¬ 
farismo di marca democri¬ 
stiana. In 14 anni di vita del¬ 
l’istituto regionale la DC ha 
ceduto agli alleati di governo 
una sola volta, e per pochi 
mesi, la delega della forma¬ 
zione professionale. Ieri, In¬ 
tanto, 9 persone, tra cui il di¬ 
rettore di una agenzia della 
Cassa di Risparmio di Lame¬ 
lla, Aleardo GrandiratU, so¬ 
no state arrestate per una 
truffa di quasi 2 miliardi, at¬ 
traverso un giro di assegni a 
vuoto. 
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